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PRIMI DETTAGLI SUL PROGRAMMA DEL 7 LUGLIO IN OCCASIONE DELLA SETTIMANA SOCIALE DEI CATTOLICI 


Trieste, la messa del Papa 
sarà per diecimila fedeli 


L'arrivo all'aeroporto attorno alle 8, la tappa in Porto vecchio e la funzione in piazza Unità alle 11 


l’arrivo in città già intorno alle 


tidettagli devono ancora essere de- 


CRONACA 


Baby-gang in azione 
a San Giacomo 


tra risse e rapine 


SARTI /APAG.17 


8.30, con la visita ai delegati della finiti, tenendo in considerazione 

50.a Settimana sociale dei cattolici anchelo stato di salute del Pontefi- MORAGLIA, PATRIARCA BIVENEZIA 

d’Italia al Generali Convention Cen- ce che potrebbe far emergere qual- « So fferente 

ter. Poi l’incontro in una piazza cit- che esigenza in più. L'impianto por- è 

tadina — è in fase di valutazione tante dell'agenda di quella giorna- ma lucido se 

quella di Sant'Antonio-conalcune ta è comunque pressoché definito. Polizia locale a San Giacomo 
realtà rappresentative. Infine, alle Ilpiano dellasicurezza verrà esami- p orta a No rd E SI 


11, la Santa Messa in piazza dell’U- 
nità, con10 mila fedeli. Inizia a deli- 
nearsi il programma della prima vi- 
sita a Trieste di Papa Francesco, fis- 
sata peril prossimo 7 luglio. 

La macchina organizzativa si è 
ovviamente già messa in moto. Mol- 


nato in Prefettura, nell’ambito ap- 
punto del Comitato perl’ordineela 
sicurezza. Dal 24 giugno sulla piaz- 
za prenderanno il via le operazioni 
dimontaggio del palco. 
CODAGNONE E TONERO 
/ALLEPAG.2E3 


Papa Francesco 


parole di pace» 


Francescoarriverà a Trieste altermi- 
ne di un lungo cammino a Nord Est, 
che il 28 aprile lo porterà a Venezia 
eil 18 maggio a Verona. /APAG.3 


Incidenti con fuga: 
155 in un anno 
Pirati incastrati 


TONERO/APAG.16 


sUEITO CAOS IN SEGUITO AI TROPPI MEZZI FERMI Le nuove panchine 
CESCON/PAGINE IE Il prese subito d'assalto 
Torna Vinitaly da turisti e cittadini 
Numeri record ERE 1 a 

per l'export Bai ifccnio- Piazzale 


Postitutti esauriti sulle panchine 


LE IDEE 

FRANCESCO JORI/APAC.13 deri moto e sidecar 
TA E ) ; A | e per la rIEVOcaZiONE 
Real Miramare, bus e pullman creano ingorghi al bivio | della Trieste-Opicina 
IN RIANIMAZIONE COLONI/APAG.14 SALVINI / A PAG. 18 


Triestina ko, un fantasma in campo 


CIRO ESPOSITO 


L ultima partita in esilio al Tognon 
riserva una sorpresa sgradita. La 
Virtus Verona si conferma bestia nera e 
passa con merito interrompendola stri- 
scia positiva di sei partite. Una sconfit- 
tache mette quasila parola fine alle vel- 
leità di raggiungere il terzo posto. L’U- 
nione ha giocato male nel primo tem- 
po, senza una punta di ruolo, e malino 
anche nella ripresa. / ALLE PAG. 26 E 27 


Alabardati sconsolati Foto Lasorte 


PREVENZIONE DELL’EQUILIBRIO 


ALLA MAICO L’INNOVATIVO AUTO-TEST DELL’EQUILIBRIO GRATUITO PER PREVENIRE LE CADUTE 


MAICO ffî aspetta per il 


TEST GRATUITO DELL'EQUILIBRIO 
DOMANI MARTEDI 9 APRILE 


Trieste - Via Carducci, 45 
dalle 15.00 alle 18.00 
Chiama e prenota il tuo test gratuito 


allo 040 772807 
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I PARTECIPANTI 


11.500 al raduno 


La 50.a Settimana sociale dei 
cattolici in Italia dal titolo "AI 
cuore della democrazia. Parte- 
cipare tra storia e futuro" è or- 
ganizzata dalla Chiesa cattoli- 
ca italiana. A Trieste vedrà la 
partecipazione di oltre 1.500 
delegati e iniziative aperte ai 
cittadini. E un appuntamento 
in cui si incontrano i cattolici, 
attivi in tutti gli ambiti della so- 
cietà, per condividere espe- 
rienze, prospettive e coordina- 
reattività, lanciando proposte 
peril futuro del Paese. 


IN APRILE E A MAGGIO 


Venezia e Verona 


Da qui all'estate il Santo Pa- 
dre ha in calendario altre due 
visite nel Nord Est. Il 28 aprile 
sarà infatti per la prima volta 
a Venezia, mentre il 18 mag- 
gio a Verona. A Venezia farà 
tappaal Padiglione della San- 
ta Sede alla 60.a Esposizione 
internazionale d'Arte, e sarà 
la prima volta di un Papa alla 
Biennale. Poi visita al carcere 
femminile della Giudecca e in- 
contrerà la comunità ecclesia- 
le del Patriarcato di Venezia. 


DOPO 32 ANNI 


Nel1992 Wojtyla 


Papa Francesco arriverà per 
la prima volta a Trieste. Perla 
città si tratterà del ritorno di 
un Pontefice a 32 anni di di- 
stanza da quella primavera 
del 1992 che vide Giovanni 
Paolo Il dal 30 aprile al3 mag- 
gio in regione. A Trieste Woj- 
tyla ebbe giorni densi di impe- 
gni l'le il 2 maggio: dalla visi- 
ta a Monte Grisa fino alla mes- 
sa concelebrata in piazza Uni- 
tà, dall'incontro con ammini- 
stratori e politicialTeatro Ver- 
diallatappa all'Università. 


a Trieste 


Alle 11 messain piazza Unità davanti a 10 mila persone 


Laura Tonero 


L’arrivo in città già intorno alle 
8.30, con la visita ai delegati 
della 50.a Settimana sociale 
dei cattolici d’Italia al Generali 
Convention Center. Poi l’in- 
contro in una piazza cittadina 
— è in fase di valutazione quel- 
la di Sant'Antonio — con alcu- 
ne realtà rappresentative. Infi- 
ne, alle 11, la Santa Messa in 
piazza dell’Unità. Inizia a deli- 
nearsi il programma della pri- 
ma visita a Trieste di Papa 
Francesco, fissata per il prossi- 
mo7 luglio. 

La macchina organizzativa 
si è ovviamente già messa in 
moto. Molti dettagli devono 
ancora essere definiti, tenen- 
do in considerazione anche lo 
stato di salute del Pontefice 
che potrebbe far emergere 
qualche esigenza in più. L’im- 
pianto portante dell’agenda di 
quella giornata è comunque 
pressoché definito. Il piano 
della sicurezza verrà esamina- 


Le tappe 


I 7 luglio l'arrivo al Gcc, poi un incontro in centro città 


toinPrefettura, nell’ambito ap- 
punto del Comitato per l’ordi- 
neelasicurezza. 


L'ARRIVO DEL PONTEFICE 


Quella domenica il Santo Pa- 
dre raggiungerà il Trieste Air- 
port intorno alle 8. Al vaglio ci 
sono poi due possibilità: che 
raggiunga Triesteinautomobi- 
le o, cosa più probabile tenen- 
do conto che in piena estate 
l'ingresso alla città a quell’ora 
è già congestionato, che venga 
fattosalire a bordo di unelicot- 
tero diretto in Porto vecchio. 
Nel vecchio scalo, ad esempio 
nella zona della Saipem, ci so- 
no gli spazi adeguati per far at- 
terrare un mezzo di quel tipo. 
A quel punto, ad attenderlo ci 
sarà la “papamobile” che lo ac- 
compagnerà prima al centro 
congressi e poi agli altri appun- 
tamenti della mattinata, fino 
alsuo arrivo in piazza Unità. 


GLI INCONTRI 
Lasciato il Generali Conven- 


tion Center, il Pontefice per in- 
contrare alcune realtà cittadi- 
ne raggiungerà una delle cin- 
que piazze scelte per la rasse- 
gna “Le piazze della Democra- 
zia”, che si inserisce nell’ambi- 
to delle iniziative previste per 
la 50.a Settimana sociale dei 
cattolici in Italia in program- 
ma a Trieste dal 3 al 7 luglio. 
La cinque giorni — che da indi- 
screzioni potrebbe essere inau- 
gurata davanti al Presidente 
della Repubblica Sergio Matta- 
rella—si chiuderà appunto con 
la presenza di Papa Francesco. 
Per una serie di questioni lega- 
te anche alla sicurezza, è mol- 
to probabile chela piazza desti- 
nata agli incontri con il Santo 
Padre sarà, come dicevamo, 
quella di Sant'Antonio. Lì il Pa- 
pa raccoglierà le voci, le testi- 
monianze di alcuni cittadini 
che potrebbero essere, ad 
esempio, rappresentanti del 
mondo della scienza, del vo- 
lontariato, dei giovani, dei mi- 
granti, della multireligiosità di 
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PAPA FRANCESCO 
IN ALTO. FOTO RICCARDO DE LUCA/AGF 


Alle 8 atterrerà 
all'aeroporto di Ronchi 
Da lì lo spostamento 
inauto o elicottero 


Al centro congressi 
saluterà i delegati 
della 50.a Settimana 
sociale dei cattolici 


Inmoto la macchina 
organizzativa: 
attenzione alta 

sul fronte sicurezza 


Trieste. 


LA SANTA MESSA 


Con un percorso ancora da sta- 
bilire, alle 11 Bergoglio arrive- 
rà in piazza dell'Unità per la 
Santa Messa —- che presiederà 
ma non celebrerà — che si con- 
cluderà alle 12 con l’Angelus. 
Le persone non potranno usci- 
re dalla piazza durante tutta la 
permanenza del Pontefice, 
che poi da lì lascerà Trieste. 
Nonè escluso che spostandosi 
dal centro congressi verso il 
centrocittà, o dopo averlascia- 
to piazza dell'Unità, uscendo 
quindi da Trieste, il Santo Pa- 
dre si fermi in piazza della Li- 
bertà, diventata luogo simbo- 
lo delle problematiche migra- 
torie. Ma questi passaggi resta- 
no ancora da definire. 


L'ACCESSO DEI FEDELI ALLA SANTA MESSA 


Da quando è stato annunciato 
l’arrivo del Papa, in molti stan- 
no contattando la Diocesi per 
avere informazioni in merito 
aiposti disponibili perla Santa 
Messa in piazza dell'Unità. La 
Diocesi ci tiene a precisare che 
per ora non sono state ancora 
definite le modalità, e che non 
appena sarà possibile verran- 
no date le dovute indicazioni 
sui canali ufficiali della stessa 
Diocesi. Perora si sa che i posti 
a disposizione saranno 10 mi- 
la, di questi 4 mila con seduta. 
L’accesso alla Santa Messa — 
che previa prenotazione sarà 
per tutti gratuito — avverrà esi- 
bendo ai varchi di ingresso un 
cartoncino stampato con un si- 
stema anticontraffazione, irri- 
producibile, che avrà un colo- 
re diverso a seconda del setto- 
re della piazza assegnato. 


PIAZZA UNITÀ 


Dal 24 giugno sulla piazza 
prenderannoilviale operazio- 
ni di montaggio del palco. Sa- 
rà disposto spalle al Municipio 
e vedrà un assetto inizial&)più 
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semplice e idoneo al concerto 
in programma per il 4 luglio — 
circola il nome di Gianni Mo- 
randi —, e uno successivo per 
consentirela celebrazione del- 
la Santa Messa del 7 luglio. Die- 
tro alla fontana dei Quattro 
Continenti verrà allestito un 
retropalco, con uno spazio per 
icelebranti, una sorta di sacre- 
stia. L'organizzazione vedeim- 
pegnati in prima persona dei 
professionisti delegati dalla 
Cei che si stanno interfaccian- 
do con il Comune per alcuni 
aspetti logistici. Già dalla sera- 
ta del 6 luglio, per consentire 
la bonifica dell’area da parte 
delle forze dell’ordine e a ga- 
ranzia della massima sicurez- 
za chela presenza del Santo Pa- 
dreimpone, la piazza sarà blin- 
data con accesso interdetto. 


LA SICUREZZA 


Iprovvedimenti da adottare in 
termini di sicurezza verranno 
esaminati in Prefettura, alla 
presenza ovviamente dei dele- 
gati Cei e di chi segue nei detta- 
gli la sicurezza del Pontefice. 
Dei tavoli tecnici in Questura 
definiranno poi la messa a ter- 
ra dei diversi provvedimenti. 
«Cistiamo preparando ad assi- 
curare dei servizi molto artico- 
lati e dettagliati vista l’impor- 
tanza della visita del Santo Pa- 
dre — spiega il questore Pietro 
Ostuni —, con un rafforzamen- 
to della vigilanza anche pertut- 
tigli obiettivi sensibili». 


IVOLONTARI 


Adoggi sono 159i volontari ar- 
ruolati dalla Diocesi a suppor- 
to delle diverse attività in pro- 
gramma per la 50.a Settimana 
sociale dei cattolici d’Italia. Il 
numero è destinato a salire, te- 
nendo conto che mancano tre 
mesi all'appuntamento. Chi 
volesse mettersi a disposizio- 
ne può scrivere a settimana.so- 
ciale@diocesi.trieste.it. — 
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Moraglia, Patriarca di Venezia e presidente della Conferenza episcopale del Triveneto, 
è reduce dalla visita in Vaticano con gli altri vescovi. «Ci ha sostenuti e confortati» 


«Sofferente ma lucido 
portera nel Nord Est 
un messaggio di pace» 


L’INTERVISTA 


Francesco Codagnone 


apa Francesco arrive- 
rà a Trieste altermine 
di un lungo cammino 
a Nord Est, che il 28 
aprile lo porterà a pregare 
con le detenute del carcere 
della Giudecca a Venezia, il 
18 maggio conle scuole e le as- 
sociazioni di Verona. Infine, il 
7 luglio, assieme ai fedeli di 
piazza Unità, con il pensiero 
rivolto «al cuore della demo- 
crazia» e prossimo a ultimi ed 
emarginati, ai poveri, agli am- 
malati, ai migranti abbando- 
nati. «Credo che questo even- 
to potrà dare al Nord Est un 
contributo per ripartire assie- 
me», dice monsignor France- 
sco Moraglia, Patriarca di Ve- 
nezia e presidente della Con- 
ferenza episcopale del Trive- 
neto. Reduce dalla visita ad li- 
mina in Vaticano al Papa, Mo- 
raglia racconta di un uomo 
«segnato dalla sofferenza» 
ma «lucido», pronto a cammi- 
nareisuoi passi fino alla Setti- 
mana sociale dei cattolici e a 
quella messa da presiedere 
«perla pace e la speranza». 
Il Papa farà visita a Trieste 
come ultima tappa del suo 
itinerario a Nord Est: cosa 
rappresental’arrivo di Fran- 
cesco inquestiterritori? 
«E motivo di gioia, anche im- 
prevista, accogliere il Santo 
Padre più volte e in così poco 
tempo. Per i credenti si pro- 
spetta un triplice evento di 
grazia, che rilancerà il cammi- 
nodi fede della nostra gente e 
la testimonianza cristiana in 
queste terre. Per tutti, sarà 
l'occasione di un incontro spe- 
ciale con un uomo che annun- 
cia pace e speranza». 
Assiemeai vescovi del Trive- 
neto è reduce dalla recente 
visita ad limina. Momento 
centrale è stata l’udienza 
con il Papa: cosa avete pro- 
vato, nell’incontrarlo? 
«E stato un dialogo fraterno e 
prolungato, durato un paio 
d’ore. Ci siamo sentiti sostenu- 
ti e confortati, perché Papa 
Francesco ci conosce davvero 
beneedè moltovicino alle no- 
stre speranze, ai nostri proget- 
ti pastoralie alle nostre preoc- 
cupazioni». 
Qualitimori e preghiere ave- 
teaffidato alui? 
«Gli effetti del processo di se- 
colarizzazione, la contrazio- 
ne delle vocazioni sacerdotali 
e religiose, la necessità di ri- 
pensare aspetti importanti 
della vita pastorale ed eccle- 
siale sono stati alcuni dei temi 
che abbiamo toccato. Quello 
che più ha colpito noi vescovi 


> 


1A 


FRANCESCO MORAGLIA 
IL PATRIARCA IN VISITA AL PAPA 
FOTO PATRIARCATO DI VENEZIA 


«Una gioia poterlo 
avere per tre volte 
inpoco tempo 

in queste terre 

Peri credenti triplice 
evento di grazia» 


«Confidiamo 

di vederlo tra noi, 
nelle prossime 
settimane, 

in buone condizioni 
di salute» 


«Abbiamo parlato 
anche del messale 
in friulano, 
sottolineandone 

il valore 

e il significato» 


è stato il continuo invito di 
Francesco a non scoraggiarsi. 
Anzi, a essere più coraggiosi 
nelvivere e annunciare il Van- 
gelo di Gesù, nel nostro tem- 
po. Con un’audacia, è chiaro, 
accompagnata da un costan- 
tediscernimento». 

Lei ha partecipato anche al- 
la precedente visita ad limi- 
na, anni fa. Ha colto diffe- 
renze, rispetto ad allora? 
«Parlando con gli altri vescovi 
che avevano vissuto la prece- 
dente esperienza si è notato 


/A 


soprattutto qualche novità ne- 
gli incontri coni dicasteri vati- 
cani, altro elemento fonda- 
mentale della visita ad limi- 
na.Quiildialogoè stato più in- 
formale e si è svolto in un cli- 
ma di collaborazione: abbia- 
mo portato le nostre esperien- 
zepastoralie abbiamo ricevu- 
to indicazioni in un contesto 
diarricchimento reciproco». 
Nelle ultime settimane le 
condizioni di salute del Pon- 
tefice hanno destato molta 
apprensione: lei come ha ri- 
trovato il Papa? 

«L'incontro conil Santo Padre 
è stato, come detto, molto fra- 
terno. Francesco è segnato 
dalla sofferenza: soprattutto 
nei movimenti. Ma conserva 
sempre grandissima lucidità, 
e sa reggere le molte incom- 
benze che il suo ministero 
quotidianamente richiede. 
Confidiamo di poterlo avere 
tra noi, nelle prossime setti- 
mane, in buone condizioni». 
Nel corso della vostra visita 
avere parlato anche del Mes- 
salein friulano, conferma? 
«Ne abbiamo parlato insie- 
me, sottolineandone il valore 
e il significato, durante la riu- 
nione con i rappresentanti 
del dicastero per il culto divi- 
no e la disciplina dei sacra- 
menti. Poi, so che i vescovi 
friulani hanno avuto altri in- 
contri specifici per affrontare 
in modo più approfondito la 
questione. Continuiamo a es- 
sere fiduciosi». 

“AI cuore della democra- 
zia” è iltema attorno a cui si 
incardina la Settimana so- 
ciale dei cattolici di luglio: 
un invito a una maggiore 
partecipazione, religiosa e 
nonsolo? 

«Non c'è democrazia senza 
partecipazione e, ovviamen- 
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te, senza libertà. La vera liber- 
tà, poi, non è mai il puro arbi- 
trio inteso come “fare quello 
che si vuole”, ma capacità di 
camminare insieme con altri. 
E di contribuire a realizzare 
un progetto condiviso riguar- 
dante il bene comune delle 
singole persone, delle fami- 
glie e diunterritorio». 
Democrazia è un tema at- 
tualissimo in un presente fe- 
rito da forti contrapposizio- 
nie conflitti: che cosa ha da 
direla Chiesa ariguardo? 
«Democrazia e partecipazio- 
ne, inevitabilmente, toccano 
il delicatissimo — e anche pre- 
occupante—tema della forma- 
zione del consenso, specie 
quando si è dinanzi alla con- 
centrazione del potere e delle 
risorse economico-finanzia- 
rie e mediatiche in pochi, 
grandi centri. Ma sitratta, an- 
che, di trovare il giusto equili- 
brio tra rappresentanza delle 
differenti componenti e go- 
vernabilità. In tutto questo la 
dottrina sociale della Chiesa 
ha molto da dire con i suoi 
grandi e attualissimi principi 
tutti da riscoprire. Penso, in 
particolare, allo stretto connu- 
bio fra solidarietà e sussidia- 
rietà, fondamentale ogni vol- 
ta che si parla di autonomia 
ma anche di accoglienza e in- 
tegrazione». 

Un messaggio ancora più 
potente se rilanciato da 
NordEste da Trieste, affac- 
cio su un’Europa falcidiata 
dalla guerra e segnata dalle 
migrazioni. 

«Credo che questo evento po- 
trà offrire al Nord Est e al no- 
stro Paese un contributo pre- 
zioso per ripartire e per cresce- 
re. Insieme, come una sola co- 
munità e società». — 
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I DIBATTITI 


Le cinque aree 
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Nel corso della 50.a Settima- 
na sociale i cittadini potranno 
prendere parte a dei dibattiti 
nelle "Piazze della Democra- 
zia". Cinque gli spazi scelti a 
Trieste per questa iniziativa: 
piazza Sant'Antonio (la zona 
davanti alla chiesa), piazza 
della Borsa, piazza Hortis (do- 
ve verrà sospeso il mercato), 
piazza Ponterosso lato talle- 
ro, giardino del Museo Sarto- 
rio. Ciascuna di queste loca- 
tion verrà dotata di palco, me- 
ga schermoe posti a sedere. 


IL PERCORSO 


I Villaggi 
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I ‘Villaggi delle buone prati- 
che" uniranno in qualche mo- 
do le ‘Piazze della Democra- 
zia". Saranno composti da un 
centinaio di stand espositivi 
che verranno allestiti tra le vie 
Ponchielli, Bellini, Cassa di Ri- 
sparmio, Einaudi, Capo di Piaz- 
za, Cavana. Un percorso tra as- 
sociazioni, organizzazioni im- 
prenditoriali, professionali e 
sindacali, cooperative, scuole 
eatenei, amministrazioni pub- 
bliche, volontarie parrocchie. 


I RIFLESSI 


Saldi e dehors 


La vista del Papa in città non 
fermerà la Notte dei Saldi, già 
pianificata per la serata del 
prossimo sabato 6 luglio. Inse- 
de di Comitato provinciale per 
l'ordine e la sicurezza potrà pe- 
rò essere disposto che alcune 
ristrette aree restino interdet- 
te, quantomeno da una certa 
ora, così da consentire le ope- 
razioni di bonifica in termini di 
sicurezza da parte della forze 
dell'ordine. Va poi considerato 
che in piazza Unità verrà dispo- 
sto lo sgombero dei dehors. 
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° Gaza Sud 


Israele ritira le truppe 


Chi era stato costretto a fuggire dalla Striscia può ritornare verso Khan Yunis. Al Cairo intanto si sono riaperti i negoziati 


Massimo Lomonaco /TEL AVIV 


Israele ha ritirato le truppe 
di terra combattenti dal sud 
di Gaza, lasciando Khan Yu- 
nis dove stanno rientrando 
gli sfollati palestinesi. La 
svolta - a sei mesi dall'attac- 
co di Hamas -ha segnato, se- 
condo fonti dell'Idf, l'avvio 
della terza fase dell'operazio- 
ne di terra cominciata il 27 
ottobre. Ovvero, quella «dei 
raid mirati e limitati, come 
nel caso dell'ospedale Shifa 
a Gaza City». Sul posto - do- 
pola partenza dell'ultima di- 
visione, la 98/a - è rimasta so- 
lolaBrigata Nahal conilcom- 
pito di controllare e mettere 


Netanyahu ha affidato 
alla sua delegazione un 
«mandato significativo» 
peruna trattativa 


insicurezza il cosiddetto Cor- 
ridoio Netzarim che separa 
la Striscia orizzontalmente 
dal kibbutz Beeri alla fascia 
costiera di Gaza, dividendo 
in due parti il territorio 
dell'enclave palestinese. Il 
cambio distrategia - che non 
esclude l'annunciata opera- 
zione di terra a Rafah - è arri- 
vato nel giorno stesso in cui 
alCairosiriapronoinegozia- 
ti indiretti tra le delegazioni 
di Hamas e Israele, sotto la 
spinta del Qatar, dell'Egitto 
e degli Usa che hanno invia- 
to nella capitale egiziana il 
capo della Cia, Burns. Fonti 
locali - citate dai media del 
Qatar - hanno riferito di una 
possibile tregua tempora- 
nea da domani per i tre gior- 


Graffiti dalle forze israeliane dopo il ritiro delle truppe di terra dal sud della Striscia di Gaza. 


ni successivi della Festa di 
Eid el-Fitr che mette fine al 
mese diRamadan. 


NETANYAHU 


Netanyahu ha affidato alla 
delegazione israeliana «un 
mandato significativo» per 
trattare, ma è stato chiaro: 
«Nessun cessate il fuoco è 
possibile senza il rilascio de- 
gli ostaggi» anche perché 
per Israele la vittoria «è vici- 
na». «Non è Israele a impedi- 
re un accordo ma Hamas», 
ha precisato denunciando 
come «estreme» le richieste 
della fazione islamica. E ha 
invocato «l'unità del Paese» 
di fronte alle manifestazioni 
di protesta e di «una mino- 
ranza estrema che cerca di di- 


LA DIPLOMAZIA 


Tajaniincassale garanzie da Tel Aviv 
sulcibo da fornire ai civili palestinesi 


Tajani incassa le «garanzie» 
di Israele a sostegno di Food 
for Gaza, iniziativa promossa 
dall'Italia per far arrivare aiu- 
ti ai palestinesi. Un sostegno 
che giunge conla visita del mi- 
nistro degli Esteri israeliano 
Katz a Roma, che incontrerà 
anche Crosetto e Piantedosi: 
l'obiettivo è aumentare il 
pressingsulgoverno e assicu- 
rarsi «il continuo sostegno 
agli obiettivi di guerra di 
Israele e condizionare l'even- 


tuale cessate il fuoco al rila- 
scio degli ostaggi», mentre lo 
Stato ebraico è sempre più cri- 
ticato nel panorama mondia- 
le. Accompagnato dai familia- 
ri di alcuni ostaggi, Katz si re- 
cherà anche in Vaticano. La 
posizione italiana non cam- 
bia: «Noi non siamo assoluta- 
mente favorevoli all'attacco a 
Rafah ma allo stesso tempo 
siamo per la liberazione im- 
mediata degli ostaggi senza 
condizioni», ha detto Tajani. 


viderci». Il ministro della Di- 
fesa, Gallant ha spiegato che 
ladecisione diritirare le trup- 
pe di terra combattenti da 
Khan Yunis è stata presa «nel 
momento in cui Hamas ha 
cessato di esistere come 
struttura militare in città». 
«Le nostre forze hanno la- 
sciato l'area - ha spiegato - 
per prepararsi alle loro futu- 
re missioni, inclusa la missio- 
neaRafah». 


OPERAZIONE 


Sul campo resta infatti l'an- 
nunciata operazione milita- 
re nell'ultima città di Gaza 
prima dell'Egitto per colpire 
i restanti battaglioni di Ha- 
mas. Il ritiro - hanno insistito 
le fonti dell'esercito - non 


esclude neanche che l'Idf «se 
necessario non possa torna- 
re a Khan Yunis». La decisio- 
ne - hanno specificato le fon- 
ti- non ha nulla a che vedere 
«con la pressione Usa eserci- 
tata su Israele», quanto piut- 
tosto con la volontà di «la- 
sciare spazio» nella zona agli 
sfollati palestinesi «se e quan- 
do sarà condotta l'operazio- 
ne a Rafah», ma anche di far 
tornare i residenti alle loro 
case di Khan Yunis. Il ritiro 
delle truppe israeliane da Ga- 
za è forse solo un periodo di 
«riposo», ha affermato la Ca- 
sa Bianca reiterando la «fru- 
strazione» dell'amministra- 
zione Biden nei confronti del- 
lo Stato ebraico che a Gaza 
«deve fare di più». — 


IL MINISTRO KULEBA LANCIA L'APPELLO 

La disperazione di Kiev 
«Le bombe della Russia 
ci stanno spazzando via» 


ROMA 


Le lancette corrono e a Kiev è 
iniziato il conto alla rovescia: 
le forze ucraine «sono in pro- 
cinto di esaurire le scorte di 
missili» per contrastare i conti- 
nui attacchi dal cielo dei russi, 
incluse le micidiali bombe a 
guida laser, e senza i 60 miliar- 
dididollari tutt'oggi congela- 
tidal Congresso americano «si 
rischia di perdere la guerra». 
Appello anche del ministro de- 
gli Esteri ucraino, Dmytro Ku- 
leba: «I nostri soldati vengono 
attaccati in modo massiccio e 
direi anche di routine da bom- 
be aeree guidate che spazzano 
viale nostre posizioni», ha det- 


Unattacco russo a Kharkiv 


to al Financial Times. Prospet- 
tive inquietanti rese più cupe 
dal presunto piano di Trump 
perporre fine al conflitto se tor- 
nassealla Casa Bianca: preme- 
re su Kiev per cedere la Crimea 


e il Donbass a Mosca, rivela il 
Washington Post. Il tycoon, in 
testa nei sondaggi negli Sta- 
ti-chiave, sarebbe convinto 
che «per alcune aree dell'Ucrai- 
na andrebbe bene essere parte 
della Russia». La situazione 
sul campo preoccupa da setti- 
mane, gli ucraini si affidano 
quasi esclusivamente ai droni. 
A decine sono stati intercettati 
nelle regioni russe al confine: 
nei pressi di Belgorod i fram- 
menti di un velivolo abbattuto 
hanno ucciso una donna e feri- 
to 4 persone, compresi due 
bambini. Nel complesso, Mo- 
sca dichiara di aver abbattuto 
239 droniin 24ore, e distrutto 
un magazzino di droni marini 
«forniti dalla Nato». Zelensky 
ha ammonito che «la difesa ae- 
rea si sta esaurendo», e se i rus- 
si«continuano a colpire l'Ucrai- 
na ogni giorno potremmo ri- 
manere senza missili». Il lea- 
der ucraino è tornato a solleci- 
tare Washington, avvertendo 
che se il Congresso Usa «non 
aiuta l'Ucraina, perderemo la 
guerra». — 


STUDENTI SUL PIEDE DI GUERRA 

Gli atenei si oppongono 
Nessuna cooperazione 
fra l’Italia e gli israeliani 


ROMA 


Dopo la pausa pasquale, si 
apre una settimana di mobili- 
tazione negli atenei italiani 
in vista, mercoledì, della sca- 
denza del bando Maceci (mini- 
stero degli Affari Esteri e del- 
la Cooperazione Internazio- 
nale) per l'accordo di coope- 
razione industriale, scientifi- 
ca e tecnologica Italia-Israe- 
le. Gli studenti sono sul piede 
di guerra già da settimane: 
per domani alle ore 15 hanno 
previsto un presidio davanti 
alla Farnesina e uno sciopero 
universitario che punta a 
coinvolgere professori, ricer- 
catori e personale di almeno 
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Il ministero degli Esteri 


una ventina di atenei. «Tro- 
viamo necessario scioperare 
il domani - spiega Massimo, 
studente de La Sapienza ade- 
rente al collettivo Cambiare 
Rotta - mettendo in campo 


una mobilitazione forte e de- 
terminata, per opporci alla 
provocazione di un nuovo 
bando di cooperazione con il 
governo sionista di Israele, 
per opporci agli accordi tra 
Università, guerra ed istitu- 
zioniisraeliane. Domaniscio- 
periamo determinati perché 
studenti, docenti e lavoratori 
non ci stanno più ad essere 
complici di guerra e genoci- 
dio. Perché l'apertura del ban- 
do Maeci è unoltraggio rispet- 
to alle mobilitazioni che han- 
no travolto il nostro paese 
chiedendo il boicottaggio ac- 
cademico, con questo bando 
il governo e le università si 
confermano complici del ge- 
nocidio dei palestinesi e asser- 
viti ad Israele e alla guerra». 
La protesta partirà dalle ore 
12a fine turno per il persona- 
le tecnico amministrativo, bi- 
bliotecario e docente delle 
Università, mentre sarà per 
l'intera giornata per il perso- 
nale delle Università di Ro- 
ma. Unaltro appuntamento è 
fissato peril 16 aprile. £ 
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campagna di von der Leyen 


La leader del Ppe cerca il bis per la presidenza della Commissione Europea 
«Proteggiamo i nostri valori dai populisti e degli attacchi ibridi di Mosca», esorta 


Valentina Brini / BRUXELLES 


Spitzenkandidatin da febbra- 
io, ora ufficialmente in corsa 
per un bis complicato da rag- 
giungere. Bersagliata dalle po- 
lemiche su nomine e inchieste 
a suo carico, Ursula von der 
Leyen mostra il volto della sua 
campagna elettorale dal palco 
del congresso di Nea Demokra- 
tia ad Atene. Un intervento di 
quattordici minuti per esorta- 
re il suo Partito popolare a 
«rimboccarsi le maniche» a me- 
no di sessanta giorni dal voto. 
Il centro del programma della 
leader tedesca nata a Bruxel- 
les e cresciuta ad Hannover 
poggia sulla «sicurezza». L'Eu- 
ropa, è il suo guanto di sfida, 
va difesa dai populisti «amici 
di Putin» e «dagli attacchi ibri- 
di di Mosca». Eppure, i patti 
con la platea non sono ancora 
chiari: non sulla geometria del- 
le alleanze a destra, né sulla so- 
lidità della sua candidatura. E 
a sintetizzare l'incertezza è il 
vicepremier Antonio Tajani: 
«E molto presto per capire co- 


Ursula von der Leyen durante il congresso ad Atene ANSA 


me andranno a finire le cose», 
ha osservato. Tanto che i piani 
B che il Ppe potrebbe giocarsi 
dopo il voto sono più di uno: 
dalla presidente dell'Europar- 
lamento, Roberta Metsola, al 
premier greco Kyriakos Mitso- 
takis. Le parole che von der 
Leyen usa per aprirsi la strada 
verso la riconferma alla guida 
di Palazzo Berlaymont seguo- 
noil copione delle ultime setti- 
mane. Il 6-9 giugno «c'è molto 
in gioco» e «la nostra Europa 
pacifica e unita è messa alla 
prova come mai prima d'ora 
sia dall'interno che dall'ester- 
no», ha avvertito la presidente 


Non c’è chiarezza sulla 
geometria delle alleanze 
a destra, né sulla solidità 
della sua candidatura 


scagliandosi contro AfD, il Ras- 
semblement National di Mari- 
neLe Pen, ei polacchi di Konfe- 
deracia che vogliono «riscrive- 
rela storia, sabotare il futuro e 
distruggere l'Europa». Per il 
prossimo futuro, con la guerra 
che «non appartiene al passa- 
to» e Kiev da sostenere, l'ex mi- 
nistra tedesca invoca una 
«nuova frontiera della difesa», 
una questione sulla quale 
«non può esserci un ritorno 
all'innocenza». Un quadro a 
cui si affianca anche la migra- 
zione, sulla quale soltanto l'Eu- 
ropa può decidere, «non traf- 
ficanti». Nessunriferimento in- 
vece al conflitto a Gaza che in 
più di un'occasione l'ha messa 
in difficoltà. Per realizzare il 
suo programma von der Leyen 


ha però bisogno del sostegno 
internoedialleanze solide che 
ancora mancano. Sondaggi al- 
la mano, la sua maggioranza 
Ursula da sola potrebbe non 
reggere. 


IL REBUS ALLEANZE 


L'apertura a destra e ai Conser- 
vatori (Ecr) di Giorgia Meloni 
- che pure nelle parole del de- 
putato di Fratelli d'Italia Fabio 
Rampelli mostrano apprezza- 
mento perla linea sui migranti 
- resta un rebus: osteggiata da 
alcuni all'interno del Ppe per 
la presenza di partiti anti-Ue 
tra le file dell'Ecr, e incerta 
all'interno degli stessi Conser- 
vatori, che nelle prossime setti- 
mane potrebbero scegliere un 
proprio Spitzenkandidat. 
Nell'ultimo mese, poi, le borda- 
te indirizzate alla tedesca dai 
Liberali sono state molteplici, 
dal commissario francese 
Thierry Breton, al ministro del- 
le Finanze tedesco tedesco 
Christian Lindner. Baruffe da 
clima pre-elettorale a cui si ag- 
giungono il ritorno sulle prime 
pagine dell'inchiesta che coin- 
volge von der Leyen sul Pfizer- 
gateela bufera scatenata dalle 
nomine del fedele Markus Pie- 
per come inviato Ue per le 
Pmi, Bjorn Seibert, come coor- 
dinatore della campagna. Sen- 
za contare i dubbi di chi - come 
Emmanuel Macron - preferi- 
rebbe una figura super partes 
come Mario Draghi. Per i futu- 
ri equilibri, è la profezia della 
testata Politico, a giocare un 
ruolo chiave i Conservatori di 
Meloni con il co-presidente 
del gruppo, Procaccini, e gli eu- 
roscettici come il delfino Le 
Pen, Bardella. — 


VERSO LE PRESIDENZIALI AMERICANE 

Trump da guinness 
Raccoglie 50,5 milioni 
con una cena elettorale 


NEW YORK 


Donald Trump batte Joe Bi- 
den. L'ex presidente con una 
cena ha raccolto 50,5 milioni 
didollari, una cifra record che 
fa impallidire i 26 milioni rac- 
colti dallo show del presiden- 
te americano insieme a Bill 
Clintone Barack Obama. 
Nonostante la vittoria di 
Trump, Bidenresta saldamen- 
teintestain termini di fondia 
disposizione della sua campa- 
gna elettorale, che si affaccia 
al secondo trimestre con in 


cassa 192 milioni. L'evento re- 
cord di Trump si è tenuto in 
Florida, acasa del miliardario 
di hedge fund John Paulson, 
il cui nome è circolato come 
possibile segretario al Teso- 
ro. 

L'ex presidente si è presen- 
tato intorno alle 19 accompa- 
gnato dall'ex First Lady Mela- 
nia Trump in abito lungo vio- 
letto. «E una grandissima se- 
rata ancora prima di iniziare. 
La gente vuole il cambiamen- 
to. Lo vogliono i ricchi. Lo vo- 
glionoipoveri. Tuttilo voglio- 


no», ha detto Trump prima di 
entrare in casa Paulson, dove 
adattenderlo c'erano un centi- 
naio di persone. I biglietti per 
partecipare al prestigioso 
evento andavano dai 
250.000 agli 814.600 dollari. 
Ai molti miliardari presenti, 
Trumpha promesso che man- 
terrà le loro tasse basse. In un 
discorso di circa 45 minuti, 
l'ex presidente ha spiegato 
che è necessario riconquista- 
re la Casa Bianca «così da po- 
ter far cambiare rotta al Paese 
concentrandosi sulla produ- 
zione energetica, sulla messa 
in sicurezza del confine, ridu- 
cendo l'inflazione, estenden- 
do i tagli alla tasse, eliminan- 
do l'obbligo di auto elettriche 
imposto da Biden, proteggen- 
do Israele ed evitando una 
guerra globale», ha riferito lo 
staffdell'expresidente. 

I fondi raccolti da Trump 
andranno ad alimentare la 


sua campagna elettorale e il 
fondo Save America Pac, che 
l'ex presidente usa per far 
fronte alle spese legali. Una 
quota andrà poi al Republi- 
can National Committee, 
commissariato da Trump con 
la nomina del presidente e 
della co-presidente, la nuora 
Lara Trump, e poi ad alcune 
decinedi Stati americani. 

Anche se la strategia legale 
dell'ex presidente di ritardare 
i processi finora ha funziona- 
to, le prime grane potrebbero 
arrivare a breve. Il 15 aprile - 
a meno di colpi di scena - do- 
vrebbe iniziare il processo a 
carico di Trump per i soldi al- 
lapornostar. 

Un procedimento non trop- 
po pericoloso per l'ex presi- 
dente ma sicuramente imba- 
razzante, dato chela sua cam- 
pagna è sempre più orientata 
alla conquista dei cristiani d'A- 
merica. — 


PARTITE PIÙ DI 125MILA LETTERE 


La guerra del fisco Usa 
Maxi evasori nel mirino 


Il fisco americano è a caccia 
di evasori, in particolare 
dei contribuenti facoltosi 
che trail 2017 eil 2021 non 
hanno presentato nessuna 


dichiarazione al fisco. 


«Nell'ambito del continuo 
impegno per migliorare la 
compliance e l'equità fisca- 
le, - ricostruisce l'agenzia 
delle Entrate italiana sulla 
webzine FiscoOggi - l'Inter- 


nal Revenue Service (Irs) 


ha avviato di recente una 
nuova iniziativa incentrata 
suicontribuenti ad alto red- 


dito che dal 2017 al 2021 


non hanno presentato alcu- 


na dichiarazione dei reddi- 
ti. La nuova iniziativa, resa 
possibile dai fondi dell'Infla- 
tion Reduction Act, la nor- 
ma varata per ammortizza- 
re gli effetti dell'inflazione, 
ha esordito il mese scorso 
con l'invio di migliaia di let- 
tere di compliance dell'Irs 
indirizzate ad oltre 12mila 
contribuenti facoltosi che 
nel corso del quinquennio 
hanno omesso di presenta- 
re la rispettiva dichiarazio- 
ne dei redditi. Più di 25mila 
le lettere chi non ha dichia- 
rato guadagni sopra il 1 mi- 
lione. — 


LE ATTIVITÀ MILITARI DEL DRAGONE 


La sfida di Pechino agli alleati 
Manovre navali nel Mar Cinese 


PECHINO 


Pechino ha mobilitato «pattu- 
glie congiunte di combatti- 
mento navale e aereo nel mar 
Cinese meridionale», nello 
stesso giorno delle prime ma- 
novre congiunte di Usa, Giap- 
pone, Filippine e Australia te- 
nute nelle acque al largo di Pa- 
lawan, isola filippina di fronte 
dell'arcipelago delle Spratly 
dove è in netta salita la tensio- 
ne tra Manila e Pechino. «Tut- 


tele attività militari che distur- 
bano la stabilità nel mar Cine- 
se meridionale sono sotto con- 
trollo», ha riferito una nota pri- 
va di dettagli diffusa a sorpre- 
sa in mattinata dal Comando 
del Teatro meridionale dell'E- 
sercito popolare di liberazio- 
ne, usando una formula inedi- 
taindirizzata al'Pacific Quad'. 
Inserata, i Paesi del cosiddetto 
‘Quadrilatero del Pacificò, al- 
tro schema Usa per contenere 
la Cina, hanno concluso con 


successo «la prima attività coo- 
perativa marittima multilate- 
rale», hanno riferito i militari 
di Manila. Il colonnello Xerxes 
Trinidad, capo degli Affari 
pubblici, ha confermato la nu- 
trita presenza filippina (tre na- 
vi guidate dalla Brp Gregorio 
Del Pilar), oltre che dell'unità 
da combattimento americana 
Uss Mobile (più un aereo Posei- 
don P-8A da ricognizione, 
mentre il gruppo d'attacco del- 
la portaerei Uss Roosevelt è da- 


to in navigazione di routine 
nontroppo lontana), della fre- 
gata australiana Hmas Warra- 
munga (più un P-8A) e del cac- 
ciatorpediniere nipponico JS 
Akebono. Le risorse navali han- 
no condottoattività dicomuni- 
cazione, tattiche e di rilevazio- 
ne, dimostrando «l'impegno 
dei Paesi partecipanti a raffor- 
zare la cooperazione regiona- 
le e internazionale a sostegno 
di un Indo-Pacifico libero e 
aperto con gli esercizi di intero- 
perabilità marittima», ha ag- 
giunto Trinidad. Di parere con- 
trario il Global Times, il ta- 
bloid nazionalista del Quoti- 
diano del Popolo, la voce del 
Partito comunista cinese: «I 
pattugliamenti di Usa, Giappo- 
ne e Filippine potrebbero por- 
tarea un deterioramento della 
sicurezza regionale». — 


Esercitazioni navali nel Mar della Cina meridionale 
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Nuova tegola sul Pd Canon 
Gallo Jr si dimette l'accordo 


E il partito studia 
le contromisure 


Il capogruppo regionale in Piemonte lascia il suo incarico 
e rinuncia alla corsa per via dei guai giudiziari del padre 


Anna Laura Bussa / ROMA 


Nuova tegola per il Pd. Dopo 
il “caso Bari” che ha portato 
allo strappo tra Giuseppe 
Conte ed Elly Schlein, in Pie- 
monte si dimette il capogrup- 
po regionale Dem, Raffaelle 
Gallo, figlio di Salvatore Gal- 
lo, ex manager di Sitaf inda- 
gato per estorsione, peculato 
e violazione della normativa 
elettorale. Gallo jr lascia il 
suo incarico in Consiglio re- 
gionale e ritira la propria can- 
didatura per le elezioni di giu- 
gno. Ma, in vista dei prossimi 
appuntamenti elettorali, il 
Pd fa sapere di avere già in 
cantiere delle contromisure 
contro questi “casi” che lo 
mettono a dura prova e che 
vedono tra i protagonisti 
«perlopiù esponenti politici 
transitati dalla destra». Con- 
tromisure che potrebbero 
partire dalla Campania. Qui, 
infatti, il senatore Dem e 
Commissario regionale del 
partito, Antonio Misiani, ha 
messo a punto, insieme ai se- 
gretari provinciali, un nuovo 
“Codice di autoregolamenta- 
zione” peri candidati che «po- 
trebbe benissimo essere este- 
so ovunque», adattato ad 
ogni realtà regionale e comu- 
nale. E che verrà ufficializza- 
to per la prima volta nelle 
prossime ore in una riunione 
di partito campano. 


IL CODICE ETICO 

Si tratta di un pacchetto di mi- 
sure che inchioda il candida- 
to all'obbligo di trasparenza 
e moralità. Prima di tutto, chi 
vuole rappresentare il parti- 
to nelle varie istituzioni do- 
vrà fornire il proprio certifica- 
to penale. Poi, dovrà sotto- 


scrivere un'autodichiarazio- 
ne in cui si impegna a denun- 
ciare eventuali fenomeni di 
condizionamento del voto; 
episodi di voto di scambio; in- 
timidazioni nel corso della 
campagna elettorale e tenta- 
tivi di corruzione o concussio- 
ne durante il mandato eletti- 
voo amministrativo. Traiva- 
ri impegni che si chiedono ai 
candidati democratici ci so- 
no anche quelli di sottoscrive- 
reil “codice etico” e di dichia- 
rare di non essere in condizio- 
ni di incandidabilità rispetto 
al“Codice di autoregolamen- 
tazione antimafia”. L'applica- 
zione in Campania di questo 


nuovo “Codice”, che si va ad 
aggiungere appunto al Codi- 
ce Antimafia che venne sigla- 
to a Catania nel 2011, e che 
contiene anche parte delle re- 
gole che erano state speri- 
mentate per le Comunali di 
Napoli all'indomani del caso 
della compravendita di voti 
denunciata in Campania, ver- 
rà affidata dalPd al magistra- 
to Franco Roberti, già Procu- 
ratore Nazionale Antimafia 
ed eurodeputato Dem. Quel- 
la cheviene già definita come 
una sorta di «rivoluzione eti- 
ca» potrebbe essere applicata 
anche a realtà come quella di 
Bari e del Piemonte e potreb- 


Raffaele Gallo, capogruppo regionale del Pd in Piemonte 


be essere considerata una pri- 
ma risposta a chi nel partito, 
come il deputato Andrea Or- 
lando, chiede con forza una 
riforma del Pd e una maggio- 
re e più capillare selezione 
della classe dirigente. 


GLI ATTACCHI SULLA RAI 


Ad ogni livello. Intanto il Pd 
apre un altro fronte partendo 
all'attacco della maggioran- 
za e accusando Palazzo Chigi 
di «essere diventato un gaze- 
bo elettorale permanente», 
visto che «ministri e sottose- 
gretari, abbandonata l'attivi- 
tà di governo passano il tem- 
poa fare comizie a “sparare” 


sulle opposizioni con la com- 
plicità dei telegiornali del ser- 
vizio pubblico». Mentre illea- 
der di Azione Carlo Calenda 
invita i Dem «a non farsi dare 
lezioni di moralità da Con- 
te». «Che il M5S dia patenti di 
moralità - incalza il deputato 
di Italia Viva Davide Faraone 
- fa semplicemente ridere e 
unPdche gli va dietro fa ride- 
reancora di più». Ma Italia Vi- 
vanonnascondela sua soddi- 
sfazione anche per essere riu- 
scita a delineare ufficialmen- 
te la lista «Stati Uniti d'Euro- 
pa» con la quale si appresta 
ad affrontare lo scoglio delle 
Europee. — 


Il vicepremier punta su Fabio Romito 
Salvini rilancia su Bari 
«Prepariamo una proposta 
nuova, giovane e vincente» 


ILCENTRODESTRA 


BARI 


atteo Salvini prova 
a tirare la volata al 
36enne Fabio Ro- 
mito, consigliere 
regionale leghista, a sindaco 
di Bari. Nonostante i partiti 
del centrodestra non abbiano 
ancora ufficializzato il loro 
candidato (sifanno anche ino- 
mi del viceministro della Giu- 
stizia Francesco Paolo Sisto 
(FD) e del senatore di FdI Filip- 
po Melchiorre) il leader della 


"ALORE 


Matteo Salvini a Bari ANSA 


Lega da Bari dice a chiare lette- 
re che si sta «preparando una 
proposta nuova, giovane, vin- 
cente» peril capoluogo e la Pu- 
glia. E del terzetto di cui si par- 
la, Romito è il più giovane. 


Quindi, dopo Schlein, Conte, 
Vendola e Bonelli, oggi è tocca- 
to a Salvini far sentire la pro- 
pria voce e dire che il centrode- 
stra a Bari vincerà le comunali 
di giugno, non per le inchieste 
sul voto di scambio che hanno 
travolto il centrosinistra al Co- 
mune e alla Regione, ma peri 
programmi. Quindi, dopo 
vent'anni di governo di centro- 
sinistrain città «mi sembra - ha 
aggiunto Salvini - che la para- 
bola delPd diEmiliano e di De- 
caro stia politicamente finen- 
do, sele stanno dandodi santa 
ragione. Pd e Movimento 5 
Stelle si insultano un giorno sì 
eun giorno no», mentre «il cen- 
trodestra aBarie inPuglia, do- 
poannidi divisioni, rappresen- 
ta l'unità e la compattezza». E 
perostentare unità e stempera- 
re le tensioni con Forza Italia 
sul “salva casa”, Salvini ha vo- 
luto subito precisare che la nor- 
ma da lui proposta «non è una 
marchetta elettorale», come 
ha denunciato il leader della 


Cgil Maurizio Landini, «ma 
un'opera di giustizia ed equi- 
tà» sociale, quindi, «non c'en- 
tra nulla con il Superbonus e 
con le ville abusive», aggiun- 
gendo su questo punto una 
nuova rassicurazione rivolta 
ad Antonio Tajani. Il leader di 
Fi si è detto infatti nuovamen- 
te pronto a vigiliare affinché il 
salva casa non si riveli un con- 
dono, soprattutto dopo l'allar- 
me sui bonus ristrutturazioni 
che potrebbero sforare i 200 
miliardi. «Possiamo pure sana- 
re qualche piccola cosa, non a 
chi ha fatto mostri sulle spiag- 
ge», ha sottolineato il ministro 
degli Esteri. Ma l'attenzione 
dei partiti resta alta sulle co- 
munali di Bari. Il timore è che 
il Comune possa essere com- 
missariato al termine del lavo- 
ro della commissione di acces- 
so nominata dal Viminale per 
il pericolo di infiltrazioni ma- 
fiose. Su questo Salvini non si 
sbilancia. Siaugura che «le ele- 
zioni nonslittino». — 


Sotto la stella della grande 
famiglia del Ppe, dopo ap- 
pelli, riunioni e trattative, 
si va verso la chiusura 
dell'accordo tra Forza Ita- 
lia e Noi Moderati perla cor- 
sa alle europee. «Siamo in 
dirittura d'arrivo e martedì 
dovremmo chiudere l'ac- 
cordo per rafforzare la fa- 
miglia dei popolari euro- 
pei», ha annunciato il presi- 
dente di Nm Maurizio Lu- 
pi. Antonio Tajani ha più 
volte richiamato a sé e a Fi 
le diverse aree dell'orbita 
moderata, per costruirmu- 
ne in vista delle elezioe un 
fronte coni dell'8 e 9 giu- 
gno, con Lupi che non ha 
mai negato l'idea di unirsi 
ai forzisti come una soluzio- 
ne migliore pertutti. Certo, 
con alcune condizioni, pri- 
ma tra tutte quella che il 
simbolo della lista avesse 
un richiamo a NM: «Manca 
qualche piccolo dettaglio 
sul simbolo perché deve es- 
sere chiaro che Noi Modera- 
ti non si scioglierà in Forza 
Italia», ha spiegato il lea- 
der. Intanto, Tajanisi porta 
avanti conillavoro, cercan- 
do di “caricare” i suoi: «L'o- 
biettivo minimo per Forza 
Italia è il 10%». Per questo 
«i voti di Roma sono fonda- 
mentali», ha detto il vice- 
premier in una sala sold 
out all'Ergife Palace Hotel, 
dove il gotha romano si è 
riunito per presentare la 
nuova segreteria locale. Ta- 
jani ne è certo: sono loro 
quella via di mezzo tra FdI 
di Meloni e il Pd di Schlein 
che può dare garanzie in 
Ue. «Il voto a Forza Italia è 
il voto più utile che si possa 
dare», ha assicurato. Sce- 
gliere Fi, secondo ilsegreta- 
rio, significa «avere un'Ita- 
lia più fortein Europa». 

Il risultato alle elezioni 
sarà così la prova del nove, 
anche in Ue, per rendere il 
partito vero ago della bilan- 
cia in coalizione, con l'o- 
biettivo di rafforzare la 
grande famiglia dei popola- 
ri: «Il Ppe, indipendente- 
mente dal nome, indicherà 
sia il presidente della com- 
missione sia il Presidente 
del Parlamento». — 
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LBERGO DIFFUSO 


Tre anni di tempo per adeguarsi 


*) 


Loieig o Diffuso 


La nuova legge omnibus del centrodestra interviene anche in 
materia di disposizioni turistiche. In particolare, per quanto ri- 
guarda la disciplina relativa agli alberghi diffusi, si prevede che il 
limite minimo di posti-letto di legge — già sceso a 60 dai prece- 
denti 80 - possa essereraggiunto entro i prossimi tre anni oppu- 
resi consente di fare confluire in altre strutture simili i propri po- 
sti-letto nel caso di chiusura dell'attività. 


Nuova legge 


PRIVATO ACCREDITATO 


Il tetto del 6% diventa complessivo 


n° dui / 


Nella omnibus è inserito un articolo che stabilisce come il limite 
del 6% del finanziamento del Fondo sanitario regionale da desti- 
nare all'acquisto di prestazioni dai soggetti erogatori privati accre- 
ditati non andrà più calcolato a livello di singola Azienda, ma dovrà 
essere contabilizzato sull'intero comparto. Questa decisione con- 
sentirà all'assessorato di intervenire con maggiore flessibilità nei 
territori delle singole Aziende per combattere la mobilità sanitaria. 


suturismo, Imprese 
e sistema sanitario 


Presentata la norma omnibus del centrodestra in Aula a fine mese 
Il testo interviene anche in tema di finanze, enti locali e servizi idrici 


Mattia Pertoldi 


La nuova legge omnibus del 
centrodestra è pronta all’appro- 
do in Aula per la sua approva- 
zione nelle sedute del 23-24 
aprile e, probabilmente, anche 
in quelle del 29-30 dello stesso 
mese, così come stabilito dalla 
conferenza dei capigruppo. 

I temi affrontati, come spie- 
ga il nome stesso della norma, 
sono i più svariati. A Fvg Plus, 
ad esempio, si concederà non 
soltanto di partecipare all’ac- 
quisizione di rami d’azienda, 
ma anche di costituire società 
exnovo. Una volta varata la leg- 
ge, proseguendo, gli incentivi 
all'insediamento delle imprese 
potranno essere concessi 
nell’intera area montana consi- 


ion 

L'AULA DI PIAZZA OBERDAN 

LA NUOVA LEGGE OMNIBUS 
ARRIVERÀ IN CONSIGLIO A FINE MESE 


AFvg Plus sarà 
consentito 

di costituire società 
ex novo peri propri 
scopi statutari 


L'Ausir potrà ridurre 
l'incidenza dei costi 
di gestione e delle 
tariffe nelcaso 

di eventi eccezionali 


derata la soppressione del rife- 
rimento alle zone Be Cdisvan- 
taggio socio-economico. Quan- 
to agli alberghi diffusi, inoltre, 
si prevede che il limite minimo 
di posti-letto di legge — già sce- 
so a 60 dai precedenti 80— pos- 
sa essere raggiunto entro i pros- 
simi tre anni, mentre in mate- 
ria di impianti fotovoltaici sul- 
le coperture delle aziende agri- 
cole, la norma stabilisce che an- 
che i costi dirimozione dei tetti 
su cui non verranno posiziona- 
ti i pannelli potranno essere 
ammessi a contributo nel caso 
in cui almeno la metà di questi 
sia comunque collocata su su- 
perfici diamianto oppure fibro- 
cemento. 

Il personale della guardia 
del Corpo forestale che vorrà 


ottenere la qualifica di ufficiale 
di polizia giudiziaria, prose- 
guendo, non dovrà possedere 
soltanto un'anzianità di servi- 
zio pari ad almeno 20 anni, ma 
sarà anche vincolato al supera- 
mento di un apposito corso di 
formazione. E severranno rite- 
nute ammissibili al contributo 
per la rimozione e lo smalti- 
mento dell’amianto da edifici 
privati, adibiti a uso commer- 
ciale, le spese sostenute fino a 
un anno prima della presenta- 
zione della domanda di finan- 
ziamento, parte delle risorse 
dell’Ausir, in caso di eventi ec- 
cezionali, potrà essere destina- 
taaridurrel’incidenza dei costi 
di gestione sulle tariffe del ser- 
vizio idrico integrato e di quel- 
lodi gestione dei rifiuti urbani. 


EX CAPOLUOGHI DI PROVINCIA 


Ritornano i direttori generali 


1g" 


sà 
di 


Tra le altre novità principali inserite in legge c'è quella che con- 
sentirà ai Comuni già capoluogo delle quattro ex Province — e 
che il centrodestra conta di fare rinascere modificando lo Statu- 
to d'Autonomia — di riavere la figura del direttore generale, così 
come previsto fino al 2014 e poi cancellato con l'addio agli enti 
intermedi e l'approvazione della legge che ha istituito le Unioni 


comunali intercomunali (Uti). 


Interessante, poi, è l'articolo 
che stabilisce come il limite del 
6% del finanziamento del Fon- 
do sanitario regionale da desti- 
nare all’acquisto di prestazioni 
dai soggetti erogatori privati ac- 
creditati non andrà più calcola- 
to a livello di singola Azienda, 
ma dovrà essere contabilizzato 
sull’intero sistema. Il fatto che 
il 6% rappresenterà il tetto limi- 
te a valere sulla totalità del 
comparto, in particolare, con- 
sentirà all'assessorato di inter- 
venire con maggiore flessibili- 
tà nei territori di competenza 
delle singole Aziende per com- 


battere la mobilità sanitaria. 
Un conto, d’altronde, è la spesa 
per la “fuga” dei pazienti negli 
ospedali fuori Regione sostenu- 
ta nel Pordenonese, attaccato 
al Veneto, un altro a Trieste, cit- 
tà decisamente più lontana da- 
glialtriterritori. 

Tra le altre novità principali, 
infine, c'è quella che consenti- 
rà ai Comuni già capoluogo del- 
le quattro ex Province di riave- 
re la figura del direttore genera- 
le, così come previsto fino al 
2014 e poi cancellato conla na- 
scita delle Uti. — 
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SI APRE OGGI LA VETRINA INTERNAZIONALE DI SELECTING ITALY 


Governo, Regioni e aziende 
a Trieste perattrarre investitori 


ATrieste si apre oggi la secon- 
da edizione di Selecting Ita- 
ly. Il Generali Convention 
Center in Porto vecchio ospi- 
terà per due giorni incontri, 
tavole rotonde, workshop: 
un confronto che coinvolge- 
rà esponenti del Governo 
(tre ministri), delle Regioni e 
protagonisti internazionali 
del mondo delle imprese e 
dell'innovazione. 

Una vetrina mondiale per 
dare ancora più visibilità alle 


potenzialità economiche del 
territorio italiano. Organizza- 
to dalla Conferenza delle Re- 
gioni, con il Friuli Venezia 
Giulia a fungere da capofila, 
Selecting Italy 2024 sarà in- 
centrato su un tema portan- 
te: attrazione degli investi- 
menti esteri e le catene regio- 
nalidelvalore. 

Oggi il governatore del 
Friuli Venezia Giulia Massi- 
miliano Fedriga, presidente 
della Conferenza delle Regio- 


ni, aprirà la due giorni alle 10 
con i saluti istituzionali, af- 
fiancato dal viceministro del 
Mimit Valentino Valentini e 
dal presidente di Assocame- 
restero Mario Pozza. 

Alle 11.20 l'intervento, in 
presenza, del ministro dell’E- 
conomia e delle Finanze 
Giancarlo Giorgetti. Quindi, 
cominceranno i workshop 
sulla manifattura avanzata e 
sulle opportunità offerte dal- 
le scienze della vita per inve- 


Il governatore Fedriga 


stimenti e ricerca. Tavole ro- 
tonde e workshop prosegui- 
ranno nel pomeriggio.Itemi: 
strumenti e sistemi per l’attra- 
zione di imprese innovative e 
talenti, il ruolo dell’Italia 
nell'economia aerospaziale e 


Il ministro Giorgetti 


sostenibilità climatico-ener- 
getica. 

Martedìla giornata dilavo- 
ri comincerà con il confronto 
sultema dell’intelligenza arti- 
ficiale, dai «robot umanoidi 
collaborativi» ai «vestiti intel- 


ligenti» per minimizzare i ri- 
schi dei lavoratori. Poi, sono 
in programma gli interventi 
in videocollegamento di 
Adolfo Urso, ministro delle 
Imprese e del Made in Italy, e 
di Pierroberto Folgiero, am- 
ministratore delegato di Fin- 
cantieri. 

Quindi, la firma del Proto- 
collo diintesa tra Conferenza 
delle Regioni e National Ita- 
lian American Foundation, la 
tavola rotonda sul Giappone 
e, nel pomeriggio, l'avvio del 
corso di formazione di Sna e 
Conferenza delle Regioni in 
materia di attrazione degli in- 
vestimenti, con i saluti (in vi- 
deomessaggio) del ministro 
per la pubblica amministra- 
zione Paolo Zangrillo. — 

P.T. 
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Fine vita, esame in Commissione 
per la proposta di legge regionale 


Domani al voto il testo dell'associazione Coscioni, sostenuto da 8 mila firme, per il suicido assistito 


Francesco Codagnone 


Il Friuli Venezia Giulia è chia- 
mato a esprimersi sul fine vita. 
Nella seduta di domani la Ter- 
za Commissione del Consiglio 
regionale, competente in ma- 
teria di Sanità, esaminerà e 
metterà ai voti la proposta di 
legge regionale “Liberi Subi- 
to” formulata dall’associazio- 
ne Coscioni che, forte di 8 mila 
firme raccolte, chiede «proce- 
dure e tempi certi» nell’appli- 
cazione della sentenza 242 del 
2019 della Corte costituziona- 
le. La sentenza “Cappato”, che 
nasce dalla lotta di Fabiano An- 
toniani e che oggi in Italia de- 
penalizza l’aiuto medico al sui- 
cidio volontario di persone af- 
fette da patologie irreversibili 
e senza possibilità di cura, che 
provocano loro sofferenze in- 
tollerabili, capaci di intendere 
e che dunque chiedono di mo- 
rire con l'assistenza del siste- 
ma sanitario pubblico. Come 
deciso dalla triestina Anna, 
55enneaffetta da sclerosi mul- 


tipla che lo scorso 28 novem- 
bre, dopo oltre un annodiatte- 
sa e una sentenza del Tribuna- 
le di Trieste contro Asugi, è di- 
ventata la terza persona in Ita- 
lia a mettere fine alla propria 
esistenza tramite suicidio assi- 
stito e la prima a farlo con il 
completo sostegno del Ssn. 
Main assenza di una norma 
nazionale inmateria-connuo- 
vi testi che a fatica tentano di 
farsi strada in Senato — ancora 
troppi sono gli spiragli lasciati 
aperti dalla sentenza della 
Consulta: proprio per dare ri- 
sposte a chi, come Laura Santi 
in Umbria, rischierebbe di ri- 
manere intrappolato in lun- 
gaggini burocratiche, l’associa- 
zione Coscioni da tempo tenta 
la via delle Regioni con una 
proposta di legge che fissi con- 
fini temporali e modalità certe 
peraccedere alla procedura. 
IlFriuli Venezia Giulia non è 
ilVeneto, dove neanche l’aper- 
tura di Luca Zaia ha convinto 
una maggioranza spaccata sul 
tema. A ventiquattr'ore dalla 


L'associazione Coscioni deposita le ottomila firme in Consiglio regionale. Foto Andrea Lasorte 


Si chiede che l'ente 
fissi modalità 

e tempi certi 

per la procedura 


discussione in piazza Oberdan 
l'opposizione già contempla 
l'opzione del “Voto alle Came- 
re” per sollecitare direttamen- 
te il Parlamento e così prende- 
re per le corna l'esito di una di- 
battito, quello di domani, che 
appare già scontato e a favore 


diun“no” più volte ribadito an- 
che dal governatore Massimi- 
liano Fedriga, contrario alla 
possibilità che sia la Regione a 
legiferare sul fine vita. 

«Non abbiamo molte speran- 
ze sulla volontà di intervenire, 
ma abbiamo il dovere di ripro- 


varci», dice il consigliere Enri- 
co Bullian (Patto-Civica), pri- 
mo firmatario di una mozione 
sul fine vita affossatain novem- 
bre dopo un confronto in cui si 
sono alternate associazioni 
pro-vita e pro-scelta. L’appello 
a «superare il tabù» è dunque 
oggi a un centrodestra che per 
Bullian «rinuncia a governare 
il processo», lasciando i malati 
inbalia delle tempistiche delle 
Asl: la priorità è «dare risposte 
univoche a chisitrova in condi- 
zionidiestrema sofferenza». 

Il tempo è finito. Il Consiglio 
regionale, tramite la Terza 
commissione, è ora chiamato 
a esprimersi su un tema che 
nell’ultimo anno ha attraversa- 
to i confini della cronaca loca- 
le solleticando le corde della 
coscienza personale. La propo- 
sta di legge è stata depositata 
in agosto, e di nuovo da allora 
c'è stato il primo “no” del Vene- 
to dove il testo è stato fermato 
per un solo voto e i casi dell’E- 
milia Romagna (dove pende 
un ricorso al Tar) e della Ligu- 
ria (dove il presidente Toti si è 
espresso favorevolmente). An- 
cora, il monito contrario dei ve- 
scovi del Triveneto e il richia- 
moalParlamento dal presiden- 
te della Consulta Augusto Bar- 
bera. La morte di Sibilla Bar- 
bieri, di Stefano Gheller. E, an- 
cora prima, quella di Anna, 
che ha infine premuto quel bot- 
tone e assunto il farmaco leta- 
le che l’ha resa «finalmente li- 
bera».— 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Disturbi intestinali cronici: 
un problema per molti! 


| disturbi intestinali ricorrenti sono molto comuni. Molte persone spesso non sanno che potrebbe trattarsi della sindrome dell’intestino irritabile. 


“Non so più cosa mangiare”. 
“Ho regolarmente la diarrea”. 
“I dolori addominali fanno 
ormai parte della mia vita 
quotidiana”. “Devo spesso 
correre in bagno in momenti 
inopportuni, ad esempio nel 
traffico, in coda o al cinema”. 
Questi e altri sintomi simili 
sono diventati più frequenti 
negli ultimi anni e spesso 
rappresentano un ostacolo 
nella vita quotidiana di chi ne 
è affetto. Escursioni, viaggi in 
treno o una semplice passeg- 
giata in città diventano una 
vera e propria sfida per molti. 
Cosa succede se i sintomi si 
manifestano improvvisa- 
mente? I lunghi tempi per 
una diagnosi sono forse il 
fattore più stressante per le 
persone affette da tali disturbi 


cellule sane 


intestinali: spesso sono neces- 
sari anni e soltanto dopo 
molti esami si ottiene una 
diagnosi definitiva. In molti 
casi, la diagnosi è di sindrome 
dell’intestino irritabile. 


CHE COS’E LA SINDROME 
DELL’INTESTINO 
IRRITABILE? 

La sindrome dell’intestino 
irritabile si manifesta attra- 
verso disturbi intestinali 
ricorrenti come diarrea, 
dolori addominali, flatulenza 
e costipazione, che possono 
presentarsi alternativamente, 
in combinazione o singo- 
larmente. Pertanto, nella 
diagnostica si distingue tra 
sindrome dell’intestino irri- 
tabile a prevalenza di diarrea 
(chi soffre principalmente di 


agente patogeno 


barriera intestinale sana (epitelio) 


barriera intestinale danneggiata 


Anche il più piccolo danno può far penetrare agenti patogeni e sostanze 
nocive all'interno della parete intestinale. 


È un dispositivo medico CE 0123. Leggere attentamente le avvertenze o le istruzioni per l'uso. Autorizzazione ministeriale del 16/11/2023. ® Immagini a scopo illustrativo. 


diarrea ricorrente), sindrome 
dell’intestino irritabile a 
prevalenza di costipazione 
(chi soffre principalmente di 
costipazione) e il cosiddetto 
tipo misto (diarrea e costipa- 
zione si alternano). Inoltre, i 
sintomi possono variare in 
intensità, frequenza e durata. 


E QUESTA LA CAUSA? 

Gli esperti sono giunti alla 
conclusione che una barriera 
intestinale danneggiata 
rappresenti spesso la causa 
della sindrome dell’intestino 
irritabile. La barriera inte- 
stinale agisce come una sorta 
di guardiano tra l’intestino 
e il nostro flusso sanguigno. 
Da un lato, essa deve essere 
permeabile in modo da 
consentire l’assorbimento e 
il passaggio delle sostanze 
nutritive; dall’altro, deve 
impedire che ospiti non 
graditi (ad esempio batteri, 
virus, funghi o sostanze 
nocive) raggiungano il 
sangue attraverso la parete 
intestinale. Ad esempio, è 
stato osservato che la barriera 
intestinale di persone con 
disturbi intestinali ricorrenti 
era insolitamente permeabile, 
addirittura “bucherellata”. 
Anche un così minimo danno 
alla barriera intestinale 


Il B. bifidum MIMBb75 aderisce alle 
cellule intestinali 


permette agli agenti patogeni 
o alle sostanze indesiderate 
di penetrare nella parete inte- 
stinale e di irritare il sistema 
nervoso enterico, il che può 
portare a sintomi tipici come 
diarrea, dolore addominale o 
flatulenza. 


UN SOLO PRINCIPIO 
ATTIVO: L'EFFETTO 
CEROTTO 

Sulla base di queste sco- 
perte gli esperti si sono 
messi alla ricerca di una 
cura e si sono imbattuti in 
un ceppo di bifidobatteri: 
B. bifidum MIMBb75. Questo 
ha la particolare capacità di 
aderire alle cellule epiteliali 
intestinali, proprio come 
farebbe un cerotto su una 
ferita. L'idea originale: il 


https://overpost.org 


problema potrebbe attenuarsi 
una volta che i batteri aderi- 
scono alla barriera intestinale 
come se si trovassero coperti 
da un cerotto? Di conse- 
guenza i disturbi ricorrenti 
come diarrea, dolori addomi- 
nali e flatulenza potrebbero 
diminuire? Effettivamente le 
persone affette da sindrome 
dell’intestino irritabile che 
hanno ricevuto questo spe- 
ciale ceppo di batteri hanno 
mostrato un miglioramento 
dei sintomi significativa- 
mente maggiore rispetto alle 
persone a cui è stato som- 
ministrato un placebo. Ciò 
dimostra che questo ceppo 
batterico può costituire un 
aiuto per chi soffre di inte- 
stino irritabile. 


UN ULTERIORE PASSO 

IN AVANTI: B. BIFIDUM 
HI-MIMBB75 

Il ceppo batterico B. bifidum 
MIMBb75 è contenuto nel 
dispositivo medico Kijimea 
Colon Irritabile PRO nella 
sua forma ulteriormente 
sviluppata e inattivata 
termicamente. Tale ceppo è 
inoltre considerato ben tol- 
lerato e non sono noti effetti 
collaterali. Kijimea Colon 
Irritabile PRO è disponibile 
in farmacia. 


BKIJIMEA 
Colon Irritabile PRO 


Come un 
cerotto per 
l'intestino 
irritato. 


@Kijimea 


PRO 


Contiene lo specifico 
bifidobatterio 
B. bifidum HI-MIMBb75 


Per i sintomi dell'intestino 
irritabile come diarrea, 
dolore addominale 

o costipazione 


Con effetto cerotto PRO 
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Trieste - Eccellenze del territorio 


bblicato in versione digitale da Eut un volume curato da Sinagra 
sui settant'anni della Radiologia cardiovascolare e il lavoro in Asugi 


Dalle prime radiografie 
all'archivio di Camerini 
La storia per Immagini 
della cardiologia 


LA PUBBLICAZIONE 


Elisa Coloni 


1 suo posto è a cavallo tra 
la scienza e la storia della 
medicina, ma anche la sto- 
ria del territorio. Un terri- 
torio che in tema di cardiolo- 
gia nei decenni si è saputo di- 
stinguere. Parliamo della nuo- 
va pubblicazione daltitolo “Ra- 
diologia cardiovascolare: 70 
anni di immagini, dall’Archi- 
vio Camerini ai giorni nostri”, 
curato da Gianfranco Sinagra, 
Marco Masè e Maddalena Ros- 
si del Dipartimento Cardioto- 
racovascolare di Asugi e Uni- 
versità di Trieste. 

Pubblicato in versione digi- 
tale da Edizioni Università 
Trieste e disponibile open-ac- 
cess (al link 
https://www.openstarts.uni- 
ts.it/handle/10077/35733), 
il volume ripercorrere la storia 
della diagnostica per immagi- 
ni in ambito cardiovascolare 
daglianni Cinquantaaoggi, at- 
tingendo dall'archivio perso- 
nale del professor Fulvio Ca- 
merini, fondatore e direttore 
della Cardiologia dagli anni 
Sessanta fino al 1996, focaliz- 
zandosi, con testi e immagini 
tecniche, sulla radiografia del 
torace, che resta ancora oggi 


L'OSPEDALE 
UN'IMMAGINE DEL NOSOCOMIO 
DI CATTINARA A TRIESTE 


Il volume è firmato 
dal direttore 

del Dipartimento 
di Trieste insieme 
a Marco Masè 

e Maddalena Rossi 


«Ha una sua valenza 
storica, educativa 

e di gratitudine per 
tutti coloro che negli 
anni hanno raccolto 
la documentazione» 


la metodica più semplice e dif- 
fusa, nonostante le tecnologie 
consentano di avere a disposi- 
zione strumenti sempre più 
raffinati. «Pur essendo entrate 
nell’uso comune numerose e 
più raffinate metodiche di dia- 
gnostica per immagini, la ra- 
diografia del torace, grazie a 
facile accessibilità, immedia- 
tezza dei risultati e ridotta 
esposizione a radiazioni ioniz- 
zanti, rimane uno degli esami 
maggiormente eseguiti», scri- 


ve infatti nella premessa del 
volume Gianfranco Sinagra, 
direttore del Dipartimento 
Cardiotoracovascolare e do- 
cente di Malattie dell’appara- 
to cardiovascolare all’Universi- 
tà di Trieste. 

Il libro ha due finalità, stori- 
caedidattica. «Parliamo di rac- 
cogliere, conservare e rivisita- 
re. Il testo - spiega Gianfranco 
Sinagra - ha una sua valenza 
storica, educativa e di gratitu- 
dine pertutticoloro chehanno 
contribuito a raccogliere le im- 
maginie perinumerosi profes- 
sionisti che a vario titolo vi si 
sono dedicati negli anni». 

Nel volume si ripercorre il 
periodo dalla scoperta della ra- 
diazione elettromagnetica da 
parte del premio Nobel per la 
fisica Wilhelm Réntgen alla 
prima radiografia eseguita dal 
Maggiore John Hall-Edwards 
a Birmingham, fino alle unità 
mobili radiologiche sostenute 
da Marie Curie nel primo con- 
flitto mondiale per assistere i 
soldati feriti, e si arriva ai gior- 
ninostri. 

Nella seconda parte del volu- 
me vengono analizzati alcuni 
casi clinici particolarmente si- 
gnificativi attraverso la tecni- 
caimaging multimodale avan- 
zato e integrato, sottolinean- 
do gli enormi progressi della 
radiologia clinica, nelle sue va- 


rie articolazioni e complessità. 
Le immagini furono raccolte e 
selezionate da Camerini, di- 
ventando materiale di studio 
per la gestione dei malati, sia 
in occasione di lezioni che di 
concorsi. In tutto questo per- 
corso, infatti, il ruolo e il lavo- 
ro di Camerini sono cruciali, 
come ribadisce lo stesso Sina- 
gra, che ricorda anche una del- 
le frasi che il padre della car- 
diologia triestina amava ripe- 
tere più spesso: “never stop 


learning” (mai smettere di im- 
parare). 

Il volume, come detto, è di- 
sponibile online gratuitamen- 
te. È stato curato, oltre che da 
Gianfranco Sinagra, da Marco 
Masè e Maddalena Rossi. Ma- 
sè è dirigente medico nella 
struttura complessa di Cardio- 
logia di Gorizia e Monfalcone 
di Asugi. Rossi è dottoranda in 
Biomedicina molecolare all’U- 
niversità di Trieste. — 
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FULVIO CAMERINI 


Il fondatore 


È considerato il padre della 
cardiologia triestina, che di- 
resse dagli anni Sessanta al 
1996. Fondò infattinel 1964 
a Trieste il servizio di Fisiopa- 
tologia cardiovascolare. Eb- 
be importanti ruoli nella So- 
cietà europea di Cardiologia. 
Con Arturo Falaschi estese 
la ricerca genetica e moleco- 
lare alle malattie cardiova- 
scolari. Fu senatore della Re- 
pubblica del1996 al 2001. 


GIANFRANCO SINAGRA 


Il direttore 


Gianfranco Sinagra, palermi- 
tano, classe 1964, è diretto- 
re del Dipartimento Cardioto- 
racovascolare e professore 
di Cardiologia per l'Asugi e 
l'Università di Trieste, oltre 
che coordinatore del Centro 
di Cardiologia traslazionale 
in collaborazione conl'Icgeb. 
E autore di oltre 990 pubbli- 
cazioni sotto forma di artico- 
lisuriviste scientifiche e con- 
tributi in volumi internazio- 
nali e nazionali. 


IERI L'ESIBIZIONE 


Debutto a Montecitorio 
La fanfara della Julia 
fa il pieno di applausi 


Perla prima volta i musicisti 
degli alpini hanno suonato 
alla Camera dei deputati 
raccogliendo un successo 
superiore alle aspettative 


ROMA 


La prima volta a Montecito- 
rio della fanfara della Briga- 
taalpinaJulia. Ieri, imusici- 
sti delle Penne nere si sono 
esibiti alla Camera dei depu- 
tati, inoccasione dell’inizia- 
tiva Montecitorio a porte 
aperte. 

Diretta dalgraduato Calo- 
gero Scibetta, la fanfara del- 
laJulia ha proposto sei esibi- 


zioni distinte perogni grup- 
podivisita alle sale della Ca- 
mera. Tutte sono state aper- 
te e chiuse dal 33 e “Sul ca- 
pello che noi portiamo”. 

Come sempre accade, il 
fascino delle penne nere ha 
colpito nel segno registran- 
do un successo oltre le 
aspettative. 

L’evento è stato organiz- 
zato, con il sostegno della 
Regione, dall’ente regiona- 
le Acli per i problemi dei la- 
voratori emigrati (Erapla) 
rappresentato nella capita- 
le dal direttore Cesare Co- 
stantini, e come sottolinea 
il vicepresidente del Consi- 
glio regionale Francesco 


Russo (Pd), siè trasformato 
«in uno dei migliori prodot- 
ti d’esportazione del nostro 
territorio». 

Dello stesso avviso il con- 
sigliere regionale Elia Mia- 
ni (Lega): «La nostra Regio- 
ne-haricordato Miani—ha 
sempre sostenuto convinta- 
mente le iniziative che vedo- 
no protagonisti gli alpini». 

L’evento, in effetti, rien- 
tra nel programma finanzia- 
to dal Friuli Venezia Giulia 
in occasione dell’adunata 
nazionale delle penne nere 
aUdine. 

«E stato un successo» con- 
ferma con entusiasmo Co- 
stantini non senza ringra- 


La fanfara della Julia alla Camera in occasione della manifestazion 


ziare il ministro Luca Ciria- 
ni e il senatore Mario Bor- 
ghese, originario di Monte- 
reale Valcellina, eletto all’e- 
stero. 

Allo stesso modo Costan- 
tini ringrazia i vertici regio- 
nali e nazionali della Briga- 
ta alpina Julia, compreso lo 


Stato maggiore dell’eserci- 
toedelladifesa. 

«Questa iniziativa va ripe- 
tuta non solo alla Camera, 
ma anche all’estero perriu- 
nire i corregionali emigrati 
intutto il mondo» insiste Co- 
stantini nel ricordare che 
l’Erapla è un ente che si oc- 


Mat = set 


e "Montecitorio a porte aperte" 


cupa dei corregionali all’e- 
stero. 

Assieme alla fanfara del- 
la Julia, ieri, a Montecito- 
rio, ha dato il meglio anche 
un’altra realtà regionale, il 
coro Montenero di Civida- 
le. — 
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Tredici anni dopo il precedente conteggio. Multe da 2 mila euro a chi non partecipa. Ma la situazione è tesa 


Al via il censimento in Kosovo 
I partiti serbi: «Va boicottato» 


Stefano Giantin / BELGRADO 


Censimenti, unimpegnorelati- 
vamente banale, nella mag- 
gior parte delle nazioni. Ma 
nonnei Balcani, dove il conteg- 
gio della popolazione è una 
questione complicata. E ha 
sempre connotazioni etniche, 
provocando inevitabilmente 
tensioni e nuove crisi. 

La conferma è arrivata in 
questi giorni dal Kosovo, dove 
venerdì è iniziato — ad addirit- 
tura tredici anni dal preceden- 
te, il primo della storia del Pae- 
se dalla sua indipendenza - il 
nuovo, attesissimo censimen- 
to. La conta permetterà, nelle 
intenzioni di Pristina, di capire 
con precisione quanti sono i ko- 
sovari rimasti in patria, rispet- 
to ai poco meno di 1,8 milioni 
censiti nel 2011 — il 90% di et- 
nia albanese—ma in quell’occa- 
sione i serbi, che non ricono- 
scono—come Belgrado-l’indi- 
pendenza auto-dichiarata da 
Pristina nel 2008, fecero di tut- 
to per rendere nullo il conteg- 
gio, con un boicottaggio quasi 
totale. Questa volta andrà di- 


IL PREMIER ALBIN KURTI 
E IN ALTO - BETAPHOTO/SIPA/AGF - 
PROTESTA ANTI KOSOVO DEI PARTITI SERBI 


La conclusione 

è prevista 

per il 17 maggio 

Gli addetti in divisa 
muniti di documento 


versamente, la speranza delle 
autorità di Pristina, con l’Ask, 
l'agenzia statistica nazionale, 
che ha anticipato di aver adde- 
strato e fornito adeguata pre- 
parazione anche «ad addetti al 
censimento» di etnia serba e 
«a loro supervisori», prove- 
nienti sempre dai ranghi della 
minoranza, una delle vie scel- 
te per “convincere” con le buo- 
neiserbi del norde delle encla- 
ve a partecipare al censimen- 
to, che dovrebbe concludersi il 
prossimo 17 maggio. 
«Partecipate», l'appello lan- 
ciato anche dal premier koso- 
varo Albin Kurti, durante una 
controversa visita ad alta ten- 
sione nel nord del Kosovo. Ma 
aquesto giro, oltre alla carota, 
è previsto anche il bastone. 
Parliamo infatti di «2 mila eu- 
ro di sanzione» se un cittadino 
del Kosovo «si rifiuta di parteci- 
pare al censimento o fornisce 
informazioni errate» agli ad- 
detti, «riconoscibili da un do- 
cumento di identificazione e 
da una divisa conlogo» ad hoc, 
ha avvertito Avni Kastrati, il 
numero uno dell’Ask. Quali le 


aspettative? Nel 2011, haricor- 
dato Kastrati, nel nord del Ko- 
sovo a maggioranza serba il 
censimento non si poté neppu- 
re organizzare, a causa della 
strenua opposizione della po- 
polazione serba, fedele a Bel- 
grado, ma a suo dire i serbi che 
vivono al sud del fiume Ibar, 
nelle enclave più o meno picco- 
le, parteciparono al conteg- 
gio, dopo che la scadenza fu 
prolungata. E quest'anno, pen- 
sa Pristina, ci sono le condizio- 
ni perché il censimento venga 
effettuato ovunque. 

Inrealtà, ilquadro appare fo- 
sco, forse peggiore di quello 
del 2011. Dopo un silenzio du- 
rato giorni, proprio nella gior- 
nata inaugurale del censimen- 
toi serbi si sono infatti espressi 
con un no unanime alla parte- 
cipazione, mentre sono state 
segnalate dimissioni di massa 
degli addetti serbi al censimen- 
to. E questa la posizione univo- 
ca decisa da tutti i partiti che 
rappresentanoi serbi che anco- 
ra oggi vivono in Kosovo - cir- 
ca 100 mila - dalla Srpska Li- 
sta, la formazione di maggio- 


ranza ed espressione degli inte- 
ressi di Belgrado fino a compa- 
gini minori di opposizione, co- 
me Democrazia Serba. «Cari 
cittadini, tenendo presente la 
repressione decennale del regi- 
me di Kurti contro il nostro po- 
polo, che hail fine di ripulire et- 
nicamente tutto ciò che è ser- 
bo da queste regioni, mandia- 
mo unchiaro messaggio» a Pri- 
stina, l'appello lanciato dai par- 
titi serbi. Nessuno «partecipi 
al falso censimento», la richie- 
sta ai serbi — che con altissima 
probabilità sarà recepita, mal- 
gradoil rischio di multe draco- 
niane. Registrarsi sarebbe in- 
fatti «una grande umiliazione 
perlanostra gente, in un perio- 
do in cui il diritto a pensioni e 
stipendie all’assistenza sanita- 
ria e sociale ci è negato», han- 
no rincarato, un chiaro riferi- 
mento alla “guerra del dina- 
ro”,il divieto all’uso della valu- 
ta serba, voluto da Pristina, 
che ha provocato l’ultima gra- 
ve escalation. Prima del censi- 
mento, ennesima miccia or- 
mai accesa. — 
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83 ANNI FA 


A Belgrado 
il ricordo 
dell’eccidio 
nazista 


BELGRADO 


Conle cerimonie comme- 
morative e di omaggio ai 
caduti, Belgrado ha ricor- 
dato nel corso della gior- 
nata di sabato l’83esimo 
anniversario dei bombar- 
damenti nazisti sulla cit- 
tà, che segnarono l’ini- 
zio, il 6 aprile del 1941, 
della seconda guerra 
mondiale nell’allora Ju- 
goslavia. 

Corone di fiori sono 
state deposte a monu- 
menti, cimiteri e luoghi 
significativi dell’attacco 
aereo contro la capitale 
serba. In particolare, tra 
gli edifici rasi al suolo si 
ricorda la sede della Bi- 
blioteca nazionale, nel 
centro storico di Belgra- 
do, con la distruzione e 
la perdita di oltre 300 mi- 
la libri, compresi volumi 
di enorme importanza 
storica e preziosi mano- 
scritti. Secondo idati uffi- 
ciali, ricordati dai me- 
dia, le vittime solo nei pri- 
mi giorni di bombarda- 
menti furono a Belgrado 
tra duemila e quattromi- 
la, anche se un numero 
preciso non è mai stato 
indicato. 

All’anniversario dei 
bombardamenti nazisti 
si è riferitotra gli altriMa- 
nuel Sarrazin, l’inviato 
speciale del governo te- 
desco per i Balcani occi- 
dentali, che sabato a Bel- 
grado ha incontrato il 
presidente serbo Alek- 
sandar Vucic. 

«Sempre quando sono 
qui in Serbia e negli altri 
Paesi della ex Jugoslavia 
in me si rinnova l’orrore 
nel vedere i crimini com- 
piuti dalla Wehrmacht», 
hadetto Sarrazin alla Ta- 
njug. «Penso che sia una 
nostra precisa responsa- 
bilità—ha aggiunto anco- 
ra Sarrazin — rendere 
omaggio alle vittime e 
serbare una cultura del 
ricordo». — 
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L'ALLARME 


In Bosnia ancora pericolo mine 
A rischio 500 mila persone 


SARAJEVO 


A tre decenni dalla fine della 
sanguinosa guerra degli Anni 
Novanta, terribili ordigni na- 
scosti nel terreno continuano 
a fare paura. E a uccidere. E lo 
scenario che riguarda la Bo- 
snia-Erzegovina, dove sono an- 
cora circa mezzo milione le 
persone che ogni giorno ri- 
schianolavita a causa delle mi- 
ne antiuomo ancora disperse 
in ampie zone del Paese balca- 


nico. 

A fare il punto su una situa- 
zione ancoralontana da unari- 
soluzione definitiva è stato il 
Centro per la rimozione delle 
mine (Bhmac), in occasione 
della Giornata mondiale di 
promozione dell’azione con- 
tro le mine e gli ordigni bellici 
inesplosi, celebrata mercole- 
dì. Il Bhmac per quanto riguar- 
da la Bosnia ha parlato di un si- 
gnificativo 1,63 per cento del 
territorio ancora “avvelenato” 


dagli ordigni anti-uomo, mal- 
grado si continui sempre — con 
difficoltà — la pericolosa opera 
di rimozione. Di quell’1,6%, la 
stragrande maggioranza si tro- 
va sul territorio della Federa- 
zione bosgnacco-croata, le 
aree dove furono più duri i 
combattimenti e più crudele 
l’opera di pulizia etnica, men- 
tre in Republika Srpska “solo” 
il 20% del totale. E anche se 
sembra una percentuale mini- 
ma, neiterritori ancora infesta- 


Uncartello che segnala il pericolo mine 


ti dalle mine vive mezzo milio- 
ne di persone, ha avvisato il 
Centro, specificando che negli 
ultimi mesi sono stati bonifica- 
ti altri 32 chilometri quadrati 
di territorio, ma ne mancano 
ancora 838 daripulire. 


Quanto tempo servirà? Se- 
condo le strategie nazionali, il 
termine ultimo per poter di- 
chiarare la Bosnia “mine-free” 
è ora il 2027, ma visto l’anda- 
mento dell’opera di bonifica 
l’obiettivo appare irrealistico, 


hanno stimato i media locali, 
che hanno parlato di circa 170 
mila mine ancora da estrarre 
dal terreno e rendere innocue. 
Nel frattempo, deve continua- 
re l’opera di sensibilizzazione 
della popolazione, per evitare 
altre vittime. Va letta in questo 
senso l’ora di sensibilizzazio- 
ne sulle mine lanciata nelle 
scuole elementari e anche la 
campagna social “Da li ste svje- 
sni” (Siete consapevoli?), foca- 
lizzata sui pericoli delle mine e 
sull’attenzione fondamentale 
che va ancora prestata ai car- 
telli che segnalanoi terreni mi- 
nati o sospetti. Secondo stime 
delle autorità bosniache, fino- 
rainBosniasonostati 625 i de- 
cessi causati dalle mine an: 
ti-uomo, uno l’anno scorso. — 

ST.G. 
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BALCANI 1! 


L'al'evamento patrimonio Unesco 


VOLTA DECISA DA LUBIANA 


Il governo rivoluziona 8 
la gestione dei lipizzani fai 


con un disegno di legge 


Lastorica scuderia diventa un'impresa controllata dallo Stato 
Organizzata in tre settori: cavalli, equitazione e turismo 


Stefano Giantin /LIPIZZA 


Sono dei gioielli unici. E non è 
un caso che siano stati iscritti, 
nel dicembre 2022, nel patri- 
monio culturale immateriale 
dell’umanità dell'Unesco. Ma 
si deve e si può fare di più per 
proteggerli e valorizzarli, an- 
che “accentrando” la gestione 
di questa ricchezza, per piani- 
ficaremeglioilavorie favorire 
l'afflusso di investimenti. 

E questa la via che sta per 
prendere la Slovenia, dove il 
governo del premier Robert 
Golob ha deciso di mettere sul 
tavolo un disegno di legge de- 
dicato a mutare radicalmente 
i meccanismi di gestione della 
scuderia dei celebri cavalli li- 
pizzani e del suo indotto turi- 


stico e ricettivo. È l’obiettivo 
della “Legge sulle scuderie di 
Lipizza”, presentata la scorsa 
settimana, norme attraverso 
cuiil governo di Lubiana «crea 
le condizioni per lo sviluppo, 
con un management più effi- 
ciente e una organizzazione 
unificata» delle scuderie. 
Cosa cambierà nel giro di 
sei mesi, come da tempistica 
evocata dalle autorità slove- 
ne? Quella delle scuderie, ha 
spiegato l'agenzia di stampa 
Sta, «non sarà più una hol- 
ding» affiancata da «un’azien- 
da controllata responsabile 
dei cavalli, bensì un'impresa 
unica, col nome di Kobilarna 
Lipica». Kobilarna Lipica che, 
ha aggiunto la Sta, prenderà 
la forma di un’impresa «piena- 


mente controllata dallo Stato, 
governata dal diritto pubblico 
e non-profit», la via virtuosa 
per investire così i profitti «in 
finanziamenti al suo sviluppo, 
con l’eccezione di un 3% delle 
entrate operative che saranno 
convogliate nel bilancio dello 
Stato». Oltre al direttore gene- 
rale e al consiglio di ammini- 
strazione composto da tre 
membri, l'azienda sarà orga- 
nizzata in tre settori: cavalli, 
equitazione e turismo. 

In pratica, «il sito non sarà 
più gestito» come nel recente 
passato «da un’azienda titola- 
re di concessione pubblica» in 
seguito «all’affidamento di un 
pubblico servizio, ma da una 
società incaricata di persegui- 
re l'interesse pubblico nella cu- 


CAVALLI UNICI 
TRE LIPIZZANI IMPEGNATI 
INUN'ESIBIZIONE PUBBLICA 


Per lo sviluppo si punta 
sumanagement più 
efficiente e migliore 
organizzazione 


ra e gestione dei beni culturali 
enaturali, ad esempio l’alleva- 
mento di cavalli, nella conser- 
vazione degli edifici e nella lo- 
rocommercializzazione». 
Insomma, ancora più Stato 
per migliorare l'efficienza del 
patrimoniodiLipizza. «Voglia- 
mo superare i limiti del model- 
lo di servizio pubblico separa- 
to da attività commerciali», il 
tutto nel rispetto delle «norme 
sugli aiuti di Stato», ha assicu- 
ratoilsegretario di Stato slove- 
noall’Economia, Matevz Fran- 
gez, puntualizzando che le 
nuove norme — il cui iter do- 


vrebbe completarsi entro l’e- 
state— permetteranno allo Sta- 
to di investire direttamente e 
in maniera più massiccia che 
in passato negli allevamenti di 
cavalli e nelle strutture ricetti- 
ve. Scuderia dei lipizzani slo- 
veni che sono «una gemma 
del turismo sloveno, a volte 
non adeguatamente sfruttata 
e credo che, con questa legge e 
la sua applicazione, si inizierà 
un lavoro di ripulitura di que- 
sto gioiello, così che possa bril- 
lare veramente» in tutta la sua 
pienezza, ha fatto eco il mini- 
stro dell'Economia di Lubia- 
na, Matijaz Han. 

Un gioiello, i lipizzani, dica- 
sain Slovenia dalla fine del se- 
dicesimo secolo, dato che fin 
dal 1580 il loro allevamento 
d’origine si trova a Lipica, sul 
Carso, considerata la più anti- 
ca scuderia del genere almon- 
do, ora pronta a una nuova ri- 
partenza. Ma non tutti sono 
convinti della bontà del passo. 
«Lo Stato non si è dimostrato 
un buon proprietario negli ul- 
timi quasi 30 anni, da quando 
nel 1996 il comune di Sesana 
ha ceduto l’impoverita scude- 
riadiLipica» e nei decenni suc- 
cessivi si sono visti «pochi alti» 
e molti «bassi, sia nelle attività 
equestri sia in quelle turisti- 
che», ha spiegato il Dnevnik. 
Suggerendo che servono, 
quanto prima, anche mana- 
ger moderni e uno staff ambi- 
zioso, oltre che alla nuova leg- 
ge— 
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Problemi alle anche, 
ginocchia? 


La mano è complessa: 
è composta da 27 singole 
ossa che sono collegate 


Questi micronutrienti sostengono 


spalle o 


la salute delle articolazioni 


Anche rigide, spalle poco mobili e ginocchia 
affaticate: i problemi con le articolazioni si fan- 
no avanti con l’età. Gli esperti hanno scoperto 
che dei micronutrienti speciali sono essenziali 
per la salute delle articolazioni. Li hanno combi- 
nati in una bevanda unica nel suo genere: Rubaxx 
Articolazioni (in libera vendita, in farmacia). 


flitte da articolazioni affa- 
ticate e rigide. Il risultato è 


Con l’avanzare degli anni 
milioni di persone sono af- 


Rubaxx Articolazioni contiene 
quattro componenti naturali 
delle articolazioni: collagene 
idrolizzato, glucosamina, 
condroitina solfato ed acido 
ialuronico. 

Questi componenti articolari 
sono i componenti elementari 
della cartilagine, del tessuto 
connettivo e del liquido 
articolare. Essi garantiscono 

il buon funzionamento 

delle articolazioni e quindi 

il mantenimento della loro 
funzionalità. 


collagene 
idrolizzato 


gluco- 
samina 


acido 
ialuronico 


condroitina 
solfato 


da articolazioni 
muscoli e tendini. 


che anche azioni quotidiane 
come salire le scale o portare 
la spesa diventano difficili: la 
vita diventa meno piacevole. 
Oggi gli scienziati sanno 
quali sono i micronutrien- 
ti che favoriscono la salute 
di articolazioni, cartilagi- 
ni ed ossa. Un gruppo di 
esperti li ha combinati in un 
complesso di micronutrien- 
ti: Rubaxx Articolazioni (in 
farmacia). 


IL NUTRIMENTO 

OTTIMALE PER LA SALUTE 
DELLE ARTICOLAZIONI 
Rubaxx Articolazioni con- 
tiene le quattro componenti 
naturali delle articolazioni: 
collagene idrolizzato, gluco- 
samina, condroitina solfato 
ed acido ialuronico. Queste 
sostanze sono componenti 
elementari della cartilagine, 
dei tessuti connettivi e del 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. 


capelli. 


liquido articolare. Inoltre, 
questa bevanda nutritiva 
contiene 20 vitamine e sali 
minerali specifici, che sono 
essenziali per la salute delle 
articolazioni. Ad esempio, 
l’acido ascorbico, il rame e 
il manganese promuovo- 
no le funzioni di cartilagi- 
ni ed ossa. La riboflavina e 
l’a-tocoferolo proteggono le 
cellule dallo stress ossidativo, 
mentre il colecalciferolo e fil- 
lochinone contribuiscono al 
mantenimento di ossa sane. 
Tutte queste sostanze nu- 
tritive sono contenute in 
Rubaxx Articolazioni in alta 
concentrazione. 


Il nostro consiglio: con- 
vincetevene da soli! Bevete 
un bicchiere di Rubaxx 
Articolazioni al giorno per 
sostenere articolazioni, car- 
tilagini ed ossa sane. 


L'articolazione 
della spalla è la 

più mobile e rende 
possibili movimenti 
come stringere le e. 
mani o pettinarsi i 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Len \ 
I) 

i 

K 


—' 


Seconda 
articolazione 
per dimensioni, 
è anche una di 
quelle più usate. 


29 


Un’articolazione 
del ginocchio ben 
agile serve per 

ogni movimento 
come nuotare, 

salire le scale o 
andare in bici. 


Per la farmacia: 
Rubaxx 


Articolazioni 
(PARAF 972471597) 
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E NEL SALERNITANO 


<SSchianto nella notte 
Due carabinieri 
muoiono sul colpo 
Quattro | feriti 


La gazzella dell'Arma si è scontrata sulla statale con un suv 
Ilterzo militare che era alla guida dell'auto è stato ricoverato 


Francesca Blasi / SALERNO 


Ha scosso profondamente cit- 
tadini e vertici delle istituzio- 
ni, a cominciare dal Capo del- 
lo Stato, Mattarella, l'inciden- 
te stradale mortale verificatosi 
nella notte tra sabato e dome- 
nica sulla strada statale 19 che 
collega i comuni di Eboli e 
Campagna, in provincia di Sa- 
lerno. Il maresciallo France- 
sco Pastore, di 25 anni, e l'ap- 
puntato scelto Francesco Fer- 
raro, di 27 anni, entrambi di 
origine pugliese, in servizio 
presso la stazione di Campa- 
gna, erano sulla Fiat Grande 
Punto guidata dal maresciallo 
Paolo Volpe, di Terlizzi. Stava- 
no attraversando un incrocio 
svoltando a sinistra quando 


una Range Rover, guidata da 
una 3lenne e con a bordo una 
diciottenne, proveniente da 
destra, li ha centrati in pieno. 
Distrutta la vettura di servizio 
dei Carabinieri, morti i milita- 


Le vittime, di 25 e 27 
anni, erano pugliesi: 
uno del foggiano e 
l’altro del salentino 


ri seduti sul lato passeggero e 
sul sedile posteriore. Dopo lo 
schianto la stessa Ranger Ro- 
verha impattato una terza vet- 
tura condotta da un 75enne. 
Qualche elemento ulteriore 
per le indagini potrà arrivare 


dall'alcolteste dagli esami tos- 
sicologici sulla conducente del 
suv oltre ai rilievi ed agli altri 
accertamenti tecnici effettuati 
sul posto. Pastore e Ferraro so- 
nomorti sul colpo, il marescial- 
lo Volpe che era alla guida del- 
lavetturaè rimasto ferito. 


LO SCONTRO CON IL SUV 


La 3lenne alla guida del suv è 
stata condotta, insieme alla 
passeggera 18enne, all'ospe- 
dale di Oliveto Citra mentre 
peril75enne dell'altra vettura 
è stato disposto il ricovero a 
Battipaglia. Sul posto, peri soc- 
corsi, i sanitari del 118 edivigi- 
li del fuoco che hanno estratto 
dalle lamiere le persone coin- 
volte. Sei le ambulanze fatte 
arrivare sul posto. Piange il sin- 


L'auto dell'Arma coinvolta nell'incidente e le due vittime 


daco di Campagna (Salerno), 
Biagio Luongo, ripercorrendo 
i tragici momenti immediata- 
mente successivi all'incidente 
stradale. «Sono rimasto lì- rac- 
conta il primo cittadino - tutta 


__- 
Stavano attraversando 
un incrocio quando 

c’è stato l’impatto 

con una Range Rover 


lanotte. Ho assistito inerme al- 
le fasi successive di questa im- 
mane tragedia. Non posso far 
altro che esprimere la mia vici- 
nanza alla famiglia e all'Arma. 
In accordo con la famiglia e 
con l'Arma, ricorderemo que- 


sti due giovani carabinieri. È 
un dolore profondissimo». 


LUTTO CITTADINO 


Lutto cittadino per il giorno 
dei funerali a Montesano Sa- 
lentino (Lecce), dove era nato 
Francesco Ferraro. Lo annun- 
cia l'Amministrazione comu- 
nale guidata dal sindaco Giu- 
seppe Maglie mentre il vice sin- 
daco Alessandro Verardoricor- 
da l'amico. Profondo dolore 
anche a Manfredonia (Fog- 
gia), città di cui era originario 
il maresciallo Francesco Pasto- 
re che aveva avuto il desiderio 
di fare il carabiniere fin da pic- 
colo. Profondo cordoglio è sta- 
toespresso dal presidente Mat- 
tarella, che ha espresso «pro- 
fondatristezza». — 


IL GIALLO DI AOSTA 


Trovata morta 
nei boschi 

Si indaga su 
un furgone 


AOSTA 


Vanno nella direzione 
dell'omicidio le indagini 
sulla giovane donna trova- 
tamortain una ex chiesetta 
diroccata sopra La Salle, in 
Valle d'Aosta. Iprimiriscon- 
tri medico-legali sul cadave- 
re hanno evidenziato «feri- 
te gravi» all'addome. Secon- 
do i sanitari il decesso è av- 
venuto per cause «violen- 
te». È escluso il malore, 

mentre il suicidio è alta- 
mente improbabile. Mag- 
giori informazioni si avran- 
no domani dall’autopsia. Il 
corpo della ragazza è stato 
scoperto da alcuni escursio- 
nisti nell'ex cappella di fra- 
zione Equilivaz, un villag- 
gio abbandonato da anni. 
Laragazzanonè ancora sta- 
ta identificata ma si ipotiz- 
za sia straniera. Era rannic- 
chiata in posizione fetale. 
Era vestita e al suo fianco 
c'erano vari alimenti sparsi 
a terra. La gente del posto 
ha anche segnalato la pre- 
senza, in quei giorni, di un 
furgoncino di colore rosso 
parcheggiato sulla statale 
all'imbocco del sentiero 
che porta al villaggio abban- 
donato. Ora si cerca di rin- 
tracciarne la targa. — 


Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle 
liscia e senza imperfezio- 
ni. Con l’avanzare dell’età, 
la produzione di collagene 
nell'organismo tende tuttavia 
a diminuire progressivamen- 
te, facendo perdere alla pelle 
elasticità e compattezza con 
la conseguente insorgenza di 
rughe ed inestetismi della cel- 
lulite. La soluzione? Signasol 
è una bevanda specificamente 
formulata per reintegrare le ri- 
serve di collagene. Gli speciali 
peptidi al collagene contenuti 
in Signasol sono in grado di 
rimpolpare la pelle dall’in- 
terno, restituendole la sua 
naturale elasticità. Signasol 
contiene inoltre vitamine e mi- 
nerali essenziali: ad esempio, 
la vitamina C contribuisce alla 
normale formazione del col- 
lagene. Rame, zinco e biotina 
contribuiscono invece al man- 
tenimento di tessuti connettivi 
normali e di una pelle norma- 
le. Per una pelle visibilmente 
bella e soda, chiedi Signasol 
in farmacia! 


Per la farmacia: | 
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Sei stressato dalla quo- 
tidianità lavorativa o 
familiare? Questo tran 
tran giornaliero può 
incidere negativamente 
sul desiderio sessuale. 
Richiedi presso la tua 
farmacia di fiducia 
l’integratore alimen- 
tare Neradin (in libera 
vendita) - il prodotto 
speciale per gli uomini! 


Per la maggior parte degli 
uomini la sessualità svolge 
un ruolo importante, a pre- 
scindere dall’età. Tuttavia, 
se nell’intimità le cose non 
funzionano bene, potrebbe- 
ro insorgere frustrazione e 
tensione — un vero e proprio 
circolo vizioso! 


LA FORZA DEL DOPPIO 

COMPLESSO VEGETALE 

Nella preparazione di 
Neradin sono stati accu- 
ratamente selezionati dei 
nutrienti che, fra le loro 
funzioni, supportano la vi- 
talità degli uomini. L'estrat- 
to di damiana, contenuto in 
Neradin, veniva già utilizzato 
dai Maya come rinvigorente 
in caso di stanchezza e afro- 
disiaco. Tra gli ingredienti di 
Neradin è compreso anche il 
prezioso estratto di ginseng 


rosso, noto tradizionalmente 
come tonico e combinato in 
questo caso con la damiana. 


UNA COMBINAZIONE DI 
SOSTANZE NUTRITIVE UTILE 
Una sana funzione sessuale 
inizia con il desiderio ses- 
suale, che è in gran parte 
controllato dal testosterone. 
Per questa ragione, Neradin 
contiene anche zinco, che 
contribuisce al manteni- 
mento di normali livelli di 
testosterone nel sangue. 
Una normale erezione ri- 
chiede una buona circola- 
zione sanguigna. Tuttavia, 
livelli troppo alti di omoci- 
steina possono ostacolarla. 
L’acido folico, contenuto in 
Neradin, promuove il nor- 
male metabolismo dell’o- 
mocisteina. Il magnesio, a 
sua volta, contribuisce alla 
normale funzione muscolare 
e al normale funzionamento 
del sistema nervoso. Il siste- 
ma nervoso è responsabile 
nel nostro corpo della per- 
cezione e della trasmissione 
degli stimoli, compresi quelli 
sessuali. Neradin contiene 
anche selenio per la normale 
spermatogenesi. 


Il nostro consiglio: assumi 
due capsule di Neradin una 
volta al giorno! Non sono 
noti eventuali effetti colla- 
terali o interazioni con altri 
farmaci. 


Neradin - Il prodotto 


speciale per gli uomini! 


v Come rinvigorente in caso di 
stanchezza (damiana e ginseng) 


v' Per il mantenimento di normali 
livelli di testosterone (zinco) 


y' Per una normale funzione 
muscolare (magnesio) 
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Come fare a ritrovare l’intesa di coppia? 


Per gli uomini: un prodotto speciale, disponibile In farmacia in libera vendita! 


Per la farmacia: 


Neradin 


(PARAF 980911782) 


www.neradin.it 
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n pessimo Stato: di salute. Nel giro di 

48 ore, l’appello di quattordici tra i 

più stimati ricercatori italiani, e la 

protesta corale delle venti Regioni di 
qualsiasi colore politico, hanno riportato 
insala operatoria la derelitta sanità italia- 
na, affetta da un virus inesorabile: soldi 
inadeguati, e per giunta spesi male. In ri- 
sposta, le stucchevoli polemiche di stam- 
po politico sulle cifre ignorano il dato rea- 
le: la sanità pubblica è in coma, concor- 
rendo così al crescente benessere di quel- 
la privata, che campa alla grande su tutti 
i buchi di Stato; ultimo esempio, il pron- 
to soccorso a pagamento di Legnago, nel 
Veronese. 

Pochi, inequivocabili numeri, una vol- 
ta per tutte, tratti dal rapporto della Cor- 
te dei Conti. Perla cura pubblica della sa- 
lute l’Italia spende 134 miliardi, contro i 
271 della Francia e i 423 della Germania; 
l'incidenza sul Pil è sotto il 7 per cento, in- 
feriore di tre punti e mezzo a quella fran- 
cese e di quattro a quella tedesca; tredici 
Paesi europei investono più di noi. 

In compenso, la spesa privata cresce 
più che altrove: da noi il 21 per cento del 
totale, pari a 625 euro a testa, contro il 9 
francese e l’11 tedesco; eppure ogni ita- 
liano versa per essere curato il 20 per cen- 
to del prelievo fiscale, più o meno 2.500 
euro a persona. In compenso, la spesa pri- 
vata continua a crescere, ha già superato 
140 miliardi, le strutture private conven- 
zionate pagate con fondi pubblici sono 
raddoppiate passando da 445 a 993. 
Mancano vagonate di personale, dai me- 
dici agli infermieri; i posti-letto ospeda- 


LA SANITÀ 


PUBBLICA 


IN RIANIMAZIONE 


FRANCESCO JORI 


lieri sono diminuiti di 31mila, gli ospeda- 
li chiusi sono stati 111, i pronto soccorso 
113. Le liste d’attesa continuano a rima- 
nere bibliche; ma se si paga, una presta- 


Il Pronto soccorso di Cattinarainuna foto d'archivio 


zione si ottiene in 48 ore. Non parliamo 
della medicina del territorio, ridotta a 
pezza da piedi. 

Sempre al netto delle polemiche da 


strapazzo, la verità pura e semplice è che 
da almeno una quindicina d’annii gover- 
nidiqualsiasi colore, destra sinistra e tec- 
nici, hanno tagliato i viveri alla sanità, 
che si è vista sottrarre poco meno di 40 
miliardi e ha perso 25mila operatori; né 
andrà meno peggio nell’immediato futu- 
ro, visto che secondo le stime la spesa sa- 
nitaria nel 2025, al netto dell’inflazione, 
si fermerà a 75 miliardi. 

Con un virus esiziale, denunciato dalla 
Fondazione Gimbe: la politica, sempre 
senza distinzioni di etichette, ha troppo 
spesso usato i fondi per la sanità come un 
bancomat, per sottrarle risorse da desti- 
nare ad altre priorità di stampo squallida- 
mente elettorale. Con ricadute esiziali, a 
partire dalle scandalose disparità territo- 
riali che fanno del servizio sanitario na- 
zionale un patchwork indegno: 7 Regio- 
ni su 20 non riescono a garantire i livelli 
essenziali di assistenza; 15 hanno i conti 
in rosso. Come sempre, a pagarne le spe- 
se sono gli ultimi: il 6 per cento delle fami- 
glie italiane, vale a dire un milione e mez- 
zo, hanno dovuto rinunciare a curarsi 
perché non avevano i soldi per farlo. 

Numeri, situazioni, storie personali e 
collettive, che mettono a nudo una sani- 
tà sulla soglia della rianimazione. Pecca- 
to che chi dovrebbe curarla ricordi in mo- 
do desolante i medici al capezzale di Pi- 
nocchio, autentici azzeccagarbugli della 
salute, con la loro diagnosi tragicomica: 
se è morto non è vivo, e se è vivo non è 
morto. Solo che qui non si tratta di un bu- 
rattino. — 
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1 ministero dell’Eco- 


XXIII ANNIVERSARIO 


nomia italiano c’è 

delusione perilman- 

cato taglio dei tassi 
d’interesse negli Usa deciso 
qualche giorno fa dalla Fede- 
ral Reserve. Il disappunto è 
comprensibile: qual che fa la 
Fed condizionala Bce a tene- 
reunarotta simile senza farsi 
influenzare dalle lamentele 
di alcuni Paesi dell’Eurozo- 
na, tra cui l’Italia. Pertanto il 
problema per il Belpaese è 
che, con un’economia che 
cresce dello 0,6% circa (re- 
centi stime Bankitalia), un 
sollievo al macigno del debi- 
to potrebbe venire solo dalla 
riduzione del “peso” degli in- 
teressi. L’Eurotower, invece, 
tendea stareinlinea con Wa- 
shington, perevitare di svalu- 
tare l’euro sul dollaro e im- 
portare inflazione. Ne sapre- 
mo di più giovedì 11 aprile, 
data della prossima riunione 
a Francoforte. La domanda 
è: se l'inflazione rallenta, per- 
ché l'Autorità monetaria Usa 
rimandai tagli dei tassi? 

La situazione, innanzitut- 
to. A parte la Banca naziona- 
le della Svizzera, che ha ab- 
bassato i tassi (però opera 


TASSI, LA PRUDENZA 
DI FED E BCE 


con una moneta che ha una 
costante tendenza a rivalu- 
tarsi), le altre Banche bentra- 
li dei punti di vertice del capi- 
talismo occidentale faticano 
a togliere il piede dal freno. 
Persino la Banca del Giappo- 
ne, dopo anni di tassi negati- 
vi, ha decisola scorsa settima- 
na di cambiare registro. Lo fa 
con prudenza, inquanto usci- 
re dalle conseguenze della 
“moneta facile” e a costo ne- 
gativo (paga chi presta) è 
complicato. Malo fa. 
Unendo i punti, si ha l’idea 
di una comune linea di pru- 
denza delle principali ban- 
che centrali. Vale pure per la 
Fed, che governa la moneta 
regina del sistema. Se pochi 
mesi fa, a dicembre 2023, ve- 


FRANCESCO MOROSINI 


Christine Lagarde 


nivano previsto sei tagli nel 
corso del 2024, ora l’ipotesi è 
ridotta a tre, collocati nella 
seconda metà dell’anno. 
Così il taglio dei tassi resta 
nel limbo. Stando a un ragio- 
namento “classico”, a rende- 
re cauta la Fed, e dunque le 


consorelle, è la crescita 
dell'occupazione (forte nel 
settore pubblico) e dei salari 
negli Usa. Significa potenzia- 
le inflazione da domanda, 
che richiama la Fed alla pru- 
denza. Logico in Usa, dove la 
spinta dei prezzi è da eccesso 
di domanda: ovvero da defi- 
cit fiscale federale. Vicever- 
sa, in Eurozona l’inflazione è 
ancora da shock da offerta di 
materie prime energetiche. 
Conseguenteme in ambito 
Ue l’effetto “coperta corta” 
del freno monetario è più for- 
te. Abbassare la guardia 
esporrebbe al rischio di avvi- 
tarsi nella corsa dei prezzi. In 
Italia abbiamo in materia 
esperienze negative pre-eu- 
ro. 


Cos'altro spiega la pruden- 
za di Fed e Bce? Forse che, 
fuori dagli schemi di politica 
monetaria, il barometro geo- 
politico segna tempesta. La 
novità è che tutta questa in- 
certezza, oltre a frenare le 
banche centrali sul taglio dei 
tassi, le spinge a un vero e 
proprio cambio di “filosofia 
monetaria”: dall'idea di gui- 
dareimercati giocando d’an- 
ticipo, annunciando le pro- 
prie scelte nella buona certez- 
za di poter condizionare l’e- 
conomia, ora ripiegano a un 
atteggiamento opposto. Os- 
sia decidono guardando lo 
“specchietto retrovisore” (la 
Bce sono mesi che lo ripete), 
basandosi sui dati in essere e 
sperando di prenderci. Diffi- 
cile criticarle, in un mondo 
dove sinaviga avista. 

Le “spie rosse” sul prezzo 
del petrolio annunciano pos- 
sibile inflazione. Reggeran- 
no, le banche centrali, alla 
pressione politica che, specie 
Oltreatlantico, si farà sentire 
all'avvicinarsi delle elezioni 
presidenziali? Molto dipen- 
derà dalla “voce” delle armi. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Umberto Grassi 


L'A.S.P. Itis ricorda con rico- 
noscenza il suo generoso 
benefattore. 


Trieste, 8 aprile 2024 


Sr 


MANZONI & ( 


SpA 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA 


CONTATTANDO IL N. VERDE 


8900-700800 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


Il pagamento potrà 
essere effettuato 
solo con carta di credito. 


14 


SI 


LUNEDÌ 8 APRILE 2024 
ILPICCOLO 


TRIESTE 


THE BRIDGE 


FIRENZE 1969 


CORNER STORE 


Ballarin 


CORSO ITALIA 14 
TRIESTE 


L'ingresso della città, i disagi, il problema parcheggi 


Pullman e bus creano ingorgh 


ia Miramare 


Le ricadute dei danni causati dalle mareggiate sulla viabilità al Bivio: le corriere in sosta alle fermate dei mezzi pubblici 


Elisa Coloni 


Prove d’estate. E di disagi. Ie- 
ri, prima domenica di caldo 
quasi estivo, è andato in sce- 
na l’assaggio - e siamo solo a 
inizio aprile - diciò che molto 
probabilmente si riproporrà, 
amplificato, dalla tarda pri- 
mavera a fine estate nell’om- 
belico degli svaghi (e degli 
umori) cittadini: Barcola. 
Con la riviera presa d’assalto 
dai triestini e Miramare dai 
turisti, che in molti casi rag- 
giungono parco e castello a 
bordo delle corriere. In mez- 
zo, il Bivio, dove ieri si sono 
visti rallentamenti e qualche 
ingorgo causato dalla coabi- 
tazione forzata tra gli auto- 
bus di linea e i pullman turi- 
stici fermi a bordo strada in 
quei 50 metri ritagliati in via- 
le Miramare (più o meno 
all’altezza del chiosco) per 
consentire loro di fermarsi e 
far scendere i turisti, visto 
che, come noto, in seguito ai 
danni provocati dalle mareg- 
giate degli scorsi mesi è stato 
interdetto l’accesso alle cor- 
riere nella strada che collega 
il bivio al castello. In alcuni 
casiipullmansi sono accosta- 
ti e hanno sostato al di fuori 
del perimetro tratteggiato a 
bordostrada, invadendo par- 
zialmente le fermate degli au- 
tobus della Trieste Trasporti, 
costringendo gli autisti a fer- 
marsi in mezzo alla carreg- 
giata per far scendere e salire 
i passeggeri, con inevitabili ri- 
percussioni sul traffico in ar- 
rivo verso Barcola dalla Co- 
stiera. 

Una questione critica, sul- 
la quale il Comune lavora a 
pieno ritmo, pur nella consa- 
pevolezza che, anche qualo- 
rail problema venisse risolto 
in tempi rapidi, a breve di- 
stanza di problema ce n’è un 


BileccHio - pizzaLe 


L'emblemadiieri mattina al bivio: pullman sulle fermate, bus che fanno salire gli utenti inmezzo alla strada e auto in coda Foto Andrea Lasorte 


altro, visto che il parcheggio 
del Castello di Miramare non 
è utilizzabile dai pullman, an- 
che in questo caso causa dan- 
nida mareggiata. 

«E una situazione d’emer- 
genza e la stiamo affrontan- 
do con tutti gli strumenti che 
abbiamo a disposizione», 
commenta l’assessore comu- 
nale alla Pianificazione terri- 
toriale Michele Babuder, che 
annuncia, per questa settima- 
na, alcune novità, che riguar- 
danola raccolta dell’immon- 
dizia nel tratto compreso tra 
il bivio di Miramare e l’ingres- 
so al parco (interdetto anche 
ai camion delle nettezza ur- 


bana), ma pure l’installazio- 
ne di nuovi cartelli stradali. 
«La segnaletica verticale an- 
drà a rafforzare quella oriz- 
zontale che già delimita la 
nuova area di sosta di quasi 
50 metri per i pullman in via- 
le Miramare - spiega l’asses- 
sore -.Inuovi cartelli sono ar- 
rivati e attendiamo che Fvg 
Strade firmi l’ordinanza per 
l'installazione. Sono inoltre 
pronti perla posa anche i car- 
telli che posizioneremo lun- 
go la strada Costiera, prima 
del bivio di Miramare, per 
rendere più evidente il divie- 
todisvoltaa destra perle cor- 
riere e l’ingresso nella strada 


che porta al parco. Corriere 
che - precisa Babuder - auspi- 
chiamo possano essere ridot- 
te nel numero durante l’esta- 
te: in settimana vedrò, assie- 
me alvicesindaco Serena To- 
nel, l’assessore regionale a In- 
frastrutture e territorio Cristi- 
na Amirante per definire una 
migliore interlocuzione, as- 
sieme alla Direzione del Ca- 
stello di Miramare, con Rfi e 
Trenitalia. Lo scopo è incenti- 
vare l’utilizzo dei treni che 
fermano a Miramare». 
Spiega Michele Scozzai, re- 
sponsabile relazioni istituzio- 
nali di Trieste Trasporti, che 
«Miramare è una strada con 


una ridottissima capacità di 
traffico, dove piccole pertur- 
bazioni possono avere effetti 
significativi: con l'aumento 
dei flussi durante la bella sta- 
gione il problema non può 
che acuirsi. Lo scorso fine set- 
timana la linea 6 ha accumu- 
lato ritardi superiori ai 60 mi- 
nuti, con tutti i disagi che ne 
conseguono, e l’impossibili- 
tà peri pullman turistici di en- 
trare a Miramare è una com- 
plicazione in più. Non dimen- 
tichiamo che da maggio en- 
trerà in servizio la linea 36, 
che fa capolinea proprio al bi- 
viodi Miramare». — 
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LA RACCOLTA 


Il transito interdetto 
alla nettezza urbana 


L'ingresso a Miramare è interdet- 
to non solo ai pullman, ma anche 
ai mezzi delle nettezza urbana. 
Un problema non da poco, visto 
chel'area è la più gettonata dai tu- 
risti. L'assessore Babuder in setti- 
mana incontrerà AcegasApsAm- 
gaeigestori di Sticco e dell'Ostel- 
lo per capire come «riorganizzare 
laraccolta deirifiuti». 


L'ALTERNATIVA 


Le comitive in treno 
per snellire il traffico 


«Dobbiamo fare in modo che 
sempre più comitive arrivino a Mi- 
ramare in treno e non in pullman. 
Su questo sarà incentrato il con- 
fronto che avremo con la Regione 
in settimana: l'obiettivo è fare in 
modo chei gruppi siano incentiva- 
ti a usare il treno scendendo alla 
stazione di Miramare». Così l'as- 
sessore Michele Babuder. 


I FLUSSI 


Il servizio marittimo 
e la carta Trieste Airport 


Come gestire i flussi turistici in ar- 
rivo a Miramare? Secondo Miche- 
le Scozzai di Trieste Trasporti «i 
servizi marittimi alleggeriranno i 
flussi su gomma, ma la soluzione 
vera in questa fase è dirottare au- 
tomobili e pullman turistici al Trie- 
ste Airport, per poi raggiungere 
Miramare in treno e spostarsi a 
Trieste conimezzi pubblici». 


La stagione anticipata con la ricerca di un posto per gli asciugamani 


Triestini pronti al primo tuffo estivo 
nelle ambite terrazzette di Barcola 


LA GIORNATA 


sempre successo tutto 
qui - primi bagni, pas- 
seggiate, spritz, cin 
cin con tuffo in nottur- 
na, ricerca spasmodica di par- 
cheggio, turisti in ingresso a 
Miramare - ed è successo an- 
che ieri, prima giornata quasi 
estiva in cui in tanti, nella Bar- 


cola ferita dalle mareggiate, 
hanno deciso di non gettare la 
spugna e di gettare, piuttosto, 
labranda, in alcuni casi sfidan- 
dole - affatto estive - tempera- 
ture del mare diaprile. 

È sempre successo tutto al 
Bivio e qui succederà ancora. 
Con alcune aggravanti non da 
poco, però, in questa estate 
2024: interi pezzi di riviera 
barcolana off-limits dopo i 


danni brutali delle mareggiate 
degli scorsi mesi, che hanno 
già ridotto e ridurranno gli spa- 
zi a disposizione dei bagnanti, 
rendendo ancora più feroce la 
corsa alproprio metro quadra- 
to al sole, soprattutto nei wee- 
kend. Dall’altra parte, il divie- 
to peribusturistici di entrare a 
Miramare e la decisione, in ex- 
tremis, di riservare loro uno 
spazio di poco meno di 50 me- 


Bagnanti sulla terrazza del Bivio di Miramare Foto Lasorte 


tri perla sosta, utile a far scen- 
dere e salire a bordo i gitanti. 
Una scelta considerata per ora 
inevitabile, ma che sta già 
creando evidenti problemi, 
non solo perché quell'area di 
sosta per le corriere “mangia” 


parcheggi per le quattro ruote 
maanche e soprattutto inciam- 
pi al traffico, con autobus di li- 
nea e automobili incolonnate 
indirezione centro città. 
Questione complicata, che 
agita i vari soggetti coinvolti 


nella gestione del traffico, dei 
parcheggi, del trasporto pub- 
blico e dei flussi turistici, nella 
consapevolezza che la bacchet- 
ta magica nonesiste, soluzioni 
facili neppure, e che, a Trieste, 
una buona fetta del consenso 
viaggia tra Pineta e Bivio. 
Nell’attesa di capire come evol- 
verà la situazione, ieri, prima 
giornata dalle temperature 
quasi estive, in tanti hanno 
piazzato teli mare e lettini pro- 
prio al Bivio per godersi il sole, 
in quello che è il più classico 
dei rituali triestini della dome- 
nica. Pochi, inquesto primo as- 
saggio d’estate, i temerari a 
scegliere di farsi un tuffo sfi- 
dando le temperature dell’ac- 
qua ancora per nulla estive, 
mala stradaieri è stata traccia- 
ta. — 
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Le corsie 


Parte dalla Capitaneria di porto 
e arriva in fondo alle Rive la pi- 
sta ciclabile che, in prossimità 
delle panchine appena posizio- 
nate, passa tra le due siepi. 


I parcheggi 

Il dibattito sui posteggi delle Rive 
è infinito. L'ipotesi interramento 
pare archiviata. Oggi ingombrano 
il waterfront e sono inaccessibili 
in presenza delle navi da crociera. 


La Marittima 


LaStazione marittima ha ritrova- 
to l'antica funzione con il boom 
delle crociere. Ttp ne sta valutan- 
doil parziale rifacimento pertene- 
re assieme turismo e convegni. 
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Pisi cf MILLE 


Il modello è quello di piazza Unità e copre 300 metri dietro le siepi 
Plauso dai fruitori che sele contendono ma servono i cestini dei rifiuti 


Le panchine sulle Rive 
subito prese d'assalto 
da triestini e turisti 
perun posto vista mare 


LANOVITÀ 


Francesco Bercic 


1 cambiamento è sembra- 
to quasi impercettibile, di 
sicuro meno appariscente 
rispetto alla nuova pista ci- 
clabile che attraversa ormai da 
qualche mese le Rive, modifi- 
candone in parte la viabilità. 
Le sue conseguenze però, con- 
fermate dai cittadini, sono rile- 
vanti e promettono di riscrive- 
re non solo la fisionomia, ma 
anche la fruizione e l’immagi- 
nario collettivo di uno degli 


spazi più caratteristici di Trie- 
ste. Parliamo delle tre lunghe 
panchine affacciate sul mare, 
dall’aspetto identico a quelle 
già presenti in piazza Unità, 
piazzate dietro le file di siepi 
fra le quali adesso passa la pi- 
sta ciclabile che connette piaz- 
za della Libertà a passeggio 
Sant'Andrea. 

I posti a sedere coprono in 
tutto circa 300 metriin una zo- 
na a dir poco strategica, tro- 
vandosi a brevissima distanza 
dal molo Audace e nel cuore 
delle Rive. E probabilmente 
uno dei casi in cui vale la pena 
citare il famoso proverbio “la 


necessità aguzza l’ingegno”. 
Perché, se è vero che nel pro- 
getto della nuova pista ciclabi- 
le realizzato dalla ditta triesti- 
na Mari&Mazzaroli compari- 
va esplicitamente la costruzio- 
ne di panchine rivolte al golfo, 
è vero anche che si è trattato, 
di fatto, di una scelta obbliga- 
ta. Una volta, infatti, che si era 
optato per far passare le bici- 
clette nello spazio compreso 
trale due file di siepi, il destino 
delle panchine posizionate pri- 
ma deilavori all’interno dell’a- 
rea era segnato: bisognava 
spostarle altrove. 

Rimane di certo un’intuizio- 


ne apprezzata quella di trasfe- 
rirle in modo da godere al me- 
glio dell’orizzonte, aumentan- 
do al contempo notevolmente 
la loro capienza. Una decisio- 
ne forse scivolata in secondo 
piano, come detto, eppure 
dall'impatto evidente sulle già 
vivacissime Rive. Chiunque 
poteva rendersene conto, sem- 
plicemente camminando per 
quel punto nel corso dell’ulti- 
mo fine settimana. A partire 
dalla tarda mattinata e fino 
all’ora privilegiata deltramon- 
to, ieri anche con la nave da 
crociera in bella vista, le pan- 
chine sono state sistematica- 
mente occupate tanto da trie- 
stini quanto da turisti. Ci si fer- 
ma perriposare, per uno spun- 
tino o anche soltanto per scam- 
biare qualche parola davanti 
al panorama. Il cielo terso e il 
clima primaverile hanno gioca- 
to a favore, ma è facile prono- 
sticare che il successo ottenu- 
to negli ultimi due giorni si ri- 
proponga nei prossimi mesi, 
attirando ogni persona che 
passi di lì senza essere di fret- 
ta. Le voci dei tanti triestini 
confermano queste sensazio- 
ni.«Eunvalore aggiunto che fi- 
nora non esisteva — osserva At- 
tilio De Marchi - Un lavoro 0g- 
gettivamente ben fatto, realiz- 
zato con gusto e intelligenza». 
Le panchine d’altronde — vale 
per qualunque scorcio iconico 
di una città — riscuotono da 


PIAZZA UNTIÀ E LA DISPOSIZIONE 
DALLA CHIESA GRECO-ORTODOSSA 
FINO AL MOLO AUDACE (FOTO LASORTE) 


C'è chi parla di un 
valore aggiunto, di un 
lavoro fatto bene e 
con gusto in un luogo 
unico dove non ci si 
poteva mai sedere 


Chi abita nella zona 
cerca di venire ogni 
sera e vive inmodo 
diverso la disposizione 
seguita alla creazione 
della ciclabile 


L'immaginario di una 
città, che non sempre 
riusciva a far godere 
il suo golfo, cambia al 
di là della passeggiata 
verso il molo Audace 


sempre un fascino discreto e ir- 
resistibile, alimentato da una 
cinematografia che ha saputo 
proporle come luogo unico 
d’incontroe di convivialità. 

Un romanticismo dal quale 
è difficile non essere tentati 
guardando le numerose cop- 
pie o i folti gruppi di amici che 
ora, oltre a occupare il Molo 
Audace, possono approfittare 
anche degli ampissimi posti a 
sedere. «Noi abitiamo qui vici- 
noeda quandocisono cerchia- 
mo di venire ogni sera», rac- 
contano Giovanni e Sonia Lo- 
kar. Non si tratta allora di una 
semplice nuova opportunità, 
bensì di una piccola rivoluzio- 
ne peri triestini: al rituale del- 
la passeggiata lungo le Rive se 
ne aggiunge uno inedito offer- 
to dalle panchine, che consen- 
tono la contemplazione del 
mare comodamente seduti e 
non più soltanto in movimen- 
to. Come per ogni novità, ci 
vorrà ancora del tempo per mi- 
surarne a pieno gli effetti. In- 
tanto, assieme ai risvolti ro- 
mantici è doveroso riportare 
anche le osservazioni forse me- 
noidilliachema altrettanto im- 
portanti. In molti lamentano 
una carenza di cestini dell’im- 
mondizia nell’area, troppo po- 
chiallaluce della rafforzata af- 
fluenza di persone. Carenza al- 
la quale i cittadini chiedono di 
rimediare in fretta. — 
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ncidenti con fuga: 155 in un anno 


Le telecamere incastrano i pirati 


I colpevoli presi nel 90% dei casi: oltre al risarcimento dei danni scattano anche dure sanzioni 


Laura Tonero 


Si schiantano, danneggia- 
no, investono e poi scappa- 
no. Standoaidati della Poli- 
zia locale di Trieste, però, 
gli autori di incidenti che 
poi si danno alla fuga han- 
no poche possibilità di pas- 


L'ultimo episodio in 
via Cavalli dove 
un’auto ha centrato le 
motociclette in sosta 


sarla liscia e nonessere indi- 
viduati. Nel 90 per cento 
dei casi, infatti, le indagini 
del Reparto motorizzato 
della Municipale rintraccia- 
no il responsabile dell’indi- 
cente, anche se la targa del 
mezzo è straniera. A quel 
punto scattano le sanzioni 
o, in alcuni casi, la denun- 
cia penale. 

Il fenomeno è più impor- 
tate di quanto si possa pen- 
sare. Nel 2023 la Polizia lo- 
cale ha rilevato 155 sinistri 


con fuga del responsabile. 
Nei primi tre mesi del 2024 
i casi sono stati 25. In alcuni 
frangenti l’incidente ha pro- 
curato danni aiveicoli coin- 
volti, in altri anche lesioni 
aiconducentio ai passegge- 
ri. 
L’ultimo episodio in ordi- 
nedi temposiè registratolo 
scorso 15 marzo, in via Ca- 
valli, una breve strada a sen- 
so unico che corre a fianco 
dell’ospedale Maggiore. 
Un’auto a tutta velocità è 
piombata su un parcheggio 
riservato ai mezzi a due ruo- 
te, facendone cadere a ter- 
ra diversi e danneggiando- 
ne due in maniera seria. Il 
responsabile dell’incidente 
è poi scappato, sgomman- 
do a tutta velocità, percor- 
rendo la strada controma- 
no e riuscendo in un primo 
momento a far perdere le 
sue tracce. 

Gli operatori della Polizia 
locale intervenuti hanno 
raccolto alcune testimo- 
nianze, ma nessuno ricorda- 
va il modello o la targa 
dell'auto. Gli agenti hanno 


Una pattuglia della Polizia locale mentre rileva un incidente Foto Bruni 


così verificato la presenza 
divideocamereinzonaeun 
indizio importante è arriva- 
to infine dal dispositivo in- 
stallato all’esterno di un 
box auto all'incrocio con 
via Foscolo. La conferma de- 
finitiva si è avuta grazie ai 
portali di rilevamento tar- 
ghe sistemati ai varchi di ac- 
cesso e uscita della città. A 


quel punto è stato possibile 
risalire al proprietario del 
veicolo — un’auto con targa 
slovena, di Lubiana per pre- 
cisione —, responsabile 
dell’incidente, al quale quel- 
la fuga ora costerà cara. Gli 
verrà infatti comminata 
una doppia sanzione per 
non aver lasciato i dati di ri- 
ferimento sui due mezzi 


LA CASISTICA 
D}5) 
155 25 
episodi episodi 
nel 2023 fino a marzo 
2024 


Nel 90% risolti 


scoprendo l'autore 
grazie a telecamere 
e testimoni 


WITHUB 


danneggiati, una multa per 
non aver adottato una con- 
dotta idonea a garantire la 
sicurezza e un’ulteriore san- 
zione per aver percorso via 
Cavalli contromano. Dovrà 
inoltre risarcire i danni pro- 
vocati alle moto posteggia- 
te. 

Tenendo conto dell’eleva- 
ta percentuale di casi simili 


risolti, l'assessore comuna- 
le alle Politiche dalla sicu- 
rezza Caterina De Gavardo 
invita «i cittadini a rivolger- 
si con fiducia alla Polizia lo- 
cale quando riscontrano 
episodi analoghi. Ibuoniri- 
sultati—aggiunge—sono an- 
che frutto delle 90 nuove as- 
sunzioni del 2023, che ci 
consentono una maggior 
presenza sulterritorio». 

Un altro caso risolto po- 
chi mesi fa dalla Polizia loca- 
le con meticolose indagini 
ha visto come teatro dell’in- 
cidente viale D'Annunzio, 
all’altezza dell’intersezione 
convia Conti. Ivigili sono in- 
tervenuti assieme ai sanita- 
ri del 118 e hanno trovato 
una persona a terra, ferita. 
La vittima dell’incidente ha 
riferito che, mentre era in 
sella al suo scooter, altri 
due motociclisti, provenien- 
ti dal senso opposto di mar- 
cia, svoltando in via Conti 
le avevano di fatto sbarrato 
la strada, facendola finire 
rovinosamente a terra e poi 
dandosi alla fuga. 

La Polizia locale, grazie 
all’unica telecamera presen- 
teinzona, è riuscita a rileva- 
re il modello e degli specifi- 
chi dettagli dei caschi indos- 
sati dai responsabili del sini- 
stro. Particolari che nei gior- 
ni successivi, dopo alcuni 
appostamenti, hanno con- 
sentito di identificare i due 
motociclisti. Messi alle stret- 
te, i responsabili dell’inci- 
dentehanno ammessole lo- 
ro responsabilità. In quel ca- 
so è stata contestata anche 
l’omissione di soccorso. — 
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Dal 2015 vivono ad Adelaide e i loro gemelli di neanche 2 anni a causa di una grave malattia 
hanno bisogno di un trapianto osseo urgente da un profilo compatibile ricercato in Europa 


I triestini Matteo e Irene dall'Australia 
«Donatore di midollo perinostri figli» 


L’APPELLO 


Micol Brusaferro 


Australia si sta mo- 
bilitando da qual- 
che giorno per aiu- 
tare una coppia di 
triestini, che vive stabilmen- 
te ad Adelaide dal 2015, un 
appello che è rimbalzato a li- 
vello internazionale anche 
in altri Paesi. I loro bambi- 
ni, due gemellini di quasi 2 
anni, hanno bisogno di un 
trapianto di midollo osseo 
urgente. Ed è corsa alla ri- 
cerca di un donatore, ricer- 
cacheè già in corso. 
L’appello dei due genito- 
ri, Matteo e Irene, è rivolto 
a tutti, anche a persone di 
Trieste e del Friuli Venezia 
Giulia, che potrebbero esse- 
re compatibili con i due pic- 
coli, che al momento si tro- 
vano ricoverati all’ospeda- 
le. Nel frattempo per soste- 
nere la famiglia, in Austra- 
lia, è stata anche attivata 
una raccolta fondi, che ha 
toccato i35 mila euro circa. 
Non ancora sufficienti però 
a coprire le spese che do- 
vranno affrontare. Entram- 
bi non potranno, infatti, la- 
vorare nei prossimi mesi 
per stare accanto ai figli nel 
percorso che sarà necessa- 
rio affrontare insieme. 


«Non pensi mai che la vi- 
ta possa cambiare comple- 
tamente da un giorno all’al- 
tro» scrive sui socialil padre 
dei gemelli, Matteo, abbi- 
nando un link che racconta 
ciò che sta succedendo «pur- 
troppo è la nostra storia, la 
lotta della nostra famiglia, 
come potrebbe essere la lot- 
ta di tante altre». Informa- 
zioni diffuse «con lo scopo — 
si legge ancora — di aumen- 
tare la consapevolezza di 
quanto importante sia do- 


nare il midollo osseo per sal- 
vare vite, anche le nostre». 
Aibambiniè stata diagno- 
sticata la linfoistiocitosi 
emofagocitica, una grave 
malattia del sistema immu- 
nitario. Lacampagna di sen- 
sibilizzazione lanciata a fa- 
vore della famiglia è pubbli- 
cata sul sito www.gofund- 
me.com, con il titolo “Twin 
boys need urgent bone mar- 
row transplant”, “Due ge- 
melli necessitano di un tra- 
pianto urgente di midollo 


osseo”. 

Raggiunti al telefono, ad 
Adelaide, i due triestini spie- 
gano che «il nostro appello 
é rivolto a tutti, perché si tro- 
vipresto un donatore, rivol- 
giamo questo messaggio an- 
che a chi vive dove noi sia- 
monati, perché c'è maggior 
possibilità che ci sia una per- 
sona compatibile dove le 
nostre famiglie sono cre- 
sciute rispetto a un altro an- 
golo del mondo». Una volta 
trovato ciò che serve per sal- 
vare i bimbi «dovremo spo- 
starci in un altro ospedale — 
spiegano — a Sidney o Mel- 
bourne, dove i bambini po- 
trannoriceverele cure». 

La storia dei gemelli ha 
colpito anche, come detto, 
con una raccolta fondi ma 
la cosa più importante pri- 
madi tutto, che viene rimar- 
cata, è rendersi disponibili 
a diventare donatore di mi- 
dollo, una scelta che deter- 
mina l’inserimento poi in 
una maxi banca dati. L’invi- 
to èrivolto a quante più per- 
sone possano sottoporsi al 
test. Nel frattempo la noti- 
zia è rimbalzata su diversi si- 
tiaustraliani, mentre sui so- 
cialè stata condivisa da tan- 
ti utenti, anche da molti ita- 
liani che vivono all’estero, 
tra i quali numerosi triesti- 
ni. — 
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IN STRADA COSTIERA 


i 


La motoaterra dopol'incidente all'incrocio delle Ginestre 


Moto tampona un’auto 
Donna in gravidanza 
visitata all'ospedale 


Incidente, nella tarda matti- 
nata di ieri, poco prima di 
mezzogiorno, lungola Stra- 
da Costiera all’altezza 
dell'incrocio con lo stabili 
mento balneare “Le Gine- 
stre”. Sono due i mezzi coin- 
volti: un’auto e una motoci- 
cletta. Quest'ultima, stan- 
do a quanto emerge dai ri- 
lievi, ha tamponato la vettu- 
ra che aveva davanti. Fortu- 
natamente, come si è subi- 
to appreso pochi minuti do- 
po l'impatto, nessunosi è fe- 
ritoinmodo grave. 

Sul posto sono intervenu- 
tisia un'ambulanza del 118 
che una pattuglia dei Cara- 
binieri. 

Il motociclista è caduto a 
terra, procurandosi alcuni 
traumi. Soccorsa anche 
una trentanovenne triesti- 
na che era a bordo della vet- 
tura, seduta sullato passeg- 
gero: la donna è in gravi- 
danza e quindi, a scopo pre- 


cauzionale, è stata accom- 
pagnata in ospedale 
dall’ambulanza perle visite 
del caso. La trentanovenne 
ha assicurato di non essersi 
fatta male. «Sto bene», ha 
detto altelefono. 

Sulposto, dunque, le pat- 
tuglie dei Carabinieri. La 
viabilità, come si può imma- 
ginare, ha subito alcuni ral- 
lentamenti: la moto, infat- 
ti, è rimata adagiata sulla 
carreggiata, in mezzo alla 
corsia in direzione di Trie- 
ste, per consentire ai milia- 
ri dell’Armadi compiere iri- 
lievi sulla dinamica dell’in- 
cidente. 

I contraccolpi al traffico 
della Strada Costiera, piut- 
tosto sostenuto a quell’ora, 
tanto più vista la bella gior- 
nata domenicale di sole pri- 
maverile, si sono fatti senti- 
re per circa un’ora. — 

G.S. 
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TRIESTE 17 


Risse, rapine e sassi contro le case 
Baby gangin azione a San Giacomo 


Numerose le segnalazioni dei residenti. Minorenne minacciato con un coltello e derubato di 3 euro 


Gianpaolo Sarti 


«Guardate la foto... sì è pro- 
priolui, questo qua. Sapete co- 
sa facciamo? Lo portiamo in 
unbosco con una scusa, lo spo- 
gliamo e lo picchiamo. Portia- 
moil coltello, così prende pau- 
ra. Ci divertiamo un po’, che 
dite...?». 

Martedì sera, supermerca- 
to “Pam” diviale Miramare, ul- 
timo corridoio in fondo, ac- 
canto ai frighi della carne. La 
conversazione, intercettata 
dachiscrive, è di un gruppo di 
sei adolescenti tra i quattordi- 
cieidiciassette anni. Conloro 


non accompagnati ospiti del- 
le strutture di accoglienza — 
noti, tra loro, comei“magrebi- 
ni” —, che si dividono zone e 
piazze. Elo spaccio. 

I punti di ritrovo, in zona 
Barriera, sono perlopiù le 
piazze limitrofe e il McDo- 
nald’s di piazza Goldoni, oltre 
che la stessa Scala dei Gigan- 
ti: luoghi che, a diverse onda- 
te, sono entrati nelle crona- 
che di questi mesi. 

Ma adesso l’area più critica 
è proprio San Giacomo: è qui 
che il fenomeno in queste set- 
timane si sta concentrando 
con insistenza. In particolare 


anche tre coe- nel giardino 
tanee che se- che si trova 
guono in di- | gruppi si ritrovano dietro alla ca- 
sparte, sguar- 1 fr A serma dei Ca- 
do chino sul Nei giardini: lanciano rabinieri di 


da petardi controigatti via dell’ 
on sap- stria, in via 
piamo se il e danneggiano le auto. Petitti di Ro- 
gruppetto sia | residenti: «Basta reto, cioè 
lo stesso che con questo bullismo» quelloattrez- 
nell'ultimo zato per gli 


periodo, nel 

rione di San Giacomo, si è re- 
so protagonista delle numero- 
se risse, aggressioni, rapine e 
danneggiamenti segnalati 
dai residenti alle forze dell’or- 
dine. Non sappiamo se siano 
quelli di San Giacomo, o quelli 
che imperversano nel giardi- 
no pubblico di via Giulia, in 
piazza Perugino, in zona Bar- 
riera, in piazza Garibaldi o in 
piazza Goldoni. O, ancora, sul- 
la Scala dei Giganti. Ma, che 
siano del centro o della perife- 
ria, sappiamo ciò che li acco- 
muna: la violenza. E le logi- 
che della strada: piccole ban- 
de, composte tanto da triesti- 
ni doc quanto da figli di fami- 
glie di immigrati a cui si ag- 
giungono i minori stranieri 


skater, e quel- 
lo subito sotto, tra via Rivalto 
evia dei Montecchi. Uno degli 
ultimi episodi risale a sabato 
30 marzo: sette minorenni 
che hanno accerchiato e pesta- 
to un coetaneo in via Rivalto, 
condietro un codazzo di un’al- 
tra decinadi giovani che segui- 
vano divertiti. La scena è stata 
ripresa conil cellulare dai resi- 
denti delle case attorno. Gli 
aggressori sono fuggiti non 
appena hanno sentito le sire- 
ne dei Carabinieri. 

Un fatto analogo si era veri- 
ficato alcuni giorni prima vici- 
no al giardino di via dei Mon- 
tecchi. Altri erano stati docu- 
mentati nei giorni anteceden- 
ti, tra cui la rapina di ragazzi- 
no bullizzato, minacciato con 


uncoltello e derubato dei 3 eu- 
roche avevaintasca. 

Chiabita nel quartiere riferi- 
sce di assistere di continuo ai 
pestaggi tra bande. «Non se 
ne può più — confida una resi- 
dente della zona che chiede 
l'anonimato — basta con que- 
ste violenze». Le aggressioni 
nonsi limitano ai coetanei: pu- 
re gli animali sono presi di mi- 
ra. «Ho visto dalla finestra 
mentre questi delinquenti lan- 
ciavano petardi contro i gat- 
ti...aquelpunto non sono sta- 
tazitta. Ho urlato di smetterla 
e sapete cosa è successo? Mi 
hanno lanciato pietre contro 


Chi abita nella zona si scam- 
bia chat diallerta, dicuiha or- 
mai contezza anche la circo- 
scrizione competente. Ecco 
cosa scrivevaunamamma po- 
chi giorni fa: «Mi trovavo sot- 
to un condominio, a un certo 
punto arriva una mandria di 
ragazzini. Uno scappava, era 
stato preso a schiaffi e cazzot- 
ti. Poco dopo si avvicina un al- 
tro che era riuscito a divinco- 
larsi. Li abbiamo tenuti con 
noi, poi li abbiamo accompa- 
gnati dai carabinieri. Mam- 
me, parlate con i vostri figli, 
fermiamo questo bullismo». 

Le segnalazioni sono arriva- 


il balcone di tesia alla Poli- 
casa». zia sia ai Cara- 

Non man- La Polizia locale è gia 
cano i dan- > store Pietro 
neggiamen- inte rVE n uta sabato: Ostuni assicu- 
ti: in quel nu- due identificati e uno rachelazona 
golo di stradi- î di San Giaco- 
ne dietro a portato In caserma. | mo-dopoire- 
via delli La Questura manderà centi control- 
stria, 'èchiè volanticonfrequenza li straordina- 
stato visto ri a tappeto 
mentre pren- messi a segno 


de a pugni i cofani e le portie- 
redella automobili posteggia- 
te. 

I residenti lamentano an- 
che la musica alta che provie- 
ne dal giardino degli skater: 
«Passano ore e ore con il volu- 
me alto, testimonia un altro 
residente. Così un commer- 
ciante: «Alcuni vengono giù 
con gli skate sul marciapiede 
con il rischio di travolgere i 
passanti. Se provi a protesta- 
re vieniminacciato. A una per- 
sona che si era lamentata, un 
gruppetto aveva iniziato a ur- 
larle contro “mi sta mettendo 
le mani addosso! Mi sta met- 
tendo le mani addosso”. Que- 
sta persona è rimasta impietri- 
ta». 


in tutta la città — sarà monito- 
rata dalle volanti con frequen- 
za. Sabato pomeriggio l’asses- 
sore comunale alle Politiche 
della sicurezza Caterina De 
Gavardo ha mandato le pattu- 
glie della Polizia locale. Due 
giovani pachistani sono stati 
identificatieunoè stato porta- 
toin caserma. «Daorain avan- 
tii giardini, ma anche zone co- 
me Scala dei Giganti, saranno 
sempre monitorati dal Nu- 
cleo interventi speciali», an- 
nuncia l’assessore. In suppor- 
to agli agenti, grazie ai fondi 
regionali, anche le guardie 
giurate: un servizio di vigilan- 
za gestito dal Comando della 
Polizia locale. — 
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| precedenti in centro e in periferia 
Pestaggi con spranghe, 
catene e bottiglie di vetro 
La lunga scia di episodi 


Non passa settimana che 
non arrivino segnalazioni 
di aggressioni e risse. I pro- 
tagonisti, la maggior parte 
delle volte giovani di origi- 
ne straniera, spesso sono ar- 
mati di coltello, bottiglie di 
vetroocatene. 

Sta succedendo un po’ 
dappertutto. Ad esempio 
due domeniche fa, in pieno 
pomeriggio, erano stati re- 
gistrati due episodi: uno in 
viale XX Settembre e un al- 
tro nel giardino pubblico di 
via Giulia. Qui, stando alle 
testimonianze, si erano af- 
frontati in venti. Tanto che 
la Polizia e i Carabinieri ave- 
vano dovuto circondare l’in- 
tero parco per rintracciare i 
responsabili, che però era- 
no riusciti a dileguarsi non 
appena avevano sentito av- 
vicinarsile sirene. 

Restando agli ultimi fat- 
ti, un’altra rissa si era verifi- 
catainzona Barriera la mat- 
tina presto di domenica 10 
marzo al bar “Lite” di via 
Madonnina: un gruppo di 
giovani serbi, kosovari e co- 
lombiani, dopo una nottata 
di festa, si era preso a pugni 
eacalci. Alcuni si erano col- 
piti con bottiglie di vetro e 
coltelli; due i feriti. Uno ave- 
variportato untaglio alla te- 
stacausato da una bottiglia- 


ta, mentre l’altro aveva una 
lacerazione a un avambrac- 
cio. Il locale era stato chiu- 
so per quindici giorni con 
un’ordinanza della Questu- 
ra, scaturita da motivi di or- 
dine e sicurezza pubblica. 

Nonva dimenticata la ris- 
sa tra stranieri, culminata 
conunaccoltellamento, av- 
venuta tra via Donota, la 
scalinata e i giardinetti so- 
pra via del Teatro Romano 
il 17 febbraio: un giovane 
afghano aveva subìto un ta- 
glio alla schiena. Il moven- 
te, così come quelli degli 
episodi precedenti, non era 
stato maichiarito. 

Non si contano, invece, 
gli episodi registrati tra 
piazza Libertà, Silos e zone 
limitrofe con protagonisti 
richiedenti asilo di diversa 
nazionalità. 

Aveva suscitato molto 
scalpore, infine, il pestag- 
gio tra bande di minori stra- 
nieri accaduto la sera del 
28 novembre in piazza Car- 
lo Alberto davanti la struttu- 
ra di accoglienza. I giovani 
si erano affrontati usando 
bastoni e coltelli. Uno, pe- 
raltro, aveva impugnato 
una pistola, che poi sierari- 
velata finta. — 

G.S. 
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La rievocazione della storica corsa che percorreva strada per Opicina 
Scoperta una targa sulla casa cantoniera che fungeva da traguardo 


Auto, moto e sidecar 
dal passato ruggente 
LaSalita dei campioni 
porta in piazza i bolidi 


Ugo Salvini 


rentasei bolidi di altri 

tempi e una cinquanti- 

nadimotostoriche so- 

no state protagoniste 
ieri della “La Salita dei campio- 
ni”, rievocazione della corsa 
Trieste-Opicina, che dal 1911 
al 1971 ha rubato il cuore dei 
triestini, meritandosi pure il 
soprannome di “Monza in sali- 
ta”. 

L’evento è stato come sem- 
pre una grande festa per la cit- 
tà e si è chiuso con l'impegno a 
lanciare per l’anno prossimo 
un'edizione in grande stile. 
Gli organizzatori assicurano 
infatti che nel 2025 la rievoca- 
zione potrà contare su un nu- 
mero ancora maggiore di vei- 
coli e, soprattutto, otterrà per 


la prima volta alla chiusura 
del percorso per consentire ai 
veicoli di muoversi verso Opi- 
cina amaggiore velocità. 

“La Salita dei campioni” ce- 
lebra dagli anni Ottanta il mo- 
torismo storico, inteso come 
vettore di cultura e di emozio- 
ni. La manifestazione è orga- 
nizzata d’intesa fra il Moto 
club Trieste 1906 e il Club dei 
Venti all’ora, con il patrocinio 
delComune. 

Findalmattino appassiona- 
ti e curiosi hanno fatto capan- 
nello in piazza della Borsa, luo- 
go del raduno delle vetture e 
delle motociclette destinate a 
salire verso Opicina, lungo il 
tradizionale percorso della ga- 
ra. Centinaia di persone sono 
state calamitate da mezzistori- 
ci tirati a lucide: davanti all’e- 
dificio della Camera di com- 
mercio si potevano ammirare 
le linee morbide della Cinque- 


cento, le forme corsaiole delle 
vecchie Porsche e moto di 
ogni foggia ed epoca. 

Il prepartenza si è trasfor- 
mato in una vera e propria le- 
zione di storia dei motori, gra- 
zie alla presenza di mezzi che 
furono testimoni dei 60 anni 
che vanno dal 1911 al 1971, 
durante i quali si disputarono 
le trenta edizioni della Trie- 
ste-Opicina. La velocissima 
cronoscalata, definita “La 
Monza in salita” per la veloci- 
tàchele automobiliin gara riu- 
scivano a sviluppare, attraver- 
sò infatti sei decenni di storia 
della città e fu tra le rare com- 
petizioni capaci di accomuna- 
re sia le due che le quattro ruo- 
te. Una gara a tutta birra, nata 
ai tempi l'Impero austrounga- 
rico e proseguita sotto Regno 
d’Italia, Governo militare al- 
leato e infine con la Repubbli- 
ca. 


Uno dei grandi meriti della 
corsa fu quello di portare i boli- 
di di Monzae Le Mansnel cuo- 
re di Trieste e sull’altipiano, su- 
scitando nei triestini un entu- 
siasmo paragonabile solo a 
quello che, nei tempi attuali, 
si vive ogni ottobre con la Bar- 
colana. 

Altrettanto entusiasmo c’è 
stato all'arrivo del corteo a 
Opicina, dove il consorzio 
“Centroinvia-Insieme a Opi- 
cina”, con la presidente, Na- 
dia Bellina, ha organizzato un 
benvenuto speciale, con ac- 
compagnamento musicale e 
brindisi finale al circolo Ta- 
bor. Di particolare suggestio- 
ne l'apposizione di una targa 
sulla casa cantoniera della 
strada che porta dalla rotato- 
ria in direzione di Basovizza, 
utilizzata allora da traguardo 
altermine del percorso. 

Il successo della “Salita dei 
Campioni” è stato rimarcato 
da Sergio Pellandini, pilota 
del motomondiale dal 1978 al 
1984, bloccato dalle conse- 
guenzadi una caduta a Monza 
e che attualmente gira il mon- 
do a bordodiun sidecar, con il 
quale ha partecipato alla Sali- 
ta. Per Pelandini, «l'atmosfera 
che si è creata sabato, quando 
cisiamo ritrovati fra vecchi pi- 
loti di automobili e motociclet- 
te a ricordare i tempi delle no- 
stre gare, è stata splendida, 
mal’arrivo in piazza della Bor- 
sa, accolti da centinaia di per- 
sone felici di potervedere ino- 
stri gioielli, è stata un’espe- 
rienzaindimenticabile. Altret- 
tanto entusiasmante è stato 
l’arrivo a Opicina. La salita in 
moto l’avevo già fatta in altre 
occasioni, ma ogni volta è una 
nuovaemozione». 

Grandi festeggiamenti per 


LA KERMESSE MOTORISTICA 
AUTO E MOTO IN PIAZZA DELLA BORSA, 
LA SALITA E LA TARGA A OPICINA 
(FOTOSERVIZIO FRANCESCO BRUNI) 


Centinaia di triestini 
in piazza della Borsa 
per ammirare 

le vecchie signore 

e scoprirne i segreti 


Sperimentati nuovi 
carburanti a basso 
impatto per ridurre 
l'inquinamento 

dei motori del passato 


Sessant'anni di curve 
ad altissima velocità 
poi lo stop e la rinascita 


La Trieste Opicina, gara automo- 
bilistica in salita, fu disputata 
trail 1911eil1971, venendo so- 
prannominata "La Monza inSa- 
lita", a causa delle alte velocità 
che le vetture riuscivano a svi- 
luppare sul percorso verso l'alti- 
piano. Proprio quelle alte veloci- 
tà ne decretarono però la fine 
nel 1971 per ragioni di sicurez- 
za. Il tratto di strada da percorre- 
re era inoltre troppo frequenta- 
to, al punto di sconsigliarne la 
chiusuraal traffico peri due gior- 
ni di durata della gara. La corsa 
è ripresa nel 1982, stavolta in 
forma di rievocazione storica, 
su iniziativa del Club dei Venti 
all'Ora. U.SA. 


Fulvio Bacchelli, pilota triesti- 
no di rally, vincitore in carrie- 
ra di una prova del Mondiale 
di categoria e ottavo classifica- 
to nella Coppa Fia piloti del 
1977, prima edizione di quel- 
lo che due anni dopo sarebbe 
diventato il campionato del 
mondo. «Fa sempre piacere — 
ha detto Bacchelli — riscontra- 
re tanto entusiasmo per il 
mondo dei motori. Appunta- 
menti come questo ripropon- 
gono quel mondo delle corse 
che quelli della mia generazio- 
ne conoscono benissimo. Il 
prossimo anno sono pronto a 
rimettermialla guida». 

Ieri in tanti hanno sottoli- 
neato il fatto che sono trascor- 
si 70 anni esatti da quell’edi- 
zione del 1954, vinta da Fran- 
co Bordoni, vissuta da una cit- 
tà proiettata verso il futuro e 
piena di fiducia e di speranze 
perl’imminente ritorno all’Ita- 
lia. Fino al 1971 si contarono 
poi vittorie dei team Ferrari, 
Porsche, Maserati, Osca, Abar- 
th, convetture affidate a piloti 
di F1 come Rindt, Merzario, 
de Adamiche Ada Pace. 

Da evidenziare anche che i 
partecipanti, grazie a un’ini- 
ziativa in collaborazione con 
la Commissione Green dell’A- 
si, hanno potuto fare il pieno 
con speciali carburanti a im- 
patto ambientale ridotto, men- 
tre per contribuire a riequili- 
brare le rimanenti emissioni 
dell'evento, è stato previsto 
un intervento di riforestazio- 
nein zona certificata. LaCom- 
missione Asi Green, prevede 
peril futuro l’utilizzo di carbu- 
ranti di nuova generazione 
pensati per garantire l’immor:- 
talità aivecchi motori endoter- 
mici. — 
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‘AUTOBUS DEL MARE 


be fino Verde muggesano al bis 
Nel 2023 a bordo 4.584 utenti 


L'alternativa all'uso dell'auto sul lungomare in estate congestionato dal traffico 
Il sindaco Polidoritorna a chiedere lo spostamento dell'attracco al molo Caliterna 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Il collegamento marittimo fra 
Muggiaeil Boa Beachhatota- 
lizzato l'estate scorsa più di 
4.500 passeggeri. Numeri che 
hanno convinto la Regione a 
finanziare anche quest'anno 
la tratta con un investimento 
da 350 mila euro, parte del 
consistente pacchetto messo 
sul piatto nei giorni scorsi 
dall’assessore regionale alle 
Infrastrutture Cristina Ami- 
rante. 

Parliamo di unalinea marit- 
tima partita lo scorso anno, 
conun’inaugurazione in pom- 
pa magna con tanto di nastro 
tricolore tagliato dalla stessa 
Amirante, alla presenza del 
sindaco Paolo Polidori, 
dell’assessore comunale Elisa- 
betta Steffè e del presidente 
di Trieste Trasporti, Maurizio 
Marzi. Le corse sono effettua- 
te con l’imbarcazione dell’ar- 
matore Silvano Peric: la Delfi- 
no Verde Asm. Nel corso della 
scorsa stagione balneare, per 
la precisione dal 19 luglio al 


a 


Passeggeri all'imbarco del Delfino Verde AsmalBoa Beach 


17 settembre, il traghetto ha 
trasportato 4.584 passeggeri. 

Chiaramente soddisfatto il 
sindaco Polidori che harimar- 
cato come «la sinergia tra Re- 
gione, Trieste Trasporti, Delfi- 
no Verde e Comune di Mug- 
gia fa parte di un progetto stra- 
tegico di mobilità alternativa, 
che mira a supportare, se non 
in futuro a sopperire, il sem- 
pre più congestionato traffico 
via gomma che interessa or- 
mai, durante la stagione esti- 


va, tutto il litorale muggesa- 
no, dal centro storico a Lazza- 
retto». Il primo cittadino evi- 
denzia infatti che «con il 
boom di Acquario, apprezza- 
tissimo non solo dai muggesa- 
nima anche datanti triestini e 
stranieri, il problema degli 
spostamenti e dei parcheggi 
in auto è diventato sempre 
più impegnativo». 

Tra le novità di quest'anno, 
si segnala che nel fine settima- 
nala prima partenza del matti- 


no del Delfino Verde avverrà 
da Trieste verso Muggia e poi 
Boa, per permettere di fruire 
della costa muggesana diret- 
tamente da Trieste, con ritor- 
noversoilcapoluogo dell’ulti- 
ma corsa serale. 

Polidori approfitta della no- 
tizia del finanziamento perri- 
presentare uno dei suoi caval- 
lidibattaglia della scorsa cam- 
pagna elettorale, ossia lo spo- 
stamento dell’attracco delle 
imbarcazioni al molo di Cali- 
terna, «vero centro intermo- 
dale di trasporto tra automo- 
bile, bici e nave, progetto al 
quale il Comune sta parteci- 
pando attraverso un bando 
con il Comune di Trieste». Al- 
trettanto soddisfatto il vicesin- 
dacocondelega alturismo, Ni- 
cola Delconte: «Un’ottima oc- 
casione per incentivare il turi- 
smo anche perché storicamen- 
tea Muggia il turismo balnea- 
rearrivava sempre in vaporet- 
to. Ancora una volta la Regio- 
ne si dimostra molto attenta 
alle esigenze delcomune». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL RICORDO DELL'ECCIDIO 


Fiori peri fucilati di Opicina 


È stata commemorata ieri al poligono di Opicina la morte dei 
71 fucilati prelevati dalle carceri di Trieste euccisi perrappre- 
saglia dai nazifascisti. «Guai a chi dimentica — ha detto la se- 
natrice Pd Tatjana Rojc - il valore della libertà e il prezzo di 
sangue pagato in tutta Europa per instaurare democrazie e 
diritti dove era occupazione e oppressione». 


L'ANNIVERSARIO DELLA RISERVA NATURALE 


Quarant'anni di tutela 
perla Val Rosandra 


Sono stati festeggiati ieri i 
quarant’anni della tutela am- 
bientale riconosciuta alla Val 
Rosandra. La Riserva ha or- 
ganizzato un’escursione gui- 
data da San Lorenzo aBagno- 
li e due conferenze sul tema 
della conservazione dei siti 
naturali. L’anniversario è sta- 
to occasione per la liberazio- 
nedialcuniuccelli selvatici. 
L'assessore regionale 


allAmbiente Fabio Scocci- 
marro harivolto «un plauso a 
tutte le realtà che hanno svol- 
to un ottimo lavoro per la tu- 
tela della Val Rosandra, con- 
testo naturale affascinante e 
luogo del cuore per molti di 
noi». L'assessore si è detto 
preoccupato per l’effetto che 
il raddoppio della Capodi- 
stria-Divaccia potrebbe ave- 
resull’area.— 


NUOVI FINANZIAMENTI SU MISURA PER GLI 


APPARECCHI ACUSTICI: RATE PERSONALIZZATE 
A PARTIRE DA 30€/MESE 


L'innovazione nel campo 
dell'assistenza ai problemi di 
udito fa un ulteriore passo 
avanti nel 2024 grazie al 
lancio di un nuovo piano di fi- 
nanziamenti destinato a coloro 
che necessitano di apparecchi 
acustici ma esitano di fronte al 
costo. A_ partire dal 1 Aprile 
2024 e fino al 30 Giugno 2024, 
infatti, in tutti i centri Pontoni 
- Udito & Tecnologia è dispo- 
nibile il Nuovo programma di 
Finanziamenti Personalizzati 


2024. Come ci illustra il Dott. 
Francesco Pontoni, l'idea di 
questo nuovo finanziamento 
nasce dall'esito positivo della 
campagna di prova gratuita 
degli apparecchi acustici di 
ultima generazione: "Il fee- 
dback entusiasta dei parteci- 
panti ha sottolineato l'impor- 
tanza di rendere più accessibili 
queste tecnologie avanzate. La 
continua richiesta di soluzioni 
a fronte delle rinunce dovute al 
prezzo ci ha spinti a elaborare 


un'offerta ancora più adattabi- 
le e vicina alle esigenze dei 
nostri clienti". 

Il Nuovo Piano di Finanzia- 
menti 2024 di Pontoni - Udito 
& Tecnologia, con rate a parti- 
re da 30€ al mese, introduce 
una flessibilità senza prece- 
denti: è personalizzabile se- 
condo le proprie esigenze con 
la possibilità di costruire rate 
su misura, è applicabile a tutte 
le soluzioni offerte ed è inoltre 
accompagnato dalla Garanzia 


Acquisto Sicuro, un’esclusiva 
Pontoni - Udito & Tecnologia 
che permette di acquistare gli 
apparecchi acustici con la si- 
curezza di indossare sempre 
quelli più adatti alla situazio- 
ne. 

"Questa iniziativa", prosegue 
Pontoni, "è progettata per mi- 
nimizzare le preoccupazioni 
finanziarie e massimizzare 
l'accesso a una vita uditiva mi- 
gliore. Vogliamo che più per- 
sone possano concentrarsi 


sulla ricchezza dei suoni che le 
circondano, senza temere l'im- 
patto sul portafoglio". L’inno- 
vativo programma Nuovi Fi- 
nanziamenti 2024 è già attivo 
in tutti i centri Pontoni - Udito 
& Tecnologia presenti in tutto 
il Friuli-Venezia Giulia, 
Veneto e nelle province di 
Trento e Bologna. Per sfruttare 
questa opportunità o chiedere 
maggiori informazioni chiama 
il numero 800-314416 o visita 
il centro più vicino. 


CHIAMA PER PARTECIPARE 


Valido fino al 30 Giugno 


NUMERO VERDE 


800-314416] [© 2%? 


Ci trovi a: 


Prov. GO Monfalcone Gorizia Prov.TS Trieste Muggia Prov. UD Udine 
Cervignano Latisana Codroipo Prov.PN Pordenone S. Vito al Tagliamento 
Cordenons Azzano X Sacile Maniago Prov. TV Treviso Oderzo Castelfranco V. 
Conegliano Prov. VE Portogruaro Mestre S.Stino di Livenza S. Donà di Piave 
Spinea Mirano Prov.PD Cittadella Monselice Prov. RO Rovigo Prov. VI Vicenza 
Bassano del Grappa Prov. TN Trento Prov. BO Bologna 
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i 
RZ Inaugurata 
O “Dialogo 
con la Natura 
di Bartoli” 


Èstatainaugurata nello show- 
room di Edilarea (via Ghega 
2/9)lamostra dell'artista trie- 
stina Donatella Bartoli intitola- 
ta "Dialogo conla Natura", pre- 
sentata da Franco Rosso. Poe- 
tessa, pittrice e insegnante, 
Bartoli ha iniziato a esporre 
nel 1998 dopo aver frequenta- 
toi corsi alla Libera scuola difi- 
gura del Museo Revoltella. 


TOFFEE 
Femmina adulta, affettuosa e 
buona, attende casa all'Astad. 


All’Astad attende adozione 
Scricciolo, un bel micio di 10 
anni, tranquillo, affettuoso, 
sterilizzato e vaccinato. Non 
hanno dato risultato gli ap- 
pelli perla piccola Toffee, ca- 
gnolina di 10 anni, sterilizza- 
ta, taglia media, molto affet- 
tuosa con gli esseri umani. 

Cerca una casa come “fi- 
glia unica”, dove trascorrere 
gli anni “della pensione” tra 
coccole e tranquillità. Per in- 
formazioni e visite su appun- 
tamento telefono 
040-211292, dalunedì. a gio- 
vedì 9-12 o mail a rifu- 
gio.astad@gmail.com. 

Il Gattile cerca adozione 
per due fratelli rinunciati di 
un anno: Brioche, dal bel 
manto rosso, e Tarty femmi- 
nuccia color squama. Sono 
cresciuti assieme per questo 
si spera di trovargli una fami- 
glia che li accolga entrambi, 
così che non debbano sepa- 
rarsi. Sono sani, sterilizzati, 
e testati fiv/felvnegativi. 

All'inizio sono un po’ timi- 
di, ma appena presa confi- 
denza diventano molto alle- 


SCRICCIOLO 
Maschietto di 10 anni, è all'Astad 
inattesa diuna nuova famiglia. 


CONIGLIETTE 
Abituate a vivere assieme, 
attendono un'adozione in coppia. 


gri e affettuosi. Per informa- 
zioni e visite il Gattile, via del- 
la Fontana 4, telefono 
040-364016, orario 9-12.30 
e 18-19.30. 

Sono state accolte all'Enpa 
di Trieste, in seguito ad una 
rinuncia, due conigliette abi- 
tuate a vivere insieme in ap- 
partamento, già vaccinate e 
sterilizzate. Si cerca per loro 
una persona, seria ed affida- 
bile, chele possa adottare en- 
trambe. Per info telefonare 
dallunedì alvenerdì dalle 14 


YAGO 
Giovane ed educato, ha bisogno 
di una casa in cuicrescere sereno. 


TARTY 
Cerca una nuova famiglia che la 
accolga con il fratello Brioche 
alle 18 al cellulare 
339-1996881. 

Cerca da tempo una fami- 
glia per sempre anche Yago, 
maschio di 5 annie 15 chili. 

È un cane educato, molto 
socievole con gli altri suoi si- 
mili, un po' timido all’inizio 
con le persone ma poi diven- 
ta affettuoso e giocoso. Ha bi- 
sogno di qualcuno che diven- 
tiilsuo punto di riferimento. 
Per informazioni: Lav Trie- 
ste, Margherita 
348-0622038. 


IL RADUNO 


Auto storiche, 
si avvicina 

il Rally 

di Lignano 


Domenica 21 aprile si terrà la 
2.a edizione del Rally automo- 
bilistico di Lignano, autoradu- 
no organizzato da Sr 58 even- 
ti & marketing con i patrocini 
dei Comunidi Cividale del Friu- 
lieLignano Sabbiadoro, princi- 
palmente rivolto alle vetture 
d'epoca, ma anche per super- 
car e sportive moderne (info: 
340-9251997). 


Pelli d'asino, bandito ilcommercio 
E adesso l’Africa può “respirare” 


Nicole Cherbancich 


È mai possibile che l’aumenta- 
to potere d’acquisto dei cinesi 
abbia portato e ancora porti al 
massacro di quasi 6 milioni di 
asinil’anno nelmondo? 

Eppure è una folle realtà ali- 
mentata dall’interesse per il 
mero profitto economico a bre- 
ve termine e le irrazionali cre- 
denze che ancora ristagnano 
nella società cinese riguardo i 
supposti benefici che si traggo- 
no nell’utilizzare la gelatina di 
pelle di questi animali. 

Animali che, come nella stes- 
sa Africa, risultano vitali per 
trasporto e lavoro agricolo per 
il sostentamento delle colletti- 
vità più povere. Il commercio e 
il massacro è a livello globale 
ma il Continente africano van- 
ta il triste primato. Spesso gli 
asini sono rubati ai legittimi 
proprietari, gettandoli nella 
miseria più nera o vengono 
venduti per unimmediato lau- 
to guadagno che presto però 
svanirà lasciando intere fami- 
glie senza un “mezzo di lavo- 
ro” essenziale. 

Per fortuna un importante 
passo avanti per i diritti degli 
animali e la salvaguardia degli 
asini adoperati nelle attività la- 
vorative, mai sufficientemen- 
te apprezzati e rispettati, è sta- 
to recentemente compiuto pro- 
prio in Africa. L'Assemblea 
dell’Unione africana ha appro- 
vato il divieto continentale di 
commercializzare la pelle d’a- 
sino. Se la proposta iniziale 
puntava a ottenere un divieto 


Le sett sat 


Un asino sovraccarico 


di soli 15 anni, mirato a tutela- 
re i circa 500 mila equini pre- 
senti sul territorio africano, in 
seguito si è giunti ad ampliare 
il divieto, approvando uno 
stop a tempo indeterminato 
che ha entusiasmato gli anima- 
listi e le organizzazioni impe- 
gnati nel raggiungimento di 
questo obiettivo. Il commercio 
della loro pelle è, per gli asini 
che vivono nei contesti più sot- 
tosviluppati del pianeta, una 
piaga difficile da immaginare, 
in grado di “spolparne” la po- 
polazione. Maltrattati dalla na- 
scita negli allevamenti fino al 
momento dell’abbattimento e 
uccisi brutalmente (anche al 
di fuori del macello, nel caso 
del contrabbando illegale), il 
prezzo di un esemplare adulto 
è cresciuto a dismisura negli ul- 
timi anni. Ai di là degli aspetti 
etici, potrebbe sembrare un 
buon business? No, specie se 
gli asini sono rubati: il guada- 
gnononricade mai sulla popo- 


lazione a cui apparteneva l’ani- 
male ma finisce in tasca ai traf- 
ficanti. 

Dopo essere state prelevate 
in gran misura, le pelli vengo- 
noesportate all’estero: nella li- 
sta dei maggiori richiedenti di 
questo prodotto figura appun- 
tola Cina. Iconsumatori cinesi 
ne sono particolarmente at- 
tratti perché, facendo bollire il 
pellame, ottengono una so- 
stanza gelatinosa detta 
“ejiao”, molto popolare nel 
Paese per i supposti benefici 
che avrebbe usato nella medi- 
cina tradizionale. 

L'affermazione deidiritti de- 
gli asini e, più in generale, de- 
gli animali da lavoro - come ca- 
valli, muli e cammelli - è un 
cambiamento che sta proce- 
dendoterribilmente piano ma 
non si è mai arrestato del tut- 
to. E se dei tasselli raffiguranti 
rispetto e compassione conti- 
nuano ad aggiungersi per com- 
porre una società sempre più 
civile, è anche merito del lavo- 
ro delle tante Onlus nel mon- 
do. 

Tra queste brillano le britan- 
niche Brooke (thebroo- 
ke.org), Isle of Wight Donkey 
Sanctuary (iowdonkeysanc- 
tuary.org) e Spana (spa- 
na.org), oltre all’italiana Il Ri- 
fugio degli Asinelli (ilrifugio- 
degliasinelli.org), filiale di 
The Donkey Sanctuary (the- 
donkeysanctuary.org.uk). Vi- 
sitando ilorositi internet, si po- 
tranno reperire le informazio- 
ni necessarie per scoprire co- 
me aiutarle. — 


APERTE LE ADESIONI 


Ufficiali in congedo, visite di aggiornamento alla Brigata Ariete 


Nell'ambito delle attività che 
l'Unione nazionale ufficiali in 
congedo d’Italia - Unuci - si pre- 
figge come da statuto per ren- 
dere sempre più saldi i vincoli 
frai socie il personale in servi- 
zio di tutte le Forze armate e 
dei Corpi armati dello Stato, 
sono in programma visite e ve- 
rifiche "sul campo" di unità 
operative di Forza armata. 

Un dettagliato programma 
è stato concordato dal genera- 
le di brigata Paolo Stendardo, 
socio Unici, con i comandanti 
didue reggimenti inregione, il 
32° Reggimento carri e 111° 
Reggimento bersaglieri (Briga- 
ta Ariete), rispettivamente a 


Tauriano di Spilimbergo e a 
Orcenico Superiore, in provin- 
cia di Pordenone il 2 maggio 
prossimo. Dovendo segnalare 
per tempo alle autorità milita- 
rii nominativi del personale in- 
teressato alle visite è necessa- 
rio comunicare alla Segreteria 
la propria adesione entro do- 
mani. Per gli argomenti in 
agenda, d’interesse stretta- 
mente professionale, sulle atti- 
vità addestrative/operative 
svoltee in corsoe i futuri impe- 
gni operativi, l'iniziativa è ri- 
servata unicamente ai soci, 
senza accompagnatori (cell. 
324-0117485; sez.trie- 
ste@unuci.org). 
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LICINIA E FABIO 


55 anni fa Cici e Bambo: ilnostro augurio è che l'amore, la 
serenità e il senso di umorismo siano sempre la forza della vostra 
unione! Cris, Lalla, Elisa, Ale, Carlo, Lisa Leo e Nicky 
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IL COMMENTO 


IL MODELLO 
COOPERATIVO 
PERLE PICCOLE 
CANTINE 


GIULIO BUCIUNI 


econdo recenti elabora- 
zioni dell'Osservatorio 
di Unione Italiana Vini 
le esportazioni di vino 
italiano nei principali cinque 
mercati di destinazione — Stati 
Uniti, Germania, Regno Uni- 
to, Canada e Giappone - han- 
noregistrato nel 2023 una con- 
trazione su base annua del 
7.3%invalore. Una simile ana- 
lisi prodotta da Intesa Sanpao- 
lo mostra come l'export di vino 
generato dai produttori a 
Nord Est sia di fatto rimasto 
stabile rispetto al 2022, con il 
Veneto che rimanela principa- 
le regione esportatrice d'Italia 
conquasi 3 miliardi dieuro. 


Segue a Pag. |l> 


L'INTERVENTO 


SVOLTA GREEN 
E MICROCHIP, 
LE OCCASIONI 
DI MERCATO 


JOSEPH NIERLING 


orti di un 2023 con un 
Pil sopra la media na- 
zionale, le regioni del 
Nord Est osservano 
proattivamente alcuni profon- 
di cambiamenti che, letti op- 
portunamente, sono terreno 
fertile per un ulteriore balzo in 
avanti. Preoccupa il rallenta- 
mento in Germania, ma non 
sono i decimali negativi del 
suo Pil a cui porre attenzione. 
IlVeneto l’anno scorso ha addi- 
rittura accresciuto l’export Ol- 
tralpe. Piuttosto, è importante 
capire come l'economia tede- 
sca si sta modificando per in- 
tercettarne le opportunità. 


Segue a Pag. VI> 


L’export fa brillare 
il vino del Nord Est 


Inun 2028 difficile peri produttori italiani Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia 
sono cresciuti all'estero, mentre il Veneto ha tenuto. Domenica al via il Vinitaly 


IL PERSONAGGIO 


Gianni Canella 
«L'esempio di papà 
per la nostra Alì 
C'è ancora spazio 
per crescere» 


Il neo presidente esecutivo 
racconta le strategie 
della catena di supermercati 


LUCA PIANA / A PAG. IV 


LA STORIA 


Costruzioni 


La friulana Icop 
va in Borsa 
e sogna lo sbarco 
in America 


L'impresa specializzata 
inmicro-tunnel 
punta il listino Egm 
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LA GUIDA 


Gliinvestimenti 


Le seconde case 
da dare in affitto 
Una moda 
con qualche rischio 


Occorre considerare 
l'elevato capitale richiesto 
e le spese 
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IL QUADRO 


A lezione di Emilia Romagna 


MAURIZIO CAIAFFA 


ensa di lezioni, per 

le Confindustrie 

del Nord Est, l’ele- 

zione di Emanuele 
Orsinialsoglio di Viale dell’A- 
stronomia. Due di queste le- 
zioni, guarda caso, vengono 
dall’Emilia Romagna, che per 
l'Istat fa parte in maniera un 
po paradossale- sia detto sul 
piano delle identità territoria- 
li- dello stesso comprensorio 
statistico di Veneto, Friuli Ve- 
nezia Giulia e Trentino Alto 
Adige. 


La prima lezione che l’Emi- 
lia Romagna può insegnare 
alle nostre Confindustrie ter- 
ritorialiè come si coltiva, si so- 
stiene in modo coeso e come 
si finalizza una candidatura 
nazionale. Perché si sa, e non 
da questa campagna, che una 
candidatura è impensabile se 
non sostenuta neanche dalla 
sua areadi riferimento. 

Però, guardando avanti, 
una seconda lezione può veni- 
re ai vicepresidenti veneti — 
due, secondo le aspettative — 
che verrannorivelati il prossi- 
mo 18 aprile dal presidente 


designato Orsini. Che da emi- 
liano è testimonial di un’eco- 
nomia regionale che da anni 
cresce più di quelle veneta e 
friulgiuliana. InEmilia Roma- 
gna si è creata una collabora- 
zione di lungo periodo fra en- 
titerritoriali, imprese, univer- 
sità, parti sociali in grado di 
sostenere la crescita del Pil in 
modo solido e strutturale. 
Una lezione che i futuri vice- 
presidenti nordestini della 
Confindustria potrebbero tra- 
smettere utilmente ai territo- 
ri diprovenienza. — 
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TRST 
GORICA 


TRIESTE 
GORIZIA 


Siamo a fianco delle Comunità per lo sviluppo del 
tessuto economico locale: sosteniamo le piccole e 
medie imprese, per aiutarle a crescere. 


Fondata sul bene comune. 


www.Zkb.it 
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In occasione 

del Vinitaly, che apre 
domenica a Verona, 
Intesa Sanpaolo 

fa il punto sulle 
vendite all'estero 


In un 2028 difficile 
perle cantine italiane, 
il Veneto ha tenuto, 

il Trentino Alto Adige 
è salito, ha fatto boom 
il Friuli Venezia Giulia 


MAURIZIO CESCON 


ove si venderà all’e- 

stero il vino prodot- 

to a NordEst? Nonè 

una questione di la- 
na caprina, nè un dettaglio tra- 
scurabile. Il mercato globale 
mandaripetuti segnali di incer- 
tezza, grandi Paesi quali Ger- 
mania e Regno Unito sono in 
sofferenza, così come un po’ 
tutta lavecchia Europa, stretta 
tra carovita e tensioni interna- 
zionali. 

La Cina, fino a qualche anno 
fa possibile terra promessa per 
bianchie rossi di Veneto, Tren- 
tino Alto Adige e Friuli Vene- 
zia Giulia, sembra mostrare la 
corda, con una perdita di inte- 
resse generale per il vino, non 
solo italiano, e conseguenti af- 
fariinretromarcia. 

L’Estremo oriente presenta 
numeri ancora piccoli, con 
margini di crescita non suffi- 
cienti. L'Australia è appetibile, 
ma sconta la grande distanza 
chela separa dall'Italia. Gli Sta- 
ti Uniti sostengono la doman- 
da, fino a quando? Se alla Casa 
Bianca dovesse esserci un 
Trumpbis, tra un anno starem- 
mo di sicuro a parlare di dazi 
sui prodotti agro alimentari, 
compreso il vino, come era già 
stato paventato nel quadrien- 
nio in cui The Donaldera stato 
presidente. 


DALL'AMARONE AI MACERATI 


Insomma è evidente che i ma- 
nager delle aziende vitivinico- 
le grandi e piccole, il sistema 
pubblico, le Doc e i Consorzi, 
devono studiare nuovi sboc- 
chi, trovare nuovi Paesi dove 
promuovere le eccellenze, 
dall’Amarone ai bianchi del 


Territorio, filiere e biodiversità 
per rilanciare l'export di vino 


Collio, dai macerati del Carso 
al Prosecco di Valdobbiadene, 
oltre a tutta la variegata produ- 
zione di bottiglie tra il lago di 
Gardae il confine orientale. 

Il tema export - assieme a 
quelli delle tendenze dei con- 
sumi, deicambiamenti climati- 
ci in vigna, dei canali di vendi- 
ta interni, delle sfide del futu- 
ro come tecnologia, digitaliz- 
zazione e aggregazioni di filie- 
ra-sonostati trattati da un det- 
tagliato report realizzato 
dall'Ufficio studi di banca Inte- 
sa Sanpaolo, che sarà presenta- 
to nel corso di Vinitaly. Il 2024 


IlCollioèunlembodi territorio al confine conla Slovenia molto vocato perla viticoltura 


sarà un anno a doppia veloci- 
tà, conilprimo semestre carat- 
terizzato da una crescita poco 
brillante peril Pil globale e pre- 
visioni di accelerazione da lu- 
glio in poi. I dati congiunturali 
più recenti sono stati migliori 
del previsto negli Usa e nell’Eu- 
rozona, in miglioramento in 
Cina, in un quadro di generale 
incertezza causato anche dai 
rischi geo-politici. 


LA PIÙ SCARSA DAL DOPOGUERRA 


Il contesto produce conse- 
guenze sul mondo del vino, al- 
le quali si aggiungono gli effet- 


ti dei cambiamenti climatici e 
degli agenti patogeni che spes- 
so vengono favoriti proprio 
dalle condizioni atmosferiche 
sfavorevoli. Basti pensare che 
l'annata 2023 perla produzio- 
ne divino in Italia è stata tra le 
più scarse in assoluto dal Dopo- 
guerra. 

Lungola penisola si sono ve- 
rificati eventi estremi (siccità, 
grandinate, alluvioni), a cui si 
è aggiunta la diffusione del 
fungo della peronospora che 
ha ulteriormente ridotto ivolu- 
mi produttivi, soprattutto al 
Centro Sud. Le stime provviso- 


La tenuta Astoria Wines a Refrontolo, nei territori del Prosecco 


rie diffuse dall'Istat mostrano 
una produzione che si ferma a 
42,5 milioni di ettolitri, con un 
calo di oltre il 20% rispetto al 
2022; l’Italia verrebbe così su- 
perata dalla Francia, che con 
circa 45 milioni diettolitri con- 
ferma le quantità prodotte del 
2022. Incalodi circa il 12% an- 
che la produzione spagnola, a 
30 milioni diettolitri. 


L'AMERICA RESISTE 


Meno pesante il bilancio per il 
Nord Est nel complesso (-12% 
rispetto al 2022), con il Vene- 
to che chiude il 2023 con circa 


10,6 milioni di ettolitri 
(-10%), il Friuli Venezia Giu- 
lia a quota 1,7 milioni 
(-22,5%) e il Trentino Alto Adi- 
ge aquota 1,2 milioni di ettoli- 
tri (-7,5%). Le vendite all’este- 
ro divinoitaliano sonostate so- 
stanzialmente stabili nel 2023 
sia in valore (-0,8%), sia in 
quantità (-0,7%). Gli Stati Uni- 
ti restano il principale Paese di 
destinazione, con quasi 1,8 mi- 
liardi dieuro nel 2023. 

Da sottolineare come i dati 
preliminari relativi alle impor- 
tazioni statunitensi segnalino 
una buona capacità di tenuta 


DALLA PRIMA 


ANDARE DA SOLI 
SARÀ SEMPRE 
PIÙ COMPLICATO 


GIULIO BUCIUNI 


i fronte ad uno sce- 
nario domestico in 
moderata contra- 
zione, in parte giu- 
stificata dagli ottimi risultati 
del 2022, è giusto interrogar- 
si sui cambiamenti che stan- 
no condizionando il consu- 
mo di vino globale. Da un la- 


to, lenuove generazioni sem- 
brano essere sempre meno at- 
tratte dal consumo di vino, 
edin particolare dal vino ros- 
so; dall'altro, le difficoltà di 
mercati strategici come Re- 
gno Unito e Germania impon- 
gono alle imprese italiane di 
diversificare il proprio raggio 
d'azione e di esplorare nuove 
geografie. Serve dunque in- 
vestire in nuove forme di co- 
municazione per raggiunge- 
ree dialogare con nuove clas- 
si di consumatori e aprire 
nuovi canali distributivi in 
mercati solo parzialmente 


esplorati. In entrambi i casi, 
siamo di fronte a due strate- 
gie aziendali la cui esecuzio- 
ne porta con sé ingenti costi 
fissiche difficilmente potran- 
no essere affrontati dai picco- 
li produttori indipendenti. Il 
nostro tessuto produttivo, è 
bene ricordarlo, è costituito 
da circa 250 mila aziende che 
coltivano in media 2,5 ettari. 
Di fatto, un esercito di micro 
e piccoli produttori che insi- 
stono su qualità e varietà di 
prodotto ma che presentano 
al contempo evidenti limiti 
strutturali. 


«I limiti del modello 
cooperativo possono 
diventare uno stimolo 
per aggregare 
piccoli produttori 
di fascia medio-alta» 
Chiedere ai piccoli produt- 
tori di crescere dimensional- 
mente è sbagliato e fuorvian- 
te, non fosse altro per gli evi- 
denti limiti legati alla disponi- 
bilità diterra da coltivare. Ma 
allora come ovviare ad un li- 


mite strutturale che rischia 
di penalizzare la futura so- 
stenibilità economica del vi- 
no italiano nel mercato glo- 
bale? Alcuni interessanti 
spunti ci arrivano proprio 
da Nord Est, ed in particola- 
re dal modello delle coope- 
rative del vino che sta se- 
gnando unimportante cam- 
bio di passo nella gestione 
della catena del valore del vi- 
no. Dalla cooperativa di 
Mezzocorona in Trentino a 
La Marca di Oderzo, passan- 
do per la recente fusione tra 
La Delizia di Casarsa e la 
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NORDESTECONOMIA I! 


Al italiane, rimaste in- 


iate in valore e leggermen- 
e salite in quantità. flussi ver- 
so la Germania, seconda desti- 
nazione commerciale (1,2 mi- 
liardi, +2,7%), hanno chiuso 
il 2023 in crescita nonostante 
il rallentamento dell’econo- 
mia tedesca, mala tendenza al 
ribassosiè acuita in questo pri- 
moscorcio del 2024. Stesso di- 
scorso riguarda il Regno Unito 
(843 milioni, +4% nel 2023, 
con gennaio-marzo 2024 non 
brillanti). 


MEGLIO DI FRANCIA E SPAGNA 

L’export di vino italiano è co- 
munque andato meglio rispet- 
toaisuoi due principali compe- 
titors:in Francia le esportazio- 
ni di vino sono calate del 2,7% 
in valore e del 8,5% in quanti- 
tà, perla Spagna il calo è stato 
del 2,6% sia in valore che in 
quantità. Le esportazioni di vi- 
no del Nord Est fanno anche 
meglio della media italiana: il 
Venetosi confermala prima re- 
gione per export in valore, con 
2,8 miliardi di euro (limitando 
ilcalo a sololo0,2%inmenori- 
spetto al 2022); valori incresci- 
ta per le altre due regioni: il 
Trentino Alto Adige con 631 
milioni registra un +3,7% ri- 
spetto al 2022, mentre per il 
Friuli Venezia Giulia, con 214 
milioni e +8,4%, si può parla- 
rediimpennata. 

Iconsumi- secondo il report 
di Intesa Sanpaolo - sono previ- 
stiin ripresa nella seconda par- 
te dell’anno, favoriti dal calo 
dell'inflazione e dal recupero 
del potere d’acquisto delle fa- 
miglie. Ma saranno polarizza- 
titra consumatori ad alta capa- 
cità di spesa, che aumenteran- 
no gli acquisti in fascia alta, e 
consumatori a minor reddito, 
costretti a rivedere le proprie 
scelte. Resta buono l’andamen- 
to della ristorazione, il cui fat- 


Se Donald Trump 
vincera le elezioni, 

è concreto il rischio 
che si torni a parlare 
di dazi sui prodotti 
agro-alimentari 


Con i gusti che stanno 
cambiando, occorrerà 
fare i conti 

con tendenze quali 

il vino ‘alcool free" 

e "value for money" 
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ANNA ROSCIO 

IN INTESA SANPAOLO È RESPONSABILE 
SALES & MARKETING IMPRESE 


turato nel 2023 è cresciuto del 
13,6%e del turismo, con le pre- 
senze degli stranieri aumenta- 
tedel10%rispetto al2022. 

Prezzo competitivo, qualità 
elevata, forte legame conil ter- 
ritorio e ricchezza di biodiver- 
sità dei vigneti: queste le carte 
cheil vino del Nord Est può gio- 
carsi nel mercato globale che 
cambia velocemente e trovare 
così la corretta remunerazio- 
ne per i produttori e per l’inte- 
rafiliera. 


MENO ROBUSTI PERI GIOVANI 


Trend di consumo (giovani 
meno inclini ai vini “robusti”), 
modifiche negli stili alimenta- 
ri (vino alcool free) e ricerca di 
bilanciamento tra risparmio e 
qualità (value for money) so- 
noalcune delle sfide che atten- 
dono il settore enologico nei 
prossimi anni. Gli investimen- 
tiintecnologia e nella digitaliz- 
zazione dei processi saranno 
fondamentali e andranno so- 
stenuti in particolar modo nel 
contestoitaliano, caratterizza- 
to da imprese più piccole ri- 
spetto ai competitor nel con- 
fronto europeo. 

«Abbiamo appena lanciato 
unpiano di investimenti e solu- 
zioni dedicate alle Pmi e alle 
aziende delle filiere agroali- 
mentari e turistico-ricettive - 
spiega Anna Roscio, responsa- 
bile sales & marketing imprese 
di Intesa Sanpaolo - , con 120 
miliardi di euro di credito e 
con soluzioni che guardano 
agli incentivi e alle opportuni- 
tà offerte dal sistema delle ga- 
ranzie governative e dal Pnrr. 
L'obiettivo è sostenere la ripre- 
sa degli investimenti, oggi esi- 
stono condizioni estremamen- 
tefavorevoli peril proprio posi- 
zionamento competitivo di do- 
mani a livello nazionale ed in- 
ternazionale». — 
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Cooperativa di Conegliano e 
Vittorio Veneto, il modello 
delle cooperative sembra riu- 
scire a garantire quella massa 
critica necessaria a far fronte 
ai crescenti costi fissi senza 
compromettere l'indipenden- 
za dei produttori associati. 
Da unlato, dunque, la produ- 
zione è diffusa e “democrati- 
ca”, e rimane distribuita tra i 
numerosi produttori vinicoli 
coinvolti nelle cooperative; 
dall'altro, le funzioni intangi- 
bili come la comunicazione e 
la distribuzione vengono cen- 
tralizzate e sono sostenute da 


un volume di affari di grande 
rilievo. Quello delle coopera- 
tive è dunque un modello or- 
ganizzativo particolarmente 
adatto a valorizzare la polve- 
rizzazione della produzione 
vitivinicola italiana e ad af- 
frontare le complesse sfide 
che arrivano dal mercato glo- 
bale. E un modello, tuttavia, 
che presenta anche delle im- 
portanti complessità, come 
ad esempio la definizione di 
una governance efficace, snel- 
lae soprattutto condivisa. 
Nonostante non manchino 
icasidi successo, sono ancora 


molte le realtà produttive a 
Nord Est che hanno deciso di 
non aprirsi a questo modello. 
E evidentemente un modello 
che fa più fatica ad adattarsi a 
produzioni di elevata qualità 
e che ha nel mass market il 
proprio segmento di riferi- 
mento. Quello che oggi appa- 
re un evidente limite può di- 
ventare però uno stimolo per 
aggregare anche piccoli pro- 
duttori con posizionamento 
medio-alto. Andare da soli sa- 
rà sempre più complicato. È 
bene farsene una ragione. — 
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L'ANALISI DI MORETTI POLEGATO, NUMERO UNO DI VILLA SANDI 


«È ora per il Prosecco 
di puntare sul valore» 


GIORGIO BARBIERI 


«Rendere ancora più capilla- 
re la presenza dei nostri vini 
nel mondo ci consentirà di dif- 
ferenziare i canali di vendita, 
garantendo stabilità anche 
nei momenti in cui alcuni 
mercati subiscono flessioni». 
E l’obiettivo di Giancarlo Mo- 
retti Polegato, numero unodi 
Villa Sandi, che fa un bilancio 
del 2023 e prevede numeri in 
miglioramento nel 2024. 

Il contesto di incertezza in- 
ternazionale produce con- 
seguenze anche sul mondo 
delvino. Per Villa Sandi qua- 
li sono stati i mercati che 
hanno dato le prestazioni 
migliori? 

«In questi anni abbiamo co- 
struito una rete distributiva 
molto efficace, che ci ha per- 
messo di raggiungere oltre 
130 Paesi, dal Far Fast agli 
Stati Uniti. Questi ultimi si 
confermano essere anche per 
il 2023 il nostro primo merca- 
to di riferimento, quello che 
ha meglio performato. A se- 
guire Regno Unito e Germa- 
nia, nonostante quest’ultima 
stia vivendo una fase di reces- 
sione e quindi di decrescita ri- 
spetto agli altri paesi europei. 


«Stati Uniti, Regno 
Unito e Germania 
rappresentano 

il 50% del business, 
stiamo potenziando 
anche Asia e Africa» 


Questi tre mercati rappresen- 
tanooggiil 50% delnostro bu- 
siness e su questi è cruciale 
continuare a investire, così co- 
me potenziare la presenza in 
mercati internazionali già 
presidiatie oggiin grande fer- 
mento come l'Asia e l'Africa». 
Sul fronte interno i consu- 
mi sono previsti in ripresa 
nella seconda parte dell’an- 
no. Cosa vi aspettate per il 
2024? 

«L’annoscorso è stato all’inse- 
gna del consolidamento. L’ul- 
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GIANCARLO MORETTI POLEGATO 
PRESIDENTE 

DI VILLA SANDI 


timo semestre, in particolare, 
è stato positivo e tale crescita 
è riscontrabile anche in que- 
sta prima parte del 2024». 
Nel 2022 l’Italia ha comun- 
que consolidato la propria 
quota di mercato, collocan- 
dosi alsecondo postotra gli 
esportatori mondiali. Se- 
condo un report di Intesa 
Sanpaolo c’è però ancora 
da lavorare sul posiziona- 
mento di prezzo dell’offer- 
ta enologica, forse ancora 
pocoremunerata inrelazio- 
ne alla qualità che esprime. 
E d’accordo? 
«Assolutamente sì. Se fino ad 
oggi la crescita dei volumi è 
stata driver fondamentale 
per tutti e ci ha portato a rag- 
giungere la capacità massima 
in quest’area, adesso dobbia- 
molavorare sulvalore. Abbia- 
mo capito che il Prosecco è 
una leva potente anche per il 
turismo, attrae persone in un 
territorio che ancora oggi 
non è conosciuto a sufficien- 
za. Per questo è fondamenta- 
le continuare a spingere e 
muoversi per valorizzare il 
prodotto, mettendo in atto 


strategie per costruire reti e 
rafforzare le filiere vendendo 
nel mondo un territorio pre- 
zioso». 

Per il futuro conteranno 
sempre più gli investimenti 
in tecnologia e nella digita- 
lizzazione dei processi. Ave- 
te programmi in questa di- 
rezione? 

«E dal 2018 che ci muoviamo 
inquesta direzione. Abbiamo 
iniziato ampliando le linee di 
imbottigliamento, per poi 
concentrarci nel potenzia- 
mento della capacità produt- 
tiva della cantina. Nell’ulti- 
moanno, invece, abbiamo in- 
vestito molto nella digitaliz- 
zazione dei processi produtti- 
vi.Perilfuturo ci concentrere- 
mo nella digitalizzazione dei 
flussi di gestione del consu- 
mo. Dopo gli investimenti 
che hanno interessato la cen- 
trale idroelettrica e l’amplia- 
mento dell’impianto fotovol- 
taico, oggi produciamo una 
quantità di energia pulita che 
riesce a soddisfare oltre il 
20% del nostro fabbisogno. 
Dobbiamo pertanto investire 
in tecnologie e sistemi che ci 
consentano di rilevare e con- 
trollare tali consumi energeti- 
ci, così da aumentare la consa- 


«La Russia prevede 
dazi a partire 

dal mese di maggio 
Gli effetti 

si vedranno non 
prima di ottobre» 


pevolezza e introdurre azioni 
dimiglioramento». 

La Russia ha annunciato un 
aumento fino al 200 per cen- 
to dei dazi sui vini dei Paesi 
Nato. Temete ripercussio- 
ni? 

«Credo che nel medio lungo 
termine ci saranno delle riper- 
cussioni. La Russia prevede 
dazi a partire dal mese di mag- 
gio e gli effetti si potranno ve- 
dere non prima di otto- 
bre».— 
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il personaggio 


\ Gianni Canella, che dopo la scomparsa del padre Francesco è diventato presidente esecutivo del gruppo di supermercati, racconta le sue strategie 


«Il lavoro, la passione e qualche lite 
L'esempio di papa per la nostra Alì» 


LUCA PIANA 


ianni Canella indica 

un tavolo coperto di 

documenti, dall’al- 

tra parte dell’ufficio 
che un tempo era di suo padre 
Francesco. «Era la mia scriva- 
nia, proprio di fronte alla sua. 
Il confronto tra noi era conti- 
nuo», racconta. La domanda è 
d’obbligo: volavano gli ortag- 
gi? «Un po’, soprattutto quan- 
do ero più giovane ed esube- 
rante», sorride. «Lavorare con 
i genitori non è facile ma oggi 
posso dire che anche i litigi so- 
no serviti. Ha trasmesso a tutti 
noi la passione per il lavoro e 
l’amore per la nostra azienda, 
così come sapeva fare lui». 

Il gruppo Alì ha da poco reso 
ufficiali gli ultimi passaggi ge- 
stionali dopo la scomparsa del 
fondatore Francesco Canella, 
mancato in gennaio all’età di 
92 anni. Il gruppo padovano, 
1,4 miliardi di fatturato nel 
2023 e 4.700 collaboratori, è 
una delle realtà più importanti 
nel combattuto mercato della 
grande distribuzione veneta, 
con 117 supermercati che si 
estendono anche tra Bologna 
eFerrara. Marco, il primogeni- 
to, è stato nominato presiden- 
te della holding Ali Group. 
Gianni, che già era ammini- 
stratore delegato di Alì, la so- 
cietà che gestisce i supermerca- 
ti, è ora presidente esecutivo. 
Un passaggio generazionale 
iniziato da tempo e concluso 
senza strappi: «Il nostro obiet- 
tivo è continuare a fare il no- 
stro lavoro, diventando sem- 
pre più bravi», dice Gianni. 

La scomparsa di suo padre è 
stata vissuta con una parteci- 
pazione rara per un impren- 
ditore. Comelo spiega? 

«Nostro padre è sempre stato 
vicino alle persone e alle esi- 
genze delle comunità. Era una 
presenza costante nei negozi, 
soprattutto nei fine settimana, 
tuttilo conoscevano elo tratta- 
vano con rispetto. Teneva un 
dialogo costante con i collabo- 


' 


JATOSTI ai, 


ratori e i giri nei punti vendita 
diventavano momenti di for- 
mazione che riconducevano a 
quei valori che assimilò da ca- 
solino e che diventarono i valo- 
ri di Alì, come l'attenzione alla 
qualità, alle persone, l'impor- 
tanza dell'ascolto, l'accoglien- 
za e la cortesia. Mai si poteva 
fare in Alì la coda alle casse, 
guardava scrupolosamente co- 
meicollaboratori esponevano 
la merce e come la comunica- 
vano, salutava tutti e chiedeva 
sempre: “Come va?”». 

Lei, suo fratello, i suoi cugi- 
ni, tutti lavorate in azienda. 
La seconda generazione che 
cosa ha portato ad Alì? 
«Tante innovazioni, grandi e 
piccole. Gli scaffali neri per i 
banchi del fresco, che avevovi- 
sto in California e permettono 
di visualizzare meglio la fre- 
schezza dei prodotti. I banchi 
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Siamo nati 
inquesta azienda 

e abbiamo unottimo 
rapporto con i nostri 
collaboratori 

Non c'è motivo 

per cambiare le cose 


frigo chiusi persurgelati e latti- 
cini, che all’inizio venivano 
percepiti come una barriera 
ma poi sono stati compresi, 
perché garantiscono una con- 
servazione migliore e minori 
consumi di energia. In genera- 
le abbiamo portato maggiore 
sensibilità a innovazione e am- 
biente. Quando vent'anni fa 
abbiamo iniziato a lavorare 
coniComuni per piantare albe- 
ri, papà mi ha preso in giro per 
anni. Quando poi ci siamo riu- 
sciti, era molto contento. Da al- 
lora abbiamo fatto tanto. Rico- 
priamo le superfici con tavelle 
fotoattive, che attirano le pol- 
veri sottili e le eliminano. Ogni 
14 metri quadri è come pianta- 
re un albero. Abbiamo lavora- 
to molto anche sul coinvolgi- 
mento dei collaboratori». 
Inche modo? 

«Nostro padre ha puntato sem- 


«Il Veneto è chiamato 
il triangolo 

delle Bermuda 

dei supermercati 

Noi puntiamo 

su qualità e servizio» 


«Preferiamo crescere 
inmodo magari lento 
ma ben ponderato 
Abbiamo una massa 
critica che ci permette 
di dire la nostra» 


pre su ascolto e condivisione. 
Quando nel 1971 aprì il primo 
supermercato, aveva chiesto 
prestiti anche a uno zio monsi- 
gnore, firmando tante cambia- 
li. Chiamò alavorare i fratelli e 
gli amici di Veggiano, il suo 
paese. La sera tornavano a ca- 
sa insieme in furgone, e spesso 
si fermavano a cena. Parlava- 
no sempre di lavoro. Partendo 
da questo base, abbiamo elabo- 
rato un codice etico che non 
fosse di facciata ma di sostan- 
za.Iragazzil’'hannoaccolto be- 
ne, perché aiuta alavorare me- 
glio. Una volta condivise le ba- 
si del lavoro, abbiamo potuto 
superare alcune rigidità nelle 
regole, facendo emergere la 
creatività dei collaboratori. Ab- 
biamo scoperto di avere un ar- 
tistainogninegozio». 
Ilturnoverè elevato? 

«Era tra i più bassi d’Italia, poi 
il Covid ha cambiato un po’ le 
cose. I giovani sono più pro- 
pensia cambiare anche se ci di- 
cono di essere dispiaciuti e 
non vanno alla concorrenza. 
Alcuni, poi, tornano. Il 18% 
dei collaboratori i è con noi da 
oltrevent’annieil96% ha con- 
trattia tempo indeterminato». 
In Veneto la concorrenza è 
fortissima, c'è un motivo? 
«Forse il dinamismo del territo- 
rio. Lo chiamano il triangolo 
delle Bermuda dei supermer- 


cati, perché sono passate da 
qui tutte le catene internazio- 
nali, apartire dai discount». 

I discount veneti sono i su- 
permercati più redditizi d’I- 
talia. Come competere? 
«Puntando su qualità e servi- 
zio, e tenendo sotto controllo 
quello che fanno gli altri, per 
nonandare fuori mercato». 
Nell’ultimo report di Medio- 
banca la vostra redditività è 
lontanadalle migliori. 

«I dati si riferiscono al 2022, 
quando abbiamo scelto di as- 
sorbire una parte dell’inflazio- 
ne per proteggere i clienti. È 
stato il bilancio più brutto del- 
la nostra storia ma siamo riu- 
sciti a difendere le quote di 
mercato meglio della media. I 
dati del 2023, che approvere- 
mo a breve, mostreranno già 
un miglioramento». 

Volete crescere ancora? 

«In media apriamo 2-3 nuovi 
supermercati l’anno. Conti- 
nueremo così Quest'anno 
avremo due nuovi punti vendi- 
ta,aVicenzae Abano». 

La società è poco indebitata. 
Pensate ad acquisizioni? 
«Preferiamo crescere in modo 
magari lento ma ben pondera- 
to. Abbiamo una buona massa 
critica, che ci permette di dire 
la nostra. L'obiettivo è conti- 
nuare così». 

Andretein altre regioni? 
«Siamo già in Emilia Roma- 
gna, al momento non andre- 
mo oltre. Per garantire la fre- 
schezza la regola è non allonta- 
narci più di 120 chilometri dal 
magazzino centrale». 

Consuo fratello e i suoi cugi- 
ni avete mai pensato di ven- 
derel’azienda? 

«Nessuno di noi lo vuole. Sia- 
monati in questa azienda, sia- 
mo stati abituati a lavorare 
sempre e abbiamo un ottimo 
rapporto coninostri collabora- 
tori. Non c’è motivo per cam- 
biare le cose. C'è spazio per cre- 
scere, coinvolgendo sempre 
più le nostre persone nei pro- 
getti enella governance». — 
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Il successo di Casa Needles con pantaloni allungabili e tessuti bio 


La baby fashion di Giulia 
cavalca l’onda dei social 


STEFANO VIETINA 


bambini crescono alla ve- 
locità della luce? Ecco l'i- 
dea del pantalone con i 
bordi allungabili, che du- 
rano di più. Le nuove genera- 
zioni sono attente alla sosteni- 
bilità? Ecco itessuti bio. La con- 
correnza nella moda per bam- 
bini è enorme? Ecco la scelta 
diunsito e-commerce per farsi 
conoscere e vendere. Giulia 
Sarzo, classe 1991, ha trovato 


laricetta per fare della sua pas- 
sione, il cucito, la sua professio- 
ne, interpretando le esigenze 
della sua generazione. 

Nata a Curtarolo, provincia 
di Padova, ora vive a Merano, 
ma vende ormai in tutto il 
Nord d'Italia e, pur avendo an- 
cora piccoli numeri, aumenta 
ogni anno del 30% le vendite. 
«Sono diventata mamma per 
la prima volta a 24 anni - ricor- 
da - enon sapevo bene cosa fa- 
re. Con la nascita di Viktoria 


ho iniziato a rispolverare però 
quello che ho visto fare per 
una vita da mia madre, ma an- 
che dalla nonna e dalle zie, ov- 
vero il cucito. Cucivo per me, 
per le amiche; infine, grazie a 
Facebook, dove mostravo le 
mie creazioni, un piccolo pro- 
getto ha cominciato a evolver- 
si». Siamo all'inizio del 2020 e 
nasce Casa Needles, ovvero «il 
mio brand di abbigliamento 
etico, la casa degli aghi appun- 
to, che crea, in Italia, capi per 


Giulia Sarno vive a Merano ma vende via web in tutto il Nord Italia 


bambini con tessuti certificati 
biologici. Un'azienda che ha a 
cuore la sostenibilità di un pro- 
getto, dall'elettricità che ali- 
menta le macchine al packa- 
ging riciclato. Molti clienti ci 
trovano digitando le parole 
moda, sostenibilità, etica». 


«All'inizio Casa Needles è 
vissuta col pre-ordine: creavo 
un prototipo che mostravo sui 
social, davo la possibilità di ac- 
quistarloperuntempo variabi- 
le da tre giorni a una settima- 
na, e solo dopo creavo i capi in 
base alla richiesta». Il meccani- 


smo si è rivelato soddisfacen- 
te: «Una collezione conta circa 
700/800 pezzi, che vengono 
evasi da 10 a 30 giorni, in base 
anche alla velocità dei fornito- 
ri. Proprio per questo modo 
slow, le collezioni vengono 
lanciate fuori stagione». 

Come sta andando? «Bene e 
ora si sono creati i presupposti 
perrealizzare prima del lancio 
un'intera serie e perciò avere 
un magazzino, riducendo i 
tempi di attesa». I prodotti so- 
no pantaloni, felpe, maglie: so- 
no apprezzati in particolare i 
pantaloni che, grazie al taglio 
ampio, bordi risvoltabili e al- 
lungabili e materiali di quali- 
tà, possono durare dal neona- 
to ai 9 mesie dai 2 ai 4 anni del 
bambino. Diminuendo così gli 
acquisti nei primi anni: «E ilno> 
stro cavallo di battaglia» (— 
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ny società friulana quest'anno punta a raddoppiare i ricavi del 2023 


Il sogno americano 

di Icop passa dalla Borsa 
«] nostri micro-tunnel 
una tecnologia leader» 


RICCARDO DETOMA 


1 traguardo, già tagliato 
nel 2023, dei cento milio- 
ni di fatturato. Il raddop- 
pio a 200 milioni dato per 
certo nel 2024, frutto di un 
portafoglio ordini che supera 
i 900 milioni, dopo l’ultima 
commessa da 60 milioni ac- 
quisita a Piombino. E poi «il 
sogno nordamericano», co- 
me lo definisce l’amministra- 
tore delegato Pietro Petruc- 
co, illustrando numeri e tap- 
pe dei programmi di crescita 
di Icop. Tappe che includono, 
a breve scadenza, anche l’ap- 
prodo Piazza Affari, con la 
quotazione nel mercato Euro- 
next Growth Milan. L’opera- 
zione, da realizzarsi attraver- 
so un aumento di capitale de- 
dicato, è prevista per l'estate. 


Pietro 
Petrucco 


Amministratore 
delegato di Icop 


de) 


La quotazione 
rappresenta un salto 
culturale capace 

di renderci più 
attrattivi per le figure 
manageriali di cui 
abbiamo bisogno 


Le priorità cui guarda la 
quotazione? «Da unlato il raf- 
forzamento patrimoniale — 
spiega Petrucco — e le accre- 
sciute esigenze di liquidità le- 
gate alla messa a terra di un 
portafoglio ordini cospicuo 
come il nostro, dall’altro la 
consapevolezza che l’appro- 
doin Borsa rappresenti un sal- 
to culturale capace di render- 
ci più visibili, più aperti al 
mercato e più attrattivi, an- 
che nei confronti delle figure 
manageriali di cui Icop ha bi- 
sogno per proseguire nel suo 
percorso di crescita. Un passo 
impegnativo, ma che affron- 
tiamoforti diun sistema roda- 
tointermini di controllo di ge- 
stione e di trasparenza, in vir- 
tù delle tre emissioni di bond 
che abbiamo portato a termi- 
nenegli ultimianni». 


Un cantiere di Icop in Malesia per la costruzione di un micro-tunnel 


Il valore dell'operazione è 
anche simbolico, per un’im- 
presa orgogliosamente norde- 
stina e familiare, che vede 0g- 
gi nella stanza dei bottoni la 
sua terza generazione, rap- 
presentata da Piero e dal fra- 
tello Vittorio, presidente, e la 
quarta già insediata nelmana- 
gement. A trainare l’espansio- 
ne di questi ultimi anni da un 
lato una leadership ricono- 
sciuta nelle fondazioni e nei 
microtunnel per l’oil&gas, 
perle reti elettriche, idriche e 


fognarie, dall'altro la scom- 
messa sul porto di Trieste, 
che è partita con la realizza- 
zione della piattaforma logi- 
stica e guarda ora alla scom- 
messa del molo VIII. 

La realizzazione del nuovo 
terminal vede Icop nel ruolo 
di partner strategico di Hhla, 
il colosso di Amburgo che è 
anche l’azionista di maggio- 
ranza della Piattaforma Logi- 
stica: un miliardo gli investi- 
menti previsti, con i primi 
200 milioni già sbloccati dal 


Governo. «Trieste—- conferma 
il Ceo di Icop — rappresenta 
una parte consistente dei no- 
stri fatturati e del portafoglio 
ordini, oggi sostanzialmente 
tripartiti tra fondazioni, mi- 
crotunnel e porto. Senza di- 
menticare una voce, oggi pic- 
cola ma strategicamente im- 
portante, legata ai progetti in 
partenariato pubblico-priva- 
tocome quello legato alla rea- 
lizzazione del nuovo parco 
scientifico della Scuola 
Sant'Anna di Pisa». E il sogno 
americano? «Sui microtun- 
nel- spiega Petrucco — l’Euro- 
pahaunnetto vantaggio com- 
petitivo rispetto agli Stati Uni- 
ti e Icop, leaderin Italia, è 0g- 
giuna delle tre principali real- 
tà europee in questo settore. 
Abbiamo portato a termine la 
nuova dorsale adriatica per il 
gas, conclusa con l’allaccia- 
mento alrigassificatore di Ra- 
venna, abbiamo aperto galle- 
rie sotto i fiumi, sotto le mon- 
tagne, dal Gottardo al Lussa- 
ri, in aree in regime di prote- 
zione naturalistica o archeo- 
logica come il parco del Pejo o 
via Trionfale, a Roma, dove 
sonoin corso importanti com- 
messe da Acea. E siamo certi 
cheilricorso a questa tecnolo- 
gia, fortemente sinergica con 
le fondazioni e capace di apri- 
re gallerie fino a 3,5 metri di 
diametro dove sono impossi- 
bili scavi a cielo aperto, è de- 
stinato a crescere anche ol- 
treoceano, nell’oil&gas ma 
non solo». — 
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il risparmio 


Nel2023 le compravendite di abitazioni per le vacanze sono cresciute 


Una seconda casa 

da dare in affitto breve 
I rischi di sempre 

sulla moda del mattone 


LUIGIDELL’OLIO 


onle Borse e le com- 

modity che in molti 

casi viaggiano vici- 

ne ai massimi stori- 
cie il mercato obbligaziona- 
rio che negli ultimi mesi si è 
rivalutato scontando l’allen- 
tamento monetario che tut- 
tavia non è ancora partito, 
cresce l’interesse verso l’im- 
mobiliare. Pur nella consa- 
pevolezza che si tratta di 
un’asset class con caratteri- 
stiche particolari, che meri- 
tano di essere analizzate 
con attenzione per evitare 
scelte affrettate. 

Partendo dai numeri ac- 
quisiti, il 2023 ha registrato 
un calo delle compravendi- 
te residenziali (meno 10% 
rispetto al 2022) complessi- 
ve, a fronte di un leggero in- 
cremento della sottocatego- 
riaseconde case (più 1,5%). 


LA STRETTA CHE NON SPAVENTA 


I numeri, frutto di analisi 
della Fiaip (Federazione ita- 
liana agenti immobiliari pro- 
fessionali), Enea e I-Com 
(Istituto per la Competitivi- 
tà), vengonoletti dagli anali- 
sti alla luce del boom che 
stanno registrando gli affitti 
turistici. Una tendenza, spie- 
gano i curatori dello studio, 
destinata a proseguire nono- 
stante la stretta (prelievo fi- 
scale sui guadagni che passa 
dal 21 al 26%) imposta da 
quest'anno a chi mette in lo- 
cazione per meno di 30 gior- 
ni più di due immobili di pro- 
prietà. Alla quale fa da con- 
traltare da una parte la cor- 
sa registrata dagli asset fi- 
nanziari, dall’altra l’abbon- 
dante liquidità (1.500 mi- 
liardi di euro, secondole ulti- 
me rilevazioni della Fabi, il 


Fabiana Megliola 


Pietro Pellizzari 

principale sindacato dei 
bancari) delle famiglie ita- 
liane. 

«Gli italiani hanno sem- 
pre amato il mattone e que- 
sto è più evidente nelle fasi 
di incertezza», racconta Fa- 
biana Megliola, responsabi- 
le ufficio studi del gruppo 
Tecnocasa. «Generalmente 
la casa è percepita come un 
investimento sicuro per il 
lungo periodo, un modo per 
integrare la pensione attra- 
verso lalocazione e l’eredità 
dalasciare ai figli». 

«Nel corso del tempo è 
cambiato il ruolo delle se- 
conde case», è l’analisi di Pie- 
tro Pellizzari, ceo di Wikica- 


sa. «Da forma di protezione 
dei risparmi accumulati, sta 
diventando sempre più una 
fonte potenziale di reddito. 
Inquest’ottica, gli affitti bre- 
vi generano immancabil- 
mente interesse negli inve- 
stitori, alla luce di una ge- 
stione più flessibile e remu- 
nerativa rispetto all’affitto 
tradizionale, in particolare 
Venezia (il rendimento an- 
nuo è stimato nell’11,28%, 
secondo le rilevazioni del 
portale di annunci, ndr), 
principale polo turistico del 
NordEst». 

Allo stesso tempo, anche 
il mercato degli affitti tradi- 
zionali mostra dei ritorni in- 
teressanti. «L'aumento re- 
pentino dei tassi dei mutui, 
con conseguenti difficoltà 
di accesso al credito, ha spo- 
stato l’interesse di molti 
utenti dalla compravendita 
alla locazione, generando 
una crescita di questo tipo 
di domanda», aggiunge Pel- 
lizzari. Un’elaborazione rea- 
lizzata ad hoc per Nordest 
Economia da Wikicasa evi- 
denzia che in Veneto il rendi- 
mento medio dell’immobi- 
liare è del 7,83% e in Friu- 
li-Venezia Giulia del 6,67%, 
ma nelle località turistiche 
si sale. 


UNA STANZA IN PIÙ PER VERONA 


A Caorle la media è 
dell’8,44% annuo e ad Au- 
ronzo di Cadore dell’8,30%, 
mentre Lignano Sabbiado- 
rosifermaal7,73%e SanVi- 
to di Cadore al 7,51%. Men- 
tre, secondo le rilevazioni di 
Tecnocasa, un contratto di 
affitto tradizionale (4 anni 
più 4) per un bilocale di 65 
mq nelle grandi città italia- 
ne rende intorno al 5,2%. 
Tutto questo mentre il Btp 


ANDAMENTO PREZZI 


Ultimi 10 anni 2014-2023 


Trieste 30,60% 
Udine D -1,50% 
Verona sà 9,90% 
Padova is -6,30% 
Treviso Es 3,70% 
Rovigo | -13,70% 
Vicenza || 2,10% 
Fonte: Ufficio Studi Gruppo Tecnocasa WITHUB 


IL RENDIMENTO DELLE SECONDE CASE 


Prezzo medio Prezzo medio | Rendimento 

degli affitti mensili di vendita (€ medio 

(€ al metro quadro) | al metro quadro) annuo 
Lignano Sabbiadoro 22,84 3.547 7,13% 
Jesolo 20,63 4.022 6,15% 
Caorle 21,31 3.029 8,44% 
Cortina D'Ampezzo 23,85 1558 2,48% 
San Vito di Cadore 28,54 4.562 7,51% 
Auronzo di Cadore 12/29 1776 8,30% 
Grado 17,08 8872 6,08% 
Tarvisio 7,6 1683 5,42% 

Fonte: elaborazioni Wikicasa sugli annunci pubblicati WITHUB 


decennale attualmente of- 
fre il 3,6%. Questo al lordo, 
dato che titoli di Stato godo- 
no dell’aliquota agevolata 
sul capital gain nell’ordine 
del 12,5% contro il 21% de- 
gli affitti dilunga durata. 
Quanto agli affitti brevi, 
poi, la situazione è frasta- 
gliata in base alle zone e alla 


Inuna fase di mercato 
fermo, una casa può 
essere difficile 

da vendere per anni, 
se non si concede 

un forte sconto 


tipologia diimmobili. Quan- 
to ai tagli preferiti, segnala 
Tecnocasa, in Veneto preva- 
le il trilocale ovunque tran- 
ne che a Verona, dove la pre- 
ferenza per gli acquisti di se- 
conde case va ai quadriloca- 
li. Il trilocale domina anche 
in Friuli Venezia Giulia, ma 
nella provincia di Udine è 
forte anche la domanda di 


TESTACODA 


Ovs firma con Goldenpoint e punta sull'underwear 
In Borsa un rialzo del 30 per cento in sei mesi 


Ovs si allarga nell’under- 
wear. La settimana scorsa il 
gruppo veneziano quotato 
in Borsa ha firmato un accor- 
do vincolante per enetrare 
in Goldenpoint. Un’operazio- 
ne giudicata dagli analisti 
con unbasso grado di rischio 
e una prospettiva di crescita 
interessante. Il titolo Ovs ne- 
gli ultimi sei mesi ha messo a 
segno una performance che 
sfiorail30 percento. 
L’accordo prevede un in- 
gresso da parte del gruppo 
guidato da Stefano Beraldo 
nel capitale di Goldenpoint 
con una quota di minoranza 
del 3%, la sottoscrizione di 


un’obbligazione convertibi- 
le per 3 milioni di euro, con 
la possibilità di salire al 51% 
da luglio 2025 convertendo 
il bond, un’opzione di acqui- 
sto e una put/call a partire 
daagosto 2026e fino aluglio 
2029 sul restante 49% a mul- 
tipli di mercato. Golden- 
point attualmente genera 
100 milioni, dispone di una 
rete di 380 negozi, di cui 
80% diretti. L'obiettivo di 
Ovs è di migliorare la redditi- 
vità dei negozi diretti attra- 
verso le sinergie e sviluppa- 
re la rete sia diretta che indi- 
retta di circa 200 punti vendi- 
ta. RP. 


Generali, il Leone si risveglia e supera i 22 euro 
In assemblea il buyback da mezzo miliardo 


Considerato il titolo dei cas- 
settisti per eccellenza (l’oro 
di Trieste), grazie ai dividen- 
di garantiti nei lunghi decen- 
nidi storia, il Leone delle Ge- 
nerali negli ultimi mesi si è ri- 
svegliato superando stabil- 
mentela soglia dei 22 euro e 
guadagnando in un anno il 
25%. Anche se si tratta di un 
andamento inlinea con quel- 
lo delFtse Mib, è un fatto che 
l'assorbimento dello choc 
dei tassi elevati potrebbe 
premiare sul piano sistemi- 
co compagnie come Genera- 
li. Per ritrovare il titolo del 
Leone su questi livelli biso- 
gna andare indietro addirit- 


tura a prima del crollo di Leh- 
man Brothers, nel settem- 
bre del 2008.A parte la fiam- 
mata di due anni fa quando 
c’è stato lo scontro tra la li- 
sta del cda appoggiata da 
Mediobanca e quella presen- 
tata da Francesco Gaetano 
Caltagirone. Generali oggi 
accelera sulla remunerazio- 
ne degli azionisti con il riac- 
quisto di titoli da mezzo mi- 
liardo di euro, annunciato 
all’Investor Day, che sarà av- 
viato appena ricevuto il via 
libera dell’assemblea di fine 
aprile. «Precisi, rigorosi e di- 
sciplinati», è il mantra del 
ceo Philippe Donnet. PCF 


soluzioni indipendenti. 

Investire nel mattone non 
è, comunque, esente da ri- 
schi. «Può rivelarsi un asset 
poco liquido nell’ipotesi di 
una fase di mercato diffici- 
le», ricorda Megliola. Delre- 
sto, per quasi un intero lu- 
stro dopo la grande crisi fi- 
nanziaria non è stato facile 
vendere immobili, a eccezio- 
ni di quelli con più elevate 
prestazioni energetiche. O 
si è riusciti a farlo solo prati- 
cando un elevato sconto. Va 
considerato anche che la ca- 
sa ha bisogno di manuten- 
zione, con conseguenti co- 
St. 


ICOSTI DELLA DIRETTIVA 


«Questo aspetto sarà sem- 
pre più importante alla luce 
delle indicazioni europee 
sulla “Casa Green”, che im- 
porrà obblighi di ristruttura- 
zione agli edifici più datati», 
aggiungela manager di Tec- 
nocasa. Va poi ricordato 
che, negli ultimi tempi, il ri- 
corso agli affitti brevi è stato 
spinto anche dal timore da 
parte dei proprietari di in- 
correre in eventuali morosi- 
tà da parte degli inquilini e 
di non riuscire a rientrare 
nella disponibilità dell’im- 
mobile, altri due rischi da te- 
nere in considerazione. 

Così come va considerato 
che un asset finanziario può 
essere acquistato anche con 
investimenti minimi, men- 
tre l'immobiliare ha tagli si- 
curamente più elevati. Non 
che manchino i pericoli an- 
che se si investe in azioni 
(conivalori che possono su- 
bire un tracollo in caso di 
tensioni) o in obbligazioni 
(il rischio emittente si ag- 
giunge a quello di mercato), 
ragion per cui la scelta fina- 
le non può che essere legata 
alla pianificazione finanzia- 
ria, inevitabilmente tagliata 
sugli obiettivi e le caratteri- 
stiche del singolo investito- 
re. 
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JOSEPH NIERLING * 


n esempio è l’au- 
toelettrica. In Eu- 
ropa c’è un dibat- 
tito politico che è 
distante dalle scelte di mer- 
cato globali. Il mercato ve- 
de la Cina in testa, con 24,5 
milionidi veicoli, di cui uno 
su quattro elettrico. Poi gli 
Usa, 15 milioni, principale 
mercato dell’auto europea. 
Più del 50% dell’immatrico- 
lato elettrico è Tesla. Inuna 
transizione pur sofferta, 
emergono sono spazi di cre- 
scita: peril settore della pla- 
stica, ad esempio, preziosa 
per alleggerire iveicoli. 
Certo, attrarre una giga- 
factory di batterie sarebbe 
una conquista, ma si può co- 
struire impresa guardando 
all'intera catena del valore. 
Si pensi al business del recu- 
pero delle batterie, stimato 
in mezzo miliardo di euro 
nel 2040: la geografia con- 
sente di diventare l’hub ita- 
liano peril pre-trattamento 
elaridistribuzione. 
Analoga riflessione vale 
peri semiconduttori: è ben 
comprensibile la volontà di 
attrarre investimenti come 
Silicon Box. Si porterebbe a 
casa una tecnologia, il chi- 
plet, molto interessante, 
che consente un’architettu- 
ra modulare per i prodotti 
digitalizzati (un’auto, un 
impianto produttivo) basa- 
ta su componenti più flessi- 
bili. L'alternativa ai com- 
plessi chip monolitici, oggi 
oligopolio di pochissimi 
produttori, potrebbe esse- 
re la via europea alla nuova 
generazione di prodotti. E 
sposta l’attenzione sul desi- 
gn, di cui c'è già competen- 
za in Veneto. Anche se i 
grandi investimenti del 
Chips Act sono concentrati 
in altre aree, si possono in- 
tercettare fabbisogni anco- 
rairrisolti. Ad esempio, que- 
sta industria utilizza 100 
miliardi dilitri di acqua l’an- 
no: forti competenze im- 
piantistiche possono trova- 
re sbocchi profittevoli. Alcu- 
ni produttori di automazio- 
ne ci stanno puntando, si- 
milmente a quanto fatto 
per gli impianti di condizio- 
namento coni data center. 
Infine, se è vero che le co- 
struzioni sentono l’effetto 
della fine degli incentivi (la 
fine di quelli tedeschi ha pe- 
nalizzato in Italia il settore 
della climatizzazione), il 
Nord Est ha delle unicità 
nella costruzione di infra- 
strutture. I tempi stretti del 
Pnrr richiedono un nuovo 
approccio: passare da pro- 
getto a prodotto, realizzare 
i manufatti fuori cantiere 
per poi assemblarli in loco. 
L'industria siderurgica e 
quella delle costruzioni in 
Veneto e in Fvg hanno le 
qualità determinanti in que- 
sto cambio di paradigma. 
Insomma, la nostra unicità 
imprenditoriale può fare 
molto meglio di tante previ- 
sioni conservative. — 
* Amministratore delegato 
Porsche Consulting 
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Il territorio 


illatora di Saonara l'azienda della famiglia Pizzocaro guidata da tre imprenditrici 


Nel calzaturificio Paoul 
le specialiste mondiali 
delle scarpe per il ballo 


RICCARDO SANDRE 


hi conoscele tantissi- 
me, piccole e grandi, 
zone industriali del 
Veneto sa che in cia- 
scuno dei capannoni che sor- 
gono l’uno vicino all’altro si 
nascondono gioielli di dimen- 
sioni alle volte ridotte, ma ca- 
paci comunque di giocarsi un 
ruolo da protagonisti su mer- 
cati esigenti e specialistici. 

E questo il caso del calzatu- 
rificio Paoul di Villatora di 
Saonara nel Padovano. Una 
realtà che conta una decina di 
dipendenti e tre soci ammini- 
stratori, con un fatturato in- 
torno al milione di euro e un 
export globale che valeva, nel 
2023, il 47% dei ricavi. Nata 
nel 1967 dall'iniziativa di Pao- 
lo Pizzocaro come impresa 
terzista del distretto della cal- 
zatura della Riviera del Bren- 
ta, un distretto che a sua volta 
siè conquistato uno spazio da 
protagonista nel mondo, 
Paoul già da oltre 30 anni è il 
punto di riferimento globale 
nelsettore della scarpa da bal- 
lo. «Mio padre aveva un’enor- 
me capacità inventiva e una 
grande gioia di vivere», ricor- 
da Katia Pizzocaro, nel cda di 
Paoul assieme alla sorella Cin- 
ziae allamadre Maria Teresa. 
«Proprio questa voglia di vive- 
re l'aveva spinto a iscriversi 
ad un corso di ballo. Una scel- 
ta che avrebbe cambiato il fu- 
turo dell'azienda e della no- 
stra famiglia: decise in 
quell’occasione di fare delle 


Da sinistra Maria Teresa, Katia e Cinzia Pizzocaro 


scarpe che fossero pensate ap- 
posta per quest’arte e per far- 
lo scelse di confrontarsi, fin 
da subito, coni suoi insegnan- 
ti e con i ballerini più esperti 
del loro entourage: sono nati 
cosìi primi prototipi e il meto- 
do di lavoro che fa di Paoul la 
più prestigiosa azienda di set- 
toreintuttoil mondo». 

I modelli di Paoul sono pro- 
duzioni in piccole serie, realiz- 
zate da un nucleo di artigiani 
esperti, orgogliosissimi del 
proprio lavoro. Ma a trainare 


l’innovazione delle sue colle- 
zioni c'è un’area di produzio- 
ne su misura che vale circa un 
terzo dei ricavi annui dell’a- 
zienda. In questo caso gli arti- 
giani di Paoul si mettono al 
servizio dei professionisti più 
acclamati del ballo di sala e 
realizzano perloro scarpe che 
rispondono a specifiche tecni- 
che sempre più perfezionate. 
E se conquistarsi uno spa- 
zio daleadernelmondoèuna 
sfida che in pochi riescono a 
vincere, non sono state poche 


le difficoltà che il piccolo cal- 
zaturificio di Saonara ha af- 
frontato nella sua storia. «Per 
mio padre, Paoul era come 
unaterza figlia eio e mia sorel- 
la siamoentrate in azienda ap- 
pena finita l'università», spie- 
ga Pizzocaro. «Il mondo ci è 
crollato addosso quando gli è 
stato diagnosticato un male 
incurabile che ce lo ha porta- 
tovia tre anni dopo, nel 2013. 
Io, mia sorella e mia madre ci 
siamo caricate sulle spalle re- 
sponsabilità decisionali che 
prima non immaginavamo e 
lo abbiamo fatto grazie ad 
una valutazione puntuale e 
quantitativa di tutti i processi 
aziendali. Ciascuna di noi ha 
scelto un suo compito e abbia- 
mo imparato a lavorare in si- 
nergia». 

Poi è arrivato il Covid che 
ha sbarrato le porte del setto- 
re per oltre due anni. Dal mar- 
zo 2020 al febbraio 2023 in 
Italia il ballo è stato vietato, e 
nel resto del mondo le cose 
nonsono andate meglio. «Nel 
2019 fatturavamo circa 1,1 
milioni di euro — continua Ka- 
tia Pizzocaro—nel 2020 abbia- 
mo chiuso a 450 mila. Poi ab- 
biamo ripreso a crescere con 
una media del 30% annuo e 
nel 2024 puntiamo a prose- 
guire il trend dell’ultimo pe- 
riodo. Lo facciamo grazie ad 
un gruppo di lavoro eccezio- 
nale, che per noi è parte della 
famiglia, che ci spinge e ci mo- 
tiva a ottenere sempre nuovi 
successi». — 
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LA TERRA È BASSA dimaurIZIO cESCON 


Olio d'oliva: certificazioni e qualità 
fanno salire il prezzo in bottiglia 


aqualità si paga. Faci- 

le a dirsi, più difficile 

spiegarlo ai consuma- 

tori che, stretti tra in- 
flazione e stipendi o pensioni 
che non aumentano, spesso 
sono costretti a scegliere, 
controvoglia, il prodotto me- 
no caro sullo scaffale del su- 
permercato. Parliamo, nello 
specifico, dell’olio extravergi- 
ne d’oliva. Un alimento che 
nel Nord Est viene declinato 
in eccellenze come la Dop 
Garda, la Dop Veneto, la Dop 
Tergeste ed è coltivato in una 
larga fascia della collina friu- 
lana «i soli uliveti del pianeta 
a Nord del 46esimo paralle- 
lo», come sottolinea con or- 
goglio il presidente del Con- 
sorzio produttori olio extra- 
vergine di oliva Fvg Bruno 
Della Vedova. 

Il prezzo, dicevamo. Se si 
vuole avere sulla tavola un 
olio certificato, analizzato 
nelle sue caratteristiche orga- 
nolettiche e chimiche e pure 
tracciato dalcampoallabotti- 
glia, è necessario spendere. 
«L'ultima annata è stata scari- 
ca-racconta l'avvocato Simo- 
ne Padovani, presidente del 
Consorzio tutela olio Garda 
Dop-ecosì ne harisentito an- 
cheilcosto finale, che si aggi- 
ra attorno ai 16-18 euro per 
mezzo litro. Certo poi ci sono 
brand specifici, all’interno 
del Consorzio, che possono 
praticare prezzi più elevati 
per determinati olii di nic- 
chia. Il numero dei nostri as- 
sociati è di 469 di cui 270 in 
provincia di Verona, 108 bre- 
scianie 91 trentini. La quanti- 
tà di olio extra vergine di oli- 
va Garda Dop, nelle annate 
di carica, si attesta in media 
intorno ai3.300/3.500 quin- 
tali. Siamo conosciuti e ap- 
prezzati perchè il nostro olio 
ha una “dolcezza” tipica, che 
non ha paragoni in Italia, ma 
ha pure un retrogusto che la- 
scia una puntadi piccante». 

InFriuli Venezia Giulia l’u- 
nica Dop è quella Tergeste, 
sul Carso, dove la varietà di 
oliva autoctona è la bianche- 


ra, diffusa pure in Istria (la 
penisola divisa tra Croazia e 
Slovenia). Ma la coltivazio- 
nedell’ulivo è in forte aumen- 
to nella collina friulana, dal 
Cividalese al Tarcentino, fi- 
no a Caneva, nel Pordenone- 
se, di circa il 5% l'anno. «Di re- 
cente abbiamo avuto la ri- 
chiesta per 8 ettari diterreno 
da convertire a uliveto sul 
Collio - spiega ancora il presi- 
dente del Consorzio friulano 
Della Vedova - . In tutto ci so- 
no circa 600 ettari, per una 
produzione regionale di 9 mi- 
la quintali nelle annate buo- 
ne, mentre nel 2023 le rese 
sono state inferiori. Il nostro 
olio viene venduto a 15 euro 
per mezzo litro, quello del 
Carso trai15ei18 euro. Non 
possiamo competere certo 
conilsupermercato e le gran- 
di catene commerciali, è una 
questione di qualità, di lavo- 
razione, la nostra fatta tutta 
amano, e di analisi sul pro- 
dotto. Noi garantiamo la cer- 
tificazione di ciò che il consu- 
matore trova dentro la botti- 
glia, e adesso puntiamo a ot- 
tenere la Igp. È un processo 
lento, deve passare attraver- 
so l’approvazione di Bruxel- 
les, ma siamo fiduciosi». 

Il Consorzio produttori 
olio extravergine di oliva del 
Friuli Venezia Giulia ha da 
poco inaugurato un frantoio 
4.0, uno dei più avanzati d’I- 
talia, che ha la possibilità di 
lavorare quantitativi maggio- 
ridiolive, dai 10 ai 12 quinta- 
li all’ora. «Le varie aziende - 
conclude Della Vedova - pos- 
sono decidere se commercia- 
lizzare con una vendita al det- 
taglio o cercare canali alter- 
nativi, con partecipazione a 
manifestazioni, fiere (Vinita- 
lyper esempio dedica un am- 
pio spazio alle eccellenze del 
settore) ocommercio online. 
La varietà principe è la bian- 
chera, dà profumo e sapore 
intenso, può differenziarsi 
da unolio più leggero e deli- 
cato come quello del Garda». 
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Confartigianato 
A Padova il mismatch 
costa 196 milioni 


Padova è intesta alla classifica 
delle 20 province italiane do- 
venel2023 è aumentato il tas- 
sodi occupazione (+9%) e ila- 
voratori e le lavoratrici delle 
imprese artigiane della provin- 
cia rappresentano il 19,7% 
del totale, superiore alla me- 
dia nazionale (14,8%). Ma 
l'indagine effettuata dall’Uffi- 
cio studi di Confartigianato 
Imprese su dati Istat non fa 
ben sperare per quanto riguar- 
da il reperimento di manodo- 
pera giovane. Mentre le azien- 
de artigiane cercano di investi- 
re in innovazione e welfare 
perdiventare più attrattive, re- 
sta la difficoltà nel reperire 
personale: nel 2023, le azien- 
de padovane hanno cercato 
87.220 figure professionali, 
trovandone solo la metà. Nel 
32% dei casi, le imprese han- 
no cercato giovani, mamanca- 
no all’appello 28.000 ragazzi, 


che risultano irreperibili nel 
mercato del lavoro. Le figure 
più difficili da trovare sono gli 
operai specializzati. Le costru- 
zioni sonotra le più colpite dal 
fenomeno (72%) ma anche i 
trasporti hanno forti difficoltà 
(68%). «Il mismatch tra do- 
manda e offerta costa alle im- 
prese 196 milioni di euro — 
commenta il presidente pro- 
vinciale di Confartigianato Im- 
prese, Gianluca Dall’Aglio -. Bi- 
sogna intervenire con urgen- 
za pertrasmettere alle giovani 
generazioni le potenzialità 
del nostro settore». — 

EVA FRANCESCHINI 


Confcommercio 
Più cuochi e camerieri 
o il turismo non tira 


Il commercio friulano chiede 
manodopera in ogni settore, 
in particolare nel turismo. Se- 
condo i dati del Centro studi 
della Camera di commercio di 
Pordenone e Udine, il 2023 è 
stato un anno non positivo per 


i commercianti del Fvg, che 
hannoassistito adunariduzio- 
ne complessiva di 280 attività 
(-1,36% in dodici mesi). Nu- 
meri che non toccano i seg- 
menti più vivaci, come gli am- 
biti della cultura e dell’acco- 
glienza, pronti a riprendersi le 
posizioni perse in pandemia. 
Le imprese della ristorazione 
rappresentano il 67,5% delle 
imprese legate al turismo pre- 
senti in regione. Per recupera- 
re, però, servono persone, pro- 
prio ciò che sembra mancare 
al commercio. «Anche attra- 
verso forme di collaborazione 
tra Regione e categorie econo- 
miche, serve un’operazione di 
sistema mirata alla riqualifica- 
zione di figure indispensabili 
al turismo e al commercio» di- 
ce il presidente di Confcom- 
mercio Fvg, Gianluca Madriz, 
alla luce della carenza di cuo- 
chi, barman, camerieri. «Il turi- 
smo fa da locomotiva, come 
hanno evidenziato inumerida 
record 2023 - prosegue —, ma 
rischia di non poter alimenta- 
re il momento favorevole, do- 


vendo fare i conti con il venir 
meno della forza lavoro. Le 
quote? Gli stranieri possono 
aiutare, ma serve ripristinare 
il tessuto di competenze, espe- 
rienza e professionalità che è 


andato adesaurirsi»— EF. 
Cna 

Senza incentivi 
niente camion green 


Il fatturato delle aziende ve- 
nete della logistica è di 12,2 
miliardi di euro, pari al 
3,4% del totale regionale. I 
dati dell’Osservatorio Eco- 
nomia e Territorio di Cna 
Veneto dicono che, tra il 
2014 e il 2023, la filiera del- 
lalogistica regionale ha per- 
so il 6% delle imprese, so- 
prattutto nei trasporti (me- 
no 16%). Il comparto è costi- 
tuito prevalentemente da 
microimprese (72,8% del 
totale): in particolare, sette 
su dieci sono aziende con 
meno di dieci occupati e un 
fatturato inferiore ai 2 milio- 


ni di euro. Le due compo- 
nenti della filiera logistica 
sono i trasporti e i servizi di 
supporto, che rappresenta- 
no rispettivamente il 69% e 
il 31% delle aziende. «Si 
tratta di una filiera compo- 
sta soprattutto da microim- 
prese, che sono la parte più 
importante del comparto e 
che necessitano di un soste- 
gno — dichiara il segretario 
di Cna Veneto, Matteo Ri- 
bon -. In questo contesto di 
transizione, dobbiamo te- 
ner conto degli strumenti 
che hanno a disposizione 
queste aziende. Nel traspor- 
to pesante, non esistono rea- 
li alternative alle motorizza- 
zioni diesel e le imprese di 
autotrasporto non sono in 
grado di sostenere i costi re- 
lativi al rinnovo del parco 
mezzi. Va supportato il te- 
madegli incentivi, per favo- 
rire un rinnovo progressivo 
dei mezzi. Inoltre, bisogna 
supportare l’intermodalità, 
collegando porti e aeropor- 
ti». — E.F. 


Coldiretti 
Proteste al Brennero, 
c'è anche il Fvg 


Nonsi placa l’ira degli agricol- 
tori nei confronti di quelle 
che definiscono contraffazio- 
nidicibo MadeinItalyda par- 
te della Gdo straniera. Oggi e 
domani saranno due giorna- 
te caldissime al valico del 
Brennero, dove sarà presen- 
te anche la Coldiretti Fvg con 
i suoi associati. «Bisogna fer- 
mare l'invasione di prodotti 
alimentari stranieri spacciati 
peritaliani, che mettono a ri- 
schio la salute dei cittadini e 
il futuro dell'agroalimentare 
tricolore. Una situazione in- 
sostenibile per le nostre 
aziende — dice il presidente 
Martin Figelj -. Ci aggiungia- 
moalle migliaia di agricoltori 
della Coldiretti che arriveran- 
nodatutte leregioni, lascian- 
dole proprie aziende per pre- 
sidiare il valico del Brennero 
e smascherare il "Fake in Ita- 
ly"atavola”.— E.D.G. 
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® Banca 360 FVG lancia il progetto Hub ESG 


La sfida del futuro si vince con una nuova economia circolare 
Per uno stile di vita che rispetti le risorse del pianeta 
per le future generazioni 


ra le tante sfide che Banca 360 

FVG ha intrapreso per il 2024, 

cè anche quella di accompa- 

gnare soci e clienti nell'affron- 
tare le nuove regole europee che le im- 
prese sono chiamate a integrare per la 
sostenibilità del business e nel rappor- 
to con il credito, mediante un percorso 
inerente le cosiddette questioni am- 
bientali, sociali e di governance, meglio 
note come ESG (Environmental, Social, 
and Governance). 

Da qui nasce il progetto HUB ESG! Per 
guidare imprese e famiglie verso un 
futuro dove il benessere presente non 
sia a discapito delle generazioni future. 
HUB ESG è articolato in quattro fasi e mira a rivoluzionare il nostro vivere, lavora- 
re e concepire il successo e la prosperità. Azioni mirate per supportare l'adegua- 
mento agli standard ESG e per stimolare un profondo cambiamento del modo 
di generare valore. “Insieme, possiamo creare un ecosistema dove la prosperità 
economica e lo sviluppo sostenibile includano la tutela dell'ambiente - ricorda- 
no da Banca 360 FVG -, l'equità sociale e la promozione di uno stile di vita che 
rispetti le risorse del pianeta per le fu- 
ture generazioni”. A coordinare le ini- 
ziative è Lorenzo Sciadini, fondatore 
di Circular Camp: “Il futuro si chiama 
economia circolare - ricorda il consu- 
lente -. Quella che elimina il concetto 
stesso di rifiuto, esattamente come fa 
la natura, abbondante e strabordante 
in ogni sua manifestazione ma com- 
pletamente priva di rifiuti. l'economia 
circolare fondata sulla “generatività” 
dove ogni processo produttivo è con- 
cepito per contribuire attivamente al 
benessere degli ecosistemi e delle 
comunità. L'economia circolare dove 
materiali e prodotti sono progettati 
per essere continuamente reintegrati 
nei cicli naturali o tecnici senza perdi- 
ta di qualità o funzionalità”. 
L'economia circolare che integra la 
creatività, la connettività e la respon- 
sabilità sociale nella progettazione e 
nell'innovazione - prosegue -, promuovendo pratiche che vanno oltre la sosteni- 
bilità verso la rigenerazione attiva. L'economia circolare come forza motrice che 
permette alle aziende, alle comunità e agli individui di collaborare in modi che 
arricchiscono il tessuto sociale e ambientale, immettendovi nuova vita”. “L'econo- 
mia circolare che ci invita a ripensare il nostro ruolo all'interno degli ecosistemi 
naturali e sociali - conclude Sciadini -: non più come consumatori finali in una 
catena di produzione lineare, ma come partecipanti attivi in un sistema dinamico 
e interconnesso, in grado di creare abbondanza e rigenerazione per tutti gli esseri 
viventi. Dove la ricerca dei problemi e l'innovazione non si misurano con pubblica- 
zioni e profitto economico, ma nel loro contributo alla salute delle persone, del 
pianeta e al benessere delle future generazioni”. 


Luca Occhialini Presidente 


ESG: cosa significa 

Dietro l'acronimo ESG, sempre più conosciuto anche fuori dal mondo della fi- 
nanza e della “sostenibilità” ci stanno tre termini molto chiari: Environmental 
(ambiente), Social, e Governance, si tratta di tre dimensioni fondamentali per 
verificare, misurare, controllare e sostenere (con acquisto di prodotti o con scel- 
te di investimento) l'impegno in termini di sostenibilità di una impresa o di una 
organizzazione. Nello specifico l'ESG si deve ricondurre primariamente a serie di 
criteri di misurazione e di standard (in molti casi ancora in fase di sviluppo) delle 
attività ambientali, sociali 
e della governance di una 
organizzazione. Criteri 
che si concretizzano in 
un insieme di standard 
operativi a cui si devono 
ispirare le operations di 
un'azienda per garanti 
re il raggiungimento di 
determinati risultati am- 
bientali, a livello sociale 
e di governance delle 
imprese. Si tratta di cri- 
teri che sono poi utilizzati 


IP, 


dagli investitori per valutare e decidere 
le loro scelte di investimento. Il feno- 
meno ESG è recente ma trae la propria 
linfa da radici che sono ben radicate 
nel tempo e nell'economia. l'acronimo 
ESG risale al 2005 e si può dire che solo 
da pochi anni la reportistica è diventata 
sufficientemente ampia e dettagliata 
da permette delle analisi statistiche. Ri- 
spetto alle logiche di valutazione i cri- 
teri che sottostanno alla lettera “E” di 
Environmental sono criteri ambientali 
e valutano come un'azienda si compor- 
ta nei confronti dell'ambiente nel quale 
è collocata e dell'ambiente in generale. 
I criteri collegati alla lettera “5” sono 
relativi all'impatto sociale ed esaminano l'impatto e la relazione con il territorio, 
con le persone, con i dipendenti, i fornitori, i clienti e in generale con le comunità 
con cui opera o con cui è in relazione. 
La “G" di Governance infine riguarda i temi di una gestione aziendale ispirata a 
buone pratiche e a principi etici, in questo ambito i temi sotto esame riguardano 
le logiche legate alla retribuzione dei dirigenti, il rispetto dei diritti degli azionisti, 
la trasparenza delle decisioni e delle scelte aziendali, il rispetto delle minoranze. 


Perché i criteri ESG sono diventati così importanti? 
I criteri ESG sono importanti perché permettono di misurare in modo preciso e 
sulla base di parametri standardizzati e condivisi le performance ambientali, so- 
ciali e di governance di un'azienda. Per lungo tempo l'impegno sociale, ambienta- 
le e le buone pratiche di governance di una organizzazione hanno rappresentato 
una scelta del tutto libera e indipendente da parte delle organizzazioni e così la 
loro rappresentazione e la relativa comunicazione. | risultati raggiunti venivano 
rappresentati sulla base di scelte e logiche legate a ciascuna realtà e non pote- 
vano essere “misurate” o “paragonate” a quelle di altre aziende e non potevano 
essere oggetto di valutazioni “oggettive”. | criteri ESG sono importanti perché 
consentono di ricondurre a criteri di misurazione oggettivi e condivisi anche le 
attività ambientali, sociali e di governance. 


Il primo tour regionale 

Occhialini, percorso nuovo e affascinante 
Si parte dal Bluenergy Stadium di Udine 
“È un percorso nuovo e affascinante, partito e voluto dal Consiglio d'amministra- 
zione”: lo ha detto il presidente di Banca 360 FVG, Luca Occhialini, annunciando 
una serie di iniziative che riguarderanno l'intero territorio regionale sul tema del- 
le ESG. Un tour che arriva dopo la formazione specifica partita dal Consiglio di 
Amministrazione e proseguita con i 400 collaboratori. Alla Fiera di Udine c'è sta- 
ta una convention aziendale ricca di spunti, partita con il podcast di Bank Station 
e proseguita delineando quelle che 
sono le tappe che l'istituto di credito 
farà nel corso dell'anno per stare ac- 
canto al territorio in questo periodo 
di transizione così delicato e allo stes- 
so tempo avvincente. 

“Nelle scorse settimane abbiamo co- 
minciato a coinvolgere tutti i collabo- 
ratori e fra poco cominceremo con le 
aziende - ha precisato -. Il tema è uni- 
versale, che porta alla responsabilità 
di ognuno di noi e una banca di credi- 
to cooperativo, che della responsabi- 
lità ha sempre fatto la propria regola 
di base, il principio fondante, non po- 
teva certo tirarsi indietro". “Abbiamo 
in programma una serie di incontri 
gia nel mese di aprile - gli ha fatto eco 
il direttore generale, Giuseppe Sarto- 
ri -- saremo al Bluenergy Stadium di 
Udine, e successivamente al Teatro 
Verdi di Pordenone, per concludere, 
all'hotel Hilton di Trieste. Approcceremo le imprese e porteremo le tematiche 
della sostenibilità. Le aziende sono quelle che hanno più bisogno del nostro sup- 
porto perché, soprattutto le piccole e medie, non sono ancora preparate a farlo 
come invece chiede la Ue”. 


i Banca 360 


Credito Cooperativo P VG 


Giuseppe Sartori Direttore Generale 
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Afions, Leo e Panathlon insieme per la tavola rotonda "SportIn - Uniti dallo sport" 


Organizzata dai Club Lions e 
Leo della zona e dal Panathlon 
Trieste, si è svolta sabato 6 apri- 
le alla Sala Bazlen la tavola ro- 
tonda "Sportln - Uniti dallo 
sport", per dibattere sulla impor- 
tanza dello sport quale strumen- 
to di inclusione e valorizzazione 
personale. L'incontro (nella fo- 
to) ha visto interventi di delega- 
ti delComitato paralimpico. Te- 
stimonial di eccezione i campio- 
ni a livello europeo e mondiale 
Matteo Parenzan, Giorgia Mar- 


chi, Emanuele Pangher. 


La seconda parte della manife- 
stazione si terrà sabato 13 apri- 


LE LETTERE 


Sanità pubblica 
Servizi e strutture 
inadeguati 


Nessuna società può essere 
unavera comunità che proce- 
de insieme quando ad una 
sua parte è negata la dignità 
di una cura per tutti. Come 
detta la Costituzione. Invece 
oggi assistiamo ad una vera 
disgregazione civile in un 
Paese dove chi è più fragile 
viene abbandonato. 

In questi giorni il Movimento 
per la difesa della sanità pub- 
blica sta intervistando a Trie- 
ste i cittadini sulle loro espe- 
rienze di cura. Tutti si lamen- 
tano del degrado degli ultimi 
anni. Una sanità di eccellen- 
za sta diventando incapace 
di curare adeguatamente i 
cittadini più bisognosi. 
Nonostante gli sforzi di medi- 
cie personale sanitario, paga- 
ti poco e con turni di lavoro 
eccessivi, le carenze perle at- 
tese insostenibili stanno co- 
stringendo i più abbienti a ri- 
volgersi al privato pagando 
le prestazioni di tasca pro- 
priae i più deboli a non curar- 
si. A mio avviso una vergo- 
gna peruna Regione di perso- 
ne sempre più anziane e biso- 
gnose. 

Pare inoltre che la sanità pub- 
blica non riesca ad offrire gra- 
tuitamente livelli essenziali 
di assistenza per procreazio- 
ne medicalmente assistita, 
per malattie rare e croniche, 
perprotesi più moderne, ano- 
ressia, autismo. 

Sono decine le prestazioni 
bloccate. Ormai è chiaro. Le 
esigenze dei privati prevalgo- 


le alle 15 al Palacalvola con esi- 
bizioni in sei discipline paralim- 
piche. Il Lions International è 
un'associazione  filantropica 
fondata nel 1917 e fu promossa 
da Melvin Jones, un giovane diri- 
gente di Chicago. Si compone di 
service club e iLeo Club ne sono 
l'associazione giovanile. Il Pana- 
thlon è un movimento interna- 
zionale per la promozione e dif- 
fusione della cultura e dell'etica 
sportiva, secondo il riconosci- 
mentoufficiale del Cio. Si propo- 
ne di approfondire e divulgare i 
valori dello sport come strumen- 
todiformazione esolidarietà. 


no su quelle dei pazienti. 
Quando invecelo Stato socia- 
le è il pilastro della civiltà eu- 
ropea e delle delle democra- 
zie liberali. 

Marisa Zoppolato 


Guerra a Gaza 
Meglio che Israele 
sia lungimirante 


Seguo anch'io i giornali co- 
mela maggior parte degli ita- 
liani. La domanda che credo 
ci poniamo in molti è: dove 
sta andando Israele? Senza 
essere facile profeta è logico 
pensare, con tutta l’ammira- 
zione e la simpatia per gli 
israeliani, che se fossi uno di 
loro sarei piuttosto preoccu- 
patoperil futuro. 

Sinora gli israeliani, forti del 
loro esercito e “dell’ombrel- 
lo” statunitense hanno risol- 
to tuttii conflitti con gli arabi 
con la forza, in tempi assai 
brevi, umiliando profonda- 
mente l’avversario. Anzi do- 
po ogni guerra ci hanno gua- 
dagnato qualche cosa, in ter- 
mini diterritorio. 

Ora stanno massacrando gli 
arabi di Gaza. Capisco le ra- 
gioni dell'intervento, anche 
se mi sento di dire che forse 
stanno esagerando. Ma sono 
sicuri che potrà continuare 
sempre così? 

Oggisista profilando all’oriz- 
zonte internazionale, oltre 
agli Usa un’altra potenza 
mondiale: la Cina. Questa, 
immunedall’influenza di lob- 
bies ebraiche, è probabile 
che in un prossimo futuro 
non si schieri con Israele ma 
propenda piuttosto per la 
causa araba. A questa nuova 
potenza dovremo aggiunge- 


re i nemici tradizionali di 
Israele: l'Iran, la Siria, il Qa- 
tar, la Turchia. Se in uno solo 
dei conflitti futuri Israele do- 
vesse perdere, ritengo proba- 
bile che la pagherebbe assai 
cara. 
La vendetta potrebbe essere 
terribile, un massacro. Ma 
questa volta tutte la colpa 
non potrebbero ricadere 
sull’Hitlerditurno o sull’anti- 
semitismo. In questo caso do- 
vremo pure ammettere che 
sela sono cercata. Ritengo as- 
sai più saggio per gli israelia- 
ni mutino radicalmente poli- 
tica e cerchino un accordo 
con gli arabi, costi quel che 
costi, qualunque sia la rinun- 
cia che ciò comporti. Questa 
sarebbe, secondo me, lungi- 
miranza. 

Paolo Pocecco 


Opere trafugate 
Forse opportuno 
che resti tutto dov'è 


Interessante l’articolo di Ste- 
fano Giantin su Il Piccolo in 
cui si parla dei quadri italiani 
razziati dai nazisti ed esposti 
al Museo di Belgrado. 

In effetti nel corso dei secoli 
numerosissime sono state le 
opere d’arte trafugate per lo 
più come bottino di guerra: 
ad esempio, la Grecia chiede 
da tempo alla Gran Bretagna 
la restituzione dei marmi del 
Partenone, prelevati dall’A- 
cropoli nell'Ottocento dalbri- 
tannico Thomas Bruce conte 
di Elgin in virtù del cosiddet- 
to firmano, un’autorizzazio- 
ne delle autorità ottomane 
che altempo imperavano sul- 
la Grecia. Talvolta, però, è 
tormentato anche il destino 


delle restituzioni di opere ai 
Paesi di origine portate re- 
centemente a termine: la Ste- 
le di Axum, bottino di guerra 
fascista in Africa e resa dall’T- 
talia all’Etiopia nel 2005, è ri- 
masta abbandonata alle in- 
temperie per tre anni, prima 
di essere riassemblata e nuo- 
vamente eretta. 
Attenendoci a un freddo cal- 
colo di convenienza, credo 
che certamente il nostro Pae- 
se avrebbe tutto da guada- 
gnare se dovesse passare il 
principio della riconsegna 
poiché i musei esteri traboc- 
cano di reperti dell’italico 
passato. 
D'altro canto, però, il risulta- 
to di un (per ora) improbabi- 
le accordo sulla restituzione 
sarebbe che il Louvre, il Briti- 
shoil Metropolitan verrebbe- 
ro spogliati di un numero 
considerevole di opere e la 
sconfitta più grande la pati- 
rebbe la conoscenza univer- 
sale. 
In queste controversie, infat- 
ti, ci si scorda spesso che la 
proprietà esclusiva del passa- 
to dei popoli appartiene al sa- 
pere e alla cultura di tutta l’u- 
manità: credo sia più saggio 
che tutto resti dov'è. 

Fulvio Chenda 


Gattinara e Burlo 
Petizione 
poco chiara 


“Salviamo il Burlo e la Pineta 
di Cattinara” ha superato le 
ottomila firme di adesione, 
quindi il Comitato promoto- 
re sarà più che soddisfatto. 

Però non è tutto oro quel che 
luccica e lo dico perché ciò 
non corrisponde a quella che 


può essere la verità. Il Comi- 
tato promotore siè comporta- 
toa mio parere in maniera fal- 
lace e fuorviante, perché so- 
lola Pineta di Cattinara ha bi- 
sogno di essere salvata e non 
l'Ospedale Burlo, che è e ri- 
marrà una nostra eccellenza 
regionale di primaria impor- 
tanza. 
Mi chiedo se qualcuno degli 
oltre 8mila firmatari abbia 
chiesto ai proponenti della 
petizione se anche il Burlo ri- 
schia l'eliminazione; credo 
proprio di no, altrimenti non 
avrebbero dovuto firmare. 
Mi rivolgo al Comitato pro- 
motore della petizione e dico 
loro: “Così non si fa”. Non ho 
altro da aggiungere! 

Pino Podgornik 


Sommergibile-cimelio 
E sulla rotta 
della demolizione 


Scrivo la presente per segna- 
lare al signorPorroe agli inte- 
ressati che il sommergibile 
"Fecia di Cossato" è già parti- 
to da La Spezia il giorno 5 
aprile per la destinazione di 
demolizione in Turchia, tra- 
mite nave bacino. 
Porro non era aggiornato e 
sognerà ancora a lungo, pro- 
babilmente non solo per il 
"Fecia di Cossato" ma pure 
perl'Ursus. 
Abbiamo una città che non 
valorizza il Museo De Henri- 
guez conisuoi numerosi pez- 
zi che non vengono nemme- 
no restaurati ed esposti al 
pubblico e ciò costerebbe si- 
curamente molto meno, figu- 
riamoci ad aprirne un altro 
dimuseo. 

Lucio De Robertis 


IL CALENDARIO 


Il santo Dionigi (vescovo di Corinto) 


Il giorno è il 99°, ne restano 267 


Il sole sorge alle 06.21 tramonta alle 19.36 
La luna sorge alle 06.21 cala alle 18.36 


Il proverbio Tre cose vuole il campo: 


buon lavoratore, 
buon seme, buon tempo. 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 

e 16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; Via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040 764441; Campo San Giacomo 1 
040 639749; Piazza San Giovanni 5 040 
631304; Via Giulia 1 040 635368; Piaz- 
za Giuseppe Garibaldi 6, 040 368647; 
Piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; Via 
Dante Alighieri 7,040 630213; Piazza 
della Borsa 12, 040 367967; Via Fabio 
Severo 122, 040 571088; Via Tor San 
Piero 2,040 421040; Via Giulia 14, 040 
572015; Largo Piave 2, 040 361655; 
Capo di Piazza Mons Santin 2 (già 

p. Unità 4), 040 365840; Via Guido 
Brunner 14 angolo Via Stuparich, 040 
764943; Via Belpoggio 4 (angolo; Via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; Via 
della Ginnastica 6,040 772148; Via 
Mazzini 1/A - Muggia, 040 271124; 
Sistiana 45, Sistiana; (solo su chiamata 
telefonica con ricetta medica urgente), 
040299197. 


Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
Piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264. 


Aperta fino alle 21.00: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943. 


In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
Via dell'Istria 33, 040 638454. 


Per la consegna a domicilio dei medici- 
nali, solo con ricetta urgente, telefonare 
allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (ug/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 


Giorno PM10inpg/m? 03 in pg/Nm? 
6 aprile 31 114 
7 aprile 20 100 
8 aprile 18 86 
9 aprile 16 Cr 
10 aprile 8 90 
11 aprile ni 99 


| dati in tabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti 
sul territorio, dell'inguinamento proveniente 
dalle regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERI UTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800 510510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazione Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 


LE LETTERE 


Riunita una famiglia triestina davvero internazionale 


Dal 2 al 5 aprile ho organizza- 
to la riunione di una parte di 
miei cugini austriaci, matrili- 
nea, a Trieste. La nostra bi- 
snonna Aurelia Santner, di Vil- 
laco, ha avuto 5 figli, che han- 
no assicurato la discendenza. 
Io sono riuscito a conoscere la 
bisnonna comune, morta nel 
1960. Erano presenti cugini 
daVillaco, Vienna eLinz conle 
loro famiglie, alcuni assenti, 
da Austria, Sud Africa e Inghil- 
terra. Tra i presenti, diversi 
erano perla prima volta a Trie- 
ste: tra gli altri, due medici, un 
architetto, un imprenditore 
edilee unaregista di cinema. 
Ervino Curtis 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 
devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


ELARGIZIONI 


Inoccasione del 60.0 anniversario di 
matrimonio (8/4) di Gigliola e Carlo con 
tanti auguri da parte di Marlena, Maria e 
Marisa 150 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PER | POVERI 


Sei sempre nel nostro cuore Lorenzo. La 
tua famiglia 100 pro COMUNITÀ DI SAN 
MARTINO AL CAMPO 
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«CULTURE 


L'anniversario 


Cesare Barison 
Il violinista 
senza tempo 


Oggi il ricordo dei Lunedì dello Schmid a cinquant'anni dalla morte 
Concertista e sovrintendente illuminato del Verdi, due donazioni in suo onore 


IL RITRATTO 


Rossana Paliaga 


66 


rieste città musi- 
calissima” è sta- 
tainpassato una 
definizione idio- 
matica molto diffusa. La co- 
niò il musicista Cesare Bari- 
son con il titolo del suo ulti- 
mo libro, nel quale ripercor- 
se la storia delle maggiori 
istituzioni musicali cittadi- 
ne. 

Musicalissima fu anche la 
vita dell’autore: violinista, 
compositore, docente, auto- 
rediletteratura didattica, so- 
vrintendente del Teatro liri- 
co Giuseppe Verdi, nato il 
primo giorno dell’anno 
1885 a Venezia e morto il 14 
aprile 1974 a Trieste. Il cin- 
quantesimo anniversario 
della scomparsa sarà l’occa- 
sione per ricordare la sua 
preziosa eredità in una con- 
versazione tra Stefano Bian- 
chi e Massimo Favento in 
programma oggi alle 17.30 


a Palazzo Gopcevich 
nell’ambito dei Lunedì dello 
Schmidl. 

Nella stessa sede l’archi- 
vio del Museo teatrale con- 
serva documenti sulla polie- 
drica attività, in particolar 
modo legati alla direzione 
del teatro cittadino, come il 
carteggio con il direttore 
Herbert von Karajan che Ba- 
risoninvitò a Trieste nell’im- 
mediato dopoguerra. Sono 
gli anni nei quali riuscì a por- 
tarein città anche Maria Cal- 
las, scritturandola per La for- 
za del destino e qualche an- 
nodopo per Norma. 

Nel museo si trovano an- 
che molte testimonianze del 
rapporto con Carlo Schmid], 
uno dei suoi editori, che pub- 
blicò le sue selezioni di brani 
per la didattica violinistica, 
le trascrizioni e revisioni le- 
gate alla scuola violinistica 
italiana del 600 e 700 (atten- 
zione all'epoca tutt'altro che 
scontata), ma anche pagine 
leggere, scritte peril Concor- 
so delle canzonette popolari 
triestine. Di Barison nelle 


collezioni del museo parla- 
no anche locandine di con- 
certi, nelle quali appare co- 
me membro del Quartetto 
Barison e direttore dell'or- 
chestra della Società dei Fi- 
larmonici. 

Sono riflessi significativi 
di un percorso umano e arti- 
stico intenso che iniziò con 
l'affermazione internaziona- 
le in ambito concertistico. 
Cesare, figlio del pittore Giu- 
seppe Barison, studiò con Ar- 
turo Vram a Trieste e con 
Otakar Sevéika Praga prima 
di intraprendere, poco dopo 
i vent'anni, una carriera che 
lo portò a Budapest, Vienna, 
Montecarlo, in Egitto, Messi- 
co, a Cuba. Dopo la seconda 
guerra mondiale il Teatro li- 
rico di Trieste rinacque con 
lui, sovrintendente compe- 
tente e illuminato dal 1945 
al 1954, che oltre ai grandi 
artisti del momento portò in 
scena per la prima volta in 
cittàopere come «Fidelio» di 
Beethovene «Pélleas et Mél- 
isande» di Debussy, ma di- 
mostrò anche di saper valo- 


rizzare gli artisti locali met- 
tendo in scena la trilogia di 
Antonio Smareglia (»Nozze 
istriane», «Falena» e «Ocea- 
na») e il «Trittico» di Anto- 
nio Illersberg. Negli stessi 
anniilVerdi ospitò prime na- 
zionali di opere di Copland, 
Petrassi, Honegger e Hinde- 
mith. 

L'incontro di oggi al Mu- 
seo Schmidl illustrerà le vi- 
cende di questo grande pro- 
tagonista della storia triesti- 
na alla presenza della nipo- 
te Giannina Goldstein, la cui 
madre Morosina Barison 
erala figlia di Cesare. Duran- 
te l’incontro il pubblico po- 
trà ascoltare in anteprima al- 
cune tracce della prima inci- 
sione dell’integrale dei pez- 
zi per violino e pianoforte di 
Barison, cd in uscita nelle 
prossime settimane per Ali- 
cus classics e nel quale alle 
composizioni originali di Ba- 
rison si aggiungono due tra- 
scrizioni di brani di Giusep- 
pe Tartini. Protagonisti del- 
le registrazioni sono il piani- 
sta triestino Lorenzo Cossi e 


Cesare Barison nelle immagini del Civico Museo Teatrale 


Schmidldi Trieste 


ilviolinista Fabrizio Falasca, 
che per concessione della fa- 
miglia del compositore suo- 
na un violino appartenuto a 
Barison. 

Unaselezione più comple- 
ta dei brani potrà essere 
ascoltata nel concerto in pro- 
gramma il 6 maggio al Con- 
servatorio Tartini di Trieste, 
dove Barison è stato per de- 
cenni docente. In questa oc- 
casione il violinista Falasca 
sarà accompagnato da uno 
studente del conservatorio, 


ilpianista Matteo Di Bella. 
Per segnare il cinquante- 
narioin modo tangibile la fa- 
miglia di Barison ha dispo- 
sto due donazioni agli enti 
che ospiteranno l’incontro e 
il concerto. Il Museo Sch- 
midlrivecerà ilcarteggio ori- 
ginale tra Barisone illeggen- 
dario violinista David Oistra- 
kh, al quale dedicò la pro- 
pria principale opera didatti- 
ca, ovvero la «Tecnica supe- 
riore del violino», edita da 
Carish. L’illustre collega di- 


LA MOSTRA 


I ritratti di Raffaella Busdon 
nascono da un incontro di sguardi 


Alla trart di Viale XX Settembre 
"... una congenita bellezza..." 

con opere realizzate negli 

ultimi mesi. Una sfida anche 
nella tecnica utilizzata dall'artista 


Franca Marri 


anuova sfida di Raf- 
faella Busdon è sull’i- 
deadibellezza, sulla 
concretezza del cor- 
po e l’identità dello sguar- 


do, su alcune riflessioni di 
San Tommaso d’Aquino. Il 
risultato è in una nuova se- 
rie di ritratti, interamente 
realizzata in questi ultimi 
mesi, esposta nella mostra 
intitolata “...una congenita 
bellezza...” che si è aperta 
sabato nello spazio Trart in 
viale XX Settembre 33 a 
Trieste, per la cura di Federi- 
caLuser. 

Anche quando si era ispi- 
rata a temi biblici come nel 


caso delle opere dedicate al- 
la figura di Eva piuttosto 
che al Battesimo di Cristo, o 
aveva rivisitato in ottica 
contemporanea temi e figu- 
re mitologiche come nelle 
serie sulIcaro, Hermese Dio- 
niso, l’artista triestina si è 
sempre interessata all’esse- 
re, all'essere nel mondo, 
all’essere creaturale. 

Ora, traendo spunto dai 
testi del teologo, filosofo e 
dottore della chiesa vissuto 


Particolari dei volti di Raffaella Busdonin"'... una congenita bellezza..." 


nel XIII secolo, si è concen- 
trata sul concetto del bello 
come qualcosa di “congeni- 
to”, di appartenente unica- 
mente a un essere, ma an- 
che come un qualcosa da 
esperire, che ci è dato sco- 
prire ed apprendere. La bel- 
lezza intesa dunque come 
relazione, conoscenza, veri- 
tà. 

«Ciò che mi ha colpita 
maggiormente negli scritti 
di Tommaso - dice Raffael- 
la Busdon - è quando parla 
dell'incontro con le cose co- 
me un atto d’amore: occor- 
re che la cosa, l’essere guar- 
dato, si conceda allo sguar- 
do e occorre che chi guarda 
sia disposto ad accoglier- 
lo». 

I volti che lei dipinge) 
prendono forma a paîtire 


SS 
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Un appuntamento imperdibile per tutti 
gli amanti dell'arte: Per soli due giorni, 
domani e mercoledì, al Visionario di Udi- 
ne (alle 15.05 e alle 19.10) e a Cinema- 
zero di Pordenone (alle 19) il documen- 


tario di Phil Grabsky "Hopper- Una sto- 
ria d'amore americana", 
grande pittore che più di ogni altro ha sa- 
puto raccontare la geografia delle emo- 
zioni, la solitudine, il silenzio e l'attesa. 


dedicato al 


Quella di Hopper è un'America popola- 
re, silenziosa e misteriosa, capace di in- 
fluenzare pittori come Rothko e Bank- 
sy, cineasti come Hitchcock e David 
Lynch, ma anche fotografi e musicisti. 
Ma chi era davvero questo artista? Il do- 
cumentario diretto da Phil Grabsky ana- 


lizza a fondo l'arte di Hopper, la sua vita 
e le sue relazioni personali. E ancora il 
successo delle sue tele, la personalità 
enigmatica dietro il pennello, la capaci- 
tà di indagare la solitudine come nessu- 
no prima dilui. Info: www.cinemazero.it 
ewww.visionario.movie. 


mostrò di apprezzare l’o- 
maggio, utilizzando il testo 
nella propria classe di violi- 
no al Conservatorio di Mo- 
sca. Il Conservatorio Tartini 
riceverà invece un ritratto di 
Barison, che ritornerà così 
idealmente tra le mura dell’i- 
stituzione dove ha svolto la 
propria attività didattica. 

Il bisnipote Carlo Gold- 
stein, direttore d’orchestra 
(sulle orme dell’illustre pa- 
rente) e curatore degli even- 
ti del cinquantenario, ricor- 


da Barison attraverso i rac- 
conti di famiglia che di lui 
hanno tramandato l’immagi- 
ne di un uomo schietto, bo- 
nario, circondato ovunque 
da grande affetto e stimato 
dai colleghi. «È stato un arti- 
sta integro e di grande gene- 
rosità, che anche durante i 
complessi rivolgimenti di 
Trieste non si è mai piegato 
a logiche politiche», raccon- 
ta Goldstein, che sul rappor- 
to tra Barison e la sua città 
aggiunge: «Nato cittadino 


ai ib 


) 


austriaco, imperiale, non si 
è mai allontanato dalle pro- 
prie radici italiane. Nel diffi- 
cile dopoguerra è rimasto fe- 
dele alla propria città, diven- 
tando unafigura nella cui pa- 
rabola ciascuno si poteva ri- 
specchiare. Ha amato molto 
Trieste, la sua storia, la sua 
identità composita: Nono- 
stante abbia avuto molte op- 
portunità di stabilirsi altro- 
ve, ha voluto sempre ritorna- 
re al centro della propria ga- 
lassia affettiva». — 


da un’immagine fotografi- 
ca che stabilisce un primo 
contatto, diretto, con la per- 
sona ritratta. Successiva- 
mente, nel farsi dell’opera 
pittorica, l’autrice si prende 
tutto il tempo necessario a 
cogliere lo sguardo, nello 
stabilire una relazione e 
nell’interrogarsi con l’altro. 
Spesso il volto è ingigantito 
nel dipinto, molto più gran- 
de rispetto al reale; spesso i 
colori, ilrapporto tra le par- 
ti, l’intera composizione, al- 
ludono ad una ricerca di 
un’armonia che non è più 
da intendersi in senso classi- 
co ma contemporaneo: 
“un’armonia inquieta”. 
Qua e là ritorna l’utilizzo 
della foglia oro, già impie- 
gato in altre sue opere pre- 
cedenti, ad evocare un’anti- 


caedeterna bellezza ma so- 
prattutto a suggerire la pos- 
sibilità data all'essere uma- 
no di evolversi, di elevarsi, 
come viene ad esplicitare 
anche l’opera “Piombo e 
oro” del 2023, pure presen- 
tein mostra. 

Un'ulteriore sfida viene 
affrontata dall’artista in 
questa sua nuova serie pitto- 
rica sotto l’aspetto tecnico: 
il supporto, difficilissimo 
da dipingere a olio, è un fo- 
glio di poliacetato, poi appli- 
cato su faesite. 

«Con questo materiale - 
chiarisce Busdon - volevo ri- 
chiamare il filtro della real- 
tà digitale, quel diaframma 
che nelle nostre abitudini 
attuali ci impedisce il con- 
tatto con l’altro”: un qualco- 
sa che compromette la co- 


noscenza più vera e profon- 
da data invece dalla concre- 
tezza dell’essere come dal- 
larealtà della pittura. 

Diplomatasi all’Accade- 
mia di Belle Arti di Venezia, 
Raffaella Busdon è speciali- 
sta in tecniche dello svilup- 
po creativo e tecniche riabi- 
litative grafico pittoriche; 
ha tenuto corsi di aggiorna- 
mento e workshop su appli- 
cazioni multimediali, sul 
metodo Munari e sulla fun- 
zione terapeutica dell’arte. 
Attualmente è docente alla 
“Scuola del Vedere”, Libera 
Accademia di Belle Arti di 
Trieste. 

La mostra da Trart rimar- 
rà visibile fino al 30 aprile 
(da martedì a sabato h 
17.30-19.30).— 
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lsuo “mandi” ci sorpren- 
de a inizio telefonata, 
ma poi vien fuori che An- 
tonio Albanese il milita- 
re l’ha fatto in Friuli. «Batta- 
glione logistico Isonzo, spie- 
gal’attore - otto mesi a Trice- 
simo, 1983. Ricordo anche 
la prima tournée di “Uo- 
mo”, a Udine negli anni No- 
vanta, o quella di “Giù al 
Nord”, 1997, alTeatro Nuo- 
vo. Insomma, c'è una lunga 
storiaconifriulani». 

Una chiacchiera con uno 
dei più amati trasformisti 
della nostra commedia, 0g- 
gicome oggi, ha un senso ci- 
nematografico: “Un mondo 
a parte” di Riccardo Milani 
con Virginia Raffaele, dopo 
una settimana di program- 
mazione, è diventato un ca- 
soinItalia: primo alboxoffi- 
cee protagonista di un inces- 
sante passaparola da parte 
del pubblico che ha dimo- 
strato affetto nei confronti 
di questa storia dolce am- 
bientata nell’alto Abruzzo e 
generosa di sentimenti. 

Antonio, sorpreso da 
tanta tenerezza? 

«Ripaga il nostro lavoro, 
mi creda faticoso, ma affron- 
tato con passione da parte 
di tutti. Un piccolo film che 
racconta una altrettanto pic- 
cola comunità di montagna 
con una sola classe elemen- 
tare riempita di (pochi) bim- 
bi, un numero insufficiente 
a garantire l’apertura. Il mi- 
nistero è inflessibile e il de- 
stino è uno soltanto: chiude- 
re. E chiara l'evidenza del 
messaggio: come affronta- 
re il peggio? Ecco, ciò che 
mi piace rimarcare di que- 
st’opera è la capacità di rea- 
zione di fronte alle difficol- 
tà, un esempio per l’intero 
Paese. Dobbiamo imparare 
a reagire. E assieme viene 
più facile». 

In realtà questo è il tipi- 
co (raro) caso in cui sullo 
schermo c’è una porta im- 
maginaria per entrare 
dentro il film. E farne par- 
te. 

«La partecipazione non è 
solitamente garantita. Se 
poi accade è bellissimo. Mi 
auguro che molti spettatori 
ci facciano compagnia tra i 
banchie per un corale inchi- 
no a tutti i maestri che in al- 
cune realtà difficili lottano 
per dare un futuro a chi, 
spesso, non ha nemmeno 


«Amo la regione 
Vado a pescare sull’Isonzo 
con due amici friulani» 


L'attore racconta il suo ultimo film "Un mondo a parte" 
«Quanto freddo e disagi sul set, ma siamo soddisfatti» 


L'attore eregista Antonio Albanese ZUMAPRESS.com / AGF 


un presente. E da dove parti- 
re per rinascere se non dalla 
scuola primaria? Dall’edu- 
cazione si costruisce il do- 
mani». 

Dall’idea di Milani alla 
realizzazione. Certo che 
lassù fra i lupi e la neve 
non dev'essere stata una 
passeggiata di salute. 

«Abbiamo sofferto, mi cre- 
da. Con la consapevolezza, 
però, di arrivare in fondo, 
nonostante il freddo, i disa- 
gidi girare a 1400 metrie di 
avereil novanta percento di 
attori improvvisati, fra i 
bambini e alcuni paesani 
che hanno affrontato la cine- 
presa. Ogni ciak non è mai 
stato buonala prima. Alla se- 
raarrivavamo stremati, seb- 
bene felici di certe scene na- 
te dalla magnifica sponta- 
neità del gruppo. Diceva Io- 
nesco: “Tutti possono fare 
gli attori, a parte certi atto- 
TD». 

E chivi ha trascinato pro- 
prio lassù? 

«Il regista. Lui ha una casa 
da quelle parti e conosce be- 
nelazona. Una vicenda ana- 
loga di una classe in perico- 
lo Riccardo l’aveva letta su 
qualche giornale e così ha 
unito i punti e ci ha trascina- 
ti nell’Abruzzo più affasci- 
nante». 

Posso dire? Sorpresi dal- 
la Raffaele, che abbiamo 
tutti applaudito invari per- 
sonaggi, soprattutto comi- 
ci, ma questa è davvero 
una gran prova d’attore. 

«Virginia è una lottatrice 
nata e sostenuta da una pas- 
sione infinita. Ha imparato 


il dialetto abruzzese, che 
poi è un intreccio fra il thai- 
landese e ilvaldostano. Con 
pazienza è riuscita a posse- 
derlo come fosse una di lo- 
ro. E tutti noi stupiti da tan- 
ta agilità nella recitazione. 
Fantastica. Elo sono stati pu- 
rei bimbi, splendidi nell’en- 
trare in questo meccanismo 
difficile qualè ilcinema. Od- 
dio, ognitanto anche loro fa- 
cevano i capricci e dovevi 
raccogliere la pazienza». 

La fatica è sempre ripa- 
gata? 

«Non sempre. A noi è tor- 
nata indietro sotto forma di 
gioia nel vedere il pubblico 
felice in sala. Quale soddi- 
sfazione più grande di que- 
sta? Io non improvviso mai. 
Per “Cento domeniche” ho 
ascoltato decine e decine di 
vittime, ho studiato ogni 
dettaglio. Per dire di un re- 
cente film, ma la pratica va- 
le per qualunque trasformi- 
smo comico o drammatico. 
Lavoro, lavoro, lavoro». 

Sappiamo di una sua in- 
cursione come pescatore 
sull’Isonzo. D’altronde il 
suo primo film, non a ca- 
so, è stato “Uomo d’acqua 
dolce” (1996). 

«Adoro pescare a mosca 
sul fiume. Pratica difficile, 
ci vuole un grande allena- 
mento. Ricordo che fui ac- 
compagnato da due amici 
friulani, uno si faceva chia- 
mare il “Maestro”, tanto per 
dire quanto fosse bravo. 
Una trota bella grossa finì 
nel cesto. Che soddisfazio- 
ne! Eche posti...». — 
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è 
ENTI 
N le 17 
La metamorfosi 


di Tommaso Bianchi 


Oggi, alle 17, allaLega Nazio- 
nale (via Donota 2, III pia- 
no), peril Salotto dei poeti si 
terrà l'incontro con l'autore 
Tommaso Bianchi che parle- 
rà del suo libro "La metamor- 
fosi". Introduce la giornalista 
e critica letteraria Alessan- 
dra Scarino. Ingresso libero. 


Alle 19 
Rotary Club 
Trieste International 


Si terrà oggi al ristorante Ai 
Fiori di piazza Hortis, dalle 
19, la riunione del Rotary 
Club Trieste International. 
Relatrice: Jelena Todorovic, 
docente dell’Università di 
Belgradoe sovrintendente al- 
la State Art Collection della 
Capitale Serba, nonché socia 
del RC Beograd Kalemeg- 
dan. Tema della esposizione 
in lingua inglese: "A curious 
history of missing Rem- 
brandt - uncovery of Rem- 
brandt's masterpiece lost du- 
ring WWII". Prenotazione 
peri Soci Rotary, entro le 12. 
rotary.club.trieste.interna- 
tional@gmail.com. 


Domani 
Circolo 
fotografico 


Domani, alle 18.30, al Circo- 
lo fotografico triestino, Ric- 
cardo Jungwirth presenta 
“Oltre la percezione”. Gli 
ospiti curioseranno nella na- 
tura, si spazierà dall’orto 
dell'autore, per passare al 
Parco di Miramare e oltre, 
sempre in provincia di Trie- 
ste. Le foto saranno accompa- 
gnate da cenni di biologia e 
di sistematica. Ingresso libe- 
ro. 


Domani 
Una donna 
sul fronte 


Domani, alle 18, alla libreria 
Ubik in Galleria Tergesteo, 
presentazione di “Donna sul 
fronte” di Alaine Polcz (Anfo- 
ra). Intervengono Antonio 
D'Auria e la curatrice e Mén- 
ika Szilàgyi. Questa autobio- 
grafiatoccaun argomento ta- 
bù in Ungheria fino al 1990: 
le violenze e gli stupri com- 
messi dai soldati dell’Armata 
Rossa durante la seconda 
guerra mondiale. 


Domani 
Poesia 
e Solidarietà 


Domani, alle 18.15, incontro 
settimanale di Poesia e Soli- 
darietà all'associazione Mir- 
crocosmo in via Beccaria 6, 
terzo piano. 


Domani 
Larassegna 
dedicata al lied 


Domani, alle 20.30, al Mu- 
seo Revoltella, apertura del- 
la rassegna “Parole&Musica 
attraversano i confini” dedi- 
cata allied: concerto con pro- 
tagonisti tre artisti del Verdi: 
Anna Katarzyna Ir, Benjamin 
Bernstein e Natalia Morozo- 
va. In programma pagine di 
Schumann, Rheinberger e 
Brahms. 


Autoaiuto 
Alcolisti 
Anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi, 
tel. 366-3433400, 
338-6913583, 
333-3665862, 040-577388. 
Gli incontri di gruppo sono 
giornalieri. 


L'etica dell’intelligenza artificiale 


Oggi, alle 20.30, ad Hangar Teatri (via Luigi Pecenco 10) conti- 
nuano gli appuntamenti di AI-Talks. Il quarto evento si intitola 
"Etica e Regolamentazione dell'Al'' e avrà come protagonisti i 
professori Marco Zulliche Marta Infantino. Igresso a offerta libe- 
ra. Informazioni sul sitohangarteatri.com 


Noela Ontani tra i protagonisti del concerto di oggi al flauto 


traversiere 
TRIESTE - ALLE 19 


Buon compleanno Tartini! 
Rare pagine del piranese 
nella chiesa di San Silvestro 


TRIESTE 


“Buon compleanno, Giusep- 
pe Tartini!”: con il concerto 
programmato oggi, nella 
Chiesa di San Silvestro a 
Trieste (ore 19), nel segno 
dei festeggiamenti per il 
332° anniversario della na- 
scita del maestro delle Na- 
zioni si apre il nuovo proget- 
to TARTINI bis, un cartello- 
nedi eventi frutto dell’impe- 
gno congiunto delle istitu- 
zioni transfrontaliere, una 
sequenza di eventi lunga 18 
mesi che raccoglie l'eredità 
del precedente progetto che 
ha celebrato i 250 anni dalla 
scomparsa del grande com- 
positore e violinista istriano. 
Capofila del nuovo progett è 
il Tartini di Trieste, in una 
ideale staffetta con il Comu- 
ne di Pirano, partner il Con- 
servatorio Benedetto Mar- 
cello di Venezia e la Fonda- 
zione Luigi Bon, perla Slove- 
nia l'Unione italiana e l’A- 
genzia di sviluppo regionale 
Zeleni Kras di Pivka. “Buon 
compleanno, Giuseppe Tar- 
tini” titola il concerto intera- 
mente concepito sulle pagi- 
ne del genio di Pirano, con 
brani vocali di rara program- 
mazione come lo Stabat Ma- 
tera tre voci per 2 soprani e 
bassoe il SalveRegina a 4vo- 
ci per soprano, contralto, te- 
nore, basso. In scena l’En- 
semble musicale composto 
da Manuel Staropoli e Noela 
Ontani al flauto traversiere, 


Giovanni Zordan al violino 
barocco, Manuel Tomadin 
all'organo ed Emanuele Ruz- 
zier alvioloncello, affiancati 
dall’ensemble vocale. 

A integrare il concerto 
inaugurale, due workshop 
sono in programma a Trie- 
ste (Tartini) ea Venezia (Be- 
nedetto Marcello) oggi e do- 
mani: obiettivo è l’individua- 
zione e digitalizzazione di 
nuove fontitartiniane, insie- 
me alla sistematizzazione 
dei documenti contenuti nel- 
la sezione archivistica del si- 
to discovertartini.eu, perim- 
plementare le informazioni 
del catalogo tematico delle 
opere di Tartini, consultabi- 
leonline. 

Oggi, a Trieste si discute- 
rà di “Autografi, copie, stam- 
pe: pubblicare la musica di 
Giuseppe Tartini oggi”. In- 
terverranno Giulio D’Ange- 
lo, coordinatore del Centro 
di documentazione e studi 
tartiniani Bruno e Miche@le 
Polli, e altri esperti come 
Agnese Pavanello, Margheri- 
ta Canale, Chiara Casarin, Si- 
mone Laghi, Ella Nagy, Ga- 
briele Taschetti. 

Domani, alle 14, al conser- 
vatorio di Venezia, è in pro- 
gramma il secondo work- 
shop sul tema “Path brea- 
king Lab: perché e come la- 
vorare su Tartini”. Interver- 
ranno gli esperti Sergio Du- 
rante, Federico Lanzellotti, 
Paolo Da Col e Juan Maria- 
no Porta. Info: conts.it— 
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DANZA 


Dalla Colchide 
arriva al Bobbio 
lo spettacolo 
“Fire of Georgia” 


Domaniserasiesibirdil Royal National Ballet 
diretto da Gela Potskhishvili e Maia Kiknadze 


Sara Del Sal /TRIESTE 


Una serata speciale con la 
tradizione della danza geor- 
giana a Trieste, domani, al- 
le 20.30, alTeatro Bobbio di 
Trieste. Sarà il Royal Natio- 
nal Ballet of Georgia a fare 
tappa nel capoluogo giulia- 
no con lo spettacolo "Fire of 
Georgia". Il fuoco della 
Georgia è uno spettacolo 
unico in cui l'armonia dei 
movimenti si fonde con 
acrobazie allimite dell’uma- 
no, pensato per regalare al 
pubblico un’esperienza 
mozzafiato che giunge in 
Italia facendo tappa con il 
suo tour europeo dopo aver 
calcato i palcoscenici più 


prestigiosi della Russia, del- 
la Cina e degli Stati Uniti let- 
teralmente infiammando i 
pubblici. Quattrole città ita- 
liane in cui si esibirà la com- 
pagnia e saranno Milano se- 
guita da Verona, Mestre e, 
appunto, Trieste. Sarà 
un’occasione speciale per in- 
contrare dei danzatori che 
sanno offrire un viaggio nel 
tempo a passo di danza. La 
Colchide, terra di Giasone, 
oggi conosciuta come Geor- 
gia, rivive in scena attraver- 
so le straordinarie perfor- 
mance dell’ensemble diret- 
ta da Gela Potskhishvili e 
Maia Kiknadze. Il talento 
atletico, la tecnica virtuosa 
ele prodezze maschili “sulle 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
www. triestecinema. it 


Unmondoa parte 16.30, 18.30, 20.30 
Con Antonio Albanese e Virginia Raffaele. 


FELLINI D'ESSAI 
Wwww.triestecinema.it. 


Il mio amico robot 16.00 
Candidato all'Oscar per miglior animazione. 
Lazona d'interesse 17.40,19.30 


Vincitore dell'Oscar per miglior film straniero. 


Anatomia di una caduta 2115 
Palma d'Oro miglior film di Cannes 2024. 


GIOTTO MULTISALA 

Www. triestecinema. it 

Scarface 4K 17.15,20.15 
Con Al Pacino e Michelle Pfeiffer. 

Tatami 17.00,18.45, 21.00 


(21.00inoriginalecons.t) 
Di Zahra A. Ebrahimi dal Festival di Venezia. 


Ilteoremadi Margherita 16.40,18.45 
Di Anna Novion dal Festival di Cannes. 
Priscilla 21.00 


Di Sofia Coppola dal Festival di Venezia. 


NAZIONALE MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Hopper: una storia d'amore america- 
na 16.30, 18.10, 19.50, 21.30 


Dreamworks: Kung Fu Panda 4 
16.30, 18.10, 19.50, 21.30 


Omen - L'origine del presagio 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it 


Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezione 
laser 
Scarface 19.30 
Godzilla e Kong - Il nuovo impero 
16.10, 21.00 
Kung Fu Panda 4 16.00, 18.20, 20.45 
Unmondoa parte 16.30,18.30, 21.10 
Monkey Man 16.25, 2115 
V.0. Monkey Man 19.30 


Versione originale con sottotitoli. 


16.30,18.45,21.15 Ste 

Godzilla e Kong - Il nuovo impero Ilmio amico Robot 16.15 

1630 Omen-L'originedelmale 18.00,2130 
Dune Due 18.15,2030 Zamora 18.55 
Povere creature! 16.30,1900 Dune -Parte2 17.25 
Zamora 16.30, 18.30, 21.00 
Di e con Neri Marcorè, con Marta Gastini. 
Unmondoa parte 2130 


ini 
TEATRI 

MONFALCONE RIESTE| 
MULTIPLEX KINEMAX TEATRO LACONTRADA 
www.kinemax.it info:0481-712020 wwwccontrada.it tel. 040-948471 
Unmondo a parte 17.20,2045 = TEATROORAZIO BOBBIO 
Omen - L'origine del presagio (VM14) 1112 aprile alle 20.30 "Esaurimento globa- 

18.00,21.30  le'' di Debora Villa e Carlo Gabardini e con Debora 
Kung Fu Panda 4 1640 Vila 
Godzilla e Kong - Il nuovo impero 

18.20,2115 —AMICIDELLACONTRADA 
Ilmio amico robot 1630 wwwccontrada.it tel. 040-390613 


Scarface - 40 anniversario OVsott.ita 
17.15,20.30 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it 


Chiuso per riposo. 


info: 0481-530263 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Oggi alle 18, per la rassegna Teatro a Leggio, "La Si- 
gnora Lowry e figlio" con Ariella Reggio e Giovanni 
Boni. 


TEATRO MIELA 


Note in caffè - Oggi, ore 18.30: "MELODIE DI 
SOLIDARIETÀ" concerto benefico per soste- 
nere la lotta alla SLA. Ingresso € 15,00. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI"' 
www.teatromonfalcone.it 


Domani martedì 9 e mercoledì 10 aprile ore 20.45 
QUASI AMICI con MASSIMO GHINI e PAOLO RUFFINI. 


Venerdì 12 aprile ore 20.45 | SOLISTI DI ZAGABRIA, 
ORCHESTRA D'ARCHI. 


Sabato 13 aprile alle 18.00 INGRESSO A 2£ TALEN- 
TI INSCENA - ENSEMBLE DI OTTONI in collaborazio- 
ne con Conservatorio "G. Tartini" di Trieste. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Teatro 
(da lunedì a sabato, 17.00 - 15,00) Biblioteca Comu- 
nale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 - 
20.00 e sabato 9.00 -13.00). ERT/Udine, punti ven- 
dita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 
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“FIRE OF GEORGIA" 
UNO SPETTACOLO DEL ROYAL 
NATIONAL BALLET OF GEORGIA 


punte”, con stivali sottili e 
senza imbottitura, si intrec- 
ciano coni passi leggeri del- 
le ragazze che, in raffinati 
abiti di seta, sembrano flut- 
tuare sul ghiaccio. 

Le danze georgiane infat- 
ti hanno tre componenti 
chele caratterizzano: la pri- 
ma è legata agli uomini che 
hanno un gesto fiero, evoca- 
noil coraggio, ilvigore guer- 
riero dell’eroe dotato di una 
forza invincibile e capace di 
prodezze acrobatiche, rive- 
landosianche abile manipo- 
latore di spade e pugnali. La 
seconda componente è lega- 
ta alle dame che sembrano 
scivolare sul palcoscenico 
con estrema eleganza e dol- 
cezza. Le loro danze simbo- 
leggiano la sacralità, 
nell'immaginario più antico 
ladonnaè unacreatura algi- 
da, distante, inafferrabile. 
Laterzainvece è quella pae- 
sana, legata agli acrobati. In 
tutte le coreografie si ritro- 
vano, in perfetta armonia, 
le basi della danza popola- 
re: dal girotondo al gomito- 
lo. Alcune tra le danze pro- 
poste hanno ispirazione 
nell'VIII secolo a.C. e, nono- 
stante l'origine così remota, 
mantengono un dinami- 
smo e una modernità tale 
da ispirare le più note 


pop-star dei nostri giorni. 
Particolarmente intensa e 
drammatica la danza «Kho- 
rumi», una delle più famo- 
se, che risale al periodo del- 
le guerre eroiche contro gli 
eserciti degli invasori otto- 
mani, persiani emongoli, in 
cui le vere protagoniste so- 
no le spade che si incrocia- 
noinunturbinio discintille. 
Così i georgiani esprimono 
oggilaloro sete di libertà. 

Un'altra è la “Davluri”, 
che è una danza di gruppo 
lenta, che viene eseguita da 
coppie di uomini e donne. Il 
termine “Davluri” indica un 
passo lento, da cerimonia. 
Ebbe origine nel periodo 
feudale e fula danza dell’ari- 
stocrazia georgiana del 
XVII e XVIII secolo. 

I direttori artistici Gela Po- 
tskhishvili e Maia Kiknadze 
appartengono alla celebre 
dinastia coreutica Potskhi- 
shvili, che da oltre 60 anni 
custodisce e innova l’antica 
tradizione —coreografica 
georgiana. Il più giovane 
della stirpe Potskhishvili, 
Giorgi, cresciuto tra le fila 
del Royal National Ballet of 
Georgia, è stato recente- 
mente promosso, a soli 22 
anni, primo ballerino del 
Teatro Nazionale d'Olanda. 
Prevendite in corso presso 
la biglietteria del Teatro 
Bobbio (via del Ghirlanda- 
io, 12), il sito web www..tic- 
ketone.it e i punti vendita 
delcircuito Ticketone. — 
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L'attrice Ariella Reggio oggi al Teatro aleggìo Foto di Laila Pozzo 


TRIESTE - ALLE 18 AL BOBBIO 


“La signora Lowry e figlio” 
La star Ariella Reggio 
ritorna al Teatro a Leggio 


TRIESTE 


Oggi, alle 18, al Teatro 
Orazio Bobbio di Trieste, 
per il "Teatro a Leggìo", la 
rassegna organizzata 
dall’Associazione Amici 
della Contrada, arriva “La 
signora Lowry e figlio” di 
Martin Hesford, nella tra- 
duzione di Marco Casaz- 
za, per la regia di Elke Bu- 
rul, con protagonisti Ariel- 
laReggio e Giovanni Boni. 

Una madre frustrata e 
depressa riversa tutto il 
suo amore sull’unico fi- 
glio, un uomo di mezza 
età che per vivere fa l’esat- 
tore delle tasse. Illoro rap- 
porto è così stretto ed 
esclusivo da diventare sof- 
focante e crudele tanto da 
impedire all’uomo di ave- 
reunavita propria. 

“La signora Lowry e fi- 
glio” di Martin Hesford, 
nella traduzione di Marco 
Casazza tratteggia con de- 
licatezza e un’eleganza 
tutta inglese il difficile rap- 
porto tra Laurence Ste- 
phen Lowry (1887-1976) 
oggi a buon diritto ricono- 
sciuto come uno dei pitto- 
riinglesi dispicco della pri- 
ma metà del Novecento, e 
la madre, che dopo aver 
sposato un uomo di ceto 
inferiore si ritrova a vivere 
un’esistenza modesta in 
un quartiere operaio del 
Lancashire. 

Troppo alte le aspettati- 


ve cheripone nel figlio tan- 
to amato, decisamente in- 
comprensibile l'attitudine 
che questi dimostra per la 
pittura e il suo interesse 
verso la classe operaia che 
considera espressione di 
autentica vitalità e che La 
signora Lowry aborre. Un 
rapporto difficile, ambi- 
guo, a tratti inquietante 
che l’autore indaga senza 
fretta, nella banale quoti- 
dianità della vita di provin- 
cia, scandita da un tempo 
sempre uguale che li lega 
in un amore che non può 
sciogliersima che, inevita- 
bilmente, li consuma. So- 
lo l’arte permette a Lowry 
di sopportare e trasforma- 
relasuavita grigia in qual- 
cosa di vivo e pulsante 
mentre racconta attraver- 
so i suoi dipinti un mondo 
semplice ma pieno di vi- 
brante umanità. 

E possibile tesserarsi nel- 
le giornate delle letture di 
“Teatro a Leggio” e on line 
comodamente da casa vo- 
stra: trovate tutte le infor- 
mazioni sulla pagina dedi- 
cataall’Associazione sul si- 
towww.contrada.it 

L'Associazione Amici 
della Contrada organizza 
inoltre corsi di teatro per 
tutte le età, perché non è 
mai troppo tardi perinizia- 
re. Per informazioni lab- 
contrada@gmail.com, cel- 
lulare 340-7775747.— 
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GIORNO &NOTTE 


TRIESTE - ALLE 18.30 


Melodie di solidarietà 
per Fede al Miela 
con tanti artisti locali 


Massimo Marsi ha organizzato il recital per Federico Frnceschin 


TRIESTE 


Due ore di musica per aiu- 
tare un amico nella sua 
battaglia contro la Sla. Ha 
un significato speciale lo 
spettacolo “Melodie di so- 
lidarietà” che va in scena 
alle 18.30 al Teatro Mie- 
la. 

Lo spettacolo è stato al- 
lestito a tempo di record 
da Massimo Marsi che so- 
stenere la lotta alla Sla e 
aiutare Federico France- 
schin, l’ex giocatore e alle- 
natore di basket triestino 


che da un anno convive 
conlamalattia. 
Marsi, che conosce 


Franceschin e i compo- 
nenti del comitato “Insie- 
me per Fede” costituito 
per coordinate le iniziati- 
ve disupporto, ha chiama- 
to apprezzati artisti locali 
perallestire uno spettaco- 
lo che possa abbracciare 
la più ampia fetta di pub- 
blico. 

Spiega lo stesso Marsi, 
intervenuto nei giorni 
scorsi alla conferenza di 
presentazione del pro- 
gramma delle iniziative a 
sostegno di Federico 
Framceschin: «Proporre- 
mo brani di operetta, arie 
operistiche, musiche trat- 
te dalle colonne sonore di 
Ennio Morricone e dei 
film della Disney, oltre al- 
la chicca di un momento 
ditango argentino. Annia- 
mo studiato un repertorio 
che speriamo possa risul- 
tare gradito a tutti». 


Con Marsi saliranno 
quindi sul palcoscenico 
del Miela questo pomerig- 
gio Alessio Colautti, An- 
drea Binetti, Stefania Se- 
culin, Elisa Colummi, 
Francesca Marsi, Corrado 
Gulin, Tony Kozina, Fran- 
cesca Guerra, FVG brass 
quintet, Ester e Mauro 
Tango Studio. Quest’ulti- 
ma esibizione sarà sulle 
note dell’immortale “Por 
una cabeza” di Carlos Gar- 
del, presente anche nelle 
colonne sonore dei film 
ScientofWoman e Schind- 
ler’sList. 

Naturalmente nel corso 
dell’evento verrà dato spa- 
zio anche alla vicenda 
all'origine di questa inizia- 
tiva di solidarietà e do- 
vrebbe essere presente lo 
stesso Federico. 

Nel corso di questa setti- 
mana si terrà un’altra ma- 
nifestazione a sostegno di 
Federico Franceschin: sa- 
bato sera dalle 20.30 al 
Teatro dei Salesiani di via 
dell’Istria andrà infatti in 
scena “Ciuff. Emozioni a 
canestro”, uno spettacolo 
scritto e interpretato da 
Gianfranco Pacco, dedica- 
to al mondo del basket - 
l’ambiente nel quale si è 
sviluppata la carriera di 
Franceschin - unendo 
aneddoti e ricordi sul filo 
della nostalgia. 

Lospettacolo sarà prece- 
duto da interviste con pro- 
tagonisti della storia cesti- 
stica triestina. — 
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TRIESTE - ALLE 16.45 ALLA BIBLIOTECA STELIO CRISE 


Lo scrittore Juan Octavio Prenz 
illustrato da Elvio Guagnini 


TRIESTE 


Inarrivo tante attività legate 
alla mostra "Juan Octavio 
Prenz (1932-2019) - Uno 
scrittore triestino di lingua 
spagnola” allestita alla Bi- 
blioteca Statale Stelio Crise 
(sale espositive, secondo pia- 
no, Largo Papa Giovanni 
XXIII 6). Oggi, alle 16.45, e 
lunedì 22 aprile alle 16) si 
terrà una guidata alla mo- 
stra documentaria condotta 


dal professor Elvio Guagni- 
ni. La mostra ricostruisce la 
figura, l’attività e l’itinerario 
del saggista, del traduttore, 
del professore universitario, 
dell’animatore del Pen Club 
Internazionale, ma anche 
dello scrittore di larga fama, 
ricco di relazioni e amicizie e 
dilavoro con autori come Pa- 
blo Neruda, Miguel Astur- 
ias, Jorge Luis Borges, Vasko 
Popa, Ciril Zlobec, Giither 
Grass, Nadine Gordimer, Ra- 


fael Alberti, Marko Kravos, 
Claudio Magris, Maria Coda- 
ma, FrancoFortini. 1122 apri- 
le alla visita guidata farà se- 
guito la proiezione del film 
documentario di Massimilia- 
no Cocozza “Le mie radici 
che volano. Ritratto di Juan 
Octavio Prenz”. 

La mostra documentaria 
su Prenz, che resterà aperta 
fino al 26 aprile (orari: da lu- 
nedì a giovedì dalle 9 alle 18, 
venerdì dalle 9 alle 13) illu- 


Lo scrittore Juan Octavio Prenz 


strala storia di questo prota- 
gonista della cultura del No- 
vecento dai suoi esordi in Ar- 
gentina come scrittore, inse- 
gnante e professore universi- 
tario, al suo trasferimento in 
Europa dopo l’avvento della 


dittatura di Videla, alla sua 
attività di docente di Lettera- 
tura Spagnola e Latinoameri- 
cana a Belgrado, Lubiana, 
Venezia, Trieste. Illustra 
inoltre la nascita e lo svilup- 
po della sua poesia e della 


Za 


sua attività di narratore, ol- 
tre che la produzione del tra- 
duttore dallo spagnolo nelle 
lingue slave e dalle stesse in 
spagnolo. Con i suoi libri di 
poesia e con i suoi romanzi 
(Favola di Innocenzo One- 
sto, il decapitato, Il signor 
Kreck, Solo gli alberi hanno 
radici) vengono considerati 
anche i rapporti con alcuni 
importanti scrittori, da Mi- 
guel Angel Asturias a Pablo 
NerudaaJorge Luis Borgesa 
Giinter Grass e Claudio Ma- 
gris, e la presidenza del Pen 
Club di Trieste. La mostra 
presenta appunti personali 
manoscritti, dattiloscritti, 
lettere, edizioni delle diver- 
se opere, fotografie, ritratti e 
oggetti appartenuti allo scrit- 
tore. Ingresso libero. — 
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Serra 
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CAMBIA | TUOI VECCHI SERRAMENTI! 
PUOI PAGARE LA META’ DELLA SPESA E 


FINANZIARE L’ALTRO 50% A INTERESSI ZERO 


WWW.NSDSRL.IT - 040.2456150 


VIA FLAVIA 5, TRIESTE - 


———==— 
IZ OKNOPLAST 


Calcio serie C 


L'Unione è imballata gg 


ela Virtus la Sei 
Sfuma il terzo posto # 


Una Triestina brutta e senza ritmo si fa superare da una rete nella ripresa di Mehic 
Gli alabardati tentano il recupero nel finale e colpiscono una traversa con Lescano 


es (0) 
ves © 


Marcatori: st 15' Mehic 


Triestina (3-4-2-1): Matosevic; Mo- 
retti, Ciofani, Rizzo; Pavlev, Celegh (st 
17' Vallocchia), Correia, Anzolin (st 1' 
Germano); El Azrak, Gunduz (st 1' Le- 
scano); Minesso (st 17' Redan). All. 
Bordin 


Virtus Verona (3-5-2): Sibi; Mazzo- 
lo, Mehic, Ronco (pt 14' Ntube); Daffa- 
ra, Begheldo, Vesentini, Metlika, Man- 
frin; Nalini, Ceter (st 35' Ojeh). AII. Fre- 
sco 


Arbitro: Jules Roland Andeng (Cuneo) 


NOTE Calci d'angolo Triestina 5, Vir- 
tus Verona 3. Ammoniti: Manfrin, Maz- 
zolo, Ciofani e Correia. 


Ciro Esposito / FONTANAFREDDA 


L’ultima partita in esilio al To- 
gnonriserva una sorpresa sgra- 
dita. La Virtus Verona si confer- 
mabestia nera e passa con me- 
rito interrompendo la striscia 
positiva disei partite Una scon- 


fitta che mette quasi la parola 
fine alle velleità di raggiunge- 
re il terzo posto. L'Unione ha 
giocato male nel primo tempo, 
senza una punta di ruolo, e ma- 
lino anche nella ripresa quan- 
do Bordin ha messo in campo i 
pezzi da novanta. La squadra 
di Fresco, menomata e con po- 
chissimi cambi a disposizione, 
ci ha messo la testa e la sempli- 
cità predicate dal suo maestro. 
L'Unione è tornata in un torpo- 
re, solo in parte giustificato 
dai match in sequenza, che 
non si vedeva da tempo. Un 
passo indietro degli alabardati 
da correggere subito. 

LE SCELTE Bordin dà tre- 
guaa un paio di giocatori dopo 
le fatiche delle quattro gare di 
fila ravvicinate. Previsto il tur- 
nover sugli esterni con l’inseri- 
mentodi Pavleve Anzolin, pre- 
vedibile l’avvicendamento di 
Vallocchia con Celeghin e di 
D'Urso con Gunduz, molto me- 
no invece la rinuncia al bom- 
ber Lescano per dare spazio a 
Minesso. 

Gigi Fresco deve fare i conti 
con molte defezioni ma non ri- 
nuncia al suo assetto tradizio- 
nale lasciando davanti Nalini 
e Gomez. 

START RALLENTATO La 
Virtus Verona pur menomata 


271 
Bordin con Gigi Fresco 


è più viva della Triestina ogget- 
tivamente impacciata e priva 
di quel ritmo che Bordin vole- 
vavedere. E l’immobilismo ala- 
bardatoviene infilato dagli uo- 
mini di Fresco. Quattro occa- 
sioni nella prima mezz'ora per 
i veronesi sono un segnale evi- 
dente che qualcosa non va 
nell'Unione. All’8° Juanito Go- 
mez in scivolata mette di poco 
fuori e 4° più tardi è Matosevic 
a salvare la porta su un destro 
di Manfrin che poi ci riprova al 
18. 

LA REAZIONE L'Unione cer- 
ca di mettere la testa fuori dal- 
la sua metà campo ma senza 
mettere in difficoltà gli avver- 


sari in grado di andare di nuo- 
vovicinoalgol al 24’ con un de- 
stro velenoso di Begheldo fuo- 
ri di un soffio. Nel finale di fra- 
zione il pressing degli alabar- 
dati diventa un briciolo più di- 
namico ma i veronesi si difen- 
dono con determinazione e or- 
dine. E colpiscono anche al 38 
con Matosevic bravissimo are- 
spingere di piede la conclusio- 
neravvicinata di Daffara. 

La Triestina si fa viva al 40° 
con un tiro a giro di Correia 
ben deviato conun balzo da Si- 
bi. E l’unica occasione del pri- 
mo tempo costruita dagli ala- 
bardati. Davvero troppo poco 
per un’Unione che senza una 
puntaaverticalizzare lamano- 
vraè facile preda della ragnate- 
latesa da Fresco. 

LA RIPRESA E infatti Bor- 
din si corregge subito inseren- 
do Lescano per Gunduz e Ger- 
mano per un insufficiente An- 
zolin con Pavlev che va a sini- 
stra. E proprio Germanosi pre- 
senta con un crossteso che nes- 
suno raccoglie in area. L’Unio- 
ne prende in mano il gioco ma 
sempre con troppa fatica. 

LO SVANTAGGIO La Virtus 
passa al 15’: Correia perde pal- 
la in uscita, i veronesi riparto- 
no e sul tiro sporcato di Man- 
frinMehicla mette dentro. 


{ { | 
TSO LI 


— \ddlumnò 


Bordinsi gioca le ultime car- 
te gettando nella mischia Re- 
dane Vallocchia per Minesso e 
Celeghin. 

IL FINALE L'Unione non rie- 
sce comunque a trovare l’iner- 
zia giusta. Esce El Azrak ed en- 
tra D'Urso che spreca subito 


una facile occasione. Poi è Le- 
scano a colpire la parte alta del- 
la traversa. Il finale è tutto del- 
la Triestina la cui manovra of- 
fensiva però resta lenta e pre- 
vedibile. La Virtussbanca il To- 
gnon con merito. Bordin deve 
riflettere. — 


PALLA QUADRATA 


Milan-Roma,il meglio del calcio può sbocciare in Europa 


GIANCARLO PADOVAN 


ilan e Roma - che 

giovedì si affronte- 

ranno nella parti- 

ta di andata dei 
quarti di finale di Europa Lea- 
gue - sono le due squadre che 
attualmente praticano il cal- 
cio migliore in Italia? 


La domanda è tutt'altro 
che accademica e non chia- 
ma in causa solo la striscia di 
risultati largamente positivi 
(sette vittorie di fila peri ros- 
soneri, undici successi, due 
pareggi e una sola sconfitta 
da quando De Rossi è alla gui- 
da dei romanisti), ma anche 
la qualità dell’espressione di 
gioco, la pulizia della mano- 
vra, l'equilibrio tra tensione 
agonistica e risorse nervose. 

Stefano Pioli non ha scac- 
ciato tutti i dubbi che i tifosi 
più esigenti e più ortodossi 


avanzano in una stagione 
che ha visto il Milan essere 
soppiantato troppo presto da 
Inter e Juventus, e poi venire 
eliminato nel girone di Cham- 
pions. Tuttavia, seppur il di- 
stacco dall’Inter sia stato e re- 
sti incolmabile, vanno regi- 
strati due fatti: la rimonta, 
conrelativo distacco sulla Ju- 
ventus e il ripristino del gio- 
co, tornato ad essere persuasi- 
vo prima ancora che produtti- 
vo. C'è chi dice che la ragione 
vada individuata nel recupe- 
ro dei troppi infortunati (spe- 


cialmente in difesa), ma non 
basta. A parte che qualche de- 
fezione c’è ancora, è il colletti- 
vo nel suo complesso (e nella 
sua complessità) ad avere ri- 
trovato il tessuto connettivo 
che ne sostiene movimenti, 
intenzioni e capacità di attac- 
care e difendere con la stessa 
armoniosa efficacia. 

E’ convinzione assai diffu- 
sa che con la conquista, or- 
mai certa, del secondo posto 
e conla finale di Europa Lea- 
gue, assai presumibilmente 
contro l’imbattibile Liver- 


pool, Pioli continuerà la sua 
avventura nel Milan, allonta- 
nandole voci su Antonio Con- 
tee Thiago Motta. 

Daniele De Rossi, nella ca- 
pitale che tifa giallorosso, 
non è diventato più bravo di 
Mourinho, dopo poco più di 
una decina di gare in serie A. 
Però non si può negare che la 
Roma, oltre al rendimento, 
abbia migliorato le prestazio- 
ni. Qualche risultato -i pareg- 
gi di Firenze e Lecce o il suc- 
cesso sul Verona- sono stati 
frutto anche della fortuna, 


ma non si passa dal nono al 
quinto posto, a tre punti dal 
Bologna (quarto), solo per 
fortuna. De Rossi ha cambia- 
to sistema di gioco, transitan- 
do alla difesa a quattro e nor- 
malizzato l’ambiente, ripor- 
tando i calciatorialle rispetti- 
ve responsabilità. E la squa- 
dra ora ha un atteggiamento 
offensivo e uno spirito di ini- 
ziativa che prima poteva solo 
immaginare. 

Naturalmente nessuno sa 
ancora se la Roma arriverà in 
Champions, ma di certo è au- 
torizzata a pensare che giove- 
dì il Milan - avanti in classifi- 
ca tredici punti - si possa bat- 
tere. Di sicuro l’Europa vedrà 
buon calcio. — 
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Nelfotoservizio Lasorte la Triestina scivola come Gunduz. Sopra un 
attacco della Virtus Verona, a destra El Azrak conl'uomo-gol Mehic 
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LE PAGELLE CIRO ESPOSITO 


LE ALTRE PARTITE 


Il Vicenza batte Il Novara 
Il pareggio del Padova 
manda il Mantova in serie B 


| biancorossi non si fanno sorprendere dai piemontesi 
mentre il Lumezzane frena i veneti. Virgiliani in festa 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Il Mantova è promosso in se- 
rie B. La squadra di Possan- 
zini ha tagliato il traguardo 
della promozione già ieri se- 
ra, senza scendere in cam- 
po (sarà impegnata infatti 
appena stasera nel postici- 
po in casa del Renate). Il re- 
sponso è arrivato grazie al 
fatto che il Padova nonè an- 
dato oltre il pareggio in ca- 
sa del Lumezzane: è finita 
infatti per 1-1 e quindi i 
biancoscudati restano a 9 
punti dalla capolista a tre 
giornate dalla fine. Impossi- 
bile superare il Mantova, 
che è in vantaggio negli 
scontri diretti. Il Padova era 
andato in vantaggio al 9°: 
corner di Liguori, assist in- 
volontario di Faedo e palla 
che arriva a Bortolussi che 
hainsaccato. Il pareggio dei 
lombardi al 73’ con un col- 
po di testa di Ilari, che ha 
sfruttato un bel cross dalla 
destra di Cannavò. Al Vicen- 
za invece sono serviti ben 
tre rigori (due trasformati e 
uno sbagliato) per avere ra- 


Iltecnico del Padova Vincenzo Torrente 


gione del Novara. Alla fine i 
biancorossi di Vecchi han- 
no vinto 2-1 ma non è stata 
una passeggiata contro i pie- 
montesi. veneti hanno avu- 
to una partenza sprint: 
all’1l’è arrivato un primo ri- 
gore per fallo di Boccia su 
Costa, con trasformazione 
dal dischetto di Ferrari. Ap- 
pena due minuti dopo altro 
penalty per fallo di Khailoti 
su Della Morte: stavolta a in- 
caricarsi del tiro è stato Ro- 
naldo che però si è fatto re- 
spingere il tiro da Minelli. 
Nella ripresa è arrivato subi- 
to il pareggio del Novara 


con Urso, abile a mettere in 
rete dopo che un tiro di On- 
garo aveva colpito il palo. 
Ospiti addirittura vicini al 
vantaggio con un altro palo 
di Ongaro ma al 71’ ecco il 
terzorigore della serata per 
i padroni di casa per una 
trattenuta suFerrari: lo stes- 
so bomber si è incaricato 
del tiro e conla sua doppiet- 
ta ha riportato in vantaggio 
il Vicenza. In zona salvezza 
pareggio per 1-1 tra Pergo- 
lettesee Arzignano: vantag- 
gio ospite con Boffelli e pa- 
reggio dei padroni di casa 
diJaouhari. 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE C GIRONE A 


par [A] El Azrak Risultati: Giornata 35 | Classifica 
Il migliore Il folletto della trequarti ha avuto alcu- Atalanta U23 - Pro Patria 41 SQUADRE ui sa DIFF 
651 ne accelerazioni ma è sembrato ogget- Fiorenzuola - Alessandria 2-0 01 MANTOVA 934 24 713 692% 
Matosevic tivamente affaticato e meno brillante ri- LR.Vic -] 02. PADOVA 7035 19 13 3° 4925 | 24 
i : .R. Vicenza - Novara 21: i i : 
Il fatto che. portiere sia il migliore la dice spetto alle ultime ottime partite. L > 03. LAVICENZA 6 34 707° 4527 18 
lunga sulla prestazione di una squadra egnago - Pro Sesto 20 i Vane i : 
diana i HE] Gunduz i i | 
che soprattutto nel primo tempo ha subi- new maine Lumezzane - Padova 1-1 04. TRIESTINA 60. 35 18 6 Il 56 39 IU 
a li DATO ree trovare continuità. leri hafaticato a Pergolettese - Arzignano Ll 05. ATALANTA U23 59 i 3 15 10 10 39 33 6 
igla Pf ha salvato la sua porta e nulla ha potuto trovare la posizione risultando poco uti- Pro Vercelli - AlbinoLeffe 3-1. 06. LEGNAGO 54 | 95 13 57) 499 
ur SIA a tto Faria 0-0 07 GIANAERMINO =—=—50 35 14 8 13° 444 2 
( Moretti Hg concia E] Minesso Mm | la n VR an i. ‘ 08. PROVERCELLI e ai 
: Bordinlohamessoafare la puntaisola- Renate - Mantova 45, : 
In difesa talvolta ha balbettato ma ha di- ! Una prestazione di sostanza ma mac- ! ta. Un compito ingrato che non è riusci- Lo 09. LUMEZZANE 4 : sd 3 8 14 i 4l 4 0 
mostrato personalità nell'andare a trovar- ' chiata da quell'errore in uscita che ha ' toa svolgere. . JO. TRENTO 45 35 ll 12 12°. 3235. 3 
sispazi in attacco. : consentito l'avvio dell'azione del gol l Prossimo turno: 13/04. i ww 
5.5] Ciofani ; : Entrato nella ripresa con la solita foga nasa enate . : 12. ALBINOLEFFE 435 10 13 12° 3133 = -2 
Non è un difensore centrale e si è visto. UE DE] Celeghin i agonistica ma facendo anche confusio- Alessandria - Pro Patria i 13. PROPATRIA 43 O 35 1 10 14° 34 46 i » 
capitano ha fatto quel che ha potuto la- ‘ Non giocava dall'inizio da oltre un me- : ne. Arzignano - Fiorenzuola 
sciando però troppi spazi ai veronesi. —! see la ruggine si è vista. Dopo un di- ! Gaeta ‘ 14. RENATE 410034 10 11 13° 33 43 -10 
!  scretoavvio è calato vistosamente sen- 6 Germano anamiiio= IMesana ‘ 15. ARZIGNANO 40035 9 19 3° 2934 6 


[}] Rizzo 


: za incidere né ininterdizioneenemme- ‘ 
Non brillante come nelle precedenti pre- 


no nei passaggi ai compagni. 


Una ripresa giocata discretamente. 


Mantova - L.R. Vicenza 


‘16. PERGOLETTESE =—=—38° 35 


TARE ra le Novara - Legnago 
stazioni e indeciso in alcuni interventi un î 6 Lescano i i Padova - Atalanta U23 ‘ 17. FIORENZUOLA 37. 3 10 7 18. 37 56  -19 
po' rischiosi. 5 Anzolin : _Ilsuo ingressosi fa sentire e colpisce la 
: Unaprestazione nonall'altezza. Sièfat- | traversa. Pro Sesto - Lumezzane 18. NOVARA 36 35 18 11 93 47 14 
6 Pavlev : to spesso superare dall'avversario e ha ! : Trento - Pro Vercelli © 19. PROSESTO Pf A SO O E TI TI 
Un paio di accelerazione e alcuni cross di : fatto fatica a proporsiinavanti ea cros- BS D'Urso 


buona fattura anche da sinistra. 


' sare. 


' Haun'occasione e non la sfrutta 


Virtus VR - Pergolettese 


| 20. ALESSANDRIA 19° 35 
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ERIE A2 


Trieste ora si trova 
con le spalle al muro: 
batte Milano o rischia 
di non finire quinta 


Il boom di Cividale cambia le condizioni mentre i biancorossi 
a Trapani incassano la sconfitta numero 13, nel 2024 la nona 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


E adesso nonresta che vince- 
re. L'ottava perla consecuti- 
va di Cividale obbliga infat- 
ti la Pallacanestro Trieste, 
sconfitta a Trapani, a batte- 
re domenica l’Urania Mila- 
no a Valmaura per mettere 
definitivamente al sicuro il 
quinto posto. Nei confronti 
dei ducali infatti la squadra 
di Jamion Christian è svan- 
taggiata negli scontri diret- 
ti. All'epoca del tonfo al Pa- 
laGesteco lo scarto finale 
sembrava non dover conta- 
re poi tanto visto il divario 
enorme in classifica, adesso 
potrebbe addirittura costa- 
re un piazzamento nel tabel- 
lone play-off che tutti vo- 
gliono evitare, quello con 
Trapani e Fortitudo Bolo- 
gna. 

La prossima, in sostanza, 
diventa una gara molto più 
importante di quanto si po- 
tesse prevedere qualche set- 
timana fa. L’ultima giorna- 
ta della fase a orologio riser- 
verà poi una trasferta a Rie- 
ti, contro quella Sebastiani 
che - conla classifica attuale 
- Trieste dovrebbe affronta- 
re pochi giorni dopo nei 
play-off. Una partita che, 
con le premesse attuali, sa- 
rebbe priva di qualsiasi inte- 
resse. Ma se Trieste malau- 
guratamente dovesse toppa- 


re contro l’Urania si cariche- 
rebbe di drammaticità. In- 
tanto la sconfitta di Trapani 
è la numero 13 della stagio- 
ne, la quinta su8 gare dispu- 
tate nella fase a orologio, la 
nona su 14 incontri nel 
2024. Numeri da squadra di 
rango? Anche no. 

GLI ASSENTI Nel frattem- 
pola prima preoccupazione 
per la Pallacanestro Trieste 


Basket Serie A Maschile 


EA7 Armani MI - Dolomiti Trento 91-86 
Estra PT - Unahotels RE 83-82 
Germani Brescia - Derthona Tortona 72-65 
Happy Casa Brindisi - Nutribullet TV 93-75 
Openjob Varese - GeVi Napoli 113-79 
Sassari - Carpegna PU 91-96 


Umana Reyer Venezia - Virtus Bologna 70-89 
Vanoli CR - Givova Scafati 68-63 


CLASSIFICA 
SQUADRE 


24 12 14 2230 2251 


GeVi Napoli 


Sassari 24 12 14 2036 2144 
Vanoli CR 22 11 15 2078 2058 
Givova Scafati 22 11 15 2136 2236 
Openjob Varese 20 10 16 2225 2334 
Nutribullet TV 20 10 16 2080 2194 
Carpegna PU 16 8 18 2082 2273 
Happy Casa Brindisi 16 8 18 1954 2117 


PROSSIMO TURNO: 14/04/2024 
Carpegna PU - Estra PT 

Dolomiti Trento - Derthona Tortona 
Germani Brescia - Umana Reyer Venezia 
GeVi Napoli - Sassari 

Givova Scafati - Openjob Varese 
Nutribullet TV - EA7 Armani MI 

Unahotels RE - Happy Casa Brindisi 

Virtus Bologna - Vanoli CR 


sarà allungare la rotazione. 
L’indisponibilità scontata di 
Vildera, quella annunciata 
mezz'ora prima della palla 
a due di Brooks e quella mi- 
steriosa di Filloy (nessuno fi- 
nora si degna di darne spie- 
gazione. Ah, già, ma è pre- 
tattica...), hanno costretto i 
biancorossi a reinventarsi 
quintetti scombinati. Con 
due guardie ai box, si è cer- 
cato di riportare Reyes tra 
gli esterni e questo sarebbe 
il progetto tattico di Chri- 
stian dopo l’arrivo di Mena- 
lo. Lo ha anticipato lo stesso 
coach: «Con Menalo ala for- 
te potremmo impiegare 
Reyes da ala piccola o da 
guardia». 

MENALO Ma a Trapani 
per la prima parte dell’in- 
controilcroato ex Virtus Bo- 
logna è stato impiegato co- 
me alternativa a Reyes e si è 
potuto capire ben poco. Ha 
partecipato a un solo allena- 
mento al PalaTrieste vener- 
dì mattina e poi sièimbarca- 
to con i nuovi compagni di 
squadra (conoscendo il solo 
Ruzzier peri trascorsi con le 
Vu nere) alla volta di Trapa- 
ni. Solo nel corso di questa 
settimana potrà cercare di 
inserirsi nei giochi bianco- 
rossi. Deve inoltre ritrovare 
il ritmo-partita visto che a 
Bologna per due stagioni il 
parquet lo ha visto poco e 


Leo Menaloaltiro a Trapani Foto Pappalardo/Lasorte 


per giunta in momenti di 
garbage time. A Trapani Me- 
nalo ha giocato 24 minutiti- 
rando appena due volte dal 
campo senza segnare, ha in- 
filato tre liberi su quattro, 
un rimbalzo che per un 208 
cm è davvero pochino, un 
assist. Ma che peso dare a 
queste cifre? 

LE CONDIZIONI Alla fi- 
ne, quindi, si rimanda inevi- 
tabilmente tutto ai play-off. 


Quando Menalo sarà inseri- 
to. Quando Reyes sarà stato 
testato anche un po’ più lon- 
tano da canestro. Quando 
potrà rientrare Vildera di 
cui finora non è stata anco- 
ra ipotizzata una data di 
rientro. Le possibilità della 
PallTrieste nel corso della 
prossima fase dipenderan- 
no in misura notevole da 
queste tre condizioni e pur- 
troppo non ci saranno le 


di 


condizioni domenica per ve- 
derle realizzate tutte. Vilde- 
ra potrebbe restare ancora 
fuori e l’inserimento di Me- 
nalo sarà ancora unworkin 
progress. 

L’unica certezza, insom- 
ma, è che bisognerà vincere 
per poi andare in Sabinia la 
settimana dopo con animo 
leggero e conil quinto posto 
intasca. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE PARTITE 


Forlì prima sicura nel girone rosso, cadono Udine e Fortitudo 


L'Unieuro espugnando Vigevano 
conquista la testa di serie 

nel tabellone play-off. Friulani 
mai in partita a Casale 

Stasera sfida Torino-Rimini 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Il successo esterno conqui- 
stato a Vigevano sul campo 
dell'Elachem regala a Forlì 
la certezza del primo posto 
del girone rosso al termine 
della fase a orologio. 

Due punti che, in conco- 
mitanza con le clamorose 
sconfitte di Udine a Casale 
Monferrato e della Fortitu- 
do Bologna ad Agrigento, 
rendono incolmabile il van- 
taggio della formazione di 
Antimo Martino a due gior- 
nate dall'inizio dei play-off. 

AI PalaBasletta finisce 
85-80 per l'Unieuro, brava 
a gestire con maturità le fa- 


Basket A2 Maschile Girone Rosso - Orologio 


Fortitudo AG - Fortitudo Bologna 81-79 
JuVi Cremona - Nardò 73-68 


Latina - Scaligera Verona 

Luiss Roma - Chiusi 56-81: 
Monferrato - APU Udine 88-71; 
NPV Vigevano - Forlì 80-85: 
Pall. Cantù - Assigeco Piacenza 79-15; 
Real Sebastiani Rieti - Pall. Cento 84-75 È 
Trapani Shark - Pall. Trieste 81-73 
Treviglio - Agribertocchi Orzinuovi 19-78: 
Urania Milano - Cividale 92-94 è 
Torino - Rimini OGGI; 


PROSSIMO TURNO: 14/04/2024 


Agribertocchi Orzinuovi - Latina, APU Udine - Real 
Sebastiani Rieti, Assigeco Piacenza - Treviglio, Chiusi 
- Trapani Shark, Cividale - Monferrato, Forlì - Pall. 
Cantù, Fortitudo Bologna - Torino, Nardò - Fortitudo 
AG, Pall. Cento - NPV Vigevano, Pall. Trieste - Urania 
Milano, Rimini - Luiss Roma, Scaligera Verona - JuVi 
Cremona. 


TO. 


Basket A2 Maschile Girone Verde - Orologio 


CLASSIFICA 
Trapani Shark 54 Pall. Cantù 42 Torino 40 Rieti 
38 Urania Milano 28 JuVi Cremona 26 Treviglio 
26 NPV Vigevano 22 Luiss Roma 18 Monferrato 
14 Latina Basket 14 Fortitudo AG 14 


i CLASSIFICA 
SQUADRE P_VOP_FO S 


Pall. Cento 26 13 16 2164 2259 
Nardò 22 11 19 2239 2407 
Orzinuovi 18 9 2122402343 
Chiusi 18 9 212014 2195 


si decisive di un match che 
Forlì ha comunque sempre 
condotto. Per Martino, mi- 
gliori marcatori Johnson e 
Zampini, non basta a Vige- 
vano la buona prova di uno 
Wideman da 18 punti. 

Perdono Udine e Fortitu- 
do, ancora a braccetto al se- 
condo posto con Bologna 
che mercoledì recupera il 
match della terza giornata 
rinviato contro Treviglio e 
potrebbe riprendersi ilvan- 
taggio in classifica. 

Serata decisamente no 
per l'Old Wild West al Pala- 
Ferraris, match nel quale i 
friulani non sono mai dav- 
vero entrati in partita. Casa- 
le Monferrato è partita be- 
ne prendendo un significati- 
vo vantaggio già al termine 
del primo quarto (26-14) 
poi, dopo il parziale recupe- 
ro di Udine (39-35 all'inter- 


vallo), l'accelerazione nel 
terzo quarto che ha deciso 
la sfida. La coppia straniera 
Kellly (autore di 22 punti) e 
Pepper (16) trascinatori 
dei piemontesi, top scorer 
del match Alibegovic che 
ha chiuso a quota 23. 

Si arrende nel finale la 
Fortitudo che a Agrigento 
conduce sino al 37' salvo 
poi piegarsi al rush finale 
dei siciliani. Non sono ba- 
stati bastato a coach Attilio 
Caja il rientro di un Aradori 
da 15 punti e il debutto di 
Giuri, sul fronte Moncada 
prova eccellente di Ambro- 
sin che dall'alto dei suoi 32 
puntihatrascinato Agrigen- 
to al successo. 

Inchiave salvezza succes- 
so fondamentale per l'Uma- 
na Chiusi che espugna il 
campo della Luiss Roma e 
riaggancia all'ultimo posto 


Orzinuovi. Ultime due gior- 
nate di orologio decisive 
per evitare la retrocessione 
diretta senza passare dai 
play-out, in caso di arrivo a 
pari punti resterebbe da- 
vanti Orzinuovi. 

Nel girone Verde, in atte- 
sa del posticipo in program- 
ma questa sera alle 20.30 al 
PalaRuffini tra la Reale Mu- 
tua Torino e la Riviera Ban- 
ca Rimini, la San Bernardo 
Cantù sale temporanea- 
mente al secondo posto gra- 
zie alsuccesso ottenuto con- 
trol'Assigeco Piacenza. 

Match duro, combattuto, 
decisosi solamente nelle 
battute finali quando i tiri 
da tre punti di Serpilli e Sa- 
batinihanno beffato gli emi- 
lianidandovia libera al suc- 
cesso della formazione di 
Cagnardi. — 
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CALCIO 


TI - ECCELLENZA 


Jùventina e San Luigi 
renano sul pareggio 
Sistiana, pari col Tricesimo 


Finisce 2-2 Il derby. Gli isontini recriminano per due rigori 
| delfini di Denis Godeas a reti bianche nella sfida salvezza 


ot. 


Riccardo Male (San Luigi) imposta il gioco durante il match conla Juventina Fotoservizio Bumbaca 


GORIZIA 


Due pari che muovono la clas- 
sifica, alimentano la fiamma 
della speranza ma non sposta- 
nol’ago della bilancio oi desti- 
niinotticasalvezza. 

Sono quelli usciti dalcampo 
di Sant'Andrea, il 2-2 tra Ju- 
ventina e San Luigi, e di Sistia- 
na, dove i delfini di casa han- 
noimpattato 0-0 nello scontro 
diretto conil Tricesimo. 

A Gorizia è andata in scena 
una gara vibrante e diverten- 
te, che il nuovo San Luigi di 
Max Pocecco ha sognato di 
vincere già dopo un minuto e 
poi ha rischiato di perdere, e 
che laJuventina ha a lungo co- 
mandato, provando a scappa- 
re per vedersi infine raggiun- 
gere. Per i padroni di casa an- 
che la rabbia per due possibili 


calci di rigore (dalla tribuna 
apparso netto soprattutto il 
primo per un fallo di mano in 
area) non concessi dal signor 
Trotta di Udine, con il diretto- 
re generale biancorosso Giu- 
liano Fantini che a fine partita 
ha sbottato: «Quest'anno sia- 
mostati penalizzati troppe vol- 
te: non chiediamo molto, sem- 
plicemente che ci vengano fi- 
schiati i rigori che guadagnia- 
mo». 

Venendo alla cronaca della 
partita, non si può non partite 
dallo scatto fulmineo dai bloc- 
chi del San Luigi, avanti già al 
l’conFalletiche trova lospira- 
glio giusto coordinandosi in 
area sugli sviluppi di un cross 
dal fondo. Giuliani conil mora- 
le alle stelle e pronti ad insiste- 
re, conlaJuventina che ci met- 
te qualche minuto a tornare in 


pista ma quando lo fa prende 
in manola situazione. All’8° la 
prima protesta di casa, perché 
sulla punizione mancina di 
Bertoli il gomito di un giocato- 
re biancoverde inbarriera è al- 
to e respinge la sfera, ma per 
l’arbitro si può proseguire. 
Due minuti dopo ci prova Pi- 
scopo, di testa su torre di Ber- 
toli, con De Mattia che si esal- 
ta in angolo, mentre al 15’ è 
proprio Piscopo a finire a terra 
in area al termine di una per- 
cussione, con le proteste gori- 
ziane che sono se possibile an- 
cor più vibranti ma la decisio- 
ne dell’arbitro che è la stessa. 
Si va avanti, e Piscopo deve 
aspettare solo altri tre minuti 
primadiesultare perilpari, in- 
filando in tap-in una respinta 
di De Mattia con l’aiuto del pa- 
lo su conclusione al volo di Ber- 


toli. 

LaJuventina non si ferma, e 
corona la sua pressione con la 
sfortunata deviazione di Ferlu- 
ga nella sua porta su tiro cross 
tagliatissimo dell’ottimo Spe- 
cogna. È il 2-1. Nel finale di 
tempoci provano ancora Lom- 
bardi, Bertoli (due volte), Za- 
nolla e Tuniz, ma il punteggio 
restainbilico. 

Ecosìseilprimo tempo è sta- 
to nettamente di marca gori- 
ziana, nella ripresa il San Lui- 
gi ritrova le misure e le ener- 
gie per pareggiare, al 17°, an- 
cora con Falleti e ancora con 
un tiro in diagonale che passa 
in mezzo ad una selva di gam- 
be e si insacca. Poi ancora Ju- 
ventina: al 20° Lombardi alto 
su punizione, al 34’ sempre da 
fermo Tuan trova lo specchio 
ma anche la parata di De Mat- 
tia, e tra 35’ e 42’ doppia occa- 
sione per Tuniz, ma sfera sem- 
pre sul fondo di un soffio, con 
il triplice fischio finale che in- 
chiodailpareggio. 

Termina a porte inviolate in- 
vece la sfida salvezza tra il Si- 
stiana Sesljan e il Tricesimo. 
AI9’ ciprovaFadiniin area pic- 
cola, ma spedisce alto. Al 13’ 
calcia Del Piero da fuori area e 
la sfera finisce a lato. Al 30° 
azione sulla sinistra di Almber- 
ger che serve in area Vekic, il9 
tira e una deviazione avvicina 
i padroni di casa al vantaggio. 
A132' esterno di Dussi da fuori 
area che manda a lato il pallo- 
ne, e al 39’ ci prova ancora il 
numero 10 del Sistiana con un 
rasoterra al limite dell’area, 
Tullio blocca sicuro. Al 42° Di- 
snan batte corta una punizio- 
ne dalla sinistra, Luca Crosato 
calcia forte, il tiro tocca i piedi 
di Colja e la sfera sfiora il se- 
condo palo. 

Nella ripresa, al 10’ l'arbitro 
prima concede il rigore per un 
presunto intervento falloso in 
uscita di Blasizza su Speco- 
gna, poi il direttore di gara an- 
nulla la decisione. In riparten- 
za, al 26 Diallo scarta due di- 
fensorie ci prova con il destro, 
ma Blasizza blocca in tuffo. Al 
37° Colja crossa dalla destra 
per Schiavon, che ci arriva di 
testa ma spedisce la sfera so- 
pra la traversa, mentre al 40° 
Dall’Ozzo orchestra un tiro a 
giro con il sinistro, ma la con- 
clusione termina soprail 7. — 

MARCO BISIACH 
FILIPPO ZIVOLI 


ETIENNE 2) 
Er 2] 


Marcatori: pt l' Falleti, 18' Piscopo, 28' 
Ferluga (aut), st 17' Falleti. 


Juventina: Gregoris, Furlani, Tuan, Bot- 
ter, Colavecchio, Tuniz, Zanolla (st1' Bri- 
chese), Specogna, Lombardi, Piscopo, 
Bertoli (st 29' Russian). AII. Bernardo 


San Luigi: De Mattia, Ferluga (st 1' lane- 
zic), Millo, Zetto, Male, Marzi (st 23' Po- 
lacco), Spadera (st 23' Cottiga), Grujic 
(st 1' Di Lenardo), Marin (st 35' Codan), 
Carlevaris, Falleti. All. Pocecco 


Arbitro: Trotta di Udine. 
Note: ammoniti Furlani, Zetto, Polacco. 


SPORT 29 


e X0] 
red (0) 


Sistiana Sesljan: Blasizza G., Pelengic, 
Almberger, Vasques (st 49' Vecchio), 
Crosato M, Blasizza T. (pt29' Colja), Cro- 
sato L., Disnan, Vekic d 19' Schiavon), 
Dussi (st 31' Liut), Gotter (st 36'Dall'0z- 
20). AI. Godeas 

Tricesimo: Tullio, Del Piero, Nardini (st 
31' Pretato), Ponton, Pratolino, Cargnel- 
lo, Fadini (st 21' Del Riccio), Dedushaj, 
Specogna, Brichese (st 15' Diallo), Khayi 
(st34'Segato). Il. Favero 


Altri due scatti diJuventina-San Luigi 


Serie D Girone C Eccellenza Promozione Girone B Prima Categoria Girone C Seconda Categoria GironeE —SecondaCategoria Girone F 
- Vi - Azz. Premariacco - Pro Gorizia 2-0 
Du Ca = Balzano DI Chiarbola Ponziana - Zaule Rabuiese 3-2 Pro Cervignano - Trivignano 1-0 Aquileia - Azzurra 3-2 La Fortezza - Audax Sanrocchese 1-0 Bisiaca - ISM Gradisca 0-2 
Cjarlins Muzane - Dolomiti Bellunesi 0-2 Fiume V. Bannia - Maniago Vajont 0-1 Risanese - UFM 0-5 Breg - San Giovanni 21 Moraro - San Vito al Torre 40. Campanelle-Pieris 41 
Este - Mori S, Stefano 30 Juventina - San Luigi 2-0 Ronchi - Ancona Lumignacco 0-1 Costalunga - Mladost 8-0 Poggio - Terzo 2-2 CGS - Domio 0-1 
Mestre - Campodarsego —TI Pol. Codroipo - Spal Cordovado 3-0 S.AndreaSVito - Fiumicello 1-2. Muggia-Mariano 3-0. Strassoldo-Gradese 22 MugliaFortitudo - Montebello Don Bosco 1-5 
Montecchio - Chions TO Rive d'Arcano Flaibano - Pro Fagagna 24 —Sangiorgina - Kras Repen 1-2. Romana-lsonzo 01. Turraco-Buttrio 0-1. Primorec-ArisSanPolo 13 
i — Sanvitese - Brian Lignano 1? SeveglianoFauglis-Cormonese 31 SantaMaria-Calcio Ruda 1-0 Villanova-Mossa 2-2 TorreTC.-Zarja 5-0 

Portogruaro - Adriese El Sistiana Sesljan - Tricesimo 0-0 : : ì = : ° Deeni: 
Treviso - Monte Prodeco 2) Tamai - Tolmezzo TO Trieste Victory Ac. - Lavarian Mortean 1-2 Sovodnje - Roianese 9-2 Villesse - Castions 4-2 Vesna-Primorje 5-0 

= ianica = È - - Virtus Corno - Pro Romans Medea 3-0 Un. Friuli Isontina - Polisportiva Opicina 1-0 
Union Clodiense - Bassano Virtus 2-0 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 

SQUADRE P_VON PF 8 SQUADRE EE ES squanRE Povon peso CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 

Union Clodiense 7022 4 4 4315 Brian Lignano 6419 7 2 7125 UFM 5618 2 5 5529 SQUADRE P_VON PF S SQUADRE P_VON P_FO$ SQUADRE P_VON PF S 
Dolomiti Bellunesi 6218 8 4 5220 Pro Gorizia 5115 6 7 5438 Kras Repen 5416 8 3 44 16 Muggia 6119 4 2 68 28 La Fortezza 4713 8 0 4014 Domio 5518 1 2 7510 
Bassano Virtus 5915 8 7 3322 Tamai 5014 8 6 4730 LavarianMortean 5317 2 8 4621 Azzurra 5316 5 4 5930 Mossa 4313 4 4 3724 Tore TC. 5016 2 3 6913 
Treviso 5116 3 11 4599 = TomezoG._ 4412 8 8 4882 VirtusComo 4814 65 3926 Isonzo. 43127 6 6135. Terzo 37107 4 3021 Campanelle 46151 5 5821 
Este 451112 7 38.28 Chiarbola Ponziana 4413 5 10 47 45 Ronchi 40177 2922 Sovodhje 4212 6 7 4239 Buttrio 34104 7 3924 Vesna 4213 3 5 5521 
Portogruaro 4412 8 10 4038 Rived'Arcano Flaibano 4312 7 9 46.36 Sangiorgina 3911 8 8 9995 Breg 41118 6 4634 Strassoldo 31.7 10 4 2626 Zara 4113 2 6 4927 
Campodarsego 431013 7 3523 Sanvitese. 4311 10 7 33 26 SeveglianoFauglis 3911 6 8 9830 Romana 3912 3 10 43.29 Tuniaco 307 9 5 3020 c6s 9110 1 10 4532 
Mestre 4312 7 11 29.29 Pol. Codroipo 4212 6 10 39 36 AnconaLumignacco 37107 8 23 21 Roianese 3911 6 8 4933 AudaxSanrocchese 297 8 6 2922 Pieris 309 3 9 3226 
Monte Prodeco 4110 11 9 3034 Fiume V. Bannia 38 11 5 12 41 41 Cormonese 3611 3 11 2928 Costalunga 3711 410 4433 Castions 298 5 8 2932 Montebello Don Bosco 28 8 4 9 3943 
Montecchio 4111 8 11 4139 Azz. Premariacco 36 8 12 8 26 31 Pro Cervignano 3511 2 12 38.32 Polisportiva Opicina 3610 6 9 4197 Moraro 298 5 8 2629 Muglia Fortitulo 268 2 11 3650 
Chions 3910 9 11 3540 Juventina 34 9 712 3236 Fiumicello 3110 1 14 2932 Aquileia 3610 6 9 4738 Villesse 267 5 9 4929 ISM Gradisca 26 8 2 11 3233 
Adriese 39 9 129 4034 Pro Fagagna 34 8 10.10 41 44 Trivignano 277 812 2824 Mariano 339 610 3127 Poggio 22 6 4 11 4243 Aris San Polo 23 6 5 10 2338 
Luparense 369 9 12 3697 aule Rabuiese se 8 812 2930 Trieste VictoyAc 276 910 3130 Un.Friulilsontina 929 5 Il 4739 Villanova 205 5 11 33.43 Bisiaca 206 219 2740 
Atl. Castegnato 327 1112 33.45 San Luigi _ 327 1110 37 47 ProRomansMedea 287 5 19 20 92 SantaMaria 28 6 109 2831 Gradese 19 4 710 2832 Primorec 62 0 19 12112 
Breno 28 5 13 12 30 45 Maniago Vajont 32 6 14 8 2840 S.Andrea S\Vito 9 23 20 14 83 SanGiovanni 247 315 45 63 SanVito al Torre 311191992 Primorje 20 219 9 95 
Gjarlins Muzane 28 4 1412 22 33 Tricesimo _ 28 6 1012 27 39 Risanese 61321287 Calcio Ruda 14 4 219 2142 
Virtus Bolzano 19 3 10.17 18 46 Sistiana Sesljan 24 6 6 16 17 34 Miadost 10 1 24 10144 

Mori S. Stefano 15.3 6212160 Spal Cordovado 133 4211971 


PROSSIMO TURNO: 14/04/2024 

Adriese - Mestre, Bassano Virtus - Breno, 
Campodarsego - Este, Chions - Atl. Castegnato, 
Dolomiti Bellunesi - Union Clodiense, Luparense - 
Treviso, Monte Prodeco - Montecchio, Mori S. Stefano 
- Cjarlins Muzane, Virtus Bolzano - Portogruaro. 


PROSSIMO TURNO: 14/04/2024 

Brian Lignano - Chiarbola Ponziana, Maniago 
Vajont - Pol. Codroipo, Pro Fagagna - Juventina, 
Pro Gorizia - Rive d'Arcano Flaibano, San Luigi - 
Sistiana Sesljan, Spal Cordovado - Tamai, 
Tolmezzo C. - Sanvitese, Tricesimo - Fiume V. 
Bannia, Zaule Rabuiese - Azz. Premariacco. 


PROSSIMO TURNO: 14/04/2024 
Ancona Lumignacco - S.Andrea S.Vito, 
Fiumicello - Sevegliano Fauglis, Kras Repen - 
Risanese, Lavarian Mortean - Ronchi, Pro 
Romans Medea - Cormonese, Trivignano - 
Sangiorgina, UFM - Trieste Victory Ac, Virtus 
Corno - Pro Cervignano. 


PROSSIMO TURNO: 14/04/2024 

Azzurra - Romana, Isonzo - Costalunga, 
Mariano - SantaMaria, Mladost - Sovodnje, 
Polisportiva Opicina - Calcio Ruda, Roianese 
- Breg, San Giovanni - Muggia, Un. Friuli 
Isontina - Aquileia. 


PROSSIMO TURNO: 14/04/2024 

Buttrio - Villesse, Castions - Moraro, 
Gradese - La Fortezza, Mossa - Strassoldo, 
Poggio - Turriaco, San Vito al Torre - 
Villanova, Terzo - Audax Sanrocchese. 


PROSSIMO TURNO: 14/04/2024 

Aris San Polo - Primorje, Domio - Torre T.C., 
ISM Gradisca - Muglia Fortitudo, Montebello 
Don Bosco - CGS, Pieris - Vesna, Primorec - 
Bisiaca, Zarja - Campanelle. 
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ILETTANTI - PROMOZIONE 


cla Victory Academy cade in casa 
sotto i colpi del Lavarian Mortean 


Una doppietta del friulano Zucchiati rende vano il gol dei triestini siglato da Hoti 
Espulsi Furlan, mister Pittilino e Ferro. Lupetti in piena lotta per non retrocedere 


TS VICTORY AC. 1] 
LAVARIAN M. 2) 


Marcatori: pt 4‘, 15' Zucchiati, 44' Ho- 


Trieste Victory Academy: Catania, 
Schiavon, Carlevaris, Zulian (st 97' Pe- 
rossa), Bibaj, Ciliberti, Ferro, Maio (st 
16' Germani), Hoti, Gridel (st 42' Gri- 
del), Loperfido. AII. Tropea 


Lavarian Mortean: Cortiula, Mantova- 
ni, Fracarossi, Sinisterra, Zanon, Avian, 
Zucchiati (st 1' Tirelli), Resenti (st 95' 
Massaro), Rosero, Pavan (st 1' Zunino), 
Pitau. All. Pittilino 


Arbitro: Pagoni (Pordenone). 


Note: espulsi Furlan, Pittilino, Ferro. 


Stefano Heller /TRIESTE 


A Borgo San Sergio, sotto ad 
un sole cocente, va in scena 
una sfida che vede contrappor- 
si due formazioni con degli 
obiettivi stagionali completa- 
mente diversi, per non dire op- 
posti. 

Da una parte, i padroni di ca- 
sa della Trieste Victory Acade- 
my, a cui servono punti pesan- 
ti per centrare la salvezza, che 
si schierano con Catania tra i 
pali, Loperfido e Ferro come 
centrali affiancati rispettiva- 
mente da Carlevaris e Ciliber- 
ti. Capitan Gridel si trova da- 
vanti alla difesa, a supporto di 
Zulian e Bibaj. Il tridente offen- 
sivo è poi composto da Schia- 
von, Hoti e Maio. 

Gli ospiti del Lavarian Mor- 
tean, che vogliono continuare 
a sognare per la promozione, 


Una fase di gioco di Trieste Victory Academy-Lavarian Mortean Foto Andrea Lasorte 


rispondono con Cortiula, assi- 
stito da un solido blocco difen- 
sivo formato da Fracarossi, 
Avian, Zanon e Sinisterra. Re- 
senti, Mantovani e Pitau prece- 
dono Pavan, il quale supporta 
Roseroe Zucchiati. 

E sono i friulani che, grazie 
adunavittoria per 2-1, rispon- 
dono ai successi delle rispetti- 
ve concorrenti e rimangono 
sul treno per la corsa al primo 
posto. 

Ilprimo quarto d’ora è targa- 
to proprio Zucchiati: dopo 4 
minuti, il numero 7 devia unti- 
roquantobasta perinfilare Ca- 
tania, che già nell’azione pre- 
cedente avevarisposto presen- 
te su un tentativo di Pitau. La 
doppietta personale arriva poi 
di testa sugli sviluppi di un cal- 
cio d'angolo. Poco dopo, il di- 
rettore di gara espelle Furlan 
direttamente dalla panchina, 


andando a peggiorare un av- 
vio a dir poco choc per i lupet- 
ti, che, però, cominciano a far- 
si vedere con Schiavon esatta- 
mente prima del cooling 
break: su un grande lancio di 
Gridel, il suo colpo di testa a 
botta sicura incontra la gran- 
diosarespintadi Cortiula. 

Bisogna aspettare gli ultimi 
minuti della prima frazione 
per assistere a delle azioni de- 
gne di nota. Prima Pavan, a 
porta quasi vuota, spreca la 
possibilità di andare sul 3-0 
mandando il pallone clamoro- 
samente alto dopo una corta 
respinta di Catania. Poi, sul ri- 
baltamento di fronte, Hoti vie- 
ne servito da Schiavon e accor- 
cia le distanze con un preciso 
diagonale rasoterra. 

La ripresa è fin da subito 
scoppiettante: Rosero usa be- 
ne il fisico peraggirare Loperfi- 


do e colpisce clamorosamente 
il palo. Il tempo passa, e l’Aca- 
demyfatica a trovare spazi per 
rendersi pericolosa, cosa che 
succede in particolar modo po- 
co prima della mezz'ora: anco- 
ra una volta Schiavon serve il 
subentrato Germani che, do- 
po essersi vista respingere dal- 
la difesa la prima conclusione, 
sulla ribattuta colpisce il mon- 
tante. 

Nel finale due cartellini ros- 
si rifilati a mister Pittilino e a 
Ferro (apartita già conclusa). 

Può festeggiare il Lavarian, 
autore di una prestazione piut- 
tosto cinica, utile, però, per 
portare a casa la massima po- 
sta in palio. D’altro canto, l'A- 
cademy, nonostante la tanta 
voglia dimostrata in campo, 
sciupa un’occasione per allon- 
tanarsi dalla zona pericolosa 
della graduatoria. — 


VITTORIA ESTERNA DEI FRIULANI 


Un lampo di Amasio 
condanna il Ronchi 
Festeggia l'Ancona 


foca 
[cnc € 


Marcatore: st 28' Amasio. 


Ronchi Calcio: Bertossi, Piccolo (st 
34'Casotto), Ronfani (st 41' Dominut- 
ti), Interlandi (st 10' Felluga), Stradi 
(st97'Peric), Rebecchi, D'Aliesio, Fere- 
sin, Sammartini (st 8' Yahya), Venezia- 
no, Visintin. AII. Caiffa 


Ancona Lumignacco: Malusa, Carbo- 
ne, Coassin, Mardero (st 8'Bababodi), 
Rossit, Berthe, Pittini (st 22' Zanardo), 
Costantini G. (st 41' Gennaro), Toma- 
da, Fall (st 22' Osso Armellino), Ama- 
sio (st 41' Costantini C.). AII Motta 


Arbitro: Goi di Tolmezzo. 

Note: ammoniti Sammartini, Pittini, 
Osso Armellino, Tomada, Malusà, Ber- 
the. 


Luigi Murciano / RONCHI 


Mettiamola così: il primo 
caldo della stagione non è 
stato propriamente un al- 
leato di Ronchi ed Ancona 
Lumignacco, compagini 
fondamentalmente rilas- 
sate del campionato di 
Promozione. 

Ne esce una sfida fonda- 
mentalmente bloccata, 
non necessariamente da 
bocciare dal punto di vista 
agonistico ma sicuramen- 
teavara sotto il profilo del- 
le emozioni. Decide un 
lampo di Amasio, voce 
che grida nel deserto per 
restare nel recente clima 
pasquale. 

Nel collaudato impian- 
to di gioco di mister Caif- 
fa, Sammartini è la spalla, 
preferita a Yahya, accanto 
aVeneziano.Ibaby Ronfa- 
ni, Interlandi e Feresin an- 
cora in ruoli nevralgici, 


Piccolo e Visintin gli stan- 
tuffiatutta fascia con D’A- 
liesio che ha licenza di in- 
serimento. Fra i pali Ber- 
tossi. 

Fra gli ospiti Tomada 
unica punta assistito dagli 
stantuffi Pittini e Amasio, 
Fall frale linee. 

La prima emozione in 
una gara bloccata è, al 6’, 
una conclusione strozzata 
di Costantini. L’incornata 
allo scadere di Rebecchi 
dalla parte opposta rimar- 
rà l’unica altra emozione — 
per così dire—di tutto il pri- 
mo tempo, escludendo 
un’incornata interessante 
ma telefonata di Tomada 
proprio allo scadere e una 
fuga di Pittino che alza in 
contropiede sulla traver- 
sa. 

Anche nella ripresa il 
Ronchi fatica a ritrovare 
unordine solitamente con- 
sueto, mentre l'Ancona Lu- 
mignacco — pur senza af- 
fondare davvero — dà la 
sensazione di potere fare 
male, anche se episodica- 
mente. Pur manovrieri, 
gli ospiti sono vittime del- 
la propria leziosità. 

Aspezzare un equilibrio 
che pare inesorabile è una 
splendida stella filante 
dal limite di Amasio, che a 
poco meno di mezz’ora 
dalla fine sugli sviluppi di 
una respinta della difesa 
di casa non lascia scampo 
a Bertossi con una gran 
conclusione sotto la tra- 
versa. 

Il forcing del Ronchi 
non produce che una con- 
clusione sporcata in cor- 
nernelrecupero. 

L’Ancona Lumignacco 
sbanca di misura Ronchi 
regalandosi tre punti utili 
ad allontanarsi dalla zona 
calda della classifica. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SANGIORGINA SCONFITTA 


Il Kras sbanca San Giorgio 
Decisivo Velikonja al 95' 


[Stoonana 
asa © 


Marcatori: pt 10' Velikonja, 37' Venturi- 
ni, st 50' Velikonja. 


Sangiorgina: Della Ricca, Zambuto (st 
1' Paolini), Cocetta, Dalla Bona, Nalon, 
Venturin, Budai (st 28' Tiso), Akuako 
Sarpong, Bogoni (st 28' Dri), Madonna, 
Peressin (st 28' Carrara). All. Zompic- 
chiatti 


Kras Repen: Buzan, Ferluga, Badzim, 
Rajcevic, Dukic, Catera, Perhavec (st 3' 
De Lutti), Buzzai (st 1' Pagano), Velikon- 
ja, Kuraj, Solaja (st 20' Pitacco). AII. Kne- 
zevic 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


Vittoria all’ultimo respiro 
per il Kras Repen, che può 
continuare ad inseguire l’U- 
fm al primo posto in classifi- 
ca. Si portano avanti proprio 
gli ospiti con Velikonja, che 
con un colpo di testa da cal- 
cio d’angolo trafigge Della 
Ricca. Sempre di testa, Ven- 
turini riporta in equilibrio 
l’incontro sugli sviluppi di 
una punizione dai 30 metri. 
Nella ripresa sembra che il 
match sia destinato a termi- 
nare con un pareggio che 
non farebbe comodo a nessu- 
na delle due compagini, 
quando nuovamente Veliko- 
nja raccoglie un traversone 
di Badzim per battere a rete, 
facendo esplodere di gioia 
mister Knezevic e isuoi. — 
S.H. 


KO IN VIA LOCCHI PERI TRIESTINI 


Il Fiumicello 2004 piega 
il Sant'Andrea San Vito 


S.ANDREA SV. 1) 


[uo 


Marcatori: pt 19' Corbatto N., 44' la- 
danza, st 30' Cocolet (rig.) 


Sant'Andrea San Vito: Baldassi, Ca- 
rocci, Fino, Toffoli, Palisca (st 43' De 
Chirico), De Lindegg, Pischianz (st 27° 
Sigur), Signore (st 43' Martinelli), Bre- 
sich, Lorenzet, ladanza. All. Nonis 


Fiumicello: Mirante, Tomasin (st 42' 
Savic), Sarr M. (st 27' Sirach), Paneck, 
Sessi, Medvescek, Corbatto D. (st 94' 
Pappacena), Paderi, Cocolet, Corbatto 
N. Fabris (st 4' Sarr Sì). AII. Trentin 


Arbitro: Garraoui (Pordenone). 


Note: espulso Toffoli. 


TRIESTE 


In via Locchi il Sant'Andrea 
San Vito perde di misura 
nell’incontro con il Fiumicel- 
lo, che, invece, approfitta dei 
risultati degli altri campi per 
allontanarsi dalla zona retro- 
cessione. La gara si dimostra 
abbastanza equilibrata: Cor- 
batto prima porta in vantag- 
gioisuoi. Poi, Signore tira un 
paio di volte di poco fuori e 
Baldassi respinge una puni- 
zione dal limite. Il pari di Ia- 
danza, ben servito da Toffoli 
(che verrà poi espulso), arri- 
va poco prima della fine del- 
la prima frazione. 

Nella ripresa la rete decisi- 
va, su calcio di rigore, fischia- 
to per un fallo di Palisca: Co- 
colet non sbaglia, assicuran- 
doitre punti agli ospiti. — 

S.H. 


CORNO SUL VELLUTO 


La Pro Romans affonda 
sul terreno della Virtus 


Pramsconro ©) 
[ronmenon__(D 


Marcatori: pt 5' Volas; st 14' Libri, 39' 
Kanapari. 


Virtus Corno: Fabris, Menazzi, Bardie- 
ru (st43' Vulpio), Mocchiutti, Libri, Cor- 
rado (st 1' Kavcic), Scarbolo (st 20' Le- 
nardi), Ime Akam, Volas, Kodermac (st 
1'Pezzarini), Kanapari (st 41'Don). AII. 
Cortiula 


Pro Romans Medea: Menon, Curri, Ba- 
stiani (st 36' Dika), Nicola Zanon, De- 
crescenzo (st 38' Din Stefano), Fross, 
Emanuele (st 29' Pizzamiglio, Cuca 
(st33'Viola), Jogan 5, Merlo (196 Be- 
zani), Michele Zanon. AII. Radolli 


Arbitro: Vendrame di Trieste. 
Note: ammoniti Corrado, Libri, Bastia- 
ni, Merlo, Cuca. 


CORNO DI ROSAZZO 


La Pro Romans Medea 
non riesce nel colpaccio e 
anzi incassa un severo 3-0 
in casa della più quotata 
Virtus Corno. Il match si 
sblocca al 5’ con Volas su 
assist di Kanapari. Al 15° 
Merlo sfiora il pari con un 
pallonetto che esce di po- 
co. 

Nella ripresa la Virtus 
chiude il match. A1 14 capi- 
tan Libri insacca deposi- 
tando la sfera sotto l’incro- 
cio dei pali. Nel finale arri- 
va il colpo del 3-0, a firma 
Kanapari, che insacca do- 
po un bel passaggio di Lu- 
nardi. 

La Pro Romans Medea 
continua dunque la diffici- 
le lotta per mantenere-la 
categoria. — 
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Francesco D.Severi /TRIESTE 


Nella 25° giornata del girone 
C di Prima Categoria il Mug- 
gia di Marzio Potasso — la ga- 
ra casalinga contro il Maria- 
no e continua la propria fuga 
solitaria in testa alla classifi- 
ca, allungando a +8 sull’Az- 
zurra Gorizia sconfitta per 
3-2 in piena zona Cesarini sul 
campo dell’Aquileia. 

I rivieraschi non sprecano 
la ghiotta occasione per fuggi- 
re verso la promozione diret- 
ta e risolvono la faccenda già 
nel primo quarto d’ora, con 
Ruzzier che al 4° sigla il van- 
taggio sfruttando un’indeci- 
sione ospite e Venturini che 
raddoppia al 16’ conun tocco 
sotto porta su assist di Creva- 
tin dopo che Pippan aveva fal- 
lito poco prima un penalty. 
Nella ripresa Davanzo com- 
pleta l’opera, realizzando il 
definitivo 3-0 verdeblù diret- 
tamente dalla linea di fondo 
altermine di un’azione perso- 
nale di Crevatin. 

Nello scontro diretto perla 
zona play-offil Sovodnje bat- 
te per 3-2 la Roianese. I bian- 
coblù mettono subito la gara 
sui giusti binari con una tri- 
pletta di Martin Juren, che al 
17° realizza il rigore del van- 
taggio, nell'azione seguente 
raddoppia e al 27° si porta a 
casa il pallone. La Roianese 
accorcia a fine primo tempo 
con Spertie tornain partita al 
quarto d’ora della ripresa gra- 
zie alla rete di Bianco, ma 
non basta per tornare da Sa- 
vogna con dei punti. 

Nel derby triestino di gior- 
nata il Breg regola per 2-1 un 
San Giovanni ad un passo dal- 
la retrocessione in Seconda 
Categoria. Decide la doppiet- 
tadi Sabadin, che gonfiala re- 
teadinizio garae all’alba del- 
la ripresa rendendo vano il 
gol rossonero di Forza nel fi- 


nale. 

Tutto da scrivere il rush fi- 
nale nella corsa salvezza, do- 
ve spicca il successo dell’Ufi 
che regola di misura l’Opici- 
nanello scontro diretto. Auto- 
re del gol-vittoria Manna, 
che al quarto d’ora - dopo un 
batti e ribatti in area — firma i 
tre punti e riporta in auge le 
speranze di salvezza degli 
amaranto. 

A cinque turni dal termine, 
sono 5 le compagini coinvol- 
te nella bagarre per evitare la 
discesa di categoria. Tra que- 
ste al momento comanda il 
Costalunga di Luca Gratton, 
che davanti al proprio pubbli- 
co seppellisce con 8 reti il già 
retrocesso Mladost e piazza 
un importante colpo da tre 
punti. I gialloneri mettono 
immediatamente in discesa 
la partita con Savron che al 2° 
firmailvantaggio e al 13’ con- 
quista un penalty trasforma- 
to poi da Bonetti. Quindi il 
trisdi Porfiri che al quarto d’o- 
ra infilza Gergolet all’incro- 
cio dei pali e il quarto sigillo 
di Savron a metà frazione, se- 
guito dalla tripletta dello stes- 
so Savron con untap-in appe- 
na prima dell’intervallo, pri- 
ma delle reti di Simic, Bonetti 
e Bandiera nella seconda fra- 
zione che completano l’8-0 fi- 
nale. 

Due infine gli altri anticipi 
del sabato, oltre a quello che 
ha registrato il clamoroso ca- 
pitombolo dell’Azzurra sul 
campo dell’Aquileia: nell’uni- 
co derby isontino di giornata 
l’Isonzo San Pier aveva sban- 
cato per 0-1 il campo della Ro- 
mana conunarete di Perrone 
ad inizio ripresa, mentre il 
goldiBarryThierno era basta- 
to al SantaMaria per battere 
di misura il Ruda tenendo co- 
sì vive le — poche — residue 
speranze di salvezza dei bian- 
coblù friulani. — 


Marcatori: pt 4' Ruzzier, 16' Venturini, 
st 35' Davanzo. 


Muggia: Torrenti, Delmoro, Vouk, Ventu- 
init 25' Davanzo), Costa (st 1' Sardo), 
Vascotto (st 20'Leiter), Crevatin, Haxhi- 
ja (st 30' Arslani), Pippan, De Luca (st 
41' Puzzer), Ruzzier. AII. Potasso 


Mariano: Clede, Russo, Capovilla, Mi- 
stretta (st 23' Dissabo), Gallo, Ocretti, 
Clemente (st 32' Orzan), Scocchi (st 23' 
lodice), Crgan, Petriccione, Molli (st 19' 
Falanga). All. Fabbro 


Arbitro: Vucenovic (Udine). 


Note: ammoniti Capovilla, Mistretta e 
Gallo. 


Marcatori: pt 17' (rig.), 18' e 27' M. Ju- 
ren, 48' Sperti, st 27' Bianco. 


Sovodnje: Zanier, Cavdek, Baldassi, Rija- 
vec, Feri, Umek, Peressini (st 10' A. Ju- 
ren), Cerne (st 1' Predan), Klancic, Ko- 
zuh, M. Juren. All. Trangoni 


Roianese: Klin, Bianco, Sperti, Cauzer, 
Candotti (pt 10' Viezzoli), Di Gregorio, 
Moriones, Busolini (st 10' Cociancich), 
Scaligine (st 1' Shala), M. Montebugnoli 
(st l' Tamba), Andorno (st 35' Luongo). 
AII. Bagattin 


Arbitro: Barbui (Pordenone). 


Note: ammoniti Cavdek, Cerne, Sperti, 
Moriones, Viezzolie Luongo. 


Marcatore: st 19' Manna. 


Unione Friuli Isontina: Martin, Falcone, 
Carbone (st 39' Coradazzi), Blasizza, Ca- 
sparin, N. Mattioli, Graziano, G. Mattioli, 
Merenda (st 28'Ziani), Edera (st34' Can- 
dido), Manna (st 28' Rizzi). AII. Longo 


Opicina: Candido, Diew (st 38' Bozic), 
Millach (st 29' De Leo), Spreafico (st 29' 
Marinelli), Pecorari, Taucer (st 22' Kau- 
rin), Rizzotti, Colotti (st 38' Cortellino), 
Martin, Bovino, Hovhanessian. All. Gon 


Arbitro: Sovilla (Pordenone). 


Note: ammoniti Martin, Gasparin, Meren- 
da, Graziano, Coradazzi, Millach, Spreafi- 
co e Taucer. 


ma 


Marcatori: pt 1' Grion, st 18' Ligia, 25' Mi- 
lanese, 32' Langella, 49' Bacci. 


Aquileia: Millo, Mian, Pelos, Sverzut, 
Boemo (st 8' Milanese), Olivo, Bass, Bac- 
ci, Rigonat (st 21' Pinatti), Cicogna (st 
44'Ba), Langella. AII. Lugnan 


Azzurra Gorizia: Branovacki, lansig (st 
42' Pussi), Costelli (st 37' Ferjancic), Tu- 
rus, Manfreda, Marini, Semolic (st 30' 
Simcic), Famea (st 37' Serplini), Ligia, 
Grion (st 24' Vecchione), Della Ventura. 
AII. Terpin 


Arbitro: Cannito (Pordenone). 

Note: ammoniti Sverzut, Bass, Milane- 
se, Manfreda, Semolic, Ligia e Pussi, 
espulso Langella. 


Marcatori: pt 5' e st 10' Sabadin, st 35' 
Forza. 


Breg: Blasevich, Carbone, S. Spinelli (st 
40' Madrussani), Frangini, F. Spinelli, Ni- 
gris (st 31'Udovicich), Farci (st 28' San- 
cin), Delvecchio, Sabadin, D'Alesio (st 8! 
Capraro), Ceglie. AII. Biloslavo 


San Giovanni: Fr. Aiello, Berisha (st 1' 
Gionechetti), Forza, S. Vascotto, Venier 
(st 15' L. Vascotto), Zucca, Lombisani, 
Cottiga (st 23' Zilovich), Lionetti (st 1' 
Varglien), Fe. Aiello, Arteritano. All V. 
Muiesan 


Arbitro: Pacini (Trieste). 


Note: ammoniti Nigris, Farci, S. Vascot- 
to e Cottiga, espulso L. Vascotto. 


nou © 
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Marcatore: st 9' Perrone. 


Romana: Stoduto, Manià (st 28' Bosca- 
rolli), Zearo, De Bianchi, Deschi (st 41' Pe- 
los), G. Bossi, Malaroda (st 21' Valdema- 
rin), Raffa, T. Milan, A. Milan (st 18' F. 
Bossi), Villatora. AII. Pangos 


Isonzo San Pier: Poian, Bole, Contin, 
Ronchese, Businelli, Di Giorgio, Pez (st 
25' Rudan), Zvab (st42' Trevisan), Pun- 
taferro, Perrone (st 33' Venier), Stabile 
(st28' Spanghero). All. Nunez 


Arbitro: Placer (Trieste). 
Note: ammoniti Manià, De Bianchi, F. 
Bossi, Poian, Businelli, Di Giorgio. 


ggia, tre gol al Mariano e +8 sull'Azzurra Gorizia 


'Ufi regola l'Opicina. San Giovanni sconfitto dal Breg. Bene il Sovodnje con la Roianese. Costalunga sull'ottovolante 
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Marcatori: pt 2' Savron, 13' Bonetti 
(rig.), 15' Porfiri, 23' e 41' Savron, st 2' Si- 
mic, 10' Bonetti, 35' Bandiera. 


Costalunga: Andreasi (st 14'M. D'Ange- 
lo), Palmegiano (st 8' Inchiostri), Marcuz- 
zi (st 29' Bandiera), Sorgo, Marchesich, 
Zivanovic (st 14' Serafini), Porfiri, Bonet- 
ti, Simic (st 23' Ghersinich), Savron, Pe- 
tracci. AII. Gratton 


Mladost: Gergolet, Juren (st 29' M. 
Dreassi), Gerion, Trevisan, Mauri (pt 17' 
Bensa), Novak (st 39' Lavrencic), So- 
ban, Faidiga, Vizintin, Vera (st1'D. Dreas- 
si), Terpin (st4' Lakovic). AII. Arrisicato 


Sumunn © 
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Marcatore: pt 28' Barry Thiemo. 


SantaMaria: Zucco, Sclauzero, Del Pic- 
colo (st 9' Boga), Taviani, D'Orlandi, Cos- 
settini, Rigo, Barry Thierno, Florio (st 37° 
Dell'Utri), Ferigutti, Spaccaterra. AII. An- 
dreotti 


Ruda: Pohlen, Branca (st 32' Krcivoj), 
Pasian, Braida, Ferrigno, Nobile, Panta- 
nali, Furlan, Lampani, Allegrini, Matteo. 
AII. Zuppichini 


Arbitro: Tomsich Caruso (Trieste). 
Note: ammoniti Taviani, Braida e Krci- 
Vo]. 
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SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


La Fortezza hatte l'Audax 
Mossa, solo pari a Villanova 
Gradese, pareggio al 9/' 


Licia Dodero / GORIZIA 


Villesse e Castions hanno aper- 
tol’8° turnodi ritorno con l’an- 
ticipo terminato 4-2. Perla for- 
mazione giallorossa, la scintil- 
la scocca al 1’, con Kliba che 
col destro calcia al volo e trova 
l’incrocio dei pali. Dopo appe- 
na 5 minuti, Irie B. Alain batte 
un corner e serve Celante che, 
con un forte sinistro tira al vo- 
lo e firmail raddoppio. Il risve- 
glio del Castions arriva al 30° 
su unlancio di Hoxha dalla tre- 
quarti per Vrech, che anticipa 
tutti e, col destro, deposita sul 
primo palo trovando la rete. 
Ma al 40°, inizia l'assedio fina- 
le del Villesse con una bella 
azione in contropiede capita- 
lizzata da Aristone, che con un 
destro rasoterra sul secondo 
palo, cala il tris. Al 45’, dopo 
uno scambio con Zejnuni, Arti- 
stone sigla una personale dop- 


pietta e replica un gol tale e 
quale al precedente. Nella ri- 
presa, al 10°, il Castions accor- 
cia con Galtarossa. 

La Fortezza-Audax Sanroc- 
chese: 1-0. A1 25’, l’Audaxsfio- 
rail gol con Othieno che calcia 
alto. Al54’ Suerzcon unlancio 
in avanti taglia in diagonale la 
metà campo dell’Audax e Fer- 
raro al volo di sinistro mette 
dentro un granbel gol. 

Villanova-Mossa: 2-2. Il Vil- 
lanova parte deciso e al 28’, Er- 
macoratira verso la porta e col- 
pisce la traversa, di seguito De 
Bernardi col destro gonfia la re- 
te. Nellaripresa il Mossa pareg- 
gia al 59’ grazie al rigore tra- 
sformato da C. Avllaj. Al 70’, 
Ermacora fornisce l’assist a 
Monutti che, con preciso dia- 
gonale sulsecondo palo sigla il 
2-1. Il Mossa non si arrende e 
al 74, sugli sviluppi di un cor- 
ner, Burlon con un bel colpo di 


testafirma il pari. 

Moraro-San Vito: 4-0. Al 
18’, Ledda al limite dell’area, 
con un diagonale di destro se- 
gna la prima rete. Al 42° Saveri 
spiazza il portiere con un raso- 
terra di destro. Nella ripresa, 
Albanese segna la terza rete, il 
San Vito al Torre sbaglia un ri- 
gore e all’88?, lo stesso Albane- 
se chiudeil match. 

Turriaco-Buttrio: 0-1. Al 
14’, Maestrutti parte dalla sini- 
stra, scarta due avversari e con 
unrasoterra di destro e firma il 
golvittoria. 

Poggio-Terzo: 2-2. Al 15°, 
Vanzo indirizza il pallone sot- 
to la traversa e segna il gol del 
vantaggio del Terzo. Al 237, il 
Poggio rimane in dieci e Kosu- 
ta para il rigore. Al 38, Veljko- 
vic pareggia su rigore. All’80°, 
Vanzo segna il gol del 2-1. Al 
90° Rispoliinsacca alvolo e tro- 
vailpari. 

Strassoldo-Gradese: 2-2. Al 
15’, su una punizione battuta 
daPinatti, Clama calcia alvolo 
da fuori area e segna la prima 
rete per gli isolani. Al 30’, da 
una punizione Leban sigla il 
pari. Al 53’, Ponziano raddop- 
pia perlo Strassoldo. A197’, Pi- 
nattibatte un corner e Genove- 
se con un colpo di testa decre- 
tailraddoppio. — 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 

Domio di misura sul Cgs 
Campanelle, poker al Pieris 
Salesiani, cinquina al Muglia 


Massimo Umek/TRIESTE 


Ritornano in campo i dilet- 
tanti dopo due settimane di 
riposo. Anche se a dire il ve- 
ro nel girone F nel frattempo 
si era giocato Ism-Primorec 
(6-1 con cinquina di Miot- 
to), gara di recupero che ave- 
va così permesso di sistema- 
rela classifica. 

A cinque giornate dalla 
conclusione del campionato 
c'è incertezza su vari fronti. 

Innanzitutto su chi salirà 
direttamente in Prima Cate- 
goria con il duello ristretto a 
Domio e a Torre che sono di- 
vise da cinque punti e che 
proprio nel prossimo turno 
si scontreranno in terra trie- 
stina. Il risultato che ne ver- 
rà fuori potrebbe rendere il 
finale distagione una forma- 
lità (in caso di successo del 
Domio), renderlo emozio- 


nante (vittoria del Torre) o 
lasciare le cose come stanno 
il che sarebbe comunque a 
vantaggio dei ragazzi di Mat- 
tonaia. Nelle sfide di ieri il 
Domio ha vinto sul campo 
del Cgs per 1-0 con il gol di 
Jurincic al 39’ della ripresa 
mentre il Torre ha dilagato 
contro lo Zarja chiudendo 
sul 5-0 con le reti di Ciani 
(2), Ruggia, Parachi e Maz- 
zilli. 

Alterzo posto il Campanel- 
le continua a vincere, 4-1 al 
Pieris con i centri di Masser- 
dotti, Bonasia, Fogar e Favo- 
ne portando così a 24i punti 
conquistati nelle ultime no- 
ve gare (otto vittorie e una 
sconfitta). Quarta piazza 
per il Vesna (5-0 al Primorje 
con due reti di Kerpan e una 
ciascuno per Pojani, Puric e 
K. Vidali) che scavalca lo Zar- 
ja. La lotta per nonretrocede- 


re (scenderanno le ultime 
sei) si preannuncia emozio- 
nante. 

Quella che sta meglio è il 
Montebello Don Bosco che 
coglie la sua quinta afferma- 
zione consecutiva: nel 5-1 al 
Muglia (Lamacchia) ci sono 
i gol di Saule (3), Petkovic e 
Balbi. In queste cinque gior- 
nate, quando il baratro sem- 
brava vicino, ha recuperato 
punti su tutti e allo stato at- 
tuale sarebbe salvo al pari di 
Cgs e Pieris. Battendo il Mu- 
glia lo ha scavalcato metten- 
do ora maggiore ansia ai ri- 
vieraschi. Importante suc- 
cesso dell’Aris San Polo 
(Zhang, Belrhiti, Malaroda) 
per3-1sulrettangolo del Pri- 
morec (Bagattin). L’Ism re- 
sta a due lunghezze dallo 
stesso Montebello Don Bo- 
sco passando per 2-0 in tra- 
sferta contro la Bisiaca con i 
gol di Zampare Miotto. 

Per capire meglio lo stato 
di salute di chi lotta per sal- 
varsi, escluse Primorje e Pri- 
morec ormai già condanna- 
te, questi i punti ottenuti nel- 
le ultime cinque giornate dal- 
le varie squadre: Cgs 7, Pie- 
ris 7, Montebello 15, Ism 
Gradisca 8, Muglia 3, Aris 5, 
Bisiaca0.— 


LUNEDÌ 8 APRILE 2024 
ILPICCOLO 


LO - SERIE B2 FEMMINILE 


La Virtus Cg Impianti 
sconfitta con onore 
dalla capolista veneta 


dell'Officina del Volley 


La squadra di Pacorig riesce a disputare due set alla pari 
«Le patavine hanno studiato alla perfezione la gara» 


ormone © 
umso () 


(25-21, 25-16, 25-21) 


Officina del Volley Padoya:Fioretti, 
Rampin, Grecea, Occhinegro (L , Loren- 
zi, Frasson, Quaglio, - Avanzo, Bruni 
(L2), Facco, Gavin, Di Falco. AIl' Emilio 
Garzari. 


Virtus Trieste Cg Impianti srl: Sancin 
12, Russo 5, A. Martina 6, Murer1, E. Ric- 
cio (K) 5, Peres 8, Presello(L) ; Tientcheu 
4, Lampi 0, Pellizer. Nee: Pettenà (12). 
AII. Michele Pacorig. Assist. Fulvio Dapi- 
ran. 


Arbitri: Cecconi e Cecchin. 
Note: durata set: 25, 23, 30 per untota- 
le di lh e 24' 


Andrea Triscoli /PADOVA 


Da noi a Trieste San Nicolò 
in dicembre porta regali e 
buone cose. La località omo- 
nima patavina (Ponte San 
Nicolò) invece non è foriera 
dipuntiodi positività perla 
Virtus Cg Impianti, che ce- 
de 3-0 alla capolista del tor- 
neo. 

Officina del Volley Pado- 
van che è una vera officina, 
squadra sorta dalla collabo- 
razione a tavolino di più 
realtà venete, che unisce 
Rio Volley, Thermal, Saona- 
rae Vigonovo, oltre ad alcu- 
ni altri vivai del padovano, 
e che finora ha prodotto 
una squadra capace di pri- 
meggiare e condurre la clas- 


sifica di B2 già da svariate 
giornate. Una Virtus Cg Im- 
pianti che nel padovano è 
stata disposta con Murer in 
regia, Russo opposta, Ric- 
cio e Sancinle due ali, solite 
centrali Martina e Peres, 
con quest'ultima che si è ri- 
velata più efficace a livello 
di punti. Erica Presello libe- 
ro, a guidare la difesa. 

Dopo un primo set com- 
battuto, nella ripresa Paco- 
rig prova a mescolare le car- 
te e cambia sia regista, con 
Zampis nel ruolo di alzatri- 
ce, sia provando una nuova 
diagonale. E con la rotazio- 
ne innovativa, partendo 
con P3, male cose non sono 
migliorate. 

Così spiega al termine del 


=siosiùa 


Un'azione della Virtus Cg Impianti Trieste Foto Sergio Lautizer 


match il tecnico virtussino 
Michele Pacorig, conscio 
del livello delle avversarie e 
autore della solita lucida 
analisi di fine partita: «Gara 
negativa, perso3 a 0, match 
difficile in casa della prima 
della classe con mire di pro- 
mozione. Nel primo set ci 
siamo comportati bene, te- 
nendo a bada le rivali, a 
stretto contatto con loro, 
magari sotto di una o due 
lunghezze, poi nella fase fi- 
nale loro hanno forzato il 
servizio e cihanno messo in 
chiara difficoltà, allungan- 


do. Nel terzo periodo di 
nuovo spazio alla Murer e 
Tientcheu in diagonale, in 
qualità di opposto, e la Rus- 
so come seconda banda. Le 
patavine però hanno studia- 
to alla perfezione sia la ga- 
ra, che la meccanica delle 
mie atlete, trovandosi a me- 
moria e capaci di conoscere 
al meglio i punti deboli, an- 
dando a colpire a ripetizio- 
ne dalla linea dei nove me- 
tri». 

Virtus che comunque 
non si è resa vittima sacrifi- 
cale, né si è adeguata, ma 


ha offerto un buonlivello di 
gara e di resistenza contro 
le padovane dell'Officina, 
con un distacco esiguo nel 
primo e terzo atto e la vo- 
glia di non vanificare la lun- 
gatrasferta. 

Nella prossima gara nuo- 
vo derby regionale per le 
triestine, che ospitano saba- 
to 13 l'E.On Rojalkennedy 
perun'altrainteressante sfi- 
da salvezza, vantando un 
vantaggio di più sette sulle 
friulane di Reana del Roja- 
le. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SERIE C FEMMINILE 


Lo Zalet batte il Gis Sacile 
e riconquista il quarto posto 
L'Olympia perde con il Buja 


TRIESTE 


Giornata numero 24 in archi- 
vio, in chiaroscuro, con la sola 
asorridere che èla solita Ferro- 
Julia Zalet, capace di battere il 
Gis Sacile nel big-matche riag- 
guantare le friulane al quarto 
posto, a quota 50 punti, con la 
sedicesima vittoria di stagio- 
ne. Zalet Zkb FerroJulia—Saci- 
le 3-1 (25-27, 25-14, 27-25, 
27:25).-Zalet: Giurda 3, Vatto- 
vaz 4, F. Misciali 18, e 1.10, Vi- 
gini 18, Furlan 7, De Walder- 
stein (L1), Mocnik (L2), Vido- 


sal 
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L'Olympiain trasferta 


ni 0, Surian 0, n.e: Winkler, 
Tromba, Stergonsek, Gulic. 
AlII.: Nicholas Privileggi. 
Partita veramente di alta 
tensione e di qualità, con set 
combattuti, in cui la differen- 
za l'ha giocata la seconda fra- 
zione, vinta agevolmente 
25-14. Zalet che perde a sor- 
presa e sul filo di lana la prima 
frazione, dopo esser stato an- 
che alungointesta; poi appun- 
to domina la seconda: l'1-1 
apre il destro a un match con- 
trassegnato da sorpassi, dubbi 
e un equilibrio quasi nevroti- 
co, risolto per fortuna sempre 
dalteamdiPrivileggi, che hari- 
filato un cinico doppio 27-25 
alle ospiti. Gis a condurre an- 
che di 4 lunghezze, ma poi ri- 
montata, e scottata da uno Za- 
let combattivo, e che rende 
onore a queste ultime giornate 
ormaiprive diobiettivi. 
Nell'ultima partita di giorna- 
ta, quella in casa della domeni- 


ca sera ad Aquilinia, l'Olympia 
perde tra le mura amiche: lo fa 
davanti al proprio pubblico, 
battuta 0-3 (22, 18, 22) dal Ma- 
schio Pall. Buja, decima della 
classe giunta all'ottava affer- 
mazione in stagione. Poco da 
fare per le neroarancio, ora- 
mai rassegnate al penultimo 
posto della graduatoria, e alla 
conseguente retrocessione in 
compagnia dell'Evs. Discreta 
prova nel primo e terzo set, ad 
armi pari, e perdendo solo a 
22 contro una ostica rivale di 
metà classifica: ma il k.o in tre 
atti inquadra l'amara stagione 
olympica. 

Classifica: Pordenone 67; 
Porcia 61; Spilimbergo 54; Sa- 
cile e Zalet ZKB FerroJulia 50; 
Fagagna 46; Tarcento 39; Riz- 
zi34; Itas Group Martignacco 
e Buja 24; Latisana 21; S.Vol- 
ley Fvg 17; Olympia 11; Euro- 
volleyschool6. 

AT. 


SERIE D FEMMINILE 


Il Volley Club cade a Roveredo 
con la neopromossa JuliaGas 
Il Kontovel supera l'Alta Resa 


TRIESTE 


Perde a Roveredo 3-1 (9, 22, 
22-25, 20) il Volley Club Di 
Napoli contro la capolista Ju- 
liaGas. A.Sartoria Di Napoli 
V.Club TS: Zanne 4, Stuper0, 
Petri 5, Udina I. 13, Rescali 
(K) 11, Vattovaz 0, Mele 1 e 
A.Petz (L), De Savino 9, Sveti- 
na 3,Beltrame 3. All. Andrea 
Stefini. Formazione bianco- 
nera in trasferta con diverse 


assenze contro una rivale 
esperta e bramosa di chiude- 
re anzitempola pratica e il di- 
scorso-promozione. 

Nel primo set non c'è storia 
elaJuliaGaslo chiude a9, ma- 
cinando gioco e dando dimo- 
strazione di valere la C. Dalla 
ripresala Sartoria inizia a gio- 
care ed è vera sfida, bene Bel- 
trame in regia, Udina oppo- 
sto, ela capitana Rescali in zo- 
na-4. Le ospiti si fanno valere 


ereggono il gioco, e anzi scio- 
rinano grinta e voglia di fare 
nella terza frazione, vinta 
22-25. Il Volley Club di Stefi- 
ni spinge di più sull'accelera- 
tore e vuole tenera aperta la 
gara, con un ottimo servizio, 
e ancora Udina terminale of- 
fensivo di spessore. Nel quar- 
to atto c'è ancora battaglia ed 
incertezza, ma esce l'esperien- 
za ela fame del Roveredo che 
festeggia per 3-1 il salto di ca- 
tegoria. Nell'altra sfida, Kon- 
tovel Zalet — Alta Resa finisce 
3-0 (25-15, 25-20, 25-23). 
Kontovel Zalet: Kovacic 
15, Gruden 4, Grilanc4, Kalin 
5, Hussu 3, Ciuch 12, Pertot 
2, M. Ban 0, B. Ban 0, Bezin 
(L1), Kneipp (L2), Skerl, Ba- 
rut. AIl. Erik Calzi. Come da 
pronostico le biancoblù han- 
no sconfitto il fanalino di co- 


da, e centrato la 12ma affer- 
mazione in stagione. Facile il 
Kontovel nei primi due set, ge- 
stiti almeglio, maggiore soffe- 
renza nel terzo, con Ciuch, 
Grilanc, Kalin e socie che sof- 
frono per portare a casa il 
25-23 della sicurezza. 
Classifica Serie D Femmini- 
le dopo 24 turni: Vis et Virtus 
JuliaGas Roveredo 69; Tiki 
Taka Staranzano 66 (promos- 
sele prime 2); Stella Volley Ri- 
vignano 58; Antica Sartoria 
Vclub TS 42; De Bortoli Cor- 
denons 40; Cervignano Spor- 
ting e CPD Mossa 37; Konto- 
vel Zalet 36; Faedis 35; CUS 
Trieste 34; Brugnera 18; Ma- 
vrica Mucci Gorizia 12; 
Chions 11; Alta Resa Pordeno- 
ne 6. 
AT. 
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SERIE C FEMMINILE 


L'Eurovolleyschodl in crisi 
si arrende in casa 
contro la Smf Fagagna 


TRIESTE 


L'Eurovolleyschool trascina 
con sé i malori e le magagne 
di un campionato difficiile, 
e alza bandiera bianca in ca- 
sa, con la sconfitta per 0-3 al- 
laVascotto (19, 20, 16), con- 
tro la Smf Fagagna Chei de 
Vile. Il terz'ultimo impegno 
con il campionato di C fem- 
minile regionale ha portato 
una prevedibile sconfitta 
per l'Eurovolleyschool, fi- 
glia di una settimana non 
propriamente fortunata dal 
momento che varie ragazze 
hanno accusato sintomi in- 
fluenzali chele hanno limita- 
te quanto a presenza agli al- 
lenamenti. Inoltre è questo 
il momento delle fasi finali 
dei diversi campionati giova- 
nili, ragion per la quale coa- 
ch Sparello ha scelto di fare 
in questa gara un po' di tur- 
nover, tant'è che tutte le 14 
iscritte a referto sono scese 
incampo così da non spreca- 
re inutilmente energie vista 
la finale territoriale di under 
18 in programma il giorno 
seguente (ieri nel pomerig- 
gio). 

La gara ha offerto qualche 
azione interessante, pur se 
va sottolineato che anche 
per la formazione ospite si 
trattava di un impegno mol- 
to relativo, essendo il Chei 
de Vile in una posizione di 
classifica di tutta tranquilli 
tà. Da parte Evs è stata com- 


messa qualche ingenuità di 
troppo soprattutto nel finale 
del primo set quando, dopo 
una partenza horror (sotto 
dopo poche battute 1-8), la 
formazione di casa si è ripor- 
tata gradatamente sotto fi- 
noa giungere ad un solo pun- 
to di distacco sul 19-20. Pec- 
cato che a questo punto, co- 
me già successo altre volte 
in precedenza, la squadra ab- 
bia commesso unaserie di er- 
rori anche banali che sono 
costati un parziale di 0-5 che 
ha portato in breve il Chei de 
Vile a chiudere sul 25-19. 

Breve fiammata delle pa- 
drone di casa all'inizio del se- 
condo parziale (avanti 7-5), 
e situazione che sembra vol- 
gere al meglio: ma la forma- 
zione ospite è capace di recu- 
perare in breve il punteggio 
e non farsi più riprendere fi- 
no al 20-25 conclusivo, men- 
tre anche il terzo set ha avu- 
to poca storia, con le ospiti 
friulane di Fagagna sempre 
saldamente avanti e la pan- 
chinadicasa attenta a ruota- 
re le ragazze, dando minuti 
atuttele effettive. 

Tabellino Evs Midstream: 
De Sero 2, Milosevic 6, Co- 
retti 6, Vicinanza 6, Bosich 
2, Zotti 5, Marculli (L1), La- 
tin 1, Sparello E., Sefusatti 
3, De Vidovich 1, Milazzi, Ur- 
ban, Porro (L2). Allen. Lo- 
renzo Sparello. 

A.LTRIS: 
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mozione di C maschile do- 
po cinque turni: SloVolley 
Zkb 12 punti; Soca ZKB Lo- 
kanda Devetak8; Pall. Altu- 
ra 6; Insieme per Pordeno- 
ne 4; Libertas Fiume Vene- 
to0. 

Per il girone-salvezza in- 
vece, importante vittoria 
esterna della Triestina Tre 
Merli, che bissa il successo 
precedente in settimana 
contro il Rosso. La squadra 
di coach Aaron Fermo siim- 
pone 1-3 col Mortegliano in 
campo avverso, perdendo 
il set d'avvio, ma facendo 
poi tripletta dopo il 25-27 
del secondo parziale. Tre 
Merli ora in volo, terzi nella 
poule per la permanenza, a 
quota5.— 


sa al PalaGallini cresce la 
battaglia e ilPordenone tro- 
va la via per la parità, in un 
set dominato a 17. Un pa- 
reggio che accende gli ani- 
mi e l'incertezza della gara, 
chesi fa più aspra, e si trasci- 
na punto su punto sino alle 
battute finali, dopo la spun- 
ta al fotofinish la maggior 
classe dello SloVolley. For- 
te di ben tre marcatori in 
doppia cifra, Terpin, Kom- 
janc e Jeric, e con Giusto 
che va ad un passo dalla soli- 
ta doppietta. Sull'1-2ilmat- 
ch di Pordenone torna sui 
binari della normalità, e la 
supremazia dgli ospiti si 
concretizza col 19-25 che 
spegne gli ardori dei porde- 
nonesi. 

Classifica della poule pro- 


sti, che guidano il girone a 
quota dodici punti in quat- 
tro gare, e chiudono dun- 
que il girone di andata a 
punteggio pieno e in netto 
vantaggio. Probabilmente 
basterà regolare i secondi, i 
cugini del Soca Zkb Deve- 
tak, per porre la parola "fi- 
ne"suidubbi e mettere in ar- 
chivio la stagione con il me- 
ritato salto di categoria. 
SloVolley Olympia: Jereb 
3, Terpin 12, Antoni 4, Jeric 
14, Giusto 9, Komjanc 15, 
Margarito (L), Dessanti 
(L2), Skilitsis 1, Castellani 


Andrea Triscoli PORDENONE 


Non che ci fossero grandi 
dubbi, ma l'impegno ester- 
no a Pordenone, degna se- 
conda e inseguitrice per tut- 
ta la regular season del tor- 
neo, si sarebbe potuto rive- 
lareunintoppo o un ostaco- 
lorilevante. 

Ed invece nessuna nuo- 
va, e solito score, con la ca- 
polista SloVolley Zkb che 
firma la quarta affermazio- 
ne nel gironcino per la pro- 
mozione, e mette a tacere i 
rivali di coach Cornacchia 
inquattro atti. 0, Riccobon 2, Buri n.e, Ko- 

Pordenone — SloVolley smina0. All. Ambroz Peter- 
Zkb siconclude dunque per lin. 

1-3 (20-25, 25-17, 23-25, Netto il primo parziale 
19-25): quarto successo in per gliospiti che non lascia- 
fila per 3-1 per i rossocele- no scampo, poi nella ripre- 


Il muro dei rossocelesti dello SloVolley Foto da slosport.org 
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SERIE C MASCHILE - PLAYOUT 


Il Volley Club rialza la testa 
e incassa I tre punti 
con il Pozzo Pradamano 


TRIESTE 


Rosso Volley Club-Il Pozzo 
Pradamano 3-1 (25-14, 
22-25, 25-21, 25-23). Si è 
concluso sabato sera il giro- 
ne di andata della serie C Ma- 
schile, girone dei Playout, do- 
ve il Rosso Costruzioni Vol- 
ley Club porta a casa tre pun- 
ti importanti a discapito del 
CerPozzo Pradamano ora ul- 
timo in classifica. Sestetto 
bianconero di coach Rota 
che arrivava alla sfida, dopo 
aver perso 2-3 in casa il der- 
byconla Triestina, nel turno 
infrasettimanale. 

La partita si presenta subi- 
to accesa, il Rosso sviluppa 
una buona qualità di gioco e 
prendeillargo. Gliattaccanti 
Dose e Matteo Sartori serviti 
dal palleggiatore Barazzuol, 
mettono a segno colpo su col- 
po tutti gli attacchi, fino a 
chiudere il primo set sul 
25-14. Nel secondo tempo 
c'è la reazione degli ospiti 
che, con ottime battute, met- 
tono in difficoltà la ricezione 


triestina, che non riesce più 
ad esprimere il gioco del pri- 
mo parziale, e lo perde 
22-25. Inizia così il terzo set, 
dove, prese le giuste misure, 
la ricezione migliora, grazie 
anche al libero Fornasiero e 
il Rosso riprende ad essere ef- 
ficace in attacco coi centrali, 
che portano la squadra a vin- 
cere il set 25-21. Nel quarto e 
ultimo set i padroni di casa 
partono subito in vantaggio 
elomantengonofino al risul- 
tato di 25-23 che concede il 
3-1. Commento del coach Ro- 
ta: «Soddisfatto della presta- 
zione dei ragazzi. Abbiamo 
messo in pratica tutto quello 
che abbiamo preparato in set- 
timana. Capaci di mantene- 
re quella concentrazione e 
quella lucidità indispensabi- 
lipervincere una gara». 
Rosso: Sutter 15, Sartori 
M.14, Micali 14, Dose 10, Ri- 
ghi 10, Barazzuol 5, Svetina 
0, Sartori LO, Scrignani, Cal- 
ligaris 0, Vinoni 0, Knez, For- 
nasiero (L), Sinico (L). 
AT. 


SERIE D MASCHILE 


Lo Sloga Tabor parte bene 
poi cade contro il Torriana 


MONRUPINO 


Quarti di finale che iniziano 
col botto, con lo Sloga Tabor 
Vegliach che tiene testa alla 
favorita Gradisca, portando- 
si addirittura sul 2-1 e com- 
battendo ad armi pari fino al 
quinto in favore del Torria- 
na, che vince 2-3 (17-25, 
25-22, 25-16, 17-25, 8-15). 
Sloga T.: Golob 4, D. Mania’ 
20, L. Mania’ 2, Mesar 6, Se- 
gre 11, Vremec 13, Vattovaz 
(L1), Petric (L2), Kalc 3, Ma- 


tana 0, Opacic, Tomsic 1. 
All: L. Manià. Perla squadra 
di coach Loris Manià un mat- 
chnonbanale, una buona ga- 
ra di andata nei quarti dei 
play-off, contro un Torriana 
trascinato da Midena, Di 
Bert e Sant. Tre in doppia ci- 
fra nello Sloga Tabor, che ha 
brillato nei due set centrali. 
La spunta sul rush finale il 
team ospite. Nel match-sal- 
vezza, Tre Merli sconfitti in 
casa 1-3 dal Travesio. 

AT. 
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Trieste ko con Catania 
chiude al quarto posto 
Coppa Italia alla Sis 


Le Orchette reggono bene cedendo negli ultimi due minuti 
Nella finalissima le capitoline battono il Plebiscito Padova 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Fuori dal podio, maatesta al- 
ta. La squadra femminile Pal- 
lanuoto Trieste, dopo aver 
chinatola testa dinanzi al Ple- 
biscito Padova in semifinale, 
ha dovuto cedere anche ieri 
mattina all’Orizzonte Cata- 
nia nell’incontro valido per 
l’assegnazione del terzo po- 
sto. 

Le siciliane si sono imposte 


per 12-8 (4-2; 1-2; 2-2; 5-2) 
al termine di un match viva- 
ceedequilibrato. 

AI polo acquatico Freccia- 
rossa di Ostia la squadra 
sponsorizzata Samer & Co. 
Shipping subisce l’impeto ini- 
ziale dell’Orizzonte incassan- 
do il parziale di 4-2: Marletta 
(2), Viacava e Borisova perle 
etnee, Cergolin controfuga e 
Citino in azione di superiori- 
tà numerica per Trieste. 


Nella seconda frazione Ca- 
tania va sul +3 (Marletta) 
prima di subire la reazione 
alabardata firmata da Riccio- 
lie Coletta per il 5-4 in favore 
di Catania. 

Alcambio campo un diago- 
nale chirurgico di Klatowski 
vale il pareggio. Poi però le ra- 
gazze di Miceli tornano sul 
+2 grazie ai centri di Boriso- 
va e della triestina ed ex or- 
chetta Veronica Gant. Trie- 


) 


Jelena Vukovic Foto DBM 


stetornano sotto conilrigore 
trasformato da Gragnolati 
(7-6) ma deve affrontare l’ul- 
tima frazione di gioco senza 
il tecnico Paolo Zizza, espul- 
so per proteste. 


Negli ultimi 8 minuti Trie- 


ste perde il filo. Viacava (2) e 
Leone mandano Catania sul 


Fezzan © 
use 
(4-2;1-2;2-2; 5-2) 


Orizzonte Catania: Celona, Lombardo, 
Tabani, Viacava 2, Gant 1, Bettini, Palmie- 
ri, Marletta 9, Gagliardi 1, Borisova 93, 
Roo 1, Leone 1, Condorelli, Greco. All. 
Miceli 


Pallanuoto Trieste: Sparano, Citino, De 
March 1, Cordovani, Marussi, NA ol 2, 
Klatowski 1, Colletta 1, Gragnolati Vu 
kovic, Riccioli 2, C. Zizza, Ingannamorte, 
Zoch. All. P. Zizza 


Note: uscite per limite di falli Marletta 
nel terzo periodo, Gant, Longo e Klatow- 
ski nel Goto periodo; superiorità nume- 
riche Catania 4/13+2 rigori, Trieste 
9/18+1rigore. 


10-6. Le Orchette tornano in 
partita con Cergol (in supe- 
riorità) e Riccioli male sicilia- 
ne hanno più energie. Negli 
ultimi 120 secondi l’Orizzon- 
te chiude ilmatch conle mar- 
cature di Gagliardi e Boriso- 
vachevalgonoil12-8 finale. 
«Siamo un po’ dispiaciuti 


per il risultato — spiega l’alle- 
natore Paolo Zizza — in ogni 
caso partite come queste ci 
servono tantissimo per cre- 
scere. Dopo la delusione del- 
la semifinale abbiamo avuto 
unareazione dicarattere». 

Sereno per la prestazione, 
meno peridirettori di gara, il 
team manager Alessandro 
Maizan: «Siamo rimasti fuo- 
ri dal podio ma con la consa- 
pevolezza di essere allo stes- 
so livello delle altre, un otti- 
moviatico in vista dei prossi- 
mi importanti impegni. Par- 
landoin generale, c'è qualco- 
sa da rivedere sul metro arbi- 
trale». 

Nella finalissima la Sis Ro- 
ma si è imposta sul Plebiscito 
Padova per 6-5 (1-2, 2-0, 
1-2, 2-1) vincendo così la 
CoppalItalia. 

Archiviata la tre giorni di 
Ostia adesso la Pallanuoto 
Trieste femminile dovrà pre- 
pararsi per affrontare la final 
fourdiEuro Cup che si dispu- 
terà alla “Bruno Bianchi” sa- 
bato 13 (esordio in semifina- 
le alle 17.30 conilDe Zaan) e 
domenica 14 aprile. — 
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SERIE B INTERREGIONALE 


Pontoni in trasferta 
vince con l'orgoglio 


I monfalconesi dopo tre ko consecutivi senza Antonutti 
si impongono sul campo del Corona Platina Piadena 


Pn © 
ESCI +") 


27-24,38-48; 58-64 


PIADENA: Bosoni n.e., Zugno 9, De Mar- 
tin ne, Roberto 5, Olivieri 3, Malaggi 
n.e., Barbotti 13, Mascadri 18, Avanzini 
11, Forte 15, Valente 8. All: Baiardo. 


PONTONI FALCONSTAR MONFALCO- 
NE: Maiola 6, Soncin n.e., Rezzano 20, 
Antonutti n.e., Clapiz n.e., Natali 3, Tos- 
sut 12, Gattolini 9, Romanin 10, Skerbec 
18, Barel 7, Segatto 2. All: Fazzi. 


NOTE: tiri da 3: Piadena 14/4], Falcon- 
star 13/80. Tiri liberi: Piadena 16/20, 
Falconstar 12/15. Rimbalzi: Piadena 43, 
Falconstar 31. V 


Michele Neri /MONFALCONE 


Vittoria di orgoglio della Pon- 
toni Falconstar in trasferta sul 
campo del Corona Platina Pia- 
dena. Reduce da 3 sconfitte 
consecutive, senza l'infortuna- 
to Antonuttie con capitanRez- 
zano recuperato solo all'ulti- 
mo minuto dopo una settima- 
na a letto con l'influenza, la 
squadra di coach Fazzi gioca 
un'ottima partita di insieme 
nella quale a brillare, assieme 
agli ottimi Skerbec e Tossut e 
allo stesso Rezzano, sono an- 
chei giovani, conGattolini, Ba- 
rele il prodotto delvivaio Nata- 
li fondamentali con il loro ap- 
porto. 

CoachFazzinon rischia Rez- 
zanoin avvio e dà fiducia a Gat- 
tolini sotto le plance assieme a 
Skerbec, ma dopo la tripla di 
Maiola la Pontoni subisce un 
parziale di 11-0 e il match si 


Il coach della Pontoni Falconstar Roberto Fazzi in panchina 


mette subito in salita. Con Ma- 
scadri e Forte i cremonesi pas- 
sano la doppia cifra di vantag- 
gio al 7' (22-11) e perla svolta 
servono gli ingressi di Rezza- 
noe Tossut dalla panchina che 
cambiano l'inerzia della gara. 
Gattolini segna da 3 punti a po- 
chi secondi dalla prima sirena 
e al 10'la Falconstar ha rimes- 
so in piedi il punteggio (27-24 
Piadena). La Pontoni si scate- 
na nella seconda frazione, 
quella che a conti fatti è decisi- 
va (parziale di 24-11): al 12'i 
biancorossi impattano a quota 
29 con una tripla di Rezzano 
poi spingono con Tossut e Na- 
tali e il coach di casa Baiardo è 
costretto al time-out. Piadena 
si riavvicina a -1 (37-36 ospi- 
te) dopo la breve sosta ma la 
Falconstar non demorde e an- 
zi piazza un break avviato dai 
canestri di Skerbec e rimpolpa- 
toda Tossutche prima della se- 
condasirena fa +10 (48-38). 
La sosta negli spogliatoi non 
raffredda le mani dei monfal- 
conesi che continuano a spin- 


gere con Skerbec e Rezzano e 
al 22' raggiungono il massimo 
vantaggio sul +13 (53-40). 
Piadena reagisce con Avanzini 
e Zugno ma è soprattutto la 
Falconstar a piantarsi a metà 
della frazione, rimanendo a 
quota 55 per diversi minuti. Il 
Corona Platina torna a -3 ed è 
importante una tripla di Roma- 
nin allo scadere del quarto che 
riporta a +6 i biancorossi 
(64-58). 

All'alba dell'ultimo quarto 
Tossut fa +8 mala gara ormai 
ha ripreso la via dell'equili- 
brio. La Pontoni è comunque 
molto solida e mantiene ilvan- 
taggio, seppur minimo, prima 
di un'ulteriore accelerazione 
firmata Barel (+8 sul 73-65). 
La difesa monfalconese fa un 
buon lavoro per impedire agli 
avversari il riaggancio e si en- 
tra nell'ultimo minuto sul +6 
dopo una tripla di Maiola. L'ul- 
timo sussulto di Piadena è una 
tripla di Mascadri ma Skerbec 
risponde subito e la Pontoni ta- 
glia il traguardo. — 


BASKET SERIE B INTERREGIONALE 


Banregala allo Jadran 
Il successo-salvezza 


A Chiarbola la formazione di Pozzecco non delude 
il proprio pubblico e con il suo simbolo regola l'Osa 


Pam 
mio CI 


29-17; 48-35; 59-49 


JADRAN GOSTOL: Ignjatovic, Batich 
11, Ban 29, Demarchi 16, De Petris 4, Ja- 
kin, Malalan, Pregarc8, Bianchini 4, Mi- 
lisavljevic 2, Ra?ja 19, Persi ne. All: G. 
Pozzecco. 


Arbitri: Bragagnolo di Codroipo - Cavi- 
nato di Limena. 


Guido Roberti /TRIESTE 


31 maggio 2023, 7 aprile 
2024, sono le due date che 
idealmente si abbracciano 
per il brindisi lungo 11 mesi 
dello Jadran Gostol, ufficial- 
mente salvo in serie B dopo 
la promozione conquistata 
in quella notte di maggio a 
Vicenza. 

A coronare il capolavoro 
lavittoria di ieri sera a Chiar- 
bola, davanti al calore del 
pubblico e con un Ban mo- 
struoso, uomo simbolo di un 
ottimo gruppo condotto alla 
meta da Gianluca Pozzecco 
e Nicholas Bazzarini, a chiu- 
dere il ciclo in panchina ini- 
ziato da Dean Oberdan. 

Cronaca. L’avvio di gara è 
bagnato da una bomba 
dell’Osa Milano ma è un atti- 
mo, perché i milanesi non 
hanno fattoiconticonla ban- 
diera Borut Ban, il quale deci- 
de di prendersi per mano la 
squadra e piazza tre triple e 


Pi Sera 


da 
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Borut Ban in azione Foto Katia Bonaventura 


due liberi, il tutto aggiunto 
ai canestri di Milisavljevic, 
Bianchini e Pregarc a com- 
portare il primo strappo, 
18-9Jadran e time-out ospi- 
te. L’energia deitriestininon 
si esaurisce, l’Osa fa quel che 
può per restare in gara ma 
anche conle prime rotazioni 
il Gostol rimane avanti sen- 
za patemi, primo quarto in 
archivio 29-17, per Ban già 
16 punti. Secondo quarto, 
avvio ottimo con Demarchi 
che regala il +18, un po’ di ef- 
fetto elastico edi lombardi a 
metà frazione rientrano a 
-12. C'è spazio anche per i 
giovani, Jakin e PU17 Ignja- 
tovic, Batich intanto si distin- 
gue conla consueta generosi- 
tà. Milano arriva anche a 2 
possessi di distacco, nei mo- 
menti caldi palla a chi? Natu- 
ralmente a Ban, altro 2+1 e 
liberi poi di Radja, 48-35 alla 
sirenalunga. 

Al rientro in campo Mal- 
berti di prende molte respon- 
sabilità peri suoi e sigla il 24° 


punto al 22’, Batich rigetta 
gli avversari a 12 di distan- 
za. Malalan difende alla 
grande, Demarchi dall’ango- 
lo trova il 58-47, prima della 
terza sirena cesello al pun- 
teggio (59-49). Sempre Ja- 
coposi scatena in avvio di ul- 
timo quarto, tripla e assist de- 
lizioso, il65-51 con 8 da gio- 
care è un patrimonio gran- 
de. Lo Jadran affronta gli ul- 
timi3’in doppiacifra di mar- 
gine. Milano non molla, 
71-68, Demarchi in lunetta 
non sbaglia, 73-68 con 
52”da giocare e palla Osa. 
Batich e Demarchi ai liberi 
fanno esplodere la festa. 
76-68. Nel girone di ritorno, 
Chiarbola inespugnabile. 
Nella storica struttura trie- 
stina un pezzo di storia scrit- 
ta anche dallo Jadran Go- 
stol, comenegli anni’80. 
Classifica: Iseo 14; Nervia- 
nese, Cernusco 12; Padova, 
Jadran Gostol 10; Virtus Mu- 
rano 8; Osa Milano 6. — 
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Podis di prova del circuito di gare loca 
olori della Daytona Athletics e della stella dei Free Runners 


de 


i è nel segno 


Giro di San Giacomo 
apre il Trofeo Trieste 
con Sterni e De Cecco 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Uno dei nomi più conosciuti 
del panorama dell’atletica 
triestina e una prima volta 
difficile da scordare. Si è 
aperta ieri mattina, inuna do- 
menica baciata dal sole, la 
stagione del Trofeo Trieste, 
curato dalla S.Po.R.T (Socie- 
tà Podistiche Riunite Trie- 
ste) e che ha visto oltre 300 
atleti battagliare al 79° Giro 
diSan Giacomo. 

La prima prova del Trofeo, 


organizzata dall’Asd Gs San 


Giacomo Trieste, è stata do- 
minata da Riccardo Sterni, 
estroso portacolori della Day- 
tona Athletics Ssdrl e grande 
protagonista negli ultimi an- 


ni del circuito podistico più 


celebre del capoluogo regio- 
nale, e da Nicoletta De Cec- 
co, punta di diamante dell’A- 
sd Free Runners Trieste che 
ha assaporato il gusto del suc- 
cesso in una tappa del Tro- 
feo, per la prima volta in car- 


riera. 


Sugli otto chilometri, con 
partenza e arrivo al Centro 
Lanza di Prosecco e disegna- 
ti tra le strade e i sentieri at- 
torno a Gabrovizza e alla Sta- 
zione di Prosecco, Sterni ha 
corso da padrone. Il trenta- 
cinquenne, cresciuto sul Car- 
so triestino, ha sferrato l’at- 
tacco decisivo poco dopo me- 
tà gara, piegando la resisten- 
zadiun generoso OmarGior- 
gio Makhloufi (Asd Trieste 
Atletica Aps) e involandosi 
verso l’arrivo, concludendo 


così la sua fatica dopo 
26747”. 

Alle sue spalle, si è accomo- 
dato in seconda posizione 
proprio Makhloufi (27’06”) 
mentre sul terzo gradino del 
podioè salito un sorprenden- 
te Luca Bertocchi (27720”), 
anche lui alfiere dell’Asd Trie- 
ste Atletica Aps guidata dal 
neo presidente Pompeo Tria. 

Tra le donne Nicoletta De 
Cecco, tesserata per l’Asd 
Free Runners Trieste, è stata 
autrice di una prestazione in- 
telligente e gestita in progres- 
sione, grazie alla quale è riu- 
scita a riprendere, a due chi- 
lometri daltraguardo, la fug- 
gitiva Giulia Schillani (Asd 
AdMajora). 

De Cecco ha concluso con 
il crono di 32904” preceden- 
do Schillani (32°27”) e Sara 
Druscovic (33’57”, Asd Trie- 
ste Atletica Aps). 

Nella graduatoria a squa- 
dre si è imposta l’Asd Free 
Runners Triestecon 46 parte- 
cipanti. Il Trofeo Trieste ritor- 
na già la prossima domenica 
con il quarta Trofeo G.Supli- 
na/MemorialD.Blasina.— 
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In alto l'arrivo di Riccardo Sterni, vincitore della prova maschile, e 
sotto il podio della gara femminile Foto Mandorino 


VELA - TROFEO PRINCESA SOFIA 


Germani vince a Maiorca 


Nuovo exploit perla velista triestina Jana Germani. La gio- 
vane atleta del Sirena, impegnata nelle acque delle Balea- 
ri, a Maiorca, assieme alla collega gardese Giorgia Bertuz- 
zi, si è aggiudicata la medaglia d'oro al Trofeo Princesa So- 
fia riservato ai 49er FX. Un altro ottimo risultato in vista 
delle Olimpiadi di Parigi. — 


ATLETICA 


Nasce la mezza maratona 
tra Lignano e Bibione 


LIGNANO SABBIADORO 


Un mare di corsa. Da Ligna- 
noSabbiadoroa Bibione. Do- 
menica 30 giugno andrà in 
scena la prima edizione della 
Over Borders Half Mara- 
thon, mezza maratona sulla 
classica distanza dei 21,097 
km che collegherà le due lo- 
calità balneari. La manifesta- 
zione, organizzata dal Run- 
ning Team Conegliano, è sta- 
ta presentata ufficialmente 
in municipio a Lignano Sab- 
biadoro. La Over Borders 
Half Marathon partirà da Li- 
gnano Sabbiadoro, con start 


nei pressi della Terrazza a 
Mare, e si concluderà in piaz- 
zaFontanaa Bibione. 

«L’idea - ha spiegato Tizia- 
noFaggiani, sportivo che per 
primo ha lanciato il progetto 
— è nata dal desiderio di con- 
giungere le due spiagge. Ab- 
biamo impiegato un quarto 
d’ora per condividerla con le 
amministrazioni comunali, 
ma ci stiamo lavorando da 
un anno e mezzo per concre- 
tizzarla. Il sogno? Ripristina- 
re il vecchio ponte di barche 
efarpassare dilì gli atleti». 

Sono già 400 le adesioni. 
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Ilpodio del K1 junior 1000 metri con Giulio Zugna al centro vincitore della gara disputata all'Idroscalo di Milano 


ene — { 


Nel weekend all'Idroscalo 
in evidenza Zugna e Zucca 
Cutazzo: «Bravi i più giovani» 


TRIESTE 


AMilano, molto bene Zugna e 
Zucca (CMM), ma percorsi 
più che soddisfacenti anche 
per Hengl e la squadra U16 
del CMM, con i monfalconesi 
della Timavo più volte sul po- 
dio. Gara internazionale se- 
niore para, e nazionale ragaz- 
zi e junior con numeri da re- 
cord, quella disputata nel 
weekend all'Idroscalo milane- 
se. Mentre la prima aveva lo 
scopo di testare gli atleti della 
velocità che dovranno cerca- 
re distrappare il pass per Pari- 
gi 2024 la seconda settimana 
di maggio in Ungheria, quelli 
ragazzi e junior servivano ai 
primi appunti sul taccuino dei 
responsabili di settore nazio- 
nale peri futuri raduni per for- 


mare le squadre per europei e 
mondiali. Acuti importanti 
tra gli junior con i triestini che 
hanno presentato il biglietto 
da visita per una stagione che 
dovrebbe dare soddisfazioni 
importanti. Racconta coach 
Gabriele Cutazzo: «Giulio Zu- 
gna ha fatto un bel 1000 vin- 
cendolo, ha conquistato la fi- 
nale sui 500 edi 200 avevano 
il solo scopo di velocizzare il 
colpoinacqua: direi molto po- 
sitivo. Altrettanto la Zucca, 
tre volte sul podio, che ha tro- 
vato sulla sua strada la sicilia- 
naInsabella, un talento al pri- 
moannoU16, che crea compe- 
tizione per Sofia, tenendo pre- 
sente poi che è risaputo che al 
nord causa il meteo siamo un 
po'inritardo sulla preparazio- 
ne. Per il resto della squadra 


del Circolo Marina, Hengl è 
stato un po' sfortunato trovan- 
dosi sempre i più forti nelle 
qualificazioni. Sono soddi- 
sfatto dei ragazzi Pieri, Marro- 
ne e Fucci, in particolare que- 
st'ultimo unico primo anno 
U16 in finale nel K1, e con un 
Stantic che negli junior ha da- 
to segnali di ripresa nel K1 
200». La Francesca Genzo 
(Fiamme Azzurre) ha messo 
la firma sul K1 200 vincendo- 
lo d'autorità. Ora un periodo 
di gare soprattutto a livello re- 
gionale, e concentrazione per 
la squadra di viale Miramare 
sulle selezioni senior junior e 
ragazzi dei primi di giugno 
quando sarà importante farsi 
trovare in forma nel k1 perun 
posto in squadra nazionale. 
Molto bene tra i monfalconesi 


la Rossetti che sta cercando di 
mantenere il posto in squadra 
per le qualificazioni olimpi- 
che di Szeged e la medaglia 
d'argento nel k2 è una confer- 
ma del suo stato di salute. Tra 
le più giovani, una Crivici in 
gran spolvero, per ben 3 volte 
sul podio. Risultati 500 metri 

ORO: K4 senior Rossi, Fran- 
co (Fiamme Gialle); K4junior 
femminile Antognolli, Zucca 
(CMM in eq. misto); K2 se- 
nior Rossi, Franco (Fiamme 
Gialle); K1 ragazze Crivici (Ti- 
mavo); ARGENTO: Zanutta, 
Hengl, Favero, Bonanno 
(Fiamme Gialle/CMM/San 
Giorgio); K2 senior femmini- 
le Rossetti (Timavo in eq. mi- 
sto); K1 junior femminile Zuc- 
ca (CMM); BRONZO: K4 ju- 
nior femminile Cattarin, Crivi- 
ci, Ciola, Schmid (Timavo); 
K2 ragazzi Marrone, Fucci 
(CMM); K2 junior femminile 
Malusa, Iacumin (Timavo); 
Risultati 1000 metri ORO: K1 
junior Zugna (CMM)); Risulta- 
ti 200 metri - ORO: K1 senior 
femminile Genzo (Fiamme 
Azzurre); 

ARGENTO: K1 junior fem- 
minile Zucca (CMM); K1 ra- 
gazze Crivici (Timavo). 
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RO la Juve basta un gol di Gatti 
I viola sbattono su Szczesny 


Il gol del difensore apre le marcature nel primo tempo: è la rete risolutiva 
Nella ripresa il polacco nega alla Fiorentina il pari con un miracolo su Gonzalez 


è $ 


L'esultanza di Federico Gatti dopo il gol decisivo ANSA 


Emanuele Pastorella /TORINO 


È ancora convalescente, ma 
intanto la Juve conquista la 
seconda vittoria di fila sen- 
za subire gol. Dopo il 2-0 al- 
laLazioin CoppaItalia, ecco 
il bis in campionato: l'1-0 è 
firmato Gatti, poi ci sono al- 
tre reti annullate dal Var. 
Tutto questo nel primo tem- 
po, ma nell'ultima mezz'ora 
è una sofferenza unica, con 
laFiorentina che sfiora il pa- 
ri in più occasioni e colpisce 
anche una traversa con Gon- 
zalez: monumentale la ri- 
sposta di Szczesny sul man- 


Salernitana-Sassuolo 
Milan-Lecce 
Roma-Lazio 
Empoli-Torino 
Frosinone-Bologna 
Monza-Napoli 
Cagliari-Atalanta 
Verona-Genoa 
Juventus-Fiorentina 
Udinese-Inter 


Lazio-Salernitana 


cino a giro dell’argentino. 


LA PARTITA 


Allegri punta sulla Juve di 
coppa, l'unico cambio è il 
portiere, con Szczesny che 
si riprende il posto tra i pali. 
In attacco il tecnico sceglie 
la coppia degli ex, Vlahovic 
e Chiesa, vogliosi di colpire 
perla prima volta dall'addio 
a Firenze. Anche Italiano si 
affida a un attaccante per il 
quale questa sfida non è co- 
me tutte le altre: il Gallo Be- 
lotti, da ex capitano del To- 
ro, cerca una rivincita dal sa- 
pore di derby. La Juve mor- 


SQUADRE PT 


INTER 
MILAN 
JUVENTUS 
BOLOGNA 
ROMA 


FROSINONE (3-4-2-1): Turati 6.5; 
Okoli 6, Romagnoli S. 6, Bonifazi 
6; Zortea 6, Mazzitelli 6 (40' st 


de subito unaFiorentina im- 
paurita e spaesata, dopo 11’ 
Terracciano ha già preso 
due gol ma sia McKennie 
che Bremer (con una devia- 
zione sfortunata a pochi me- 
tri dalla linea sul tentativo a 
porta vuota di Vlahovic) so- 
noin fuorigioco e si resta sul- 
lo 0-0. Il vantaggio è nell'a- 
ria e arriva al 21': angolo di 
Kostic, Bremer colpisce il pa- 
lo e Gatti fa il più semplice 
dei tap-in. Italiano continua 
a sgolarsi dalla panchina 
ma i viola non reagiscono, 
anzi ne prendono un altro 
firmato Vlahovic ma anche 


[INA 


MON 


MARCATORI: pt 9' Djuric; st 10 
Osimhen, 12' Politano, 16' Zielinski, 
18° uo 24' Raspadori 


in questo caso la rete non è 
convalidata per una posizio- 
ne irregolare di McKennie. 
Soltanto negli ultimi minuti 
di primo tempo la Fiorenti- 
na comincia a prendere co- 
raggio, anche se l'unico ten- 
tativo è di Biraghi dalla di- 
stanzae termina sul fondo. 

Si va negli spogliatoi 
sull'1-0, la Juve lascia aper- 
ta la partita nonostante i 
quattro gol segnati. Italiano 
fa subito due cambi e sor- 
prende perché, oltre a lan- 
ciare Lopez per Mandrago- 
ra, decide di togliere Belotti 
e inserire Sottil, spostando 
Kouamé come riferimento 
più avanzato. La Juve co- 
mincia la ripresa lasciando 
il pallino del gioco alla Fio- 
rentina, il primo tiro in por- 
taviola è di Barak al 56'ma è 
facile per Szczesny. Sul ca- 
povolgimento di fronte, Mi- 
lenkovic rischia l'autogol 
sporcando il cross di Kostic. 
Allegri concede una mezz'o- 
ra abbondante a Yildiz e 
Iling-Junior, scelti al posto 
di Chiesa e proprio del late- 
rale serbo, mentre nella Fio- 
rentina entrano Beltran e 
Nzola. Al 65' Vlahovic gra- 
zia la sua ex squadra attar- 
dandosia tirare dopo un pa- 
sticcio di Kayode, dieci mi- 
nuti dopo Gonzalez costrin- 
ge Szczesny al grande inter- 
vento con l'aiuto della tra- 
versa. Allegri capisce il mo- 
mento delicato e cerca forze 
fresche in Alcaraz, la sua 
squadra continua a restare 
troppo bassa e rischia gros- 
so a cinque dalla fine, con 
Nzola che si trova sulla tra- 
iettoria della conclusione a 
botta sicura di Beltran. LaJu- 
ve soffre ma torna a vincere 
anche in campionato dopo 
42 giorni, sabato prossimo 
ci sarà il derby per conferma- 
recheil peggio è passato. Ita- 
liano, invece, è alla quarta 
gara di fila senza successi e 
ora è scivolato al decimo po- 
sto, con la corsa all'Europa 
in salita con una gara da re- 
cuperare. — 


MARCATORI: pt 13’ Scamacca, 
42’ Augello; st 43’ Viola. 
CAGLIARI (4-4-1-1): Scuffet 6; 


ILCASO 


La Figc indaga su Mancini 


Il caso Mancini non rimarrà solo un episodio di campo. La 
procura della Federcalcio apre un'indagine sul post derby 
e l'episodio di Gianluca Mancini che per festeggiare la vit- 
toria della Roma ha sventolato una bandiera anti Lazio 


(biancoceleste con untopo). 


LA SORPRESA 


Il Frosinone frena il Bologna 
Allo Stirpe finisce 0-0 


Il Frosinone ferma la cor- 
sa del Bologna in zona 
Champions. La squadra di 
Thiago Motta esce dallo 
«Stirpe» con un pari dopo 
duevittorie di fila e va a 58 
punti, fallendo il sorpasso 
alla Juve e l'aggancio al 
terzo posto, con la Roma 
che si avvicina grazie alla 
vittoria nel derby. Ma aldi 
là dello 0-0 c'è da sottoli- 
neare l'involuzione mo- 
strata dal Bologna che in 
più occasioni rischia di ca- 
pitolare. Motta può anche 
recriminare per la traver- 
sa e il tap in sprecato da 


Ndoye all'ultimo minuto 
direcupero. 

Muove la classifica il 
Frosinone anche se resta 
terz'ultimo a 26 e la vitto- 
ria manca da troppo tem- 
po. Il pari dà continuità 
all'1-1 di Genova e fidu- 
cia. La squadra di Di Fran- 
cesco gioca l'ennesima 
buona gara, rischiando 
poco (subiva gol da 15 ga- 
re consecutive) e co- 
struendo molto. La sensa- 
zione però è che sia stata 
un'altra occasione persa 
per uno scatto vero in clas- 
sifica. — 


MARCATORI: pt 7' Bonazzoli, 45" 
Ekuban; st 13' Gudmundsson 
VERONA (4-2-3-1): Montipò 6.5; 


MARCATORE: pt 20’ Gatti 
JUVENTUS (3-5-2): Szczesny 7; 
Gatti 7, Bremer 6.5, Danilo 6; Cam- 


oggi ore 20.45 


Lecce-Empoli 


ATALANTA 
NAPOLI 
LAZIO 
TORINO 
FIORENTINA 
MONZA 
GENOA 
CAGLIARI 
LECCE 
UDINESE 
EMPOLI 


2 
-0 
-0 
=2 
0-0 
-4 
“1 
2 
-0 


2 
2 
1 
1 


Torino-Juventus 


Bologna-Monza 


VERONA 


Napoli-Frosinone 


Sassuolo-Milan 


FROSINONE 


Udinese-Roma 


Inter-Cagliari 


SASSUOLO 


Fiorentina-Genoa 


Atalanta-Verona 


SALERNITANA 


23 RETI: Martinez (Inter, 2 rig.). 

15 RETI: Vlahovic (Juventus, 2 rig.). 

13 RETI: Giroud (Milan, 4 rig.). 

12 RETI: Zapata (Torino); Osimhen (Napoli, 2 rig.); Gud- 
mundsson (Genoa, 3 rig.); Dybala (Roma, 6 rig.). 


Garritano ng), Barrenechea 6, Va- 
leri 5.5 (20' st Lirola 6); Soule 5.5 
(40' st Cuni ng), Reinier 5.5 (20' st 
Brescianini 6), Cheddira 5.5 (32° st 
Seck 6). A disp. Frattali, Cero- 
foloni, Marchizza, Baez, Seck, 
Kaio Jorge, Kvernadze, Ibrahi- 
movic, Fares, Henrique. All. Di 
Francesco 6. 

BOLOGNA (4-2-3-1): Skorupski 
6.5; Posch 6, Lucumì 6.5, Calafiori 
5.5, Kristiansen 6 (31' st Lykogian- 
nis 6); Freuler 6, Aebischer 5.5 (23' 
st Fabbian 6); Orsolini 6.5 (31' st 
Meo e 6), Ferguson 6, Saele- 
maekers 5.5 (1° st Urbanski 6); 
Zirkzee 5.5 (36' st Castro ng). A 
disp. Bagnolini, Ravaglia, Ilic, 
Moro, Karlsson, Corazza, El Az- 
zouzi, De Silvestri. AII. Motta 6. 
ARBITRO: Orsato di Schio 6. 
NOTE: Ammoniti: Saelemaekers, 
Romagnoli S., Kristiansen, Lyko- 
giannis. Angoli: 5-2 per il Frosi- 
none. Recupero: 1' pt; 4' st. 


NONZA (4-2-3-1): Di Gregorio 5.5; 
Birindelli 6 (31° st Kyriakopoulos 6), 
Izz0 5.5, Marì 6, Caldirola 5.5; Akpa 
Akpro 6.5 (9 st Bondo 5.5), 
Gagliardini 5.5 (31' st V. Carboni 6); 
Co Dani 7, Mota 6 (27' pt Maldini 
6), Zerbin 6.5 (9' st Ciurria 6); Djuric 
7. A disp. Sorrentino, Gori, Donati, 
Colombo, Pereira, A. Carboni, 
Berretta, Ciurria. All. Palladino 5.5. 
NAPOLI E: Meret_6; Di 
Lorenzo 6, Rrahmani 6.5, Juan 
Jesus 5.5, Olivera 6 (35' st Mario 
Rui ng); Anguissa 6.5, Lobotka 6.5, 
Zielinski 7 (23' st Cajuste 6); 
Ngonge 6 (10' st Politano 7), Os- 
imhen 7, Kvaratskhelia 6 (23' st 
Raspadori 7). A dp CONI 
Gollini, Natan, Mario Rui, Traorè, 
Simeone, Cajuste, Mazzocchi, 
Dendoncker, Ostigard. AII. Calzona 


6.5. 

ARBITRO: Doveri di Roma 6. 
NOTE: Ammoniti: NOI e, Akpa 
Akpro, Bondo, Caldirola. Angoli: 1- 
qper Il Napoli. Recupero: 4° pt; 4' 
st. 


Nandez 6 (34’ st Zappa 6), Mina 
6.5, Dossena 6, Augello 7 (34’ st 
Azzi 6); Oristanio 6, Makoumbou 
6, Sulemana 6.5, Deiola 6 fi st 
Wieteska ng); Gaetano 6.5 (34' st 
Viola 7); Shomurodov 7 (21’ st Lu- 
vumbo 6.5). A disp. Radunovic, 
Aresti, Di Pardo, Hatzidiakos, La- 
padula, Prati, Jankto, Obert, Mu- 
tandwa. All. Ranieri 7. 
ATALANTA (3-4-1-2): Carnesecchi 
6; Toloi 5, Djimsiti 5.5, Kolasinac 
5.5; Hateboer 5.5 (1 st Bakker 5.5; 
47° st Ruggeri ng), De Roon 6, Ed- 
erson 6.5, Zappacosta 6 (21’ st 
Holm 6); Koopmeiners 6 (10’ st 
De Ketelaere 5.5); Lookman 6.5, 
Scamacca 7 (10’ st Touré 5.5). A 
disp. Musso, Rossi, Hien, Pasalic, 
Adopo, Bonfanti, Miranchuk. All. 
Gasperini 5.5. 

ARBITRO: Rapuano di Rimini 6.5. 
NOTE: Ammoniti: Deiola, Lu- 
vumbo, Nandez, De Roon, Zappa- 
costa, Toloi. Angoli: 4-4. 
Recupero: 2°pt, 5’st. 


Centonze 5.5, Dawidowicz 5.5, 
Coppola 6, Cabal 5.5; Duda 6 (1' st 
Silva 5.5), Serdar 6 (38' st Folorun- 
sho ng); Lazovic 6 (17' st Swiderski 
6) , Suslov 5.5 (17' st Mitrovic 6), 
Noslin 5.5; Bonazzoli 6.5 (28' st 
Henry 6). A disp. Chiesa, Perilli, 
Belahyane, Tavsan, _ Vinagre, 
Charlys, Tchatchoua, Cisse. All. 
Baroni 5.5. 

GENOA (3-5-2): Martinez 5.5; De 
Winter 5.5, Bani 6, Vasquez 6.5; 
Sabelli 6 (32' st Spence 6), Fren- 
drup 6, Badelj 6 (21' st Bohinen 6), 
Messias 6.5, Haps 6.5; Gudmunds- 
son 7 (43' st Ankeye ng), Ekuban 
7 (21' st Thorsby 6). A disp. Leali, 
Sommariva, Martin, Strootman, 
Vogliacco, Papadopoulos, Spence. 
AII. Gilardino 6. 

ARBITRO: Manganiello di 
Pinerolo 6. 

NOTE: Ammoniti: Centonze, Gud- 
mundsson, Duda, Serdar. Angoli: 
SI al il Verona. Recupero: 1’ pt; 
5'st 


biaso 6 (30’ st Alcaraz ng), McKen- 
nie 6.5, Locatelli 6, Rabiot 6, Kostic 
6.5 (13° st Iling-Jr 6); Vlahovic 6 (39” 
st Kean ng), Chiesa 6 (13’ st Yildiz 
6). A disp. Perin, Pinsoglio, De 
Sciglio, Alex Sandro, Miretti, Weah, 
Rugani, Djalo, Nicolussi Caviglia. 
AII. Allegri 6. 

FIORENTINA (4-2-3-1): Terracciano 
6; Kayode 6 (37° st Dodò ng), 
Milenkovic 5, Ranieri 6, Biraghi 5.5; 
Mandragora 6 (45’ Maxime Lopez 
ng), Bonaventura 6; Nico Gonzalez 
6, Barak 5.5 (15° st Nzola 5.5), 
Kouamé 5.5 (15° st Beltran 5.5); Be- 
lotti 5.5 (1° st Sottil 6). A disp. 
Christensen, Arthur, Ikoné, Castro- 
villi, Infantino, Faraoni, Martinez 
Quarta, Duncan, Comuzzo, Parisi. 
AII. Italiano 5. 

ARBITRO: La Penna di Roma 6. 
NOTE: Ammoniti: Cambiaso, 
Yildiz, Beltran. Angoli 6-5 per la 
Fiorentina. Recupero: 2' pt, 4' $te 
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Ciclisni0 - La Parigi Roubaix 


Marziano 


del pavé 


Van der Poel se ne va a 60 kmdall'arrivo e domina la grande classica 
«Bellissimo, non pensavo di vincere, attaccando da così lontano» 


Antonio Simeoli 


Gli altri, campioni, come Mads 
Pedersen, Jasper Philipsen, 
John Degenkolb o Tom Pid- 
cock su quelle pietre faticano, 
sbandano, sbuffano, anche ca- 
dono, forano. Lui no, sul pavè 
letteralmente vola. Lui è Ma- 
thieu Van der Poel, ha 29 anni, 
non a caso da ieri con sei suc- 
cessi è il corridore in attività 
ad avervinto più classiche mo- 
numento che sono la Sanre- 
mo, il Fiandre, la Liegi, il Lom- 
bardia e appunto la Parigi Rou- 
baix, che ieri l'olandese ha vin- 
to perla seconda volta di fila. E 
con la maglia di campione del 
mondo addosso ha vinto Fian- 
dre e Roubaix come aveva fat- 
to soltanto il belga Rick Van 
Loynel1961. 

Il nipote di Raymond Pouli- 
dornonha vinto a Roubaix, ha 
letteralmente dominato. L’uni- 
co che avrebbe potuto impen- 
sierirlo era ieri a casa davanti 
alla tv a godersi la vittoria del 
rivale e si chiama Wout Van 
Aert, frantumatosi dieci giorni 
fanella caduta di Waregem. 

Tra gli altri caduti ieri, inve- 
ce, due azzurri hanno fatto 
prendere un bello spavento 
all’Italbici della pista con vista 
su Parigi: Elia Viviani e Jona- 
than Milan, dopo essere finiti 
in un groviglio di bici ben pri- 


Il trionfo di Van der Poel 


47,5 


La media record 
della corsa dopo 260 
km, 60 dei quali 

di pavè in 29 settori 


ma che iniziassero i 29 settori 
di pavè (60 km su 260, mai co- 
sì tanti) ritirati, ma per fortuna 
solo ammaccati. 

Van der Poel ha dato un pri- 
mo scossone alla gara nella fo- 
resta di Arenberg, affrontata a 
93 km dalla fine dopo la chica- 
ne messa dagli organizzatori 
perridurre la velocità dei corri- 
dori all'ingresso dei 2,5 km 


simbolo della gara diminuen- 
done i rischi. Poi, protetto in 
maniera magistrale dai compa- 
gni di squadra all’Alpecin, 
Gianni Vermeersch e Jasper 
Philpsen che la maglia iridata 
aveva aiutato nella vittoria di 
Sanremo, Vdp ha rotto gli in- 
dugi nel settore 13 Orchies, 60 
kmdall’arrivo. Tre stelle. 

Lui, che quest'anno, dopo 
aver vinto un altro mondiale 
di ciclocross, ha corso solo 5 
volte, (10° a Sanremo, 1° ad 
Herelbeke, 2° alla Gand, 1° al 
Fiandre) danzando sul pavè, 
conunmixdieleganza e poten- 
za unico, è entrato nelterribile 
settore di Mons-en-Pévèle a 
49 km dal velodromo di Rou- 
baix con 1 minuto di vantag- 
gio uscendo dopo 3 km con 
1°40”. Game, set and match di- 
rebberoi novelli “sinneriani”. 

Dietro Pedersen (Lidl Trek), 
il vecchio Degenkolb (Dsm), 
Stephan Kung (Groupama), 
gente forte, non può nulla. 
Con loro Philipsen che sogna 
di arrivare secondo come un 
anno fa dietro al compagno di 
squadra. Veleggiando con ben 
oltre due minuti di vantaggio 
Vdp rende inutile anche il trat- 
to forse più bello di pavè della 
corsa: il Carrefour de l’Arbre, 
duemila metri terrificanti a 17 
km dall’arrivo. Lui, che ormai 
veleggia oltre i 3 minuti di van- 


—« - 


Vdpaggredisce ilpavè: perla maglia iridata è il bis a Roubaix 


L'ORDINE DI ARRIVO 


1) M. Van der Poel 
Ola-Alpecin-Deceuninck 


05h 25' 58" 


2) J. Philipsen a3' 
Bel-Alpecin-Deceuninck 

3) M. Pedersen st 
Dan-Lidl-Trek 

4) N. Politt st 
Ger-Uae Team Emirates 

5) S. Kiing a 3115" 


Svi-Groupama-Fdj 


6) G. Vermeersch a3'47" 
Bel-Alpecin-Deceuninck 

7) L. Pithie a3'48" 
Nzl-Groupama-Fdj 

8) J. Meeus a4'47" 
Bel-Bora-Hansgrohe 

9) S. Weerenskjold st 
Nor-Uno-X Mobility 

10) M. Mihkles st 


Est-Intermarché-Wanty 
Primo degli italiani 
Andrea Pasqualon (Bahrain Victorious) 
50° 9'34" 
47,5 km/h nuova media record 
della corsa 


taggio, aggredisce le pietre in- 
fischiandosene dei pericoli. 
Mathiueu piomba al velodro- 
mo completando un’impresa 
leggendaria a 47.5 km/h di 
media, nuovo record. «Sono 
orgoglioso della mia squadra e 
di quanto fatto, volevo far cor- 
sa dura fino dall’inizio. Non 
avevo programmato l’attacco 
da lontano. Mi sono goduto gli 
ultimikm». Beato lui. 

Secondo arriva ovviamente 
Philipsen, terzo Pedersen, 4° 
Nils Politt (Uae). Primo degli 
italianiilbassanese Andrea Pa- 
squalon (Bahrain) 50° a 9°34”. 
Che nostalgia dell’uomo del 
fango Sonny Colbrelli re del 
2021 che allo sprint battè Vdp. 
Il marziano del pavè.— 
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LA CADUTA 


L'Italbici 
con vista Parigi 
trema per Milan 
e Viviani 


Milan FOTO PETRUSSI/BETTINI 


ROUBAIX 


Subito una maxi caduta 
quando la Roubaix era par- 
tita da poco e i primi tratti 
dipavè erano lontani. Anco- 
ra un capitombolo in grup- 
po al termine di una setti- 
manacaratterizzata dal ter- 
ribile schianto ai Giro dei 
Paesi Baschi che ha messo 
fuori causa grossi calibri co- 
me Vingegaard, Evenepoel 
e Roglic. E corre un brivido 
sulla schiena dell’Italbici 
perchè a terra ci sono due 
medaglie olimpiche: Elia Vi- 
viani e Jonathan Milan, a 
inizio agosto a caccia di al- 
trialloriaParigi.Idue resta- 
noaterra, il35enne verone- 
se della Ineos è portato via 
in ambulanza. Si tocca la 
schiena. Poco lontano il 23 
enne friulano della Lidl 
Trek è pieno di escoriazio- 
ni. Se la prende anche con 
uno dei fotografi che indu- 
gia sulla scena. Poi va in 
ospedale per controlli. Poi 
la notizia più bella: per i 
due campioni solo botte ed 
escoriazioni. Per Milan una 
sospetta commozione cere- 
brale. Ma nulla dirotto. — 
AS. 
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TENNIS 


Berrettini trionfa in Marocco 
A Monaco Musetti batte Fritz 
avanza Nardi, Sonego fuori 


Massimo Meroi 


Matteo Berrettini è tornato 
davvero. Il tennista romano, 
rientrato da un mese dopo es- 
sersi fermato lo scorso ago- 
sto, ha vinto il torneo Atp 250 
di Marrakech. Il valore di que- 
sta vittoria va oltre i punti che 
permettono al tennista azzur- 
ro di rientrare nei primi cento 
del ranking. E poco importa 
se le fatiche marocchine gli 
impediranno di essere al me- 
glio al torneo di Montecarlo 
dove l’azzurro è atteso già 0g- 
gi alla difficile sfida con Kec- 
manovic. Berrettini aveva bi- 
sogno di vedere premiati i 
suoi sforzi: ha lavorato molto 
a livello sia fisico che mentale 
esiè visto in questo torneo do- 
ve ha vinto molte partite in tre 


Matteo Berrettini 


set giocando al meglio i punti 
importanti. 

Come nella finale di ieri con- 
tro lo spagnolo Carballes Bae- 
na, detentore del titolo supe- 
rato per 7-5, 6-2 quando l’az- 
zurro dopo aver recuperato 
un break ha chiuso il primo 
set recuperando sul suo servi- 


zio da 0-40 grazie a due ace. 
Nel secondo set Berrettini ha 
strappato il servizio all’avver- 
sario nel terzo gioco e da quel 
momento non c’è stata più 
partita. Quasi incredulo a fine 
gara il tennista romano che si 
è portato le mani sul volto. 

Oggi, dicevamo, Berrettini 
raggiungerà Montecarlo do- 
ve ieri è cominciato il torneo. 
Nelle qualificazioni Lorenzo 
Sonego è stato sconfitto dallo 
spagnolo Bautista Agut (6-1, 
2-6, 6-2) mentre raggiunge il 
tabellone principale Luca Nar- 
di che ha superato il francese 
Muller col punteggio di 3-6, 
6-4, 6-4. Ma nel Principato 
l'impresa di giornata è stata 
quella di Lorenzo Musetti che 
accede ai sedicesimi di finale 
grazie al successo sullo statu- 
nitense Taylor Fritz, numero 
13 al mondo, grazie a un dop- 
pio 6-4. 

Da registrare infine un allar- 
me per quanto riguarda Car- 
los Alcaraz. Lo spagnolo si è 
presentato all'allenamento 
con una vistosa fasciatura al 
braccio destro e ha poi deciso 
di interrompere anzitempo la 
seduta. — 


FORMULA1 


Suzuka è di Verstappen 
Le Ferrari terza e quarta 
con la coppia Sainz-Leclerc 


SUZUKA 


Max Vesrtappen e la Red 
Bull si sono messi subito al- 
le spalle lo scivolone in Au- 
stralia e su una pista amica 
come quella di Suzuka han- 
no piazzato trionfo e dop- 
pietta, grazie al secondo po- 
sto di un positivo Sergio Pe- 
rez, ma nel Gp del Giappo- 
nelaFerrariha posato un’al- 
tra pietra nell’opera di rina- 
scita. Il terzo posto di un soli- 
do Carlos Sainz e il quarto 
di un efficace Charles Le- 
clerc hanno confermato che 
sonole Rosse la seconda for- 
za del Mondiale di Formula 
1, limando pian piano il di- 
vario dalle Red Bull e au- 
mentando quello sulle scu- 
derie rivali McLaren, Aston 


Max Verstappen 


Martin e Mercedes. 
L’olandese campione del 
mondo, per nulla disturba- 
to dalla doppia partenza 
causata da un incidente al 
primo giro tra Daniel Ric- 
ciardo e Alex Albon, ha por- 
tato a casa senza sforzo la 
terza vittoria di fila a Suzu- 


ka, la terza su quattro gare 
nel2024ela 57° incarriera. 
Forte di una Red Bull che in 
Giappone ha portato vari ag- 
giornamenti, ha fatto botti- 
no pieno (pole position-suc- 
cesso-giro veloce) e ha al- 
lungato in testa alla classifi- 
ca, con 77 punti. 

Le scelte di strategia, e la 
qualità complessiva della 
SF-24, hanno giustamente 
premiatole Ferrari: la corag- 
giosa scelta di far fare solo 
una sosta a Leclerc — contro 
le due di tutti gli altri miglio- 
ri— ha permesso al monega- 
sco, partito solo ottavo do- 
po una qualifica nonbrillan- 
te, di arrivare ai piedi del po- 
dio, superato nel finale da 
un Sainz con gomme ben 
più fresche. Leclerc ha gui- 
dato come meglio non si po- 
teva e conquistato punti pre- 
ziosi, per lui (terzo in classi- 
fica con 59 punti, + 4 su 
Sainz) e la squadra. Lo spa- 
gnolo non ha sbagliato nul- 
la, confermandosi quello 
della vittoria in Australia e 
lasciando aperti gli interro- 
gativi sulla scelta del Caval- 
linodi farlo andare via. — 


Il Clandestino 
RAI 1, 21.30 


Luca Travaglia (Edoardo Leo), ex ispettore dell’ an- 
titerrorismo, in seguito all’ attentato che è costato la 
vita alla sua compagna, ha lasciato la Polizia e si è 
trasferito a Milano. Tira avanti facendo il buttafuori 


O 


DIÒÈ TELEVISIONE 


e il bodyguard per un’ affascinante scrittrice. 


dà 


Stasera tutto è possibile 
RAI 2, 21.20 

Dall’ Auditorium Rai 
di Napoli, appunta- 
mento con il comedy 
show condotto da Ste- 
fano De Martino. Gli 
ospiti della serata sa- 
ranno coinvolti in una 
serie di prove e giochi 
tutti da ridere. 


art soffra? seCiiff RA13  s©Oli 


6.00 
8.00 
8.35 


Tgunomattina Attualità 

TG] Attualità 

UnoMattina 

Attualità 

Storie italiane Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

La volta buona Attualità 

Il paradiso delle signore 

Daily (1? Tv) Soap 

TG] Attualità 

Lavita in diretta 

Attualità 

L'Eredità Spettacolo 

Telegiornale 

Attualità 

20.30 Cinque minuti Attualità 

20.35 Affari Tuoi Spettacolo 

21.30 Il Clandestino (1° Tv) 
Serie Tv 

22.15 IlClandestino(1°Tv) 
Serie Tv 

23.30 Storie di sera Attualità 

145  Sottovoce Attualità 

2.15 ChetempofaAttualità 

2.20 RaiNews24 Attualità 


23) 
Vv. | 


9.50 
11.55 


13.30 
14.00 
16.00 


16.59 
17.05 


18.45 
20.00 


14.05 Thelastship Serie Tv 

15.50 MagnumP.I. Serie Tv 

17.35 TheFlash Serie Tv 

19.15 Chicago Fire Serie Tv 

20.05 The Big Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 Dredd-Il giudice 
dell'apocalisse Film 
Azione ('12) 
Watchmen Film Azione 
(09) 

Magazine Champions 
League 2024 Attualità 
The 100 Serie Tv 


23.15 
2.15 


2.40 
TV200028 1, 


16.00 
17.30 


Stellina Telenovela 
Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 
TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.55 Giovanni Paolo I Film 
Biografico ('05) 
22.25 Indagine ai confini del 
sacro Attualità 


18.00 
18.30 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

20.38 Ascolta sifa sera 
20.40 Zona Cesarini 

20.45 Serie A: Udinese - Inter 


23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 

17.00 Radio? Happy Family 
18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 

22.00 Soggetti smarriti 
23.00 Sognidigloria 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Radio8 Suite - 
Panorama 

20.00 || Cartellone: indiretta 
Filarmonica Della Scala 


23.00 Il Teatro di Radio3 


10.00 Tg2Italia Europa 

Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 

Tg2 - Giorno Attualità 

Tg2 - Costume e Società 

Attualità 

Tg2 - Medicina 33 

Attualità 

Ore 14 Attualità 

BellaMà Spettacolo 

Radio2 Happy Family 

Spettacolo 

Rai Parlamento 

Telegiornale Attualità 

Tg2 - L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 

N.C.1.5. Serie Tv 

S.W.AT. Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 

21.00 Tg2PostAttualità 

21.20 Stasera tutto è 
possibile Spettacolo 


23.45 TangoAttualità 
120 |Lunatici Attualità 


10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 


14.00 
15.25 
17.00 


18.00 


18.10 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 


RAI 4 


14.25 
15.50 


1 Roi! 


Nancy Drew Serie Tv 

Delitti in Paradiso Serie 

Tv 

Private Eyes Serie Tv 

17.40 Hawaii Five-0 Serie Tv 

19.10 BonesSerie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 Special Delivery Film 
Azione ('22) 

23.15 Manonfire-Ilfuoco 
della vendetta Film 
Thriller ('04) 

145 AnicaAppuntamento Al 

Cinema Attualità 


16.59 


12.25 
12.45 
13.15 


TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
TG3 - L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
La seconda vita. Il 
paradiso può attendere 
Lifestyle 

Aspettando Geo Att 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 
Generazione Bellezza 
Attualità 

Il Cavallo ela Torre 
Attualità 

20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Presa Diretta Attualità 


23.10 Lavita salta 
Documentari 


13.10 Gliindomabili 
dell'Arizona Film 
Avventura ('85) 

15.00 Confine aNordFilm 
Drammatico ('15) 

17.10 TakeMeHome Tonight 
Film Commedia oh) 

19.15 CHIPs Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 American Gangster 
Film Poliziesco ('07) 

0.05. Miss MagicFilm 
Commedia (195) 


14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 


15.25 


16.00 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


20.40 


14.35 White Collar Serie Tv 

15.30 Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia Serie 
Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 White Collar Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 


21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 


23.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 


DEEJAY 


15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 
21.00 SayWaaad? 
22.30 IlTerzo Incomodo 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 


22.00 B-Side 
24.00 Extra 


M20 


12.00 Davide Rizzi 
14.00 Ilario 

18.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Marlen 

23.00 OneTwo OneTwo 


14.10 AmicidiMaria 
Spettacolo 

Una mamma per amica: 
Di nuovo insieme Serie 
Tv 

18.45 Lina'sHair Spettacolo 
19.15 AmicidiMaria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Box27 Film 
Drammatico ('16) 
Uomini e donne 
Spettacolo 


14.40 


19.45 


21.10 


23.10 


SKY CINEMA 


17.10 Nataleall'improvviso 
Film Sky Cinema Drama 
Ilmeglio deve ancora 
venire Film Sky Cinema 
Due 

Ti presento Patrick Film 
Sky Cinema Romance 
No Problem Film Sky 
Cinema Comedy 

Rock Dog 3 Film Sky 
Cinema Family 

Basic Film Sky Cinema 
Collection 

Miami Vice Film Sky 
Cinema Action 

Rischio a due Film Sky 
Cinema Suspense 

Cena con delitto - Knives 
Out Film Sky Cinema 
Uno 

The Impossible Film Sky 
Cinema Drama 


17.10 


17.30 
17.40 
17.40 
17.45 
18.45 
18.59 
18.59 


19.00 


Presa Diretta 

RAI 3, 21.20 

Quale gas per il nostro 
domani? PresaDiretta 
mette a fuoco il ruolo 
dell'idrogeno verde 
nella transizione ener- 
getica. Quale contribu- 
to può dare alla nostra 
economia? Conduce 
Riccardo Iacona. 


4 Fe: 


Quarta Repubblica 

RETE 4, 21.20 

Consueto appuntamen- 
to con il talk show dedi- 
cato all’ attualità politica 
ed economica, condotto 
da Nicola Porro. Un’a- 
nalisi degli eventi che 
interessano il Paese, 
apriranno dibattiti con i 
tanti ospiti in studio. 


RETE 4 4 BH CANALE5 "= 


8.45 Bitter Sweet- 
Ingredienti d'amore 
Telenovela 

Tempesta d'amore Soap 
Mattino 4 Attualità 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Meteo.it Attualità 
Lasignoraingiallo Serie Tv 
Lo sportello di Forum 
Attualità 

Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno 
Attualità 

Diario Del Giorno 
Attualità 

La collera del vento Film 
Drammatico ('70) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

eteo.it Attualità 

Terra Amara Serie Tv 
Prima di Domani 
Attualità 


21.20 Quarta Repubblica 
Attualità 


0.50 HarrowSerie Tv 


9.45 
10.55 
11.55 
12.20 
12.25 
14.00 


15.25 


15.30 
16.50 
19.00 


19.35 
19.40 
20.30 


RAI 5 


18.35 SaveThe Date 
Documentari 

Rai 6 Classic Spettacolo 
Rai News - Giorno 
Attualità 

Art Night Documentari 
Prossima fermata, 
America Documentari 


Sulla giostra Film 
Drammatico ('21) 
Sciarada - Il circolo delle 
parole Documentari 
Sting Live At Chambord 
Spettacolo 


REALTIME 31 Roo! Timo 


17.50 Primo appuntamento 
Spettacolo 

19.25 Casaa prima vista 
Spettacolo 

20.30 Cortesie per gli ospiti (1? 
Tv) Lifestyle 

21.30 Dr. Pimple Popper: 

la dottoressa 

schiacciabrufoli 

Lifestyle 

Dr. Pimple Popper: 

la dottoressa 

schiacciabrufoli 

Lifestyle 


19.05 
19.15 


19.20 
20.15 


21.15 


22.55 
23.45 


22.25 


19.10 Shining Film Sky 
Cinema Due 
Paddington 2 Film Sky 
Cinema Family 

Book of Love Film Sky 
Cinema Romance 
Nella valle della violenza 
Film Sky Cinema 
Collection 

Il vegetale Film Sky 
Cinema Comedy 
Terminator Genisys Film 
Sky Cinema Action 

Il principe cerca moglie 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Forever Young - Les 
Amandiers Film Sky 
Cinema Drama 

I viaggiatori Film Sky 
Cinema Family 


19.10 


19.10 


19.25 


19.25 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


10.55 
11.00 
13.00 
13.38 
13.40 
14.10 


Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 
Tgo Attualità 
Meteo.it Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Endless Love (1° Tv) 
Telenovela 
Uomini e donne 
Spettacolo 
Amici di Maria 
Spettacolo 
La promessa (1° Tv) 
Telenovela 
Pomeriggio Cinque 
Attualità 
Avanti un altro! 
Spettacolo 
Tgo Prima Pagina 
Attualità 
Tgo Attualità 
Meteo.it Attualità 
Striscia La Notizia - La 
Voce Della Veggenza 
Spettacolo 
21.20 L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 
110 Tg5Notte Attualità 


14.45 
16.10 
16.40 
16.59 
18.45 
19.55 
20.00 


20.38 
20.40 


Rai {-] RAI MOVIE 24 Rai 


12.05 Rio Conchos Film 
Western('64) 

14.00. Belva di guerra Film 
Avventura ('88) 

15.50 Piedone a Hong Kon 
Film Avventura (75) 

17.50 Lefatiche di Ercole Film 
Avventura (58) 

19.35 Quella dannata pattuglia 
Film Guerra ('69) 

21.10 Cavalcarono insieme 
Film Western ('61) 

23.05 | professionisti Film 
Western ('66) 


GIALLO 38 (Giallo 


10.15 Perception 
Serie Tv 

11.15 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

13.10 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

15.10 L'ispettore Gently Serie 
Tv 

17.10 BodyofProof Serie Tv 

19.10 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

21.10 Tatort Vienna Serie Tv 


23.10 SokoKitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 


14.20 INVIACGIO CON SILVIO 


14. o NO FELL 
15.15 TG EVENTS.IT 


17.15 ISTRIAE...DINTORNI 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI l edizione 

19.25 ZONA SPORT 

19.45 LA MACROREGIONE 
ADRIATICO-IONICA 

20.00 MEDITERRANEO 

20.30 LE MACROREGIONI 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 MERIDIANI 

22.15 ORAMUSICA 

22.30 AE IN LINGUA 


LOVENA 
22.55 LJIUDJE IN ZEMLIA S 
SLOVENSKIM 
ZNAKOVNIM JEZIKOM 
23.40 SPORTEL 


L'Isola Dei Famosi 

CANALE 5, 21.20 

Vladimir Luxuria al ti- 
mone della diciottesi- 
ma edizione del reality 
show che vede come 
opinionisti Sonia Bru- 
ganelli e il giornalista 
Dario Maltese. Con 
Elenoire Casalegno in- 
viata dall' Honduras. 


MALAL A 


7.30 Papà Gambalunga 
Cartoni Animati 

Kiss me Licia Cartoni 
Animati 

Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
Animati 

N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Giustizia privata Film 
Thriller ('09) 


23.35 Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 


8.00 


8.30 
10.25 
12.25 
12.58 
13.00 


13.05 
13.59 


15.40 


17.30 
18.20 
18.28 
18.30 
19.00 


Compro oro di Tries 
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TVzap @ 


te, Udine, Codroipo 


COMPRO ORO 


GIOIELLI 
OROLOGI 


ARGENTERIA 


MONETE 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


P.zza Volontari Giuliani 2/c 
V.le D'Annunzio 2/d 


TEL. 040.2456543 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Anticamera con vista 
Attualità 

Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Padre Brown Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
100 Minuti Attualità 
Brutti, sporchi e cattivi 
Film Commedia ('76) 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


6.40 
6.50 


7.00 
7.40 
7.59 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 


21.15 
23.15 


115 
125 


RAIPREMIUM es Roi CIELO 26’ (-)(0) 


15.45 Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Un ciclone in convento 

Serie Tv 

Che Dio ci aiuti Fiction 

Il Maresciallo Rocca 

Serie Tv 

21.20 Le indagini di hailey 
Dean: Un'amara verità 
Film Giallo ('18) 

22.50 Ciao Maschio Attualità 

0.15 RexSerieTv 

105 Storieitaliane Attualità 

3.10 Piloti Serie Tv 


15.50 


17.30 
19.40 


16.30 
17.30 
18.30 


Fratelli in affari Spett 
Buying & Selling Spett 
Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

20.00 Affari albuio Doc 
20.35 Affari di famiglia Spett 
21.25 Colonia Film 
Drammatico (115) 


23.35 lAmaSexWorker 
- Escort per scelta 
Lifestyle 


19.00 


14.00 
15.50 


Major Crimes Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Major Crimes Serie Tv 
C.S.I. Miami Serie Tv 
C.S.I. Miami Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Maigrete il vagabondo 
Film Giallo ('04) 

2.35 C.S.. New York Serie Tv 
4.20 Tgcom24 Breaking 
News Attualità 


17.95 
19.20 


21.10 


22.05 
23.00 


0.45 


TELEQUATTRO 


07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

TO.40VISTA EUROPA 

EUROPA 

NASTICA PILATES 
12.10 RICETTE ITALIANE PER 
1 gr IUTTOLANNO 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL TG 

TRIESTE- 
13.2076 TRIESTE ore13-20 
TSO TRESTINA ve VRTUSVERO- 


NA 
17.15 RICETTE ITALIANE PER 
TUTTO L'ANNO 
17.30 RT, MERIDIANO - 
18.00 TRIESTE IN DIRETTA - TEA- 


19.00 TG REGIONALE - 01 
19.30 SELL ore 19.30 
20. RI OST - SERA - Live 
20.30 TE NESTEO R 
21.10 i CAFFE DELLO SPORT 
22.30 MNE - AGRICULTURA 
23.00 Io UG - 
23.30 TG REGIONALE 
23.50 RAG TRAPANI vs PAL- 
LACANESTRO TRIESTE dd 
06/04/2024 


14.00 Acacciaditesori 

Lifestyle 

Lupi di mare Lifestyle 

La febbre dell'oro: S0S 

miniere Serie Tv 

Vado a vivere nel bosco 

Spettacolo 

21.25 Vadoavivere nel bosco 
(12 Tv) Spettacolo 


23.15 WWERaw(1°Tv) 
Wrestling 
115 Bodycam-Agentiin 
prima linea Documentari 
3.05 Real Crash TV Lifestyle 


15.50 
17.40 


19.30 


STUDIOPIU LCN 80 


04.00 TheBEST70/80 
06.00 Dr Fura conUgo 


Palmi 
07.00 Aodica io Show 
09.00 Morning fever con 
Walter Massa 
12.00 E a pranzo con 


14.00 CUOHERLE di DOMACE 

DE con Flavio Furan e 
Maxino 

16.00 S+ For you 

17.00 KABOO Cartoni Animati 

17.01 INUYASHA 

17.30 HURRICANE POLIMAR 

18.00 GINGUISER 

18.30 KONAN - Il ragazzo del 
futuro 

19.00 Programmazione in 


inqua friulana 
21.00 CUCHERLE di DOMACE 
LVE con Flavio Furan e 


Maxino 
22.45 L'INVINCIBILE SHOGUE 
23.10 HURRICANE POLINAR 
23.30 INUYASHA 
00.00 80 Nostalgia Sigle Tv 
01.00 Live Ibizia 


17.15 Lametadel cuore Film 
Commedia ('21) 

19.05 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Show 

20.15 100% Italia Spettacolo 

21.30 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

22.50 MasterChef talia 
Spettacolo 

140 8ciento-Chil'ha duro... 
la vince! Film Commedia 
(08) 

3.20 Delitti Serie Tv 


NOVE NOVE 


16.00 
17.40 
19.15 


Storie criminali Doc 
Little Big Italy Lifestyle 
Cashor Trash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 
Don'tForgetthe Lyrics 
- Staisul pezzo (1° Tv) 
Spettacolo 

21.25 Little Big Italy Lifestyle 
23.05 Little Big Italy Lifestyle 
0.40. NakedAttraction UK 
Spettacolo 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.20 Detective in corsia Serie 
Tv 

16.15 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

19.15 Colombo Serie Tv 

21.25 Assassinio sul Nilo Film 
Giallo ('78) 

23.20 Poliziotti fuori - Due 
sbirri a piede libero Film 
Commedia ('10) 

1.05. HazzardSerie Tv 
2.55 Celebrated:le grandi 
biografie Documentari 

3.40 Milagros Serie Tv 


20.25 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 Gr FVG; Onda verde regiona- 
le; 11.05 Presentazione pro- 
grammi; 11.09 Trasmissioni in 
lingua friulana; 11.20 Peter Pan: 
giovanissimo pianista Evan 
Miliani. L'evento "Bulli di sapo- 
ne". "Cent'anni di Zeno". 11.55 
La musica che non c'è: Compe- 
tenze e difficoltà del percorso 
musicale; 12.30 Gr FVG; 13.29 
Donne come noi: Maria Pia Mo- 
retti, la prima radiocronista della 
Storia della Radio; 14 Mi chiama- 
no Mimì: "150 anni di Requiem". 
Da "Dentro il Verdi", La "Messa 
da Requiem" di Giuseppe Verdi; 
15 GrFVG; 15.15 Trasmissioni 
in lingua friulana; 18.30 Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 
Istria 

15.45 GRR; 16 Sconfinamenti. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR; 
7.20 Calendarietto; 7.30 Fiaba 
del mattino; 8 Notiziario e crona- 
caregionale; 8.10 Primo turno; 
9 Il lunedì sportivo; 10 Notizia- 
rio; 10.10 Magazine; 11 STUDIO 
D; 12.59 Segnale orario; 13 GR; 
13.30 Settimanale degli agricol- 
tori; 14 Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10 Parliamo di 
musica; 15 #Bumerang; 17 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.30 Libro aperto: Ciril Ko- 
smat: GIORNO DI PRIMAVERA - 
1 pt; 18 Eureka; 18.40 La chie- 
sa eil nostro tempo; 18.59 Se- 
gnale orario; 19 GR; Musica 
leggera slovena; 19.35 Chiusu> 
ra. 
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Lignano 
TEMPERATURA ' PIANURA : COSTA 
minima : 10/18 * 12/15 
massima i 22/26 : 17/20 


media a 1000m 16 


media a 2000m ll 
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«Pi n 
(1 AVIR 
Î) A GGAN 


TEMPERATURA ! PIANURA : COSTA 
minima : 1018 112/15 
massima =! 21/25 * 17/20 


media a 1000m 13 


media a 2000m 9 


Lignano 
@, Capodist 


2 


d do 00) SÌ SY 
ioggia ioggia ioggia loggia loggia neve 
coperto sole-nebbia RCEGE no pn abi SA fante FRE ISIOlneA temporale debole 


ANSE 
COTTE 


e 
Grado 


@, Capodist 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo sereno o poco nuvoloso perla pre- 
senza di velature ad alta quota. Nelle ore 
nottume possibile presenza di foschia o 
nebbia in pianura. Temperature al di so- 
pra della media del periodo, specie in- 
montagna. Venti a regime di brezza. 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Su pianura, costa e sul Tarvisiano cielo 

ingenere poco nuvoloso, sulle Prealpi e 
in Carnia cielo da poco nuvoloso a varia- 
bile, con probabile maggiore nuvolosità 
dal pomeriggio. Venti a regime di brez- 
za. 


Tendenza. Mercoledì nuvolosità variabi- 
le su monti e zone occidentali, con pos- 
sibili deboli piogge sparse, poco nuvolo- 
soo variabile sulle zone orientali con 
Bora da moderata a sostenuta a Trie- 
ste. Giovedì poco nuvoloso con Bora 
moderata il mattino. 


(——_= a cura di RINNI emer] 

TEMPERATUREINREGIONE | Anafvs-Osmer -—ILMARE ITALIA 

CITTÀ i MIN 1 MAX tUMIDITÀ ! VENTO CITTÀ i STATO |; GRADI | ALTEZZAONDA SIA 
Trieste 1135 1178! 83% ! 5km/h Trieste i calmo > 2. 019m de —-- 
Monfalcone 10,1 1224! 80% + 7km/h Monfalcone + calmo *: 119 © 0,22m Bologna Il 25° 
Gorizia 110,7 1240 : 76% : 5km/h Grado i calmo + 139 0,21m Bolzano 10 27 
Udine 110,4 121,6! 84% | 4km/h Lignano : calmo * 192: 0,19m Cagliai 14 22 
Grado 114,0 : 178: 88% © 6km/h ——— Firenze ll_25 
Cervignano 195 1222: 84% : 3km/h EUROPA Genova 18 W° 
Pordenone _'119 1219 : 85% ! 4km/h CITÀ MNM” CITTA tnx CITA MN Mx Laga 10 3 
Tarvisio ‘46 1247! 71% : 6km/h Amsterdam 12 18° Copenaghen 9 16 Mosa 2 12° NE 3 99 
Lignano 1145 1189 ! 87% : 8km/h i iaa î i EL Tino — os 
Gemona 1104 122,9 + 78% + 7km/h Berlino 15 23 onda DE Vasa 11 23 f Calabr 10 A 
Tolmezzo ‘104 1235! 79% : 7km/h Buell TI 19° Lubiana 9 26 Vienna 14 26 gp 9g” 
FomidiSopra 1 78 ‘242! 60% ' 5km/h Budapest 14 24 Madid 15 22° Zagabria 12 27° Venezia 10 20 
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OGGI IN ITALIA 


alermo * 


ILCRUCIVERBA 


dI SENSE i 
N SENSE & 
[e 


ta 9 


foschia brezza 


www.studiogiochi.com 


Il vento 
molto forte 


moderato forte 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: soleggiato con foschie in 
pianura il mattino, in rapido dissol- © 
vimento, e innocue velature di 
passaggio durante il giorno. 
Centro: tempo stabile anche se 
concielo atratti offuscato da vela- 
ture in diradamento serale. 

Sud: ei con velature in ar- 
rivo su Sardegna e Campania. 
DOMANI 

Nord: rovesci al Nordovest in 
estensione alla Lombardia ed en- 
tro sera a Triveneto ed Emilia. 
Centro: inizialmente soleggiato 
poi nubi in aumento da ovest e 
qualche piovasco in arrivo sull'Al- 
ta Toscana, asciutto altrove. 

Sud: stabile con velature di pas- 
segg, più compatte verso sera 
sulle regioni occidentali. 


nario - 20 Ospitò 


ORIZZONTALI: 1 Estenuante - 10 Ghiandola che secerne 
11 Come dire a noi - 12 Nel lungometraggio Disney, è la protagonista 
de La sirenetta - 13 Prefisso per vita - 14 Percorre la Val d'Ossola 
- 15 Marianne era la sua perla - 17 Grido della naccheraia - 18 Un 
mestiere che era molto esercitato a Samo - 19 Lo chiede l'accordatore 
- 20 Fiorisce a maggio - 22 Il feldmaresciallo che guidò per trent'anni 


zampe - 25 Brillano nei forzieri - 26 Un'operazione in fo 


gfield - 33 Lo è la luna con la gobba a ponente. 


VERTICALI: 1 Paletta per spalmare - 2 Chi la 
prende, non sta zitto - 3 Pietra per cammei - 4 
Le mitiche porte di Troia - 5 Società a Responsa- 
bilità Limitata - 6 Iniziali di Einstein - 7 Subì un 
bombardamento atomico - 8 | confini de 
- 9 La capitale del Canton Vallese - 11 Un 
confidenziale - 13 Fa paura al bambino piccolo - 15 Piatto blocco di 
marmo - 16 Cale, seni di mare - 18 Instabile... come un mercato azio 
e Olimpiadi estive del '60 - 21 Un ti 


libando i calici - 24 Bobby della canzone - 25 Il Welles attore e regista 


è Palermo * sd. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


‘insulina - 


l'esercito prussiano - 23 Le divide la “Q" - 24 Portano pesi a quattro 
nderia - 27 

Per i ragazzi è abbreviazione dell'insegnante - 28 Un orifizio anatomico 
- 29 Un'imposta - 30 Tra “cheek" e “cheek" - 31 Ha per capitale Sprin- 
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saluto 


tipo di corrente 
i - 23 Lo dicono i tedeschi 


Hi SNENEZZZZE - 26 Il quartiere londinese con la Borsa - 27 Il cibo quotidiano - 29 
Battito della pendola - 31 Simbolo dell'iridio - 32 Iniziali di Sepùlveda. 


ARIETE LP 
21/3-20/4 

Non trascurate la salute, sottovalutando 
un malessere passeggero, ma tenetela sot- 
to controllo. Vi sentirete impreparati ad af- 
frontare una nuova responsabilità. 


LEONE 
23/1 -23/8 NL 


Decisamente il colpo di fortuna in amore 
non è fra le armi a vostra disposizione, così 
preferirete affidarvi alla politica dei piccoli 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Lt 


Parte della mattinata impiegatela nella ri- 
cerca della persona che fa per voi. IL resto 
della giornata passera nel tentativo di con- 


TORO o. 
21/4- 20/5 

Per il momento il successo negli affetti e nel- 
la vita di relazione si fa attendere. Non perde- 
te però l'ottimismo. In amore fate un esame 
di coscienza: meno indipendenza. 


passi. Seguite una dieta, anche breve. 
VERGINE 


24/8-22/9 mm 


Oggi potreste avere la sensazione di trovar- 
viinunmondo a sé, in cui immagini, emozio- 
ni e sentimenti predominano sulla razionali- 
tà e sul senso pratico. 


vincerla ad appoggiare i vostri progetti. 
CAPRICORNO 


22/12 - 20/1 ® 


Giornata molto bella per l'amore. La persona 
amata vi coprirà di complimenti e di tenerez- 
ze, esaudendo tutti i vostri desideri e vi dirà 
parole d'amore che vi uniranno ancora di più. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Oggiil vostro cuore battera all'impazzata an- 
che senza un reale oggetto d'amore. Le pic- 
cole gioie della vita avranno per voi un'im- 
portanza fondamentale e insostituibile. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Mancherete di intraprendenza in campo amo- 
roso, lasciando così l'iniziativa a chi non sara 
di vostro gradimento. Riceverete una visita 
deltutto inaspettata, ma piacevole. 


Fa 


CANCRO 
22/8 -22/7 o 


La cosa di cui avete maggiormente bisogno 
inquesto momento è il riposo. Dedicate dun- 
que la giornata odierna al relax, alla lettura e 
all'acquisto di un regalo per chi amate. 


Abbonamenti 
c/cpostale 22810303 - ITALIA: con preselezione e conse- 
gna decentrata agli uffici P.T.: (7 numeri settimanali) annuo 
€350, sei mesi €189, tre mesi € 100; (sei numeri settima- 
nali) annuo € o È mesi € 165, tre mesi € 88; (cinque 
numeri settimanali) annuo € 255, sei mesi € 137, tre mesi 
2499-1619 ez4 

Estero: tariffa uguale a ITALIA più spese recapito - Arretrati 
doppio del prezzo di copertina (max 5 anni). 
Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale 
- D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n. 46) art. 1, 
comma, DCB Trieste. 
Prezzi: Italia € 1,50, Slovenia € 1,50, CroaziaKN11,30/€ 1,50. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


La buona posizione degli astri vi permette- 
ra di muovervi più speditamente del solito. 
Gioie e soddisfazioni personali. Buoni i con- 
tatti con l'estero. Amori in evoluzione. 


Iltitolare del trattamento dei dati per- 
sonali utilizzati nell'esercizio dell'at- 
tività giornalistica è l'editore Nord 
Est Multimedia s.p.a. 

Per esercitare i diritti sui propri dati 
personali di cui agli arti. 15 e seguen- 
ti del Regolamento UE n. 2016/679 
("GDPR"") ci si può rivolgere a: Nord 
Est Multimedia s.p.a., via Vittorio AI- 
fieri 1 - Conegliano TV; o all'indirizzo 
email: dpo@grupponem.it 

IlPiccolo del Lunedì Tribunale di Trie- 
sten. 629 dell'1.3.1983 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Dovrete affrontare alcune discussioni in fa- 
miglia. Per quanto riguarda la salute se vor- 
rete risolvere certi problemi digestivi dovre- 
teridurre al minimo gli alcolici. 


PESCI A 
20/2 - 20/3 

Gli astri promettono bene. Accettate inviti, 
organizzatene voi stessi. Muovetevi, uscite 
fuori dal solito giro. Ogni tanto bisogna rin- 
novare le idee. Molta inventiva. 


MW 


Nord Est Multimedia SpA 
Via Alfieri,1 

81015 Conegliano (TV) 
Presidente 

Enrico Marchi 
Amministratore Delegato 
Giuseppe Cerbone 
Direttore Editoriale 

Paolo Possamai 


Partita Iva e Codice fiscale a iscrizione registro 
imprese n. 05412000266 
REATV-441767 
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PAGAMENTI RATEALI 
FINANZIAMENTI FINO A 60 MESI 


CONDIZIONI E MODALITÀ DISPONIBILI IN SEDE 


vI E2 MANN 
VIESSMANN VITODENS 050-W 


(CLASSE ENERGETICA A) 


CALDAIA A CONDENSAZIONE 
COMPATTA 
CALDAIA VITODENS 050-W PES 


Alta tecnologia germanica, Classe A Efficienza Energetica. Potenzialità utile (kW) da 3,2 a 25 kW 
Rendimento a carico parziale 30% superiore al 108%, basse emissioni inquinanti (Classe emissioni NOx6), 
silenziosa: livello potenza sonora sempre inferiore a 49 db(A) 

Ottima produzione acqua calda sanitaria istantanea con funzione Booster. 

Dotata di scambiatore di calore INOX-Radial, ad elevata resistenza alla corrosione, con bruciatore modulante 
cilindrico. Peso ridotto, dimensioni compatte, altamente silenziosa, si integra facilmente in qualsiasi 
appartamento. Display LCD con 4 tasti touch con pannello nero frontale. 

Dimensioni supercompatte (mm) Prof x Largh x Alt: 300 x 400 x 700 

Su richiesta disponibile sistema gestione wifi da Smartphone con programmazione settimanale e acquisizione 
temperatura online geolocalizzata. 


Disponibile anche prodotto H2 Ready 20% (già pronta per il funzionamento in futuro con il 20% di 
contenuto di idrogeno nel metano) 


RIELIO “7uunkERs Vaillant BAXI 


9001:2015 


o n FABIO SEVERO, 42 - TRIESTE 
snrear 1 LUN - VEN 08.15 - 12.45 £ 15.00 - 18.30 


SAB 09.00 - 12.45 


gh EDO CANE? 


VECTA S.r.l. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 


MANUTENZIONE e LIBRETTO 
CALDAIA 
DOMESTICA 


SV PORTACI 
US UN NUOVO 
AMICO! 


AVRETE ENTRAMBI 
DIRITTO AD Uno SCONTO DI 20€ 
SULLA MANUTENZIONE. 


-20€ “406-206 -20€ 


PIÙ AMICI PORTI, PIÙ SCONTO AVRAI ! 


Valido per il primo anno di manutenzione 


TEL 040.633.006 {> 


WWW.VECTASRL.IT 
VECTASRL@GMAIL.COM 


